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all'ottavo congresso 
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Clamorosa svolta 
nelle indagini sugli 
assassini di Zwaiter 
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LA RELAZIONE DI CHIAROMONTE AL COMIT ATO CENTRALE DEL PCI 

Lotta di massa e iniziativa unitaria per la pace 
per un nuovo 

economico, per 
la democrazia 
I drammatici avvenimenti del Medio Oriente e gli insegnamenti del-
I'esperienza cilena — Le proposte priorifarie per fronfeggiare la 
crisi economica e per un nuovo e diverso sviluppo del Mezzogiorno 
La profonda crisi di prospetfiva della DC e I'inadeguafezza della 
azione del governo — Fondamenfale lo sviluppo delle lotte unilarie 

PREOCCUPAZIONE NEL MONDO PER IL PROTRARSI DELLA GUERRA NEL MEDIO ORIENTE 

BATTAGLIA DI CARRI NEL SINAI 
Iniziative arabe per una giusta pace 
Zayat illustra ai rappresentanti della CEE le proposte di Sadat - Ambasciatori arabi da Nixon e Kissinger 
Continuano aspri gli scontri f ra opposti eserciti - Contrattacchi siriani nel Golan - Decisa la riduzione della 
produzione di petrolio - Breznev conferma al primo ministro danese Tappoggio sovietico a una equa soluzione 

I lavori del Comitato Cen-
trale del Partito si sono aper-
ti ieri mattina r con la com-
memorazione della figura di 
Edoardo D'Onofrio. tenuta dal 
compagno Edoardo Perna. e 
con la relazione. del compa
gno Gerardo Chiaromonte sul 
tema: «La lotta per le ri-
forme sociali s la democrazia 
nell'attuale situazione inter
na e internazionale ». 

La prima parte della rela-
zione e stata dedicata ai dram
matici avvenimenti del Me
dio Oriente e alia lezione che 
bisogna trarre daH*esperien-
za cilena, con una forte ac-
ceotuazione della necessity di 
continuare e intensificare la 
lotta internazionalista appro-
fondendo in pari tempo il di
battito sul!e grandi questioni 
della via democratica al so-
cialismo e della violenza'rea-
zionaria, delle alleanze sociali 
e di quelle politiche. 
. Nella seconda parte Chiaro
monte ha compiuto un esame 
della situazione economica del 
Paese. caratterizzata da molli 
element! gravi e anche peri 
colosi tra cui spicca la crisi 
dell'agricoltura e Tesaspsra-
zione degli squilibri settoriali 
e anche sociali e civili della 
societa italiana. A questo pro-
posito Chiaromonte ha formu-
lato una serie di proposte prio-
ritarie per Testensione e la 
qualificazione della base pro-
duttiva. e per un nuovo e di
verso sviluppo del Mezzo
giorno. 

La relazione ha affrontato 
quindi i termini della situa
zione politica interna e il no-
do di una profonda crisi di 
prospettiva della DC che giuo-
ca una parte di rilievo nell'ina-
deguatezza dell'azione del go
verno di fronte alia gravita 
della congiuntura. Da qui il 
senso ; dell'opposizione incal-
zante, anche se costruttiva e 
responsabile. al governo Ru
mor: un tipo di opposizione 
diverso da quello che i comu-
nisti condussero ccotro il cen
tra destra di Andreotti. nel 
senso che il PCI si batte. co
me forza di opposizione auto-
noma legata alle masse, per-
che si sviluppino gli demen
ti positivi present! nella situa
zione politica di oggi. 
T II compagno Chiaromonte ha 
percio poi a lungo tnsistito 
nella quarta parte del rappor-
to sulla grande importanza 
che il Partito attribuisce alio 
sviluppo soprattutto nel Mez
zogiorno. delle lotte unitarie 
e democratiche degli operai. 
dei lavoratori, delle popola-
zioni. per imporre scelte e 
priorita. per spingere il go
verno ad operare nella giusta 
direzione. per far passare 
quel programma di rinnova-
mento e di risanamento di cui 
Tltalia ha bisogno. 

La battaglia generate per 
una nuova linea di politica 
economica, basata suite prio
rita indicate da Chiaromonte 
e in primo lungo dalla centra
l i s della questione meridio-
nale, sarebbe perdente senza 
un impegno in prima perso
na, e con una propria auto-
noma visione, della classe 
operaia delle fabbriche del 
Nord e del Sud. Ma non ba-
sta 1'alleanza e 1'unita nella 
lotta tra classe operaia e po 
poiaztoni meridional!: Tatten-
zione delle forze democrati
che, dei sindacati. del nostra 
partito deve essere rivolta an 
che ai problemi dei contadini. 
dei commercianti. dei piccoli 
e medi induslriali. . 

Nel dibattito sulla relazione 
di Chiaromonte sono interve-
nuti i compagni Guerra. Di 
Marino. Simona Mafai, Ivon 
ne Trebbi. Sicolo. Ferrara. Ma-
caluso. Spriano, G. C. Pajetta, 
Parisi, Peggio e Reichlin. Dei 
loro interventi daremo conto 
domani. II Comitato centrale 
riprende stamane alle 9. 
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Lunedi 
le Regioni 

al Senato per 
la modifica 
del bilancio 

" Le Regioni, con il docu-
mento unitario approvato al 
termine del convegno di Fi-
renze, hanno confermato la 
richiesta'di una modifica del 
bilancio dello Stato per il 
'74 «in senso regional ista ». 
Lunedi e martedi • i pf81-w" 
denti delle Regioni • prende-
ranno parte alia discussio-
ne presso la v commissione 
Bilancio del Senato e pre-
senteranno le loro richieste. 
Ieri a Milano. frattanto. i 
segretari regionaii di DC. 
PSI. PSDI e PRI hanno an 
pravato, insieme al presi
dente Bassetti. un documen 
to di pieno appoggio della 
azione regionalista Sul pr& 
blema dei fondi per le Re
gioni. ieri a Palazzo Mnria 
ma, i ministri La Malta. 

. Giolitti e Tnros sono stati 
molto evasivi. 

A PAG. 2 La citta di Kuneitra, la piu importanle del Golan, ridotta a d un cumulo d i ; macerie a seguito del combattimtnfi 

La posizione dei comunisti illustrata nel dibattito al Senato dal compagno Valori j : 

L'Italia svolga un ruolo attivp e autonomo 
per una soluzione equa nel Medio Oriente 

Mora sostiene la necessila di garantire I'esisfenza di tutti gli Stati, risolvendo il problema palesfinese - Impegno a manfenere Tltalia estranea al 
conflitto - Nenni riafferma la validita della rixoluzione deH'ONU in un discorso non privo di contraddizioni - Posizioni olfranziste di Saragat 

Faziosita 
della «stampa 
indipendente » 

OGGI 
in bilico 

TtiOl SIAMO stati, per-
sonalmente. tra i po-

chi che non si sono me-" 
ravigliati per le dichiam '• 
zioni di frenetico antico- < 
ntunismo dell ex segreta-
rio della DC on. Forlani. 
Ce le aspettavamo da tern- -. 
po. Da guando ha lasciato 
la guida dello Scudo cro-
ciato abbiamo vislo piu' 
volte Ton, Forlani in foto-
grafie pnbblicate dai gior-
nali: in una giocava al 
pallone con i ftglt. in un'al 
tra correva sulla spiaggia 
verso il mare, in una ler-
za era impegnato in una 
gara di birilli e ci pare 
(ma non ne siamo sicurit 

• di averlo anche vislo ci-
mentarsi in esercizi di gin-
nastica artistica. Bene. 
Quando uno ridiventa 
bambino anche la testa. 
solilamenle, ne risente. 
Dopo le sue dichiarazioni 
di San Ginesio, quest'uo 
mo e pronto per le paral
lel e. 

Ma ora Von. Forlani de
ve guardarsi dai pericoli 
della concorrenza. A dimo 
strarlo & venuto I'altro ieri 
un vibrato intervento del-
I'on. Scalfaro, che qvando 
parla sembra si rotoli in 
terra, tanlo le sue parole 
si altorcigliano in volute 
irose e profetiche, come 
chi ha familiarita col pen-
siero scelbiano e con i te-
sti evangelici. Questa vol-
ta Von. Scalfaro ha pro-
nuncfato o per dire meglio 
ha accartocciato una di-
chiarazione che ha confu-
se vibrazioni da Discorso 

della Montagna: a Glial se 
il no al comunismo... guai 
se il timore di isolamen-

- to_ » e poco dopo: « Guai 
a noi! », a mo' di acuto fi
nale. • Subito dopo Von. 
Scalfaro si fa da apocalit-
tico pensieroso: «La veri-
ta e vita per l'uomo, e il 
suo scopo, e la sua meta 
continua per la quale ogni 
sacrificio non solo e giu-
sto, ma e poca cosa ». Ogni 
sacrificio non solo i giu-
slo, ma & poca cosa: voi 
sentite che all'on. Scalfa
ro non resta die il kara-
kiri. Guai a Lei, onorevo-
le, se non va di la un mo
menta a sbudellarsi. 

Man mano che il comu
nismo conquista sempre 
piu numerose le coscienze 
democratiche, i suoi ne-
mivi si radunano nelle pa-
lestre a coltivare le disci
pline fisiche. Anllcomuni-
smo e ginnastica. Questo 
cammino e eterno e con
duce immoncabilmente an
che se inconsapevolmente 
e persino involontariamen 
te al fasdsmo, Gli onore-
voli Forlani. Scalfaro e i 
loro amtci sono in bilico, 
e poichi moslrano di pie-
gare sempre piu verso de
stra debbono stare attenti 
a non rototare: in fondo 
d sono i generali. Vex se 

. gretario della DC ci dia 
retta: la smetta di gioca-
re al pallone e se ha biso
gno di muoversi = vtaggi. 
qualche mattina con i pen-
dolari. Vedra come gli st\ 
chiariranno le idee. 

F*rT«br«cci* . 

Contribute al ristabilimen-
to di una pace stabile, nella 
giustizia, in Medio Oriente; 
riconoscere e garantire i! di-

- ritto di tutti gli Stati e i po 
poli di quel la regione all'esi-

. stenza; evitare che Tltalia sia 
/ in qualsiasi forma coinvolta 

nel conflitto ma anzi contri-
. buisca alio stabilirsi delle 

condizioni di una tregua e di 
un accordo politico: questi i 

> temi dominanti del breve ma 
:> drammatico dibattito svoltosi 

ieri al Senato, ove il mini
stro degli esteri Mora ha ri 

-.sposto alle interrogazioni sul 
conflitto arabo-israeliano. Non 

.. sempre, tuttavia, la discussio-
ne e stata al livello di queste 
essenziali esigenze: forzatura 
polemica e ambiguita sono 
ricorse. nei discorsi di espo-
nenti della maggioranza. 

Le dichiarazioni di Moro 
hanno messo in evidenza la 
grande preoccupazione del 
paese per il nuovo conflitto 
e il proposito di seguire una 
linea di conciliazione che ha 
il suo punto di riferimento 
irrinunciabile nella risoluao-
ne delTONU n. 242 riguardan-

: te la reintegrazione dei ter-
ritori arabi occupati da Israe-

. le. Moro ha anche escluso 
qualsiasi utilizzazione di ba-
si NATO situate in Italia da 
parte degli Stati Uniti per il 
rifornimento bellico di Tel 
Aviv. ., - . 

II compagno Valori," dopo 
aveie dato atto al ministro 
di una risposta che ha deno-

. tato senso di responsabilita e 
di equilibrio, ha anzitutto in 
divlduato la causa immediata 
dell'attuale tragedia: essa, ri-

: siede nella guerra del 1967 e 
; nel rlfiuto di Israele di ap-
, plica re 11 deliberate dellONU 
' che stabiliva che l'aggressore 
, dovesse ritirarsi nel suoi con-
i fini originari. -

Durante sei annl, i ' paesi 
s arabi hanno dovuto consta-
\ U r e che non venlva realizza-

to nulla di concreto per at-

tuare quel ' deliberato e per 
ristabilire i loro diritti e quel-
li del popolo palestinese. 
• Valori ha citato una serie 
di dichiarazioni di parte israe 
liana da cui chiaramente si 
desume la volonta di rimane-
re permanentemente nei ter-
ritori occupati.' Viceversa. lo 
obiettivo dichiarato degli ara
bi e di liberare i territori che 
sono stati loro sottratti al fi-

' ne dl ristabilire una pace giu
sta e non di distruggere Israe
le: cid risulta con particola 
re chiarezza dalle recenti di
chiarazioni del presidente Sa 
daL 

L'origine piu kmtana del 
contrasto — ha aggiunto Va
lori — risiede nella via sen
za sbocco scelta fin dalllni-
zio da Israele consistente nel-
raffidare la propria soprav-
vivenza alia forza delle arm! 
e a un conflitto permanente 
con i paesi circostanti. Ora, 
non ci si pud affidare in e-

terno a una superiorita tec-
nologica e militare che pu6 
risultare caduca, " mentre i 
confini non possono essere 
quelli raggiunti con la for
za. In cid e'e una pesante re-

' sponsabilita dell'imperialismo 
. americano il quale ha usato 
Israele come una testa di 
ponte contra il mondo arabo. 

' • La situazione odierna e as-
sai diversa da quella del 1967 
dal punto di vista militare. di 
plomatico e anche dal punto 
di vista della condotta politi
ca d e i ' paesi arabi i quali 
hanno-capito la lezione del: 
1967 come dimostra. fra I'al
tro. rimpegno che questa vol-
ta hanno assunto paesi di 
orientamento anche modera-

; to. Tenendo presenti tutti 
questi fattori, i comunisti ri-
tengono che la soluzione del 
conflitto non possa che esse-

• (Segue a pagina 14) 

Atari 78 operai 
intossicati 

alia Montedison 
di Porto Marghera 

- Settantotto operai dello stabilimcnto Montefibre di Porto 
Marghera sono rimasti ieri intossicati per una fuga di ani-
tride soirorosa. 18 lavoratori sono stati ricovcrati, dopo i 
primi soccorsi in fabbrica, ncgli ospcdali di Mestre, Dolo e 
Mirano mentre gli altri sessanta si sono sottoposti a terapia 
disidratante neH'infermeria ' dello stabilimcnto. I dipendenti' 
del Petrolchimico, dopo il nuovo incidente. hanno sospeso il. 

- lavoro mentre veniva immediatamente indetta la riunione del 
consiglio di fabbrica. Intanto la Montedison ha gi^ deciso di. 
riaprire il reparto del micidiale fosgene che era stato chiuso 
per la emissione di gas venefico. A PAG. 4 

Salvo apprezzabili eccezloni. 
la « grande stampa » italiana, 
quella cosiddetta «indipen
dente », ha dato ieri una mise-
revole prova di faziosita nel 
presentare e commentare i di-
scorsi dei leaders dei due 
campi contrapposti nel Medio 
Oriente. Questi fogli — e non 
parliamo solo di quelli di-

chiaratamente di destra — non 
hanno sentito Velementare do-
vere, per rispetto verso i loro 
lettori, di mettere in risalto 

'. il dato piit significativo: e 
~ciog_cfte .JBI entre^ ijdirigenti 
arabi hanno posto come con-
dizione per la tregua e per 
la pace Vaccettazione di cid 
che I'ONV ha gia sancito, il 
ritiro di Israele sulle linee 

' del 67, i governanti di • Tel 
-Aviv al conlrario hanno usa
to il linguagcio dellintransi-
genza e dell'oltranzismo, di-
chiarando che alia tregua si 
potra arrivare solo quando lo 
avversario sara militarmente 
distrutto. No, la' «grande 
stampa » ha giocato di nuovo 
la carta dell'emotivita a sen
so unico. E poichi il presi
dente Sadat ha detto che, se 
continueranno le incursioni 
terroristiche sulle citta ara
be, VEgitio dispone di mis-
sili in grado di raggiungere 
il territorio israeliano, ecco i 

. tiloloni a nove colonne: a Mis-
sili puntati al cuore di Israe
le » (La Stampa), * Missili 
pronti a colpire Israele al 
cuore» (Corriere della sera). 
A quanto pare, il cuore & da 
una parte sola. PercM gli 
aerei di Dayan, guidati da pi-
loti israelianl e da piloti sla-
tunitensi, hanno gia ripetuta-
mente colpifo Damasco e il 
Cairo, mietendo vittime tra ta 
popolazione civile. Ma del 
cuore delle donne e dei bam
bini siriani ed egiziani nias-
sacrati, a sentire La Stampa 
e n Corriere, non sembra ci 
si debba preoccupare. 

E e'e di peggio. Sulla «Na-
zione» del petroliere Monti, 
tal Corrado PizzineUi ha scrit-
to cose il cui rivoltante cini-
smo occorre rendere noto e 
segnalare a tutti. La Nazione 
riferisce la iattante afferma-
zione dt un comando di Tel 
Aviv secondo cui *l'aviazio-
ne israeliana ha Viniziativa 
totale ». E Pizzinelli cosi com-
menta: « Para questo commet-
tere agli israeliani gli stessi 
crrori compiuti dagli ameri-
cani nel Vietnam? E' escluso. 
Gli israeliani non fanno "bom-
bardamenti umanitari" ne 
"chirurgici" tipo quelli ame-
ricani nel Vietnam. Picchia-
no e picchiano sodo, danneg-
giando nello stesso tempo ara
bi e comunisti, che come i 
primi, vogliono la distruzione 
del popolo ebreon. 

t-- Costui — come si vede — 
' non e solo un volgare menti-
tore. Costui ha Vincredibile 
coraggio di sostenere J> uma-
nitarismon dei barbari mar-
tellamenti americani nel Viet
nam e di proclamare che gli 
israeliani non incorrono net 
medesimo cerrore*. Ognuno 
pub constatare in nome di 
quale * civilian parli certa 
gente, e di quale radicalo raz-
zismo sia permeata. Ognuno 
pud constatare come taluni 
presunti sostenitori di Tel 
Aviv che allignano in Italia 
siano in realta, come abbiamo 
gia scritto, i veri nemici del 
popolo israeliano. 

P.S. — La faziosita si *po-
sa alia deliberata ignoranza. 
Un commando israeliano i 
passato Valtro giorno sulla ri-
va occidentale del canale. Ed 
ecco i titoloni del gior nali: 
« Truppe di Tel Aviv combat-
tono in Egitto* (Resto del 
Carlino), nGolda Meyr: no-
stre truppe combattono in ter
ra egiziana* (Corriere della 
sera), wUna forza israeliana 
opera in Egitto* ( l a Nazio
ne). Tutti costoro trascurano 
tranquillamente fed a rugion 
veduta) il fatto che le truppe 
di Dayan non « combattono in 
Egitton solo oggi. ma hanno 
invaso <r la terra egiziana » sei 
anni fa, e rifiutano di lasciar. 
la nonostante le inglunzionl 

dell'ONU. 

FRONTE DEL SINAI — Per tutta la giornata di ieri si sono 
svolti — soprattutto nel settore centrale — violenti scontri 
di cafri armati che gli israeliani definiscono «la piu grossa 
battaglia di earn" della nostra storia militare*. II comando 
egiziano ha ridimensionato • l'incursione di elementi di Tel 
Aviv oltre il Canale. definendola una azione di « commandos » 

. e annunciando proprie operazioni di «commandos» nelle 
retrovie israeliane. soprattutto nelle regioni settentrionale e 
meridionale del Sinai. Al. Cairo e suonato 1'allarme aereo. 

FRONTE SIRIANO — Nel Golan e in atto una vera e propria 
guerra di logoramento. Le truppe siriane ed irakene continuano 
ad esercitare una dura pressione sugli israeliani, mentre i 
reparti blindati giordani hanno attaccato il fianco della colonna 
che punta in direzione di Damasco. Intensa, come anche sul 
fronte egiziano. I'attivita aerea. Gli aviog'etti di Tel Aviv 
hanno effettuato una nuova incursione terroristica sulla citta 
portuale di Latakia; un alto numero di vittime si 6 avuto 
anche. negli ultimi giorni, a Damasco e dintorni 
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WASHINGTON. 17 
II presidente Nixon ha ri-

cevuto oggi alia Casa Bianca 1 
ministri degli esteri dell'Ara-
bia Saudi ta, del Kuwait, del 
Marocco e dell'Algeria. per un 
colloquio dedicato alia grave 
situazione medio-orientale e 
alle relazioni tra gli Stati Uni
ti e il mondo arabo. I quattro 
ministri avevano avuto in pre-
cedenza un colloquio di tre 
quarti d'ora con il segretario 
di Stato. Kissinger. 
'" II ministro degli esteri del-
l'Arabia Saudi ta. massimo 
produttore di petrolio del mon
do arabo, era latore di un mes-
saggio di re Feisal nel quale 
si formulano, a quanto si ri-
tiene. vive rimostranze per il 

"fatto che gli Stati Uniti si 
sono ancora una volta impe 
gnati a fianco d] Israele. in 
una guerra intesa a protrarre 
l'usurpazione di territori egi
ziani e siriani. e si prospetta-
no gravi conseguenze per le 
relazioni t ra gli Stati Uniti 
stessi e i loro tradizionali al-
leati nel mondo arabo. I mi
nistri del Kuwait e del Ma
rocco erano latori di analo-
ghe rimostranze, II ministro 
algerino non ha rilasciato di
chiarazioni, ma si ritiene che 
egli fosse incaricato di richia-

(Segue a pagina 14) 

Israele 
disposta 

a un negoziato? 

NEW YORK, 17 ! 

II ministro degli esteri israe
liano Abba Eban ha detto oggi 
alle Nazioni Unite — come in-
forma un dispaccio dell'-dsso-
ciated Press ~ che il suo go
verno e disposto a sostanziosi 
compromessi con i Paesi arabi 
in trattative di pace, puxche 
venga garantita la sicurezza di 
Israele. Eban ha precisato che 
«vi deve essere una distin-
zione fra la tregua militare 
e i negoziati di pace». 

Ieri il primo ministro Golda 
Meir aveva pronunciato un 
discorso oltranzista . in - cui 
aveva detto che Tunica tregua 
possibile «e l'annientamento 
degli arabi». Ma la stessa si-
gnora Meir avrebbe scritto in 
un messaggio inviato al presi
dente senegalese Senghor, che 
Israele e disposto «a ritirarsi 
dai territori occupati, dopo la 
firma di un accordo di pace 
che riconosca e assicuri i 
confini di Israele». 

La capitate piu vicina al fronte 

Serenita 
a Damasco 
Taspelfo e quello ausfero delle citta di retrovia • Nel 
quarfiere colpifo dai bombardamenti israeliani le strade 
sono ancora ingombre di detriti - Non e'e il coprifuoco 

. Dal aostro iaviato 
DAMASCO. 17. 

Siamo arrivati questo pome-
riggio nella capitate siriana. 
Damasco presenta un aspetto 
quasi normale finche dura la 
luce del giorno. Dopo il tra-
monto pero il parziale oscu-
ramento e le frequenti inter-
ruzioni deU'energia elettrica 
le conferiscono lo aspetto au
stere e semideserto di una cit
ta di retrovia. del tutto con-
forme del resto alia vicinanza 
del fronte. 

II quartiere colpito dai bom
bardamenti (dove sorge anche 
Tambasciata italiana) e ora in 
gran parte disabitato. Le case 
tutte modeme e di costruzione 
anche molto recente, sono sta-

'te abbandonate dagli abitanti. 
Le strade sono in parte anco
ra ingombre di detriti, di ve-
tri rotti, di grossi blocchi di 
cemento armato. 

Anche allllotel Semiramis 
dove ora mi troro l'onda d'ur-
to ha provocato lievi danni. 
Alcune finestre sono ancora 
infrante. Ma non e un proble
ma, perche fa ancora caldo. 

I giornallsti stranieri sono 
stati accompagnati otti a vi-
slUre 1'ospedale di Mistehed 
dove vi sono numerosi civili 
ferltl: bambini, donne. fra cui 
una bellissima e spavalda; e 
II Tlllaftio di Sbeneh. a 12 

km. d a ' Damasco. dove una 
bomba ha distrutto otto case 
e ucciso 14 persone. L'atmosfe-
ra in citta e tuttavia calma • 
distesa, non vi e coprifuoco. 
non abbiamo notato nessuna 
pattuglia armata, ne posti dl 
blocco. Durante il viaggio in 
taxi da Beirut a Damasco (a 
parte le formalita di frontie-
ra) siamo stati fermati una 
sola volta da un solo soldato 
che si e Iimitato ad un rapido 
controllo del passaporto. Nes
suna perquisizione,- ne del ba-
gaglio. ne deirautomobile. n 
traffico nei due sensi era in-
tenso. Molti camion siriani • 
libanesi. Motte grosse vetturt 
americane con targhe anche 
giordane. irachene. kwaitiane 
e di altri paesi della penisola 
araba. 

Dalla frontiera in qua il pae-
saggio cambiii completamen-
te. Non piii filari di pini ma-
rittimi, ne boschi. ne verdl 
montazne coperte di ville, ne 
trattorie. ne caffd: ma aspre. 
aride, rocciose colline semide-
serte dove greggi di capre 
nere sorvegliate da rari pa-
stori cercano fra le pietre un 
cibo raro e spinoso. Un giova-
ne capraio. con una lunpi 
pertica. batteva un albero so-

Arminio Saviofi 
(Segue a pagim 10 
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I PRESIDENTI CONVOCATI PRESSO LA COMMISSIONE BILANCIO PER LUNEDI' E MARTEDÌ' < , 

Le Regioni al Senato per chiedere 
la modifica del bilancio del 1974 

« • K '« 
Il documento del convegno unitario di Firenze: «Ristrutturare il bilancio statale in senso regionalistico» — La Malfa 
Giolitti e Toros elusivi ieri a Palazzo Madama — Affermazioni filo - golpiste del de Elkan — La Direzione socialista: si deli
neano le posizioni in vista del Comitato centrale, convocato per il 29 — Una intervista di De Martino a « Paese Sera» 

Il confronto sul bilancio 
dello Stato per il '74 comin
cia al Senato sul punto-chia
ve del fondi per le Regioni. 
Dopo il telegramma inviato 
dal compagno Guido Fanti, 
presidente della Giunta del
l'Emilia-Romagna, all'on. Ru
mor, il governo non ha anco
ra dato una risposta sulla 
questione, ed l vari ministri, 
in realtà, si sono limitati per 
adesso ad esprimere auspici 
più o meno generici per un 
avvenire non si sa quanto 
lontano (non hanno fatto ec
cezione, a questo proposito, 
gli onorevoli La Malfa, Gio
litti e Toros, incontratisi ie
ri malaria con la commissio
ne Bilancio de) Senato). Il 
presidente del Senato, Spa-
gnolli, ha convocale per lune
di e martedì prossimi i pre
sidenti delle Regioni: essi 
prenderanno parte alla di
scussione presso la commis
sione Bilancio di Palazzo Ma
dama e, a quanto risulta, 
presenteranno una posizione 
comune riguardo ai cambia
menti delle previsioni del bi
lancio del '74. 

Si tratta, dunque, di un 
banco di prova molto impor
tante per il governo ed i par
titi di maggioranza. Alle pro
poste concrete delle Regioni 
— nelle quali è ben deli
neato un indirizzo diverso ri-
spetto a quello che risulta 
dalla stesura del bilancio — 
non si può rispondere solo 
con le parole. Ieri è stato re
so pubblico anche il docu
mento approvato all'unanimi
tà dai partecipanti al con
vegno di Firenze, promosso 
dagli uffici di presidenza del
le Regioni. Questo testo e sta
to inviato al governo e alle 
rappresentanze parlamentari. 
In esso si rileva, in modo par
ticolare, la necessità di «ri
mettere in movimento il pro
cesso di attuazione della ri
forma regionale, tuttora lar
gamente incompiuto, nel qua
dro di una coerente politica 
di riforma e di programma
zione». Un tema immediato 
di impegno viene individuato 
nelle proposte di modifica del 
bilancio, dal momento che su 
di esso «sono possibili scelte 
immediate». Il convegno ha 
rilevato, infatti, che il bilan
cio dello Stato '74 «contra
sta con le esigenze più volte 
e in più sedi prospettate dal
le Regioni e che questo è sta
to compilato senza che esse 
siano state consultate nella 
fase di redazione del proget
to». Le Regioni chiedono 
dunque non già una dilatazio
ne dei limiti del disavanzo, 
ma « che 'si proceda a una ri
strutturazione di esso in sen
so regionalistico », facendo 
affluire i mezzi finanziari, re
periti riducendo tra l'altro 
gli stanziamenti ai ministeri 
investiti dal trasferimento 
delle funzioni, al fondo per i 
piani regionali di sviluppo, e 
«mettendo pertanto le Regio
ni, e particolarmente quelle 
meridionali, in condizione di 
realizzare progetti di inter
vento immediatamente ope
rativi ». 

Dello stesso tenore è una 
presa di posizione dei quat
tro partiti della maggioranza 
di centro-sinistra alla Regio
ne lombarda, che si sono in
contrati ieri nell'ufficio del 
presidente Bassetti. I segre
tari regionali del quadripar
tito hanno convenuto, affer
ma un comunicato, sull'esi
genza di «esprimere al go
verno l'opportunità di prose
guire urgentemente il con
fronto governo-Regioni in me
rito ai rilievi avanzati dalle 
Regioni stesse al progetto di 
bilancio 74, che appare tutto
ra in contrasto con esigenze 
più volte e in più sedi pro
spettate dalle Regioni». 

j tnAIU j ^ commissione Bi
lancio del Senato, proseguen
do nella indagine conoscitiva 
sul rapporto tra il bilancio 
dello Stato e la finanza re
gionale, ha ascoltato ieri, co
me abbiamo detto, i ministri 
del Tesoro, La Malfa, del Bi
lancio, Giolitti. per le Regio
ni, Toros. 

I ministri, nelle loro espo
sizioni, se hanno riconosciuto 
l'inadeguatezza dei poteri e 
dei mezzi attribuiti alle Re
gioni, hanno tuttavia rinvia
to la soluzione di questi pro
blemi a tempi « medi » e 
« lunghi », dando sostanzial
mente risposte negative per 
quanto riguarda l'immediato, 
e più precisamente per quan
to concerne le necessarie mo
difiche da apportare al bilan
cio 1974, al fine di consentire 
più consistenti trasferimenti 
di fondi alle Regioni. 

Una prima questione riguar
da il trasferimento alle Regio
n i — a norma della legge fi
nanziaria regionale — dei re
sidui passivi riguardanti le 
materie passate alla compe
tenza delle Regioni. Questi re
sidui negli anni scorsi erano 
stati calcolati intomo ai 2 mi
la miliardi circa. Il ministro 
del Tesoro, La Malfa, ha ieri 
annunciato che tale enorme 
cifra si è ridotta a soli 42 mi
liardi. 

In merito al trasferimento 
«Ile Regioni di capitoli di spe
sa del bilancio 1974, riguar
danti materia di pertinenza 
regionale, i tre ministri, nel-
l'ammettere che persistono re
sistenze nel governo, hanno 
dichiarato che si sta proce
dendo ad una verifica alla qua
le partecipano le Regioni ed 
hanno eluso ogni impegno del 
governo circa il varo di una 
variazione di bilancio per ope
rare a favore delle Regioni i 
trasferimenti di fondi che si 
impongono. 

I ministri peraltro hanno 
Insistito nel definire intocca
bile il « tetto » di 7400 miliar
di per 11 disavanzo di cassa, 
« quindi hanno riconfermato 
ti rifiuto di aumentare lo stan-
«lamento dei fondi per la 

programmazione ^ regionale, 
rimasto fermo a 140 miliardi. 

I senatori comunisti (Modi
ca, Borsari e Baclcchi) hanno 
contestato le tesi dei tre mi
nistri e hanno chiesto che il 
governo proceda, prima del
l'inizio della discussione ge
nerale sul bilancio per il 1974, 
ad approvare le necessarie va
riazioni di bilancio, le quali 
dovranno anche • prevedere 
stanziamenti per 11 risanamen
to dei bilanci degli Enti locali. 

NELLA Di Alle'recenti di
chiarazioni dell'on. ; Forlani 
ha fatto eco un discorso 
apertamente filo-golpista del 
de on. Elkan al Rotary club 

, di Bologna (era presente 11 
prof. Verdera y Tuelles. ret
tore del Collegio di Spagna). 
L'esponente della destra de
mocristiana ha detto, fra l'al
tro, che la dittatura militare 
cilena « scuote le coscienze », 

" <r però — ha soggiunto — nes-
; suno si è chiesto che cosa 

sarebbe accaduto se non fos
sero intervenuti i militari». 
Il golpe — questa la tesi ver-

' gognosa di Elkan — «ha im
pedito che la situazione in 
quel paese divenisse ancora 
più precaria e drammatica», 

In netta polemica con For-
• lani, Invece, il sottosegretario 

on. Granelli ha affermato a 
Milano che « la DC italiana 
deve aiutare, anche con la 
critica, la DC cilena, schiac
ciata dal regime militare, a 
non commettere l'irreparabile 
errore di confondersi con una 
brutale dittatura se vuole sal
vare, in America latina, l'im
magine di una DC popolare, 
libertaria, antigolpista». Gra
nelli ha detto anche, riferen
dosi alla linea di Frei. che 
quando l'opposizione demo
cratica si allea con la desti a 
«è la destra che vince ». 

DIREZIONE PSI Nelli r l u n l „ 
ne di ieri sera della Direzione 
del PSI — che ha deciso di 
convocare per il 29 prossimo 
il CC del Partito — si sono 
delineate le posizioni delle 
varie correnti rispetto all'as
setto interno. In particolare, 
si è delineata la possibilità di 

Due milioni 
alle urne 

il 18 novembre 
Sciolti i Consigli provin
ciali di Avellino e Isernia 

Il 18 novembre si svolgeranno 
in 575 comuni italiani le ele
zioni amministrative e regio
nali. Gli elettori dovranno pro
cedere al rinnovo di 218 con
sigli comunali, di una giunta 
regionale e di un consiglio pro
vinciale. 

Gli elettori interessati al rin
novo dei consigli comunali so
no circa un milione 260 mila. 
di cui 248 mila distribuiti nei 
quattro comuni capoluogo (An
cona. Belluno. Ravenna e Siena) 
in cui si voterà; quelli interes
sati al rinnovo del consiglio pro
vinciale (Ravenna), distribuiti 
in 18 comuni sono circa 260 mi
la, mentre i votanti nelle ele
zioni regionali del Trentino Alto 
Adige sono circa 570 mila, re
sidenti nei 340 comuni della re
gione. 

In totale quindi, a recarsi al
le urne saranno oltre un milio
ne e 990 mila cittadini (circa 
il 4.5 per cento dell'intero cor
po elettorale nazionale). 

Intanto con una lettera invia
ta ai presidenti delle Camere 
il ministro dell'Interno ha • <• 
municato gli estremi dei decre
ti del presidente della Repub
blica. relativi allo scioglimento 
di 26 Consigli comunali e di 
due consigli provinciali di Avel
lino e di Isernia. Ciò è in adem
pimento a quanto previsto dal
l'art. 323 del testo unico della 
legge comunale e provinciale. 

w 
una diversa maggioranza, del
la quale dovrebbero far parte, 
oltre al demartlniani e al 
nsnniani (maggioranza a Ge
nova col 55 per cento dei 
voti), anche il gruppo Ber
toldi-Manca e gii ex-PSIUP. 
E' sostanzialmente decisa, 
Inoltre, l'elezione di Nennl a 
presidente del CC. t , 

Lo schema suiia base del 
quale è stata costruita la re
lazione di De Martino è rias
sunto in una intervista del 
segretario del PSI a Paese 
Sera. De Martino ha detto 
tra l'altro che 11 PSI è par
te della - maggioranza, e lo 
è «in modo •>leale, senza 
confusione delle parti», ciò 
non contrasta tuttavia « con 
l'esigenza di un'azione co
mune con tutte le forze de
mocratiche e popolari tenden
te a una soluzione giusta e 
socialmente avanzata dei pro
blemi italiani». De Martino 
ha definito « positivo » l'atteg
giamento del PCI riassunto 
nella formula "opposizione di
versa", « e positivo — ha sog
giunto — è il deciso rifiuto di 
una contrapposizione di bloc
co che passa sotto il nome di 
"alternativa di sinistra'' o 'al
ternativa globale' e che ri
schia nelle presenti condizio
ni di condurci a una pericolo
sa spaccatura del Paese per la 
quale potrebbero passare ten
tazioni reazionarie ». A propo
sito della DC, De Martino ha 
detto che « una linea lungimi
rante di sinistra, che voglia 
procedere per la via demo
cratica, non può certo deside
rare di spingere a destra un 
Partito che dispone ancora og
gi della maggioranza relativa 
e continua ad avere un'ampia 
base popolare ». 

Sul Medio Oriente, De Mar
tino ha detto che il PSI tie
ne conto degli interessi legit
timi delle due parti: di Israe
le « alla sua sopravvivenza co
me stato », e degli arabi « alla 
restituzione dei loro territori ». 

I demartlniani hanno detto 
ohe le strutture del PSI do
vranno essere verificate «per 
eliminarne le contraddizioni». 
La sinistra che fa capo a Ric
cardo Lombardi si è pronun
ciata invece per «una ge
stione collegiale del Partito». 
I manciniani non hanno anco
ra preso una posizione defi
nitiva: riuniranno la corrente 
nei prossimi giorni. Mancini 
e Landolf l - sono intervenuti -
ieri soprattutto per criticare 
lo spostamento del dibattito 
politico dalla Direzione al CC. 
Mancini ha aggiunto anche 
che il suo gruppo porterà 
nella discussione a proposte 
su tutte le questioni». 

Manca ha esposto la posi
zione - del suo gruppo. Ha 
detto che I recenti sviluppi' 
politici e la costituzione del 
governo Rumor hanno fatto 
nascere la possibilità «di da
re vita a una maggioranza po
litica diversa da quella uscita 
da Genova». Il gruppo Ber
toldi-Manca sarà, quindi, una 
«componente autonoma» del 
la maggioranza «aperta nella 
gestione del PSI all'apporto 
dialettico di tutte le altre 
componenti». Vittorelli, de-

martiniano, ha sostenuto la 
necessità di verificare le di
vergenze, superando «i fan
tasmi di un'unità fittizia». 

In difesa dei poteri delle Regioni e dei Comuni 

Battaglia contro 
il decreto sulle 

centrali elettriche 
La maggioranza ha respinto al Senato la proposta del PCI di sospen
dere l'esame del provvedimento - Il PSI sostiene la necessità di modifiche 

t f , 

Irrigidimento governativo al Senato sul decreto per gli atenei 

IL MINISTRO RESPINGE LE MODIFICHE 
Al PROVVEDIMENTI PER L'UNIVERSITÀ' 

Ieri Malfatti in Commissione Pubblica istruzione ha sostenuto la « non modificabilità » del testo - Gli 
interventi dei compagni Piovano e Bonazzola - La « settimana di lotta » nelle università - Alla Camera 

. e è cominciato il dibattito sull'edilizia scolastica 

C. f. 

Da leone 
per congedo 

l'ambasciatore 
d'Israele 

Il presidente della Repub
blica ha ricevuto al Quirinale. 
in visita di congedo per ulti
mata missione, il signor Araiel 
E. Najar, ambasciatore di 
Israele. 

Sempre più d'attualità la lot
ta per modificare in modo con
sistente il decreto legge sui 
provvedimenti urgenti dell'uni
versità. " • ' 

Dopo la proclamazione della. 
nuova settimana di lotta — dal 
22 al 27 ottobre —, dello scio
pero nazionale del 25 e di una 
seconda giornata di scipperò 
articolato nelle diverse sedi da 
parte dei sindacati confederali 
della scuola e del Comitato na
zionale universitario, ieri la po
lemica sui « provvedimenti ur
genti » si è spostata alla Com
missione istruzione del Senato. 
In quella sede infatti • con le 
repliche del relatore Arfè, so
cialista. e del ministro Malfatti 
si è conclusa la discussione sul-, 
la parte generale del decreto. 

Alle documentate critiche ed 
alle proposte di revisione avan
zate dalla compagna Bonazzola 

e dal compagno Piovano, men
tre il senatore Arfè rispondeva 
affermando la disponibilità ad 
un dibattito aperto, il ministro 
Malfatti si arroccava • su po
sizioni di assoluta chiusura, ne
gando qualsiasi possibilità di 
modificazione della legge. 

A questo proposito, il compa 
gno Piovano ci ha dichiarato: 
- « E' veramente incredibile la 
ostinazione con cui la maggio
ranza e particolarmente il mi
nistro continuano a respingere 
qualsiasi proposta anche la più 
modesta che tocchi i temi della 
democratizzazione, del governo 
dell'Università, del diritto allo 
studio, del potenziamento della 
ricerca scientifica e soprattutto 
del tempo pieno e delle incom
patibilità per i docenti. 

Il ministro continua a rinvia
re tutto ad una riforma gene
rale di cui il governo dovreb

be ' farsi iniziatore ma rifiuta 
in proposito qualsiasi impegno 
perfino sui tempi legislativi. In 
queste condizioni gli affidamen
ti del governo perdono oggi cre
dibilità e il decreto si rivela 
del tutto insufficiente pd aprire 
un processo di riforma. I 7500 
nuovi docenti entrando nell'Uni
versità in questo modo e a 
queste condizioni assumeranno 
la stessa collocazione e carat
teristiche di quelli già in ruolo. 
M> stato spenderà miliardi ma 
la qualificazione culturale del
l'università non ne guadagnerà 
affatto. 

I comunisti pertanto si pro
pongono di esercitare nei pros
simi giorni una azione di ferma 
e decisa opposizione coniortati 
in quésto proposito da quanto 
sta avvenendo negli atenei che 
dimostra ancora una volta l'ur
genza di dare una risposta po

sitiva alle istanze di rinnova
mento del mondo universitario ». 
• Sempre ieri intanto, alla Ca
mera le Commissioni pubblica 
istruzione e lavori pubblici, han
no iniziato in seduta congiunta, 
l'esame dei provvedimenti per 
l'edilizia scolastica ed univer
sitaria. 

Ieri si sono avute le relazio
ni del de Calvetti e del repub
blicano Biasini, i quali hanno 
tracciato un quadro che riflette 
lo stato . critico dell'edilizia 
scolastica. 

Commentando le relazioni, il 
compagno Raicich ha dichiarato 
che « in tal senso l'avvio del 
dibattito è stato positivo: sarà 
impegno del gruppo comunista 
far sì che la discussione pro
ceda con serietà e rapidità 
per far fronte alle urgenti ri
chieste quantitative e qualita
tive della scuola >. 

La formulazione degli interventi specifici affidata ad una commissione 

Il CIPE approva le linee generali 
del piano nel settore petrolifero 

; Garanzia dei rifornimenti e stabilità del prezzo continuamente messi in forse dalle società intemazionali - Il ruolo affi
dato all'ENI • Esaminate la scadenza del blocco dei prezzi e la relazione programmatica delle Partecipazioni statali 
II Comitato dei ministri 

per la programmazione eco
nomica si è riunito ieri verso 
le ore 17 per discutere le di
rettive per il piano petroli
fero, la situazione dei prezzi 
(il blocco scade 11 31 ottobre) 
e la relazione delle Parteci
pazioni statali. La riunione 
si è protratta fino a sera ed 
è stata poi rinviata a domani. 

INDICAZIONI - I ministri 
del Bilancio e dell'Industria 
sono incaricati di redigere. 
congiuntamente, un piano 
dell'energia (e non del solo 
petrolio), che prenderà in e 
same tutte ie fonti: gas, com 
bustibili solidi, attività elei 
triche e nucleari e — si sp»ra 
— anche la ricerca di mezzi 
per ridurre lo speco di ener
gia. 

Le indicazioni sottoposte ai 
CIPE riguardano per ora sol
tanto il petrolio e ripetono. 
grosso modo, quanto era sta
to prospettato al consiglio dei 
ministri. 

Per gli approvvigionamenti 
sì prevede che l'ENI aumenti 
sia la ricerca mineraria che i 
contratti di fornitura a lun
go termine con i paesi pro
duttori L'ENI dovrà render
si più autonomo anche au 
ritentando la flotta per il tra
sporto e la raffinazione (nei 
giorni scorsi si è parlato an
che di ' un oleodotto Iran-
Trieste, attraverso Turcnla. 
Grecia e Jugoslavia). Le for
niture delle società petrolife
re private saranno sottoposte 
ad alcuni vincoli, quali Tao 
cettazione di un prezzo pub
blico. la comunicazione dpi 
programmi, la fornitura 
prioritaria del mercato ita
liano pena la decadenza det
te concessioni. E* da rilevare 

Anche se sarà necessaria una nuova proroga della convenzione 

OCCORRE AVVIARE SUBITO 
LA RIFORMA DELLA RAI -TV 

Sembra inevitabile che si deb
ba andare \crso una nuova pro
roga della convenzione fra Io 
Stato e la Rai-Tv: questa una 
delle conclusioni, la più amara, 
verso cui si è orientato il di
battito che si è svolto ieri a 
Roma Tra i lavoratori della Di
rezione Generale dell'azienda. 
riuniti in assemblea, ed espo
nenti di tutti i partiti politici 
dell'arco costituzionale (Damico 
per il Pei. Bogi per il Pri. Cic-
chitto per il Psi. Orsello per il 
Psdi. Fracanzani per la De e 
Quillerì per il Pii). 

A due mesi e mezzo dalla 
scadenza delia proroga imposta 
dal governo di centro-destra 
alla fine dell'anno scorso, an
che la nuova compagine gover
nativa non è slata infatti in 
grado di affrontare il nodo del
la riforma della Rai-Tv anche 
se. nel frattempo, il problema 
si è fatto interiormente urgente 
e grave. La pericolosità della 
situazione — duramente docu
mentata dagli stessi lavoratori 
attraverso l'intervento introdut
tivo svolto da Loredana Roton
do a nome del consiglio d'azien
d a — è stata tuttavia presente 
in quasi tutti gJi interventi de
gli esponenti politici: tanto che 
una seconda indicazione scatu

rita dal dibattito è che, co
munque. la proroga non può 
ripetere l'infelice esperienza del

l'anno scorso ma de\e essere a 
breve termine e deve risultare 
il primo atto della successiva 
riforma. 

Verso quale proroga riforma 
trice. tuttavia, occorre andare? 
Qui. in alcuni casi, le diver
genze sono apparse profonde e 
taluni silenzi particolarmente 
preoccupanti. Il compagno Da
mico ha riaffermato con chia
rezza la posizione dei comuni
sti i quali infatti, se saranno 
costretti ad accettare una nuo
va proroga, intendono battersi 
affinché si tratti di un fatto 
dinamico che eviti un congela
mento dell'azienda nell'attuale 
situazione. Non si tratta, tutta
via. di fare una semplice que
stione di rinnovamento di no
mi: bensì di impostare attra
verso la proroga un processo 
che muti gli attuali rapporti fra 
esecutivo, parlamento ed azien
da. Occorre cioè, subito, for
nire di reali poteri la commis
sione parlamentare di vigilan
za la quale — come organo au
tonomo, non compromesso con 
l'azienda — deve assumere il 
ruolo di reale promotrice del 
processo riformatore. Questo 

processo — che deve incidere 
non soltanto sull'assetto istitu
zionale dell'azienda ma anche 
sul modo stesso di fare tele
visione — deve essere sostenu
to da un profondo movimento 
oi massa per il quale occorre 
un preciso impegno dei partiti. 
dei sindacati e delle Regioni. 
E* soltanto muovendosi su que
ste premesse, e con questi obiet
tivi. che la proroga cui si potrà 
essere forzati nelle prossime 
settimane può diventare un mo
mento attivo ed innovatore. 

Mentre la prospettiva di una 
riforma che difenda il monopo 
lio e dia vita ad un nuovo ente 
pubblico distaccato dall'esecu
tivo ha trovato consensi anche 
nell'intervento di Fracanzani e 
di Cicchitto (mentre Bogi ha 
ripetuto la tesi repubblicana 
della moltiplicazione delle azien
de pubbliche), altre tesi sono 
state proposte per il periodo di 
proroga: e fra queste anche 
quella, cui i comunisti si op
pongono. di un allargamento 
della e rappresentatività » negli 
organismi dirigenti dell'azienda. 
Va detto infine die l'unica di
fesa di un processo di priva
tizzazione della Rai-Tv è venuta 
dal liberale Quilleri. 

che ancora in questi giorni 
— anche a causa della politi
ca ENI, che rifiuta accordi di 
fornitura diretta ' tramite le 
associazioni contadine — nella 
agricoltura si registrano de
ficienze di forniture. 

La raffinazione viene subor
dinata, per l'avvenire, al fab 
bisogno interno ed a quanto 
si dovrebbe arrivare sia ridu
cendo il numero delle raffine
rie e di terminali di scarico 
che sospendendo la realizza
zione (in attesa del - Piano) 
dei progetti di raffineria già 
autorizzati. 

Per la distribuzione si pro
mette la riduzione del nu
mero degli impianti in zone 
congestionate; la limitazione 
di concessioni a operatori 
qualificati per la garanzia del 
rifornimento; il divieto d» 
commercio delle concessioni 
ciò che dovrebbe implicare 
il ritiro delle concessioni 
non utilizzate dal titolare e 
subappaltate).. - - : •; • 

Si riconosce che « una gran
de industria a carico del con
sumatore non può esse ì e la
sciata, senza gravi inconve
nienti economici e di gover
nabilità, sotto il preminente 
controllo di centri decisionali 
esterni al nostro paese». 

Le dichiarazioni di inten
zioni * hanno suscitato reazio
ni - di scetticismo negli am
bienti delle grandi società 
petrolifere - che cercheranno 
di giuocare, ancora una volta, 
la carta dei prezzi. 

I PREZZI — L'aumento del 
17 per cento nel prezzo del 
petrolio greggio deciso da sei 
paesi arabi (Libia e Algeria 
10 avevano già aumentato per 
loro conto) è stato immedia
tamente usato dalle compa 
gnie per sostenere la necessità 
di aumenti * al consumo. In 
realtà l'incidenza sul prezzo 
Anale è minima — si parte 
da circa 5 dollari al prezzo 
svalutato di 570 lire l'uno por 
ogni 157 litri di greggio — e 
risulta aumentata da un si
stema di «taglie» che opera
no sul trasporto (il noleggio 
di navi cisterna è alle stelle). 
la raffinazione e la distribu
zione. L'altra arma delle so
cietà petrolifere è quella, già 
usata, della scarsità artificia
le di prodotti. In questo cam
po è in atto una manovra a 
livello mondiale sia di soìto-
valutazione delle riserve — 
un vasto potenziale di produ
zione entrerà in sfruttamento 
entro due tre anni nel Mare 
del Nord. Africa. America la
tina. Asia — che di 
ritardi nella messa in funzio 
ne di impianti. A ciò si ag
giunge il fatto che i diriger. 
ti delle società statunitensi. 
come Esso, Texaco. Mobil e 
Gulf hanno già fatto sapere 
che in caso di crisi energeti
ca degli Stati Uniti dirotte
ranno verso il loro principale 
mercato le disponibilità. 
- Circa il blocco dei prezzi, 
il ministro De Mita ha di
chiarato al termine della riu
nione che quindici società 
« soltanto » sono state autoriz
zate ad aumentare < i listini. 
Circa la liatrutturazione del 
CIP. De Mita si è limitato a 
dire che sono stati assunti 
nuovi funzionari. Il gruppo 
comunista alla Camera ha in
tanto annunciato che chiederà 
al Parlamento di modificare il 
decreto sul prezzo del carbu
rante in modo da favorire il 
trasporto pubblico, la pesca, 
11 settore agricolo. Una richie
sta in tal senso era stata pre
sentata Ieri al gruppo comu
nista anche dai rappresentanti 
dei tassisti. 

La campagna di proselitismo al PCI 

137.000 nuovi iscritti 
al Partito nel 1973 

Mentre è in corso in tutto 
il Partito la preparazione del
la campagna di tesseramento 
e di proselitismo per -l'anno 
1974, che si aprirà con le 
prime a 10 giornate » del me
se di * novembre, prosegue 
con successo l'attività di tes
seramento e proselitismo del
l'anno in corso. 
' Alla data odierna il numero 

dei compagni tesserati è di 
1.621.399, pari al 1023% sul 
totale degli iscritti del "72 
(36.740 in più). 

E' andata ulteriormente 
avanti nel corso delle ultime 
settimane l'attività di prose
litismo che ha portato com
plessivamente a 137.703 il nu
mero dei nuovi iscritti al par
tito. , - • - < * 

Un risultato che è stretta
mente legato alla mobilitazio
ne che si è andata sviluppan
do specie negli ultimi tempi 
sui temi della solidarietà con 
il popolo cileno contro 'il 
a golpe» fasciata e contro la 
politica aggressiva dell'impe
rialismo nel Medio Oriente, 
temi che hanno suscitato 
nuovi impegni di lotta e nuo
vo interesse per la politica 

unitaria, antifascista e antim
perialista del PCI. 

Pubblichiamo l'Incremento 
percentuale per regione del 
numerò degli iscritti rispetto 
ai dati della fine del 72: Val
le d'Aosta 99.6%; Piemonte 
103,2%; Liguria 101,6%; Lom
bardia 103,2%; Veneto 103.9%; 
Trentino Alto Adige 100,9%; 
Friuli Venezia Giulia 103.7%; 
Emilia 101.1%; Toscana 101,0 
per cento; Marche 102,5%; 
Umbria 102.1%; Lazio 101,9 
Abruzzo 103,6; Molise 109.1; 
Campania 105,7; Puglia 101.5; 
Lucania 102.0; Calabria 105.0; 
Sicilia 101,4; Sardegna 105.5; 
Federazioni all'estero 106,2%. 

Tutte le organizzazioni di 
partito sono impegnate a pre
disporre le necessarie misure 
organizzative e le iniziative 
politiche più efficaci per da
re avvio con la fine del mese 
di ottobre alla campagna di 
tesseramento e proselitismo 
1974, pur continuando duran
te il mese corrente e succes
sivamente il lavoro di reclu
tamento e di recupero dei 
vecchi iscritti. 

La prossima tappa per il 
rilevamento dei dati sarà il 
25 ottobre. 

La maggioranza di centro
sinistra ha respinto Ieri, nel
l'aula di Palazzo Madama, la 
richiesta comunista, che lu
nedi scorso era stata votata 
dalla maggioranza dei com
ponenti presenti alla commis
sione Industria, di rinviare 
l'esame del decreto governa
tivo per la costruzione di 11 
centrali termoelettriche del-
l'ENEL. 

Tuttavia l'opposizione co
munista ha ottenuto un pri
mo risultato: il sottosegreta
rio all'industria. Bosco, ha di
chiarato la disponibilità del 
governo a trattare per una 
modifica del decreto in sede 
di conversione dello stesso in 
legge. Pertanto stamane ri
prende alla competente com
missione del Senato l'esame 
del decreto che, venerdì, sa
rà trasferito in aula. 
- La richiesta di sospensio
ne era stata motivata dal 
compagno Bertone, responsa-

, bile del gruppo comunista al
la commissione industria, de
signato dalla stessa commis
sione come relatore. Egli ha 
subito chiarito che non vie
ne messa in discussione la 
urgente necessità di aumen
tare la produzione di ener
gia elettrica, Indispensabile 
per lo sviluppo economico 
del paese. Ciò che i comu
nisti respingono è la strada 
che il governo ha scelto per 
risolvere questo problema. 

Bertone ha sottolineato In
nanzitutto che il decreto co
stituisce una vera espropria
zione di poteri dei Comuni 
e delle Regioni: infatti ai pri
mi viene tolto lo strumento 
della licenza di costruzione 
e la elaborazione di varianti 
al piano regolatore, alle se
conde li potere di approva
re o meno le varianti e, più 
in generale, di intervenire nel 
campo dell'assetto territoriale. 

Questo grave attacco contro 
le autonomie locali spiega le 
manifestazioni e gli scioperi 
cittadini di protesta che si 
sono verificati in alcune cit
tà contro i progetti ' di co
struzione di centrali. 

Il relatore comunista ha os
servato che esiste la possi
bilità della impugnativa di in
costituzionalità da parte dei 
Comuni e delle Regioni, per 
cui il governo rischia vera
mente di scegliere non la 
strada più rapida per la co
struzione delle centrali, ma 
quella più difficile. 

Vi è inoltre un'altra criti
ca di sostanza. Non è giu
stificabile in questo caso lo 
strumento del decreto-legge, 
previsto solo in casi di ur
genza, dato che il provvedi
mento propone un vero pro
gramma a lunga scadenza. 
che va sino al 1980, e pre
vede la costruzione di ben 11 
centrali per un totale di 12 
mila megavvatt. E' evidente 
che se questo decreto venis
se approvato cosi com'è la 
proposta di legge ordinaria 
in discussione alla Camera 
perderebbe gran parte della 
sua efficacia. 

Dopo avere ricordato che 
le critiche dei comunisti al 
decreto coincidono non sol
tanto con la posizione delle 
popolazioni, delle Regioni e 
degli enti locali, ma anche 
con quelle di alcuni settori 
della stessa maggioranza di 
centro-sinistra. Bertone ha ci
tato il testo della relazione 
al disegno di legge sulle cen
trali alla Camera in - cui si 
chiede che le popolazioni in
teressate « partecipino respon
sabilmente alle decisioni » cir
ca la localizzazione degli im
pianti. il rispetto delle misu
re antinquinamento, i pro
blemi delle infrastrutture. 

Nulla impedisce pertanto al 
governo — ha concluso Ber
tone — di presentare emen
damenti in questa direzione, 

limitando ' Il programma di 
costruzione alle centrali di 
più urgente necessità • te
nendo conto degli accordi già 
sottoscritti in alcune zone tra 
ENEL e enti locali. 

Nel dibattito che si è aper
to hanno parlato a favore 
della sospensione il compa
gno Maffiolettl. che ha ricor
dato come la materia urba
nistica entri globalmente nel
le competenze delle Regioni 

'e la gravità del conflitto che 
; il decreto aprirebbe con le po
polazioni locali, e il senatore 
Bonazzi della sinistra indi
pendente; contro la sospen
sione, sia pure con motiva
zioni diverse, 1 senatori San-
tanastasio (DC), Venanzetti 
(PRI), Broslo (PLI), Mlnnoc-
ci (PSI) Il senatore sociali
sta ha osservato che doveva 
essere valutata la opportuni
tà di abbinare l'esame del 
decreto con il disegno di leg
ge in discussione alla Came
ra e ha sostenuto comunque la 
esigenza di una modifica del 
decreto. 

CO. t. 

Fitti agrari: 
giudizio 
positivo 

dell'Alleanza 
Contadini 

L'Alleanza contadini ha giu
dicato positivamente la legge 
sul fitti agrari approvata mar 
tedi al Senato, perché — è 
detto In un comunicato — 
essa «conferma i principi 
fondamentali della riforma ap
provata nel '71». . 

Tale legge infatti salvaguar
da il meccanismo unico nella 
determinazione del canone di 
affitto, basato, come è noto. 
sul reddito dominicale del 
fondo (in sostanza l'affittua
rio non dovrà pagare un ca
none superiore all'80% di 
quello attualmente praticato. 
e i coefficienti variano da 
un minimo di 24 volte ad un 
massimo di 55 volte il red
dito catastale del 1939).. 

La difesa dell'automatismo 
nella determinazione del ca
none è — continua il co 
municato — «condizione indi
spensabile per assicurare agli 
affittuari coltivatori' la re
munerazione del loro lavoro e 
dei capitali investiti nell'eser
cizio dell'Impresa». 

Si tratta di applicare ora 
le nuove norme per non la
sciare spazio a contestazioni. 
con cui la grande proprietà 
tenta di difendere la sua ren 
dita parassitaria. 

L'Alleanza ribadisce pertan 
to la necessità che la Camera 
approvi la legge prima dell'll 
novembre, date di scadenza di 
gran parte dei contratti. 

Confermando l'impegno dei 
coltivatori per la difesa e il 
completamento della legge sui 
fitti agrari, il comunicato con
tinua sottolineando come par
ticolarmente positivi l'ordine 
del giorno approvato dal Se
nato. e accettato dal gover
no, per stabilire la durata dei 
contratti, e gli impegni rela
tivi alla soluzione del pro
blema dei piccoli concedenti 
e alla trasformazione della 
mezzadria e della colonia in 
affitto. Concludendo il comu
nicato dell'Alleanza rende no
to di «avere già fatto pre
sente al governo e alle forze 
politiche la necessità di an
dare oltre la legge dell'affitto 
e di farlo con la speditezza 
che la gravità della crisi delle 
nostre campagne esige ». 

Alla commissione Difesa del Senato 

Approvata la legge per gli aumenti 
al personale delle Forze Armate 

Si tratta del l '* assegno perequativo» e dell'indennità al personale di P.S. - I provvedi
menti devono passare alla Camera * Il voto favorevole del PCI - I problemi ancora aperti 
Il disegno di legge relativo al

l'assegno perequativo al perso
nale militare (esercito, marina. 
aeronautica, corpi di pubblica 
sicurezza, guardia di finanza e 
agenti di custodia) e all'adegua
mento dell'indennità per t «ser
vizi di istituto > agli apparte
nenti ai corpi di polizia e ai 
funzionari di pubblica sicurez
za, è stato approvato dalla com
missione Difesa del Senato, riu
nita in sede deliberante. Il prov
vedimento passa ora all'esame 
della Cameni per la sanzione 
definitiva. 

La rapidità con cui la com
missione Difesa ha votato il di
segno di legge (è slato invece 
rinviato, per un più approfon
dito esame, quello sull'alta diri
genza militare) è stata dettata 
dalla esigenza di recuperare in 
parte il tempo perduto dal go
verno. che ha tenuto in frigo
rifero il disegno di legge dopo 
averlo approvato in sede di 
Consiglio dei ministri. Urgenza 
sottolineata, per i senatori del 
PCI. dal compagno Ignazio Pi-
rastu. il quale, insieme con il 
compagno Bruni, ha messo in 
evidenza che sono tutt'altro die 
chiusi i numerosi problemi che 
il disegno di legge o non af
fronta o lascia insoluti — di

scriminazioni. diseguaglianze. 
orari di lavoro, ecc. 

Ma veniamo al contenuto del 
provvedimento: 

ASSEGNO PEREQUATIVO — 
E' concesso a partire dal 1. 
gennaio 1973 e. recependo ripe
tute critiche ad esso rivolte nel 
passato dai comunisti, il gover
no Io ha stabilito dando, propor
zionalmente allo stipendio, di 
più ai gradi più bassi. L'asse
gno. infatti, parte da un mini
mo di 518.000 lire per il carabi
niere (o equiparato) in prima 
ferma ad un massimo di 1 mi
lione 555 mila lire al tenente 
colonnello di quinta classe, se
condo la tabella resa nota nei 
giorni scorsi. 

L'assegno, fatto importante, è 
pensionabile; ed assorbe una 
serie di indennità (ben 30) ora 
soppresse, godute dai gradi più 
elevati e. in misura minima, 
dal personale di truppa. 

SERVIZIO DI ISTITUTO -
L'indennità mensile per il ser-
L'indennità mensile (pensiona
bile nella misura di 30 mila 
lire) per il servizio di istituto 
per i carabinieri, e le guardie 
di pubblica sicurezza, di finan
za e gli agenti di custodia vb-
ne cosi stabilito nella nuova enti
tà per la classe A: 30 mila lire 

per appuntati, carabinieri e gra
di corrispondenti: 35 mila lire. 
per brigadieri e vice brigadieri; 
48 mila per ufficiali inferiori e 
marescialli: 63 mila per maggio 
n e tenenti colonnelli; per la 
classe B: 57 mila lire per ap
puntati. carabinieri e gradi cor
rispondenti: 62 mila per vice 
brigadieri e brigadieri: 70 mila 
per marescialli e ufficiali in 
feriori: 77 mila per maggiori e 
tenenti colonnelli. Per quel che 
concerne i funzionari civili della 
PS. per la classe A: indennità 
di 45 mila lire ai commissari 
con parametro 190. 63 mila ai 
commissari, commissari capo e 
vice questori aggiunto oon para
metro 257; per la ciane B: in
dennità di lire 67 mila per i 
commissari con parametro 190. 
77 mila lire per i commissari. 
commissari capi e vice questo 
ri aggiunto con parametro 257. 
L'indennità del personale per 
morte in servizio viene elevata 
a 10 milioni. . 

Il compagno Pirastu. nel pro
porre alla commissione di con
cludere subito l'esame del prov
vedimento. ha osservato che il 
problema non è solo del rico
noscimento ai membri delle for
ze di pubblica sicurezza del di
ritto a condizioni di vita umane, 

ma del rapporto tra le isti tu 
zioni dello Stato democratico 
(governo e Parlamento) ccn le 
forze di pubblica sicurezza nel 
loro complesso. 

Il disegno di legge per i co
munisti è soio il primo timido 
passo per modificare tale rap
porto. rimuovendo almeno alcu
ne delle cause del malessere e 
del risentimento serpeggianti. Il 
disegno di legge però — ha sot
tolineato Pirastu. e l'argomen
tazione è stata approfondita da 
Bruni — non risponde in pieno 
alle esigenze: restano non ri
morse gravi sperequazioni. Si 
imporrebbe perciò un'ampia 
modifica del provvedimento, con 
emendamenti migliorativi. CiG 
sarebbe stato possibile se il go
verno avesse presentato il di
segno di legge tempestivamente 
al Parlamento. Sono stati fatti 
pafsare invece ben tre mesi. 
sufficienti per esasperare gli 
interessati, i quali, bisogna dar
gliene atto, hanno dato vita a 
forme responsabili di protesta. 
E Pirastu ha invitato il mini
stro Taviani alla prudenza nei 
confronti di coloro che hanno 
partecipato alle manifestazioni 
di protesta. 

e. ci* m« 
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Dopo il Nobel per la Fisiologia e la Medicina 

ETOLOGIA E SCIENZE 
DELL'UOMO 

Meriti e pericoli di una disciplina che con Konrad Lorenz, Karl von Frisch 
e Niko Tinbergen ha ottenuto per la prima volta il più alto riconoscimento 

Il conferimento del Pre
mio Nobel per la fisiologia 
e la medicina a Konrad Lo
renz, Niko Tinbergen, Karl 
von "Frisch costituisce un 
evento di rilievo perchè per 
la prima volta hanno rice
vuto il più prestigioso rico
noscimento scientifico stu
diosi del comportamento. 
Finora, le discipline prese 
in esame dal Comitato per 
l'assegnazione del Nobel era
no da un lato le scienze 
« esatto » (fisica, chimica, 
medicina e biologia, queste 
ultimo considerate solo nel
le loro componenti di ba
se) e dall'altro la letteratu
ra. Sono sempre rimaste fuo
ri le scienze del comporta
mento e dell'uomo in gene
re (psicologia, sociologia, 
storia, economia, ecc.), cioè 
quelle discipline o di forma
zione relativamente recente 
o con implicazioni politiche 
e ideologiche più evidenti. 
Questa scelta tipica di una 
concezione neutrale ed an
che un po' antiquata delia 
scienza, che del resto è an
cora riconoscibile all'interno 
delle istituzioni scientifiche 
e accademiche del nostro 
Paese, sembra ora in qualche 
misura soggetta ad una re
visione. E* auspicabile che 
si proceda in questa dire
zione considerando che, ad 
esempio, rimanendo sempre 
nell'ambito delle scienze del 
comportamento, uno scien
ziato dalla statura ' di Jean 
Piaget è rimasto finora esclu
so dalla rosa dei Nobel. 

Storia 
e natura 

• I tre studiosi premiati so
no considerati i padri di una 
scienza di moda, l'etologia, 
che è lo studio del compor
tamento delle varie specie 
animali. Gli etologi si sono 
distinti per descrizioni ac
curate dei costumi di vita 
degli animali mettendone in 
luce il valore adattivo nel 
quadro della teoria della 
evoluzione della specie di 
Darwin. In effetti, l'etologia 
può essere interpretata come 
una estensione del punto di 
vista darwiniano, fino ad al
lora limitato alla considera
zione delle sole caratteristi
che morfologiche e funzio
nali, alle modalità di com
portamento ' individuale e 
sociale. 

Storicamente, i suoi me
riti possono essere meglio 
valutati quando la si con
fronti con gli indirizzi domi
nanti della psicologia. Sul 
piano teorico la psicologia 
umana ed animale ha sostan
zialmente proceduto ignoran
do le basi naturali e biolo
giche delle varie funzioni 
studiate ed il loro significa
to evoluzionistico, trascuran
do le differenze tra le varie 
specie, perdendo così il va
lore unificante ed esplicati
vo della teoria darwiniana 
per tutti i fenomeni propri 
degli organismi viventi. Sul 
piano metodologico, ingiu
stificate restrizioni nelle pro
cedure ritenute valide per 
studiare il comportamento, 
spesso confinate a sole ma
nipolazioni di laboratorio, 
hanno impedito alla psicolo
gia di cogliere i fenomeni 
essenziali e i comportamen
ti reali degli organismi stu
diati privilegiando aspetti 
parziali o addirittura artifi
ciali. Questa limitazione di 
approccio e di merito di 
impronta positivista, la si 

MOSTRA 
DI LORENZO 

VIANI 
A BOLOGNA 

Nel dicembre del 1973 si 
aprirà a Bologna, nelle sale 
di esposizione del Museo ci
vico, una grande rassegna 
antologica dedicata all'opera 
di Lorenzo Viani. La mostra 
è organizzata da un comitato 
di cui fanno parte Franco 
Russoli, direttore della pina
coteca di Brera e soprinten
dente alle gallerie per la 
Lombardia, i critici Marcel
lo Azzolini e Elvio Natali, 
Franco Solmi, direttore della 
Galleria comunale di arte 
moderna di Bologna, e il dot
tor Edmo Albertazzi, capo 
ripartizione delle istituzioni 
culturali del comune di Bo
logna. 

L'esposizione, curala cri
ticamente da Franco Russoli, 
documenterà, attraverso la 
scelta essenziale e rigorosa 
di opere altamente sigliti a-
tive, la vicenda di un arti 
sta che. se pur assai noto 
agli studiosi e al pubblico 
del nostro Paese, può rss:re 
oggi meglio studiato alla lu
ce dei suoi rapporti con la 

'cultura intemazionale. Si in
tende quindi riproporre, at
traverso l'esposizione di ol
tre 1M opere fra dipinti, di
segni e incisioni e la presen
tazione di documenti riuniti 
In una .sezione storico didat
tica, la figura di Lorenzo 
Viani In una trama europea. 

trova esasperata nel behavio
rismo americano, uno degli 
indirizzi dominanti nella psi
cologia della prima metà di 
questo secolo. 

Contrapponendosi a que
ste tendenze di gran parte 
della psicologia, l'etologia ha 
potuto giungere ad alcuno 
importanti acquisizioni: co
me vii esempio la scoperta di 
quel fenomeno di apprendi
mento precoce chiamato, con 
un termine intraducibile in 
italiano, imprinting in base 
al quale in condizioni natura
li i piccoli di molte specie ap
pena nati sviluppano un for
te senso di attaccamento al 
primo oggetto in movimen
to che incontrano, sia que
sto la madre biologica, un 
animale di specie anche as
sai diversa o anche una sve
glia contenuta in una cas
setta che si muove. Se ne 
deduce facilmente l'interes
se che tale osservazione ha 
sollevato dentro e fuori l'e
tologia, per quel che riguar
da i legami che uniscono la 
prole ai genitori e più in 
generale gli effetti che 
l'imprinting può esercitare 
più tardi su diversi aspet
ti del comportamento socia
le, dal corteggiamento allo 
accoppiamento fino alla 
« spiegazione » di comporta
menti anormali o inadegua
ti. Ed è ancora merito della 
etologia quello di avere in
trodotto il concetto di * ter
ritorio », inteso come area in 
cui un gruppo animale vive 
e che contrassegna e difen
de; o quello di avere indivi
duato i complessi tipi di 
organizzazione e interazione 
sociale con i relativi rituali 
e segnali comunicativi. Og
gi l'influenza dell'etologia 
si riflette in un ampio nu
mero di settori dello studio 
del comportamento, contri
buendo a far superare quel
le limitazioni sopra accen
nate che avevano interferi
to sullo sviluppo stesso del
la psicologia e ormai inte
grandosi con gli altri indi
rizzi di studio. 

Se l'approccio etologico 
'fosse rimasto confinato nel
l'ambito della zoologia, non 
avrebbe posto particolari 
problemi. Ma una volta a-
pertasi la prospettiva di una 
sua estensione allo studio 
dell'uomo, peraltro giustifi
cata e necessaria, esso non 
può che sollevare questioni 
complesse e delicate sia sul 
piano scientifico che ideolo
gico, come del resto accade 
per tutte le scienze dell'uo
mo. In particolare la psicolo
gia ha sempre delle imme
diate implicazioni politiche 
sia per le concezioni dell'uo
mo e della società che può 
incorporare, sia per le utiliz
zazioni sul piano pratico ed 
applicativo che un determi
nato sistema sociale può far
ne. E' perciò che per la psi
cologia, ancora più che per 
altre scienze, è necessaria 
una grande consapevolezza 
critica '' sia dei presupposti 
filosofici e ideologici che 
delle, conseguenze sociali — 
una consapevolezza, di fat
to, non molto diffusa tra gli 
psicologi —. 

Esaminata da questo pun
to di vista, l'etologia uma
na, così come si sta presen
tando, suscita non poche 
preoccupazioni. I pericoli 
possono essere fatti risalire 
ad un modo di procedere 
nello studio dell'uomo che 
paradossalmente contraddice 
i principi stessi della etolo
gia. Infatti, fino ad oggi, le 
tesi etologiche concernenti 
l'uomo si sono basate quasi 
esclusivamente su estrapola
zioni dagli studi fatti su 
animali senza • uno studio 
specifico del comportamento 
umano e delle condizioni 
reali in cui esso si manife
sta. Ed è proprio a queste 
tesi che si ispirano le pub
blicazioni che di fatto riscuo
tono maggiore risonanza e 
diffusione anche per un de
ciso tono apologetico e vo
lutamente persuasivo e sug
gestivo: la Scimmia nuda di 
Morris, l'Istinto di uccidere 
di Ardrey, // cosiddetto ma
le dello stesso ' Lorenz ed 
anche il più articolato Amo
re e odio di Eibl-Eibesfeldt 
sono gli esempi più cono
sciuti. 

Cosi facendo gli etologi 
contraddicono se stessi in 
quanto una delle critiche 
maggiori da essi fatte alla 
psicologia animale è stata 
appunto quella di aver ge
neralizzato dati e leggi de
sunti dallo studio di poche 
specie, in particolare i ratti 
di laboratorio. Vedi il be-
haviorista Skinncr, ad esem
pie, che ha sviluppato una 
intera concezione dell' uo
mo, della organizzazione so
ciale e dei processi dell'edu
cazione, basandosi esclusiva
mente sul condizionamento 
dei ratti e dei piccioni. 

Su questa strada gli eto
logi finiscono col perdere 
di vista che le * condizioni 
naturali » dell'uomo sono 
costituite prevalentemente 
— e con quale peso! — dal
la società, dalla cultura, 

dal lavoro e dal loro 
sviluppo storico, ' e che ta
li condizioni hanno leggi 
e modalità di sviluppo spe
cifiche. Perciò accade che 
quand'anche le considerino, 
essi siano portati ad esten
dere su una base - soltanto 
analogica lo schema evolu
zionistico > alla società, alla 
cultura, ed alla storia ri
schiando così ' di ricadere 
nel darwinismo sociale, cioè 
spiegando la stratificazione 
e i conflitti sociali in base 
alla lotta per la sopravvi
venza del più forte. 

In effetti l'integrazione e 
la continuità tra evoluzione 
biologica e storia, indispen
sabili per una concezione 
matcrialistico-dialettica del
l'uomo, non possono passare 
attraverso una semplice tra
sposizione metaforica dal
l'uno all'altro dei modelli 
esplicativi bensì devono cer
care da un lato di stabilire 
le condizioni biologiche ed 
ecologiche tipiche della spe
cie umana che vincolano lo 
sviluppo degli individui e 
della società e dall'altro di 
studiare le ripercussioni che 
la storia dell'uomo ha avuto 
ed ha sulla natura. Limiti di 
questo genere hanno pesato 
e pesano tuttora su tutta la 
psicologia ed in genere sul
le scienze dell'uomo che ra
ramente sono riuscite a te
nere insieme entrambe le 
dimensioni biologico-evolu-
zionistica e storico-culturale. 

Una prova concreta è nel 
modo in cui ancora oggi ven
gono formati gli psicologi, 
senza cioè una sistematica 
preparazione né in campo 
zoologico evoluzionistico né 
in campo storico e antropo
logico. 

In effetti, gli studi etolo
gici sull'uomo non basati 
sulla pura e semplice estra
polazione dai dati ricavati 
dagli animali, sono a tutto 
oggi assai esigui, anche se 
di notevole interesse e ri
guardano essenzialmente la 
prima infanzia. Così gli stu
di di Spitz sul sorriso ed il 
pianto nel neonato e quelli 
più recenti - di Bowlby sul
l'attaccamento del bambino 
alla madre permettono di 
affrontare in termini nuovi, 
più sperimentali e control
labili, fenomeni dei quali fi
nora solo la psicoanalisi pro
poneva modelli esplicativi. 

Una lettura 
critica 

D'altra parte, finché l'e
tologia nello studio dell'uo
mo resterà legata a questi 
due limiti (l'estrapolazione 
dagli animali e l'ignoranza 
dei fattori storico-sociali) le 
sue proposte si presteranno 
non casualmente ad inter
pretazioni politicamente rea
zionarie come il tentativo 
di giustificare con motiva
zioni biologistiche l'assetto 
attuale della società, di spie
gare i conflitti sociali e le 
guerre in termini di aggres
sività, la proprietà privata 
in termini di territorialismo, 
le differenze sociali e di 
classe e di dominanza di ruo
lo in ' termini di gerarchie 
naturali, incluse quella ma
schio-femmina, la pretesa di 
presentare la famiglia come 
un nucleo originale biologi
co e non modificabile. 

Sono queste le implicazio
ni più pericolose dell'etolo
gìa — e lo conferma la ca
pacità di persuasione e di 
diffusione a livello di massa 
delle opere citate prima — 
più che i ripugnanti deliri 
nazisti del Lorenz degli an
ni '40 che stigmatizzano so
prattutto l'uomo. 

E' essenziale però che la 
critica anche decisa e dura 
di questi aspetti dell'etolo
gia non si configuri come 
un rifiuto globale, come 
una specie di scomunica di 
tipo zdanovista, ma sappia 
ricavare da questa discipli
na il contenuto razionale e 
conoscitivo per utilizzarlo 
nell'ambito di una organi
ca visione materialistica. 
L'interesse che il marxismo 
dovrebbe avere per una let
tura critica di questa scien
za dovrebbe essere Io stesso 
di quello che Marx ed En
gels avevano per la teoria 
evoluzionista di Darwin. 

Più in • generale, l'atteg
giamento dei marxisti nei 
riguardi degli sviluppi del
la scienza non dovrebbe es
sere quello di una critica so
lo ideologica e dall'esterno, 
ma quello di entrare nel 
merito sia per additare le 
conseguenze negative deri
vanti sul piano scientifico 
da ' certi assunti ideolo
gici' ed epistemologici e 
quindi per contrastarne più 
efficacemente le interpreta
zioni e le applicazioni di ti
po reazionario, sia per ap
propriarsi delle nuove teorie 
e dei nuovi risultati dato 
che per il marxismo la scien
za non è riducibile a mera 
ideologia. 

Raffaello Militi 

IL DIBATTITO IN PREPARAZIONE DEL CONGRESSO 

a 
Le tesi della CTC fissano i principi dell'autonomia della organizzazione, della sua funzione 
di controparte rispetto alla direzione della fabbrica, della partecipazione dei lavoratori alle 
decisioni economiche e politiche - La questione degli incentivi - Quarantamila assemblee 

Dal nostro corrispondente 

L'AVANA ottobre 
Autonomia dell'organizza

zione sindacale, sua inaliena
bile funzione di controparte 
della amministrazione della 
fabbrica o di qualsiasi altro 
luogo di lavoro, partecipazio
ne effettiva dei lavoratori a 
tutte le decisioni, da quelle 
relative . ai centri di attività, 
a quelle economico-politico-
amministrative • a livello re
gionale, provinciale, naziona
le. sono i principi su cui deve 
poggiare la CTC (Centrale dei 
lavoratori cubani) se vuole ef
fettivamente essere espressio
ne di quel « forte e democra
tico movimento operaio » a 
cui, in più occasioni, ha fatto 
riferimento Fidel Castro. E 
sono proprio questi principi, 
la necessità di renderli ope
ranti. di tradurli in atti di 
vita quotidiana, che costitui
scono il perno delle tesi del 
XIII congresso nazionale del
la CTC che si terrà dall'll 
al 15 novembre prossimo e 
sulle quali già dalla fine di 
agosto si è aperto un ampio. 
appassionato dibattito che ha 

coinvolto in termini più gene
rali. tutta la popolazione- Si 
calcola che quando la fase 
del dibattito di base si sarà 
conclusa, le tesi saranno state 
discusse in circa quarantami 
la assemblee, da quasi due mi
lioni e mezzo di lavoratori che 
saranno rappresentati al con 
gres=o nazionale da oltre 2.700 
delegati da loro eletti. 

il nunto 
di partenza 

Le tesi, che hanno fra l'al
tro il pregio, non indifferente, 
di essere scritte in forma 
piana,, semplice, accessibile a 
tutti e ricche di esemplifica
zioni tendenti a meglio chia
rire e precisare le stesse af
fermazioni di principio, vo
gliono essere il punto di par
tenza di una « svolta » nella 
vita del sindacato e del po
polo cubano. C'è innanzitutto 
la' volontà e Io sforzo di defi
nire non solo in teoria ma 
nella pratica il ruolo del sin
dacato. come organizzazione 
di difesa degli interessi del 
la classe operaia e dei lavo
ratori in una società in cui si 
sta costruendo il socialismo e 
nella quale i lavoratori stessi 
sono la classe dirigente, sen
za che per questo abbiano ces
sato o cessino di manifestarsi 
contraddizioni, contrasti, con
flitti. 

Sono trascorsi tre anni dal 
coraggioso discorso autocriti
co di Fidel. successivo all'in
successo della « zafra dei 10 
milioni »: • una autocritica e 
una analisi della situazione 
cubana. HIP investiva diretta
mele anche l'organizzazione 
sindacale, alla quale si rim-
nfwprnvn di non essere, co
me avrebbe dovuto, strumen
to effettivo ' di dife?a degli 
interessi della classe operaia, 
di non essersi data una strut
tura e una politica che assicu
rasse la reale partecipazione 

L'AVANA — Ragazze che lavorano nel settore edilizio 

dei lavoratori alla direzione 
del paese. Sono stati tre anni' 
di intenso lavoro, di riflessto 
ne critica, di travagli, di un 
dibattito che ha coinvolto le 
grandi masse lavoratrici. Sono 
stati anche tre anni di rior
ganizzazione. partendo dal 
luogo dì lavoro, fino ai vertici 
della Centrale, il che ha si
gnificato fra l'altro la ricosti
tuzione o la costituzione dei 
sindacati di categoria (prima 
del '70 i lavoratori, indipenden 
temente dal loro settore di at
tività. erano affiliati alla CTC 
come sindacato unico per tut
te le categorie). 

Ecco quindi che le tesi sono 
si un punto di partenza, l'av
vio di quella « svolta » cui 
accennavamo, ma anche la 
sintesi dei problemi che oggi 
stanno di fronte non solo ai 
lavoratori, ma a tutta la so
cietà cubana. Il sindacato, si 
afferma a chiare lettere nelle 
tesi, è una organizzazione au
tonoma, una « organizzazione 
di massa costituita dalle mas

se ». è indipendente dall'appa
rato statale « non è una orga
nizzazione dello stato » (la sot
tolineatura è nelle tesi - ndr). 
« non è una organizzazione del 
Partito ». I suoi membri — si 
legge ancora nel documento 
— « approvano i propri rego
lamenti o statuti, discutono e 
prendono democraticamente 
le loro decisioni nelle rispet
tive assemblee », eleggono pe
riodicamente e revocano nel 
rispetto dell'ordinamento che 
si son dati i propri organismi 
dirigenti. _ . 

L'organizzazione sindacale è 
* di fronte all'amministrazione 
(direzione della fabbrica o del 
centro di lavoro - ndr) il rap
presentante dei lavoratori » e 
si ricorda come lo stesso Fi
del abbia affermato più volte 
che il sindacato « deve servire 
di controparte alla ammini
strazione ». « Se il sindacato 
— osservano le tesi — si com
porta solo come esecutore del
l'amministrazione. se per il 
sindacato l'amministrazione 

deve sempre aver ragione e il 
lavoratore mai — come a vol
te è già avvenuto — se non 
è capace di esprimere le in
quietudini giustificate dei la
voratori di fronte a fatti che 
li pregiudicano e che pregiudi
cano anche la gestione econo
mica. allora il sindacato ces
sa di esercitare la sua funzio
ne di controparte e perde ogni 
possibilità di influire veramen
te sui lavoratori e di aumenta
re sempre di più la loro co 
scienza ». 

L'esame 
dei problemi 
Essere € controparte » non 

significa naturalmente non 
partecipare alla direzione del
l'azienda. Anzi « la rappresen
tanza sindacale nei consigli di 
direzione delle imprese è una 
forma importante di parteci
pazione dei lavoratori alla ge
stione economica ». Però deve 

essere chiaro che la rappre-
santanza sindacale nel consi
glio di direzione « non può es
sere convertita, né deve con
vertirsi in rappresentanza del 
consiglio di direzione nel sin
dacato » così come non deve 
assolutamente accettare « di 
essere posta di fronte a fatti 
compiuti ». 

Partecipazione alla gestione 
deve significare per gli operai, 
per i lavoratori, per i loro 
rappresentanti discutere, esa
minare, approvare nelle as
semblee di produzione « da 
convocarsi almeno una volta 
ogni due mesi » tutti i piani, 
tutti i progetti, tutti i proble
mi inerenti alla vita nella fab
brica, fino dalla fase di impo
stazione e non quando 'ulto è 
stato deciso per cui la «par
tecipazione » si trasformereb
be in una formula « presa di 
atto ». Le stesse conferenze di 
produzione (assemblee di tutti 
i lavoratori) alle quali è de
mandato il compito anche di 
vigilare sull'applicazione delle 

LA MAGGIORE POETESSA DI LINGUA TEDESCA DEL DOPOGUERRA 

Morte di Ingeborg Bachmann 
Sedici giorni di agonia per le ustioni riportate nell'incendio del letto causato mentre 
dormiva da un mozzicone di sigaretta — Aveva quarantasette anni e viveva a Roma 

Ingtbern •achmann 

La scrittrice austriaca Inge
borg Bachmann è ' morta la 
scorsa • notte nell'ospedale 
Sant'Eugenio di Roma in se
guito alle gravi ustioni subite 
sedici giorni fa nell'apparta
mento di via Giulia dove ri
siedeva. La scrittrice era ri
masta avvolta dalle fiamme 
provocate mentre dormiva da 
un mozzicone di sigaretta. 
Tutti i tentativi fatti per sai 
varia sono stati vani: le ustio
ni hanno provocato gravi in
tossicazioni nel sangue e il 
conseguente blocco renale. 

E' morta una grande scrit
trice. Ingeborg Bachman vi
veva a Roma da sempre, era 
venuta con un lavoro provvi 
sorio, ma era rimasta, esau 
dendo così uno dei desideri 
di suo padre. Un uomo che 
parlava correntemente l'ttalia 
no e che — raccontava ìnge 
borg — leggeva ai figli, bam
bini attoniti, brani di opere 
italiane. 

Il padre ' della Bachmann 
era morto nel mese di luglio; 
adesso, tre mesi dopo, muo 
re lei in questo modo impre 
vedibile e atroce. 

Ingeborg Bachmann era na
ta a Klagenfurt in Austria nel 
1926. Pubblica il suo primo 
importante libro di versi nel 
1953, con il titolo Die Gestun-
dete Zeit. Sono versi segnati 
dall'angoscia dei tempi post

bellici. Un'angoscia che la 
Bachmann non risolve, però. 
in disperazione metafisica, il 
tempo di cui si parla nel titolo 
riguarda molto più i tempi sto
rici che non il tempo come 
entità astratta. 

Il tema del tempo ritorna 
nel successivo volume di ver
si. Die Anrufung des grossen 
Bàren (1956), in cui la poesia 
che dà il titolo al volume 
esprime ancora il senso che 
destini sfavorevoli minaccino 
la terra e gli uomini. I suoi 
versi non sono mai stati tra
dotti in Italia se non occasio
nalmente in riciste. Mi rac
contava che anni fa la cosa 
sembrava fatta: Balestrini 
avrebbe dovuto tradurre una 
scelta delle sue poesie per 
Feltrinelli. Sperava che, sul
l'onda della pubblicazione di 
Malina. anche in Italia sareb
bero stati finalmente tradotti 
i versi. Ma. si sa. la poesia 
non ha un mercato, così la 
maggiore poetessa tedesca del 
dopoguerra è nota da noi per 
la sua opera in prosa. 

Feltrinelli ha pubblicato i 
racconti de II trentesimo anno 
ed ora l'editore Adelphi ha 
stampato Malina, il primo ro
manzo di Ingeborg Bachmann. 
Si tratta della prima parte 
di una trilogia dal significa
tivo titolo di Todesartcn, cioè 
all'inarca (l'espressione in 
realtà i intraducibile) €modi 
di morire*. La tesi di fondo 

di questo romanzo infatti è 
che la violenza in questa so 
cietà è capillare e quotidiana 
e, come diceva Ingeborg, sem
pre quando moriamo in real
tà siamo stati uccisi: ognuno 
di noi ha un suo silenzioso e 
invisibile assassino. Ma, alla 
obiezione che i rapporti uma
ni — e l'amore in particola
re — in questa logica non sa
rebbero altro che una guerra, 
rispondeva che sì, siamo sem
pre in guerra, ma non è un 
conflitto ontologico e inevita
bile, bensì il frutto della sto
ria e di questa società. 

Ingeborg Bachmann crede
va nella possibilità di modifi
care la società e l'uomo. La 
*ua Weltanschauung era ne
gativa nel presente, ma se
gnata da una incancellabile 
speranza ' per il futuro. Non 
rinunciava all'utopia, perchè 
credeva nell'uomo e diceva 
che l'amore, malgrado tutto, 
è l'unica forza che può sal
vare il mondo e l'umanità. 

Ha fatto appena in tempo 
a vedere l'edizione italiana 
del suo romanzo (che in Ger
mania aveva avuto un suc
cesso clamoroso un paio dì 
anni fa) e la pubblicazione 

• in Germania di un altro vo
lume di racconti, Simultan. 
Ingeborg Bachmann aveva an
che vinto il massimo premio 
letterario tedesco, il Biìchner. 

Francesco D'Anni 

decisioni prese e di decidere 
le opportune rettifiche che si 
dovessero richiedere, debbono 
essere «preparate in comune 
fra la amministrazione e la di
rezione sindacale, ma debbono 
essere orientate e dirette da 
quest'ultima ». Non si può as
solutamente ammettere ciò 
che avviene oggi e cioè che 
«: tale preparazione in comune 
suole essere molto superficiale 
e di frequente non esiste in as
soluto ». E non è possibile 
nemmeno ammettere che con
tinui a verificarsi, come an
cora spesso avviene, che « nel
le assemblee si pongono mol
ti problemi completamente 
estranei a quello che deve es
sere il contenuto delle riunio 
ni stesse ». 

Obiettivi 
avanzati 

La partecipazione, come già 
abbiamo accennato, non può 
però limitarsi alla fabbrica. 
al centro di lavoro. Già nel 
passato, anche in occasione 
della recente promulgazione di 
importanti leggi come quella 
sulla nuova organizzazione del 
sistema giudiziario, il nuovo 
codice di procedura civile, la 
legge sui delitti contro la pro
prietà sociale, ecc.. i lavorato
ri hanno partecipato in massa 
al dibattito pubblico che sui 
progetti di legge si è svilup
pato. E' una pratica — si dice 
nelle tesi — che « deve conti
nuare » ma che va anche « mi
gliorata e resa più efficace e 
profìcua ». L'esperienza ha di
mostrato infatti che vi sono 
molte lacune da superare, di
fetti da eliminare perchè i la
voratori possano più compiu
tamente esprimere il loro pa
rere, approvare, disapprovare 
o suggerire modifiche con suf
ficiente cognizione di causa. 

Ma se ciò è importante, più 
importante ancora è che « la 
CTC sia ascoltata quando si 
preparano decisioni importanti 
di pianificazione economica 
statale, investimenti eccezio
nali. ecc. », perché « i piani 
economici interessano diretta
mente i lavoratori non solo 
per il loro significato per il 
paese e per la costruzione del 
socialismo, ma anche ' per la 
parte che li riguarda diretta
mente nella realizzazione ma
teriale e nella vigilanza per la 
efficace e giusta gestione am
ministrativa nelle unità di prò 
duzicne e di servizio, per rea 
lizzarli o superarli in condizio
ni ottime risparmiando sui co
sti e elevando la produttività 
del lavoro». 

Autonomia, sindacato come 
controparte della amministra
zione e partecipazione operaia 
sono i princìpi caratterizzanti 
le Tesi per il XIII Congresso. 
e sono al tempo stesso la con
dizione sine qua non per una 
retta, rapida, efficace soluzio
ne di tutti gli altri problemi 
che sono al centro del dibatti
to congressuale. Intendiamo 
riferirci alla revisione della 
politica salariale, alla intro
duzione degli incentivi mate
riali (« congiuntamente allo 
stimolo morale è necessario 
far uso anche dello stimolo 
materiale — ha detto nel di
scorso del 26 luglio scorso Fi
del Castro — senza abusare 
però né dell'uno né dell'altro 
perchè il primo ci porterebbe 
all'idealismo, il secondo allo 
sviluppo dello egoismo, indivi
duale. Dobbiamo operare in 
maniera che gli incentivi eco
nomici non divengano lo sco
po esclusivo dell'uomo e che 
quelli morali non si trasformi
no nel pretesto per cui alcuni 
vivano del lavoro degli altri»), 
alla regolamentazione del la
voro volontario, alla revisione 
di disposizioni e leggi che non 
rispondono più alla realtà del 
momento, alla definizione dei 
diritti e dei doveri dei lavo
ratori. ai contratti collettivi di 
lavoro, al lavoro femminile. 

La soluzione di ognuno di 
questi problemi significherà 
per Cuba un grosso balzo in 
avanti, permetterà di elimina 
re elementi di confusione e a 
volte anche di freno, di sop
primere disuguaglianze e di
sparità di trattamento che a 
volte — come ricordano le Te
si — sono oggetto anche di le
gittimo malcontento, ma so
prattutto permetterà di re
sponsabilizzare maggiormente 
i lavoratori, di farli essere pHk 
compiutamente protagonisti 
della edificazione della nuova 
società. TI dibattito in corso 
sta dimostrando che negli ope
rai. nei lavoratori, nei quadri 
sindacali e politici, c'è questa 
volontà, ma anche la consape
volezza che la battaglia po
litica per la pratica attua
zione di quanto indicato dalle 
Tesi non termina con il con
gresso. che anzi ci sono e ci 
saranno da vincere ancora 
molte resistenze e incompren
sioni. da chiarire e precisare 
molti aspetti, tali da richiede
re che la serietà, l'impegno, la 
vivacità, la decisione che oggi 
sì sta dimostrando nella di
scussione precongressuale, non 
venga mai meno, ma si tra
duca in pratica quotidiana. 

Ilio Gieffnkn 
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Importante intervento del compagno Lama al congresso di Varna 

Necessario il rinnovamento della FSM 
per costruire I'unita dei sindacati 

Signifficato e valore dell'esperienza italiana - Necessari confafti e iniziative comuni fra i sindacati di diversa ispirazione • La mutafa siluazione internazionale consenfe 
nuovi passi in avanti nella lotta contro I'imperialismo, per la pace, la liberla e la giuslizia • Inleressanti discorsi dell'ungherese Gaspar e del polacco Xruczev 

Dal nostro inviato 
VARNA. 17 

La • FSM deve rlnnovarsl. 
Lo Impongono 1 fattl nuovl 
gla avvenuti o in gestazlone 
nel mondo sindacale. lo im-
pone la politica dl distenslo 
ne e dl pace. E 11 rinno
vamento bisogna attuarlo su-
blto per non perdere una for-
mldablle occaslone dl riTan-
cio della Inlzlativa e della 
lott* sindacale a llvello mon 
dlale. Tale occaslone si pre-
senta oggi. non domanl. Lo 
ha detto 11 compagno Lucia
no Lama intervenendo stama-
ne nel dlbattito all'VIII con-
gres5o della FSM In corso 
di svolgimento a Varna. La 
CGIL e convinta che tale rin
novamento, che deve esse re 
anche strutturale conferira al
ia FSM una maggiore capa
city dl collegarsl con le di
verse realta sindacali esisten-
ti nel mondo Questa formu-
lazione. arricchita da concre
te proposte compresa quella 
dl arrivare anche ad una mo-
difica dello .statuto della or-
ganizzazlone e stata precedu-
ta da una slntetica ma non 
per questo meno erflcace espo-
slzione del quadro politico 
nel quale il sindacato si tro-
va ad operare. 

SITUAZIONE - INTERNA
ZIONALE. — Rlspetto al pre-
cedente congresso di Buda
pest — ha detto Lama, il 
cui discorso era partlcolar-
mente atteso — molte cose 
sono camblate. L'lmperlall-
smo ha dovuto arretrare (11 
caso del Vietnam) con il pro-
cedere della distenslone e del
la mobilitazione dei lavorato-
ri nel mondo a favore della 
pace. « Naturalmente l'impe-
riallsmo non e morto». Lo 
dimostrano i fattl cileni. quel-
li del Medio Orlente dove 
la sola soluzlone ragionevole 
e posslbile e l'applicazione 
della rlsoluzione dell'ONUdel 
1967: lo dimostrano I regi-
mi fascistl di Grecia. Spa-
gna e Portogallo che dall'im-
perialismo traggono allmento. 
C'e pero una situazione nuo-
va: il meccanismo della ten-
sione. il ricatto atomico. la 
minaccla di un terzo conflit-
to sterminatore sono quanto 
meno allontanati. 

«II merito essenziale di 
questi success!, ha detto La
ma. spetta alia politica di pa-
cifica coeslstenza propugnata 
dai paesi socialisti e anche 
alle risposte positive che a 
tale politica sono venute da 
uomlni lungimirantl dell'oc-
cidente. Cito per tuttl Willy 
Brandt e Ia sua ostpolltik. 
Se e vero che la natura del-
l'imperialismo non pud cam-
biare. e vero perd che pos-
sono camblare I rapportl dl 
forza nel singoll paesi e a 
livello mondiale. 

SITUAZIONE SINDACALE 
ITALIANA. — « No! abbiamo 
puntato sull'unita — ha det
to Lama — e dobbiamo di
re che finora questa scelta 
ci ha dato grand! risultati. 
Le tre organizzazioni esisten-
ti nel nostro Paese hanno co-
stituito una Federazione e di-
rigono insieme tutta la poli
tica economica e sociale del. 
sindacato. elaborano insieme 
le piattafovme e dirigono le 
lotte. Da quattro anni ormai 
non c'e lotta sindacale in Ita
lia che non sia unitarian. 

Lama ha quindi ricordato 
che i sindacati con i quail 
la CGIL si e federata sono 
a matrice cattolica e rifor-
mista ma I'unita ha aumen-
tato la combattivita, ha spro-
na*o lo spirito di classe: e 
1'alleanza con i riformistl si 
e tradotta in una serie di 
grandi lotte, di grandiose e 
ripetute manifestazioni in tut-
to 11 Paese. Lltalia, oggi piu 
di ieri. e il Paese capitali-
stico nel quale forse si lotta 
di piu .« Ho voluto dire que-
ste cose, compagni, perche not 
siamo convinti che Ia divisio
ns pud anche illuderci di sal-
vare Ia nostra fierezza e pu-
rezza classista, ma la divisio-
ne frena 1'azione di classe. 
E gli opera! non vogliono 
essere i testimoni e i predi-
catori di un paradiso irrag-
giungibile: essi vogliono es
sere oggi gli artefic! di pro-
fondi mutamenti nella societa 
per eliminare lo sfrutta-
mento». 

ENPAS: passo 
dei sindacati 

per I'assistenza 
diretta 

L'mtervento della federazione 
CGIL. CISL e UIL sul governo 
e una «penetrante azione di 
tutto il settore del pubblico im-
piego t sono stati sollccitati dal
le segreterie delle Federazioni 
statali aderenti a CGIL. CISL 
e UIL e al sindacato autonomo 
UNSA affinche sia « prontamen-
te ristabilito I'equilibrio nelle 
sorti* dell'ENPAS. 

Come e nolo, sono numerosi 
gh ordini dei medici (soprat-
tutto nell'Italia centrale e set-
tentrionale) che. respingendo la 
convenzione con I'BNPAS. esclu-
dono in pralica dall'assistcnza 
diretta i dipendenti statali. Que
sto stato di cose — affermano 
i sindacati di categoria — mi
naccla di provocare I'annul-
lamento dell'erogazionc gratuita 
di medicinal i ed ha per obietti* 
vo la «rcvisione globalc dei 
fpntenuti della convenzione con 
F E N P A S K 

UNITA' SINDACALE IN
TERNAZIONALE. — «In Eu-
ropa occldentale abbiamo cer-
tamente — ha contlnuato La
ma svlluppando il discorso — 
dei "partners" socialdemocra-
tlcl, ma essi rappresentano 
millonl dl lavoratori, dirigo
no grand I organizzazioni di 
massa. Dlscutere con loro. la-
vorare con loro. cercare an
che — come stlamo facendo 
not della CGIL con la CES 
(Confederazlone sindacale eu-
ropea) — un rapporto orga-
nizzatlvo. signlfica entrare In 
contatto con questi mllloni 
di operal, cercare dl rlsve-
gliare in essi lo spirito di 
classe, coinvolgerli in una 
azione antlcapltalistlca. Sap-
piamo che cio non e facile. 
ma ognuno comprende bene 
il valore che potra avere uno 
spostamento, anche lento, in 
senso classista di milioni di 
lavoratori nell'Europa capita-
listica ». 

A questa impostazione aper-
ta e coraggiosa, e ancora non 
prevalente fra i sindacati eu-
ropel aderenti alia FSM, il 
compagno Lama ha fatto se-
guire una constatazione e una 
rlflessione che vanno certa-
mente sottolineatl. « Noi ci fe-
licitlamo — egll ha detto — 
per 1'importante sviluppo dei 
rapportl bilateral! realizzat! 
dai sindacati dei Paesi socia
listi. II fatto che in poche 
settlmane vadano a Mosca di-
rigenti al massimo livello dl 
decine di paesi capitalistic!' 
e del terzo mondo dice che 
molte cose sono gla cambla
te e che forse noi, sindacati 
di classe dei paesi capitali
stic], siamo al rimorchto di 
questi camblamentl». 

RINNOVAMENTO DELLA 
F.S.M. — Deve Intendersl sia 
sul piano politico (sviluppo 
dell'unita) che su quello del
le strutture (modifica dello 
statuto). Gensous nel suo rap
porto ha prospettato questa 
esigenza, ma l*ha motlvata in 
manlera Insufficiente riducen-
do troppo la questione ad 
una sorta di proselitismo da 
fare fra i sindacati dei paesi 
che ancora non sono rappre-
sentati nella FSM. E soprat-
tutto non ha ritenuto indl-
spensabill le conseguentl mo-
difiche statutarie. A queste 
riserve si aggiungono quelle 
dei paesi del terzo mondo 
che temono un indebolimen-
to della FSM. II compagno 
Lama ha affrontato con estre-
ma chiarezzn entrambi i pro-
blemi. «II pericolo che si svl-
luppl una politica chiusa. 
egoistica nel riguardi del ter
zo mondo. da parte dei sin
dacati dei paesi capitalistic! 
industrializzati che intrapren-
dono un discorso unitario esi-
ste. Inutile sarebbe negarlo. 
Ma gia oggi la politica di 
numerosi sindacati dei paesi 
sviluppati. indipendentemente 
da esplicite intese tra capi-
tale e la voro, e sorda alle 
eslgenze delle masse piu po-
vere che affollano l'Asia. la 
Africa. 1'America Latina. La 
lotta contro le tendenze cor
porative. nazionallstiche e gia 
un compito che ci impegna 
nei nostri paesi perche que
ste tendenze nascono dallo 
stesso sviluppo del capitali-
smo. Solo la lotta di classe 
bene Intesa che contiene sem-
pre una componente di soli-
darieta e di altruismo e quin
di di unit a vera a livello in
ternazionale. pud creare le 
condizioni per una efficace 
collaborazione tra i sindaca

ti dei paesi capitalistic! e quel-
Ii del terzo mondo». 

« Anche noi — ha contlnua
to Lama — siamo convinti, 

come diceva ieri Sceliepin. che 
la situazione internazionale 
esistente offre la possibilita 
di una svolta storica a) mo-
vimento sindacale. La FSM. 
la sola organizzazione * che 
raggruppa sindacati operan-
ti in regimi social! diversi. 
Ia sola organizzazione inter
nazionale che lotta con con-
tinuita e coerenza contro lo 
imperialismo, per la liberta 
dei popoli e per la pace, puo 
e deve dare il suo contribu-
to adeguando anche le sue 
strutture alle nuove esigenze 
del movimento sindacale. 

Le sltuazioni nei vari paesi 
sono diverse, diverse le con
dizioni della classe operaia e 
i punt! di partenza per una 
azione. che deve tuttavia ten-
dene con ogni sforzo aIT'unitai». 

Per queste diversity ogget-
tive nessuno puo pensare che 
si possano risolvere i proble-
mi dell'unita internazionale 
puntando su una azione di 
proselitismo o sulla ricerca di 
intese general! tra i vertici 
delle tre central! mondiali 
(PSM. CISL e CMT). E* mol-
to importante nella situazio
ne attuale fare in modo che 
la cooperazione con la PSM 
non appaia come una scelta 
di campo, che abbia quasi 
una marcata impronta Ideo-
logica, ma come una libera 
scelta politica per chi voglia 
combattere in ogni paese e 
nel proprio paese lo sfrutta-
mento. rimpeiialismo, il fa-
scismo. RPer questo noi sia
mo favorevoli alle proposte, 
di affiancare alia qualified 
tradizionale di affiliato anche 
quella di associate, per quel 
le organizzazioni che voglio
no avere con la centrale in
ternazionale un rapporto piu 
flesslblle e cost mi to intent-
mente su scelte concrete. 

I) recente congresso della 
CGIL ha preso una formale 
decisione al riguardo e noi 
cl attendiamo che questa as
sise dl Varna voglia adotta-
re la necessarla decisione po
litica. 

II compagno Lama ha con-

cluso il suo Importante di
scorso sottolineando ancora la 
esigenza che la FSM sia al-
l'altezza della situazione nuo-
va. « L'esperlenza ci dice che 
chi vuole guldare un convo-
gllo non si mette alia sua 
coda. E noi, la FSM, I sin
dacati di classe, abbiamo la 
ambizione dl guldare le clas-
si lavoratrlcl verso la loro 
emancipazlone. Clo non • av-
verra per dlrltto dlvlno. ma 
per un Impegno tenace e co-
stante fondato sulla flducla 
incrollabile nei lavoratori e 
nella forza vincente delle no-
stre idee ». 

Dopo il compagno Lama, 
con 11 quale Sceliepin si e 
feiicltato vistosamente. ha pro-
nunclato un Interessante In
tervento il compagno Sandor 
Gaspar, presidente del Con-
siglio centrale dei sindacati 
ungheresl. Egli e partlto da 
un esame della situazione dei 
sindacati nei paesi socialisti 
e a dlfferenza del francese L 
Seguy, autore del rapporto' 
sulla Europa contrassegnato 
sotto questo profilo da trop-
pi ton! trionfalisticl. ha am-
inesso che il ruolo del sin
dacato va rilanclato anche nei 
paesi socialisti. 

Anche il polacco Wladislaw 
Kruczek che aveva preso la 
parola prima di Lama, ha sot-
tolineato 1'esigenza dl un rin
novamento della FSM. 

Romano Bonifacci 
Picchetto operaio davanll alia Pirelll-Blcocca di Milano 

Leltera della Federazione Cgil-Cisl-Uil al presidente del Consiglio 

I SINDACATI CHIEDONO 
URGENTI INSURE PER 

LA FLOTTA MERCANTILE 
Sollecitalo un inconfro con il governo • Le richieste riguardano anche la silua

zione di crisi in cui versano cantieri e porti • Priorifa agli investimenli statali 

Sicilia: totale 
Tastensione dei 
lavoratori Espi 

PALERMO, 17. 
' I cinquemila lavoratori del
le aziende dcll'Ente siclliano 
d l ' ' promozione Industrial 
(ESPI) della provlncla dl Pa
lermo, paralizzate da'lo stal-
lo imposto al lavorl dell'as-
semblea regionale da 11a DC e 
dai suol alleati della coallzio-
ne di centro-sinistra, hanno 
dato vita oggi ' ad una im-
ponente manifestazione che si 
e artlcolata in un corteo e 
in un incontro con I capl-
gruppo dei partiti democra
tic! all'ARS. 

I sindacati unitari hanr.o 
riassunto in quattro puntl 
chiave la piattaforma di ri-
vendlcazionl operale: 1) rl-
strutturazlone degli enti eco
nomic! e agganciamento con 
le parteclpazioni statali; 2) ac-
corpamento delle aziende in 
societa di settore; 3) attuazio-
ne dei controlli dell'ARS su-
gli organi, i programmi e le 
Iniziative Industrial! degli en

ti; 4) finanziamenti per l'eli-
minazione dei debit! e la at-
tuazione dei programmi di la-
voro e delle commosse gla 
acquisiste dalle aziende e nuo
vl finanziamenti. , 

Ieri per il contratto si sono fermati 250 mila lavoratori 

Rimaste bloccate da un possente sciopero 
le aziende della gomma e della plastica 

Interessate all'astensione di otto ore anche le fabbriche di linoleum — Un comunicato della FULC — Prima 
decisa risposta alia rottura delle trattative voluta dai padronato — La giornata di lotta a Milano e a Torino 

Con scioperi e assemblee 

Lavoranti a domicilio 
manifestano a Modena 

MODENA, 17. 
Le lavoranti a domicilio sono 

scese oggi in sciopero per ri-
vendicare la piena applicazione 
del contratto dell'abbigliamento 
e per sollecitare la rapida ap 
provazione anche da parte del 
Senato della nuova legge per 
la tutela del lavoro a domici-

Contestate 
dai lavoratori 
le decision! 

della Tecneco 
Da un documento approva-

to daU'assemblea dei lavora
tori della Tecneco (S. Ippoli-
to a Fa no) risulterebbe che 
la societa abbia intrapreso 
con alcuni gruppi finanziari 
industrial! delle trattative 
riguardanti la redLstribuzione 
del suo pacchetto azionario. 

Nei suoi due anni di vita 
— il cui f alii men to e dimo-
strato da ben tre mutament! 
di rotta (Ecoimpianti. Isvest, 
apertura del centro di S. Ip 
polito) e dalla recente conte 
stazione della Conferenza na-
zionale suli'ambiente ad Ur-
bino — la Tecneco si e limi-
tata a fornire consulenze ed 
assiotenza tecnica, nel setto
re del disinquinamento. alle 
aziende del gruppo ' ENI. E 
ci6 malgrado le sue dichiara 
te ambizioni di Agenzia -1i 
consulenza a tutti gli organ' 
pubblici competent! ne: set 
tori della politica amb!enta!e 

Ora. i lavoratori ch:odcr»o 
di conoscere. in un incontro 
da fissarsi entro domani qua 
li siano i gruppi intereosaM 
alle supposte trattative lr. 
corso. quale ruolo intende lo 
ENI affidare alia Tecneco do
po Ia redistribuzione del suo 
pacchetto azionario e gli e 
ventuali spos ta men ti deiie se-
di dell'attivita aziendale. 

lio. nel testo deliberato recen-
temente dalla Camera. • 

Durante la sospensione del la
voro in citta e in numerosi 
centri della provincia. promos-
se dai sindacati provincial!' 
FILTEACGIL, FILTA CISL e 
UILTA-UIL. si sono svolte af-
follate assemblee di Iavoratrici 

Come e nolo il nuovo con
tratto dell'abbigliamento. in vi-
gore dai 1. luglio 1973. stabi 
lisce tra I'aitro che e lavora-
tore a domicilio chiunque con 
vincolo di subordinazione ese-
gue. anche con I'aiuto accesso-
rio di membri della famiglia 
conviventi e a carico. ma con 
1'esclusione di mano d'opera 
saiariata o di apprendisti,. la
voro retribuito per conto di uno 
o piu imprenditori. utilizzandu 
materie prime e accessorie. at 
trczzature proprie o dello stesso 
imprenditore anche se fornite 
per tramite terzi. La nuova nor-
mativa contrattuale prosegue 
toccando diversi altri punti fra 
cui il divieto per i committen-
tj di lavoro a domicilio di va-
lersi di intermediari. i quali 
unitamente alle persone cui han-. 
no ordinate commessc sono con-
siderati a tutti gli effetti alle 
dipendenze del datore di lavoro. 

Sono queste importanti con-
quiste die sanciscono il carat 
tcre dipendente del laiorante a 
domicilio e non piu di lavora 
tore autonomo o artigiano. An
cora una \olta pcro il padro 
nato non ma'ntiene gli accordi 
e nfiuta di mettere in regoia 
le lavoranti od esercita pressio-
m ncattatorie su di esse affin 
che si iscrivano all'albo degli 
artigiani. Di qui la necessita. 
e stato affermato nel corso del 
le assemblee. di sviluppare una 
forte azione di lotta unitana 
affinche venga approvato rapi-
damente anche dai ' Senato il 
testo di legge sul lavoro a do
micilio e perche contempora-
ncamente i padroni nspettmo il 
contratto in tutte le sue parti 
normative ed cconomiche. 

Piena, totale e di massa e 
stata la partecipazione dei 
250 mila lavoratori •• delle 
aziende della pia&tica, deila 
gomma e del linoleum alio 
sciopero nazionale di otto ore 
indetto per ieri dalla Fede
razione unitana lavoratori cru-
mici. Con tale azione di lot
ta i lavoratori hanno dato 
— dice una nota sindacale 
— una prima aecisa nspo-
sta alle posizioni dl neita 
chiusura assunta dai padrona
to al tavolo delle trattative 
per il nnnovo del contratto 
nazionale di lavoro, chiusura 
che ha portato I'll ottobre 
scorso alia rottura.. 

Nelle grand! fabbriche del
la gomma, come nelle p:cco-
le e medie aziende della pla
stica, nelle zone industnali 
dai Nord, come . nelle citta 
del Mezzogiorno, 1 lavorato
ri, operai e impiegati hanno 
aderito al 100% alio sciopero. 
A Milano dove, con la Pirelli 
Bicocca, sono concentrate nu-
merose fabbriche del settore 
gomma e plastica; a Torino, 
Vare&e (Sordellu. a Ferrara, 
Latina, Roma, Macerata, Asco-
h Piceno, Bari, Messina, Wo 
vara, e Genova e in tutte le 
altre citta dove ci sono azien
de della gomma e della pia-
stica le percentuali di asten-
sione dai lavoro sono altis-
sime e mai inferiori al 30" o. 

La riuscita dello sciopero 
dimostra la forte volonta del
la categoria di imporre una 
soluzione contrattuale avan-
zata che, nell'accogltere le giu-
ste richieste del sindacato, re-
spinga la linea padronaie te 
sa ad ottenere Ia piena li
berta deU'organizzazione del 
lavoro in contrasto con ia po
litica degli investment! che 
deve svilupparsi nel Mezzo 
g'.orno. 

Dopo lo sciopero nazionale 
inizia la lotta articolala di 
6 ore settimanali pro-capite: 
sara una azione sindacale che 
non si esprimera solo nella 
fabbrica, ma avra anche il 
chiaro obiettivo di collegers!, 
airestemo delle aziende, con 
il territorio e la zona. 

La segreteria della Federa
zione unitaria lavoratori chi-
mlci si riunira prima del 26 
ottobre. per assumere ulte-
riori decision! per lo svilup
po della vertenza e di tutte 
le iniziative atte ad ottenere 
un positivo rtsultato contrat
tuale. 

MILANO — A Milano il pri-
mo sciopero per il rinnovo 
del contratto della gomma, 
della plastica e del linoleum 
e riuscito perfettamente. Dal
le grandi fabbriche della 
gomma (Pirelli, Bicocca, Se-
ganino, Sapsa ecc.) alle pic-
cole aziende semiartigianali 
della plastica, praticamente 
tutti gli oltre 30 mila lavo
ratori del settore sono rima-
sti a casa o hanno partecipa-
to a centinaia ai numerosi 
picchetti davanti ai cancelli. 
I sindacati segnajano percen
tuali di astensione del 100' b 
fra gli operai e gli impie
gati in quasi tutte le fab-

Edili: accordo 
per I'anzianita 

di mestiere 
Un importante accordo 

che interessa la quasi to-
talita dei lavoratori del 
1'edilizia e stato raggiun 
to' tra Ia Federazione la 
voratori delle costruzioni 
e I'Associazlone nazionale 
costruttori edili. L'accor-
do. per il quale sono oc-
corse Iunghe e laboriose 
trattative. prevede una ul 
teriore liquidazione della 
a anzianita di mestiere» 
a! lavoratori della catego
ria da parte delle Casse 
edili. 

L'anzianita di mestiere 
; e una istituzione contrat-
' tuale conquistata dai la

voratori che stabili<;ce una 
liquidazione oeriodica asli 
ooerai dell'edilizia. il cui 
onere e a totale carico 
delle lmprese e il cui am 

• montare varia a seconda 
- dell'anzlanita maturata nel 

eettore. indipendentemente 
' dalle ImDrese presso cui 
l'ooeraio e stato occupato. 

L'attuale liquidazione se-
eue di due anni quella ore-
cedente e d : e da rilevare 
che con l'accordo ora rae-
ziunto sono stati mielio 
rati notevolmente i crite-
ri di liouidazione risoetto 
a ouelli - applicati orece-
dentemente. allareando a 
quasi tutf<* le categorie In 
area degli operai avpnt' 
diritto. 

Mentre anche ieri a Marghera decine di operai sono rimasti intossicati 

La Montedison riapre reparti venefici 
VESEZTA. 17 

Una fuga dl anidrid* tolfo-
rosa, proveniente — cecondo i 
prlmi acccrlamcnti — dai « Pe-
trolchimicQ Montedikon >, ha in-
vestitQ Ieri sera i dipendenti 
dello ifabilimenfo clMoflfefibra • 
di Porto Marghera. Alcuni ope
ra! hanno cominclato ad essere 
colli da conati di vomito ed a 
raspirare a fatica. Tutti i di
pendenti hanno abbandonato II 
reparto; I I wno stati rlcove-
ratl negti ospedali di Mestre, 
Dolo • Mlrano, mantra una 
sessantina ti tone sotteposti • te-
rapta dlsidratante ntirinfarmt- | 

ria dello stabilimento. 
I dipendenti hanno declso di 

sospendere II lavoro flno alle 22, 
mentre si e riunifo il consiglio 
di fabbrica .per esamlnare la 
situazione. 

Malgrado i'allarme e le preoc-
cupazioni vivissime suscitate 
neil'opmione pubblica. oltre che 
nei lavoratori, dai susseguirsi 
di emissioni di gas nocivi da-
gli stabilimenti Montedison, il 
monopolio chimico e intenzio-
nato a seguirc una sua stra-
da che non tienc conto di nes
suno dei problcmi sollevati dal
la situatione grave determina-

tasi a Porto Marghera. Que
sta mattina ha dato il via ai 
riavviame.ito del TDI. l'impian 
to del mortale fosgene. che per 
ben due volte era stato ferma-
to dalle ordinanze del sindaco 
di Venezia a seguito di fughe 
di gas venefico. Fra quindici 
giorni si avra i'awiamento ve
ro c proprio. 

Nessuno sa — lo ha confer-
mato il di ret tore dell'ufficio 
pubbliche relazioni della nrc-
sidenza Montedison, dott. Ugo 
Bianchedi, che ha dato oggi 
la notizia nel corso di una af-
follata conferenza stampa — 

se altre fughe potranno aver 
Iuogo 

A questa gravissima notizia. 
se ne aggiungc un'altra, non 
meno preoccupante 

II dott. Bianchedi ha detto che 
la Montedison pure impegnata 
in misure di risanamento, non 
ritiene sia necessaria la chiu
sura degli impianti stessi. ag-
giungendo che qualora cio do-
vesse essere «imposto > la so
cieta dovrebbe ricorrere «ne-
cessariamente > alia sospensio
ne di tutti i lavoratori intcrcs-
sati direttamentc o indirctta-
mente aU'impianto. 

briche; in modo particolare 
alia Pirelli, che con i suoi 
16 mila dipendenti e la piii 
grande fabbrica milanese. 

Sin dalle prime ore della 
mattinata folti picchetti han
no presidiato i numerosi can
celli d'ingresso, dando vita a 
capannelll vivaci, a scambi di 
informazioni sull* andamento 
dello sciopero, mentre deci
ne di attivisti distribuivano I 
volantini con le richieste con-
trattua'i ai passanti e ai ne-
gozianti del quartiere. 

La giornata di lotta e pro-
seguita anche nel pomerigglo 
e si e conclusa col turno di 
notte, sempre con astensioni 
del 100 per cento o di pochis-
simo inferiori. 

Nei prossiml giorni si riu-
niranno gli organismi diri-
genti dei tre sindacati provin
cial] e i consigli di fabbrica 
per decidere le modalita del 
proseguimento della lotta in 
forme articolate. 

-» * • 

TORINO — La partecipa
zione dei 30 mila lavoratori 

torinesi della gomma e della 
plastica al primo sciopero 
contrattuale e stata plebisci-
taria ed ha investito presso-
che tutte le aziende dei due 
settori. Hanno scloperato in 
massa i 5 mila dei quattro 
stabilimenti Ceat, i 4.500 de 
gli impianti Pirelli di SeUi-
mo. i 1.300 della Ages FIAT, 
i 1.200 della Superga. i mil-
le della Saiag di Cirie. Di 
particolare riiievo la totale 
riuscita dello sciopero uegli 
stabilimenti Michehn di Dora 
e Stura dove solo recente-
mente gli oltre cinquemila 
dipendenti sono usciti da una 
lunga e vittonosa lotta che 
su! teml della occupazione, 
degli investimenti e della or
ganizzazione del lavoro Ii ha 
impegnati per circa un anno. 
In queste due fabbriche ia 
adesione e stata del 100%, 
sia tra gli operai che tra gli 
impiegati. I lavoratori delle 
aziende della plastica non 
sono stati da meno. Sciope
ri realizzati al 100% si sono 
avuti nei tre stabilimenti Gal-
lino del gruppo ITT (2.000 
dipendenti), alia Stars di Vil-
Iastellone (2.600 dipendenti). 
alia Carrara e Matta (600) 
e alia Cigala - Bertinetti (9001. 

Grande successo di parte
cipazione anche nelle altre 
province del Piemonte. I 5 mi
la lavoratori di Alessandria 
interessati alia vertenza han
no scloperato in massa con 
la Michelin alia testa dove 
la fermata e stata attuata al 
100°». Bloccate anche la Mi
chelin di Cuneo (6.000 dipen
denti) e le fabbriche minor! 
della provincia mentre nel 
vercellese si sono fermati al 
lOO'v i lavoratori della Pirel
li di Livorno Ferraris. 

* • • • 
LATINA — Totale e stato 

anche lo sciopero dei tremila 
operai, impiegati e tecnici 
appartenentl al settore del
la gomma, in lotta per :1 rin
novo del contratto nazionale 
di lavoro. Ovunque, 1'asten-
sione ha registrato il 100 per 
cento delle adesioni. Cosl e 
stato alia Manuli di Castel-
forte dove, In precedenza, 
ma! lo sciopero era stato co
al totale, e altrettanto alia 
Good Year di Cisterna, la 
principale fabbrica del set-
tore, con 1200 addetti, e alia 

I Pulgor-Cavi di Latina. 

La segreteria della Federa
zione Cgil - Cisl - UI1 ha in
viato a firma dl Lama, Stor-
tl e Vanni. una lettera al 
presidente del Consiglio Ru
mor, alia quale e stato a 1 le
gato 11 documento conclusivo 
del Convegno sulla politica 
marinara tenutosi a Castel-
lammare dl Stabla nel mag-
gio scorso. 

«Fra le diverse question! 
che investono l'orientamen-
to economlco e produttlvo del 
Paese. — dice la lettera sin
dacale — in rapporto alia e-
slgenza dl superare gli de
menti di crisi che influiscono 
ijegativamente sull'occupazlo-
ne e sull ordinata cresclta del
la nostra societa, particolare 
riiievo assumono le carenze 
della flotta mercantile itclia-
na, le difficolta strutturali del 
la cantleristica di produzione 
e riparazione navale, le ma-
croscoplche Insufflclenze del-
l'impianto portuale nazionale. 

II tema e stato ed e og-
getto dl speclflche rivendlaa-
zlonl di categoria e ha dato 
vita a vasti movimenti di lot
ta unitaria — soprattutto nei 
grandi centri marittiml del 
Paese — sino a confluire nel 
Convegno nazionale svoltosl a 
Castellammare dl Stabla I'll 
e 12 maggio c. a., prormsso 
dalle scrlventl Confederazlonl. 

L'interesse ed il seguito che 
Tlnizlatlva ha registrato, ol-
treche nei lavoratori interes
sati, in vasti ambienti della 
oplnione pubblica, nella stam
pa, nelle forze politlche, e 
negli operator! economic!, te-
stimoniano — si legge ancora 
nella lettera — della validi
ty dell'impostazione sindaca
le tesa a contribute alia so
luzione dei problem! che stan-
no alia base delle difficolta in 
cui si dibatte il settore. 

E' nostra * opinlone — af
fermano Cgil - Cisl - Uil — 
che la questione debba essere 
affrontata in tutte le sedi che 
hanno competenza in mate
ria, al fine di verificare pos
sibilita e volonta di • awlare 
misure atte a rimuovere gli 
ostacoli che sinora hanno im-
pedito un adeguato potenzia-
mento di queste attivita con le 
rlpercussloni negative che cio 
ha provocato sullo sviluppo e-
conomico del Paese. 

xIn tale quadro si pongo.no 
in termini prioritari. i "pro
blem! degli investimenti sta
tali. del rinnovamento della 
legislazione e del ruolo del-
le aziende. enti e flnanzia-
rie Dubbliche. secondo una vi-
sione organi ca e funzionale. 

Riteniamo percio necessario 
ed urgente — conclude la let
tera — awlare gli oonortuni 
colloqui con le autorita com-
netentl del governo, alle qua
li spptta programmare ed at-
tuare i prowedimentl richle-
sti dalla situazione. 

Viene quindi chiesto un pri
mo incontro con le rappre-
sentanze sindacali unitarie per 
verificare le possibilita di co
struire un proficuo confronto 
volto alia positiva soluzlone 
dei problemi indlcati somma-
rlamente nella lettera e piu 
ampiament* illustrati nel do
cumento allegata ». 

Una lettera delle 

Confederazioni 

Per le cave 
Montedison 
chiesto a 
Rumor di 
intervenire 

La Federazione Cgil - Cisl -
Uil ha inviato al presiden
te del Consiglio Rumor la &e-
guente lettera, a firma dei 
segretari generall Lama, Stor-
tl e Vannl: 

«E' senz'altro a 6ua cono-
scenza la grave situazione che 
si e determlnata nelle pro
vince dl Lucca, Massa Carra
ra ed in altre zone dove a 
presente la societa Montedi
son - marml, per il modo 
non responsablle, secondo il 
nostro parere, con il quale la 
societa ha provveduto al
ia cessione delle aziende, che 
rappresentano una presenza 
non trascurabile in un set-
tore dove l'lntervento pubbli
co si fa sempre piu urgen
te per il ruolo declsivo che 
il marmo ha nella economia 
delle province interessate del
la regione toscana e per 1'im-
portanza che esso riveste co
me prodotto nazionale. 

« La posizlone sostenuta dal
le organizzazioni sindacali, 
per un declso e concreto in
tervento pubblico, e stata rap-
presentata rlpetutamente al 
ministri del Lavoro, dell'In-
dustrla, delle - Parteclpazioni 
statali. ed a quanti altri si 
sono Interessati, localmente e 
nazionalmente, del problema; 
essa e condlvisa dai partiti 
politic! democratic!, dalle am-
ministrazion! degli Enti Iocali. 
dalla Regione toscana e dai 
parlamentari delle zone Inte
ressate. 

«Malgrado questo ampio 
consenso raggiunto sulla po
sizlone delle organizzazioni sin
dacali la situazione non *i e 
ancora sbloccata e dopo die-
ci mesl' di lotte e l'occupa-
zione delle fabbriche e delle 

, cave, che dura dai 31 ago-
' sto scorso. ci troviamo oggi 
di fronte alia concretizzazio-
ne degli impegni assunti in 
precedenza dalla Soc. Monte
dison per la cessione alia so
cieta Marml e Graniti d'lta-
lia del cav. Giacomo Caruso: 
cio rappresenta un ulterlnre 
aggravamento della pesante 
situazione ed aumenta le .ce-
rle preoccupazioni e lo stato 
di tensione esistenti ne! la
voratori interessati e nell'in-
tera popolazione. 

«Questo grave stato di co
se fa nascere I'esieAnza d: 
un suo autorevole ed urgen
te Intervento presso I mini
stri interessati al fine di por-
tare ad una rapida conclu
s i o n la vertenza ». 

Con i ministri competent! 

La FLM sollecita 
un incontro per il Sud 

l a segreteria della FLM ha 
inviato ai ministri del Bilan-
cio. on. Giolitti, e della Cassa 
per il Mezzogiorno. on. Do-
nat Cattin, una lettera in cui 
chiede di essere convocata per 
discutere i problemi relativi 
agli investimenti e aU'occu-
pazione nelle aree meridio-
nali del Paese, 

Le principali tra queste mi 
ziative riguardano 1'Italsider. 
1'Alfa Romeo, la Fiat, i set-
tori dellelettromeccanica pe
sante, degli elettrodomestici 
eccetera. Le iniziative pro-
mosse dalla FLM — ricorda 
ancora la lettera — trovano. 
tuttavia. di fronte a se orien 
lament! del padronato pubbli
co e privaro sicuramente non 
consoni alia rilevanza ed alia 
urgenza del problema meri-
dionale. 

Nelle partecipazioni statali 

sembra delinearsi infatti un 
nuovo ridimensionamento dei 
programmi 
Per tali ragioni un incontro 

con 1 ministri interessati ai 
problemi post! potra consen-
tire di valutare attraverao 
quali sue autonome sceite *-d 
indicazioni operative il gover
no puo contribute alia de-
finizione dl nuove decision! 
immediate d'investimento rd 
occupazione nel Mezzogiorno. 
In particolare Ia segreteria 
della FLM sottolinea di dare 
priorita all'esame dei proble
mi della siderurgia a parte
cipazione statale (Quinto cen
tro siderurgico. amphamento 
di Bagnoli). degli investimen
ti del sud del eruppo Alfa 
Romeo, della definizione dl 
nuovi interventi in primo iuo
go in settori diversi dall'au-
tomobile. da parte della PJtt. 

Gran Sasso: successo dell'azione sindacale 

Raggiunto un accordo 
per i cantieri Cogefar 

I lavorl del traforo del Gran 
Sasso per la costruzlone del-
rautostrada Roma-L'Aqulla-Pe-
scara riprenderanno questa 
mattina. Si tratta dl un po
sitivo risultato conseguito dai 
sindacati nella loro azione av-
vlata con decisione dopo i 
recenti drammatlci incident! 
mortal! awenuti nei cantieri 
della COGEFAR. 

L'accordo tra i rappresen-
tanti dei lavoratori e dell'im-
presa e stato raggiunto al mi-
nistero del Lavoro con la me-
diazlone del sottosegreUrlo 
De Cocci, Incaricato dai ml-
nistro Bertoldl di risolvere 
la vertenza. 

L'accordo prevede la corre-
aponsione delle spettan»e cco
nomiche ai lavoratori per tut-
to il periodo della sospensio
ne deirattlvita e, In partico

lare, II potenziamento dei set-
vizi per la sicurezza delle per
sone e dei beni neH'amblto 
dei cantieri Casale San Nico
la e Caldarola della societa 
« COGEFAR ». 

A questo scopo e stato ri-
badito rimpegno deU'lmpresa 
di prosegulre nell'Integrale e 
sollecita attuazione delTaccor-
do stipulato al minlstero del 
Lavoro I'll settembre scorso 
sulle misure aggiuntlve per la 
sicurezza e per la prevenzlo-
ne degli infortuni. 

Al potenziamento dei servlzl 
di vigilanza dell'ispettorato 
del lavoro e dei servlzl tecni
ci deU'lmpresa si accompagne-
ranno le iniziative delle parti 
per la costltuzlone e 11 coor* 
dinamento degli organJ«ni 
antlnfortunlstlci sia UrrUtrlav 
11 che azlendalL 
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Kinviato il processo di Genova 

Troppi documenti 
ancora celatr sul 
«caso Scaglione» 

leri la difesa del giomalisti dell'« Ora» ha chiesto che si faccia luce su un misfe-
rioso rapporfo che sarebbe stafo inviafo a Saragat quando era presidenfe della 
Repubblica - Alfri vincoli di caraflere islrufforio sollolineafi dal PM Marvulli 

Torino: un altro sommo clinico sul banco degli imputati accusato di peculate 

II prof. Morino giudicava i reparti come 
cliniche private e intascava i proventi 

Ma si serviva delle aftrezzature della clinica chirurgica - II 70 per cento a lui, il resto agli assistenti che erano poi 

quelli che seguivano effettivamente i «malati di riguardo» - Contestazioni ed interrogate del presidenfe e del P.M. 

GENOVA, 17 
Esiste un altro rapporto re-

datto dai carabinieri di Paler
mo in merilo ai' legami del 
procuratore della Repubbli
ca. Piero Scaglione. e il monclo 
mafioso e paramafioso del-
l'isola? Se esiste, qucsto rap
porto e assai piu grave — for-
se perche circostanziato — di 
quello di cui e gia stata data 
lettura nel corso della prece-
dente seduta del processo per 
diffamazione intcntato dagli 
eredi Scaglione e dagli espo-
nenti democristiani Gioia, Cian-
cimino. Bellavista e Buttafuo-
co contro un gruppo di gior-
nalisti dell'Ora di Palermo. 

II processo, come e noto. ve-
dendo coinvolto un magistra
te palermitano — sia pure de-
funto — e stato affidato per 
legittima suspicione alia magi-
stratura genovese e pubblico 
ministero nel dibattito e quello 
stesso dottor Marvulli al qua
le — per gli stessi motivi di 
legittima suspicione — sono sta
te affidate le indagini sull'as-
sassinio del procuratore gene-
rale di Palermo. 
• I due fatti, quindi, finiscono 

per essere strettamente legati 
sul piano processuale e su quel
lo che potremmo definire sto-
rico. , . 

La saldatura. oggi. si e pro-
filata attraverso due richieste: 
una della difesa dei colleghi 
imputati e l'altra attraverso 
una richiesta dello stesso P.M. 
La prima e relativa a quel nuo
vo rapporto redatto dai carabi
nieri di Palermo sul dottor 
Scaglione. - Dell'esistenza di 
questo documento riferita an-
che dal nostro giornale ha dato 
notizia un'agenzia di informa 
zioni — la Ital — che si dice 
ispirata dal partito socialde-
mocratico. La Ital. il 5 otto
bre scorso, ha diffuso una no-
ta nella quale si afTerma che 
il colonnello dei carabinieri 
Della Chiesa (ora promosso ge
nerate e • destinato a Torino) 
aveva ' inviato al • presidenfe 
della repubblica Saragat. nella 
sua veste di presidente del 
Consiglio superiore della ma-
gistratura, un rapporto sui le-
garni del dottor Scaglione con 
arabienti mafiosi. In conseguen-
za di questo rapporto il presi
dente Saragat avrebbe incari-
cato tre roembri del Consiglio 
superiore della magistratura 
di recarsi a Palermo per ap-
profondire le indagini. Ma non 
ci fu nessun approfondimento 
— sono sempre le affermazio-
ni dell'agenzia — perche il dot-
tor Scaglione avrebbe detto 
che se avesse aperto i casset-
ti della sua scrivania avrebbe 
potuto estrarne documenti € ca-
paci di far saltare mezza Ita
lia ». 

A nome della difesa, pertan 
to. l'awocato Ricci ha chiesto 
che venga ascoltato il giorna-
lista Vittorio Statera. diretto-
re della Ital. per sapere in 
base a quali informazioni e 
stata redatta la notizia e. qua-
lora le rispo.ste fossero inequi-
vocabili. approfondire ulterior-
mente le indagini. Naturalmen-
te su tutto questo sara sentito 
anche il colonnello Delia Chiesa 
che e gia stato convocato per 
dare chiarimenti sul primo rap
porto. reso noto in precedenza. 

Una seconda istanza e stata 
avanzata dal P.M. dottor Mar
vulli. il quale ha informato il 
tribunale che nella sua inda-
gine sull'assassinio del procu
ratore Pietro Scaglione ha 
gia raccolto elementi di fon-
damentale interesse per il giu-
dizio in corso; ma si tratta 
di elementi tuttora coperti dal 
segreto istruttorio. II P.M.. 
pcrtanto. ha chiesto che il tri
bunale rinvii il dibattimento per 
un periodo di tempo sufficien-
te a permettergli di liberare 
dai vincoli del segreto olmeno 
gli element! coHegati all'attua-
le processo. 

II P.M.. per inciso ha detto 
qualche cosa di piu: ha affac-
ciato l'ipotesi che se. in que
sto periodo di tempo. I'tndagi-
ne sull'assassinio del dottor 
Scaglione. dovesse rivelare fat
ti nuovi. egli potrebbe essere 
indotto a chiedere un definiti
ve rinvio di questo dibattito 
alia conclusione dell'inchiesta 
principale. 

Da questo e facile dedurre 
che. al di la del ruolo del pro
curatore Scaglione. di Palermo 
tutti i fili della vicenda si in-
trecciano fittamente. che i no-
mi dei protagonist! si intrec-
ciano e ricompaiono. E non e 
senza significato che il pubblico 
ministero, chiedendo che sia-
no acquisiti agli atti del pro
cesso gli original! del rappor
to delta commissione antimafia. 
abbia sollecitato che non ci si 
limiti a richiedere il testo ap 
prcvato nella sua forma defi-
nitiva. ma anche la relazione 
di minoranza. 

E tra gli atti delta commis-
sione ve ne «ono molti a ca-
rico di una parte degli espo-
nenti demoenstiani che in q(ie-
sto processo figurano come par 
ti civili Si sono sentiti diffa 
mati per la vignctla di Rruno 
Caruso (il pitlore e anoh'esso 
imputato per un di*egno pub 
blicato dall'Ora in cui pri
ma della morte di Scaglione — 
venivano raffigurati tutti as 
sieme il procuratore Scaglione. 
il sindaco Ciancimino. il mini-
stro Gicia e altri prota«oni<;ti 
della vita economico politira 
palermitana nonchc alcuni no-
ti mafiosi c boss delta mala 
vita amencana): forse nr-gli 
atti della commission? esisto 
no cose piu dure. II tribunale 
comunque. ha rinviatn il pro
cesso al 19 dicembre perche ci 
sia il tempo, romr rirhipsto dal
le parti, di acquire altri do
cumenti su Scaf:,:one Non e 
stata male acco'tn !a richiesta 
d! ascoltarc il giornalista Sta-

Da oggi processo 
per il delitfo 
nell'ospedale 
di Palermo 

PALERMO, 17. 
' SI apre domanl, davantl 

alia Corte d'Asslse di Agri-
gen to, II processo contro co-
loro che un'istrultoria dura
ta tre anni indicano come i 
mandantl e gli eseculori del 
delitlo in una corsia del-
I'ospedale civile dl Palermo. 
In esso trovo la morte Can-
dido Cinni, un ex camplere 
di Ravanusa che dietro Tat-
t ivlta paravento dl a alberga-
tore > gestlva a Palermo I 
rapporti tra le cosche agrl-
gentine in lotta per II con-
trabbando dl slgarette. 

Candido Cinni era stato 
aggredito a pugnalate nel-
I'androne della sua locanda i l 
16 ottobre 1970; < mlracolo-
samente • era riuscito a sal-
varsi. Sei giorni dopo, un 
nuovo commando dl mafiosi 
Irruppe nell'ospedale civlco: 
tre ki l lers, travestlt l da in-
fermier l , estrassero da sotto 
i camicl bianchi I mltra e 
freddarono II Cinni. 

A l processo e alle Incrlmi-
nazioni si e arr ivat i grazie 
alia deposizlone della vedo-
va Cinni e dl un Imputato 
minore. Adesso sono f ln l t l 
nella gabbia degli imputati 
un boss, Giuseppe Di Cristl-
na, indicato come II princi
pale mandante; e I tre k i l 
ler presunti: Raffaele Bove, 
Glovacchino Marrone e Pie
tro Ciotta. 

TORINO — II corpo senza v i ta del raplnatore ucclso. I I volto e ancora coperto da una maschera 

A colpi di pistola da un carabiniere in un locale del centro di Torino 

Ucciso durante la rapina al cinema 
- . , • • ' •- ' - j - . . • • 

II milifare sfava aspetfando la fidanzafa, cassiera del «Capitol» f quando sono enfrafi due giovani incappucciafi ed armafi • Uno col-
pisce con il calcio dell'arma il milifare • Sette colpi di pistola • La viltima e un ragazzo di 18 anni • Gravissimo il secondo rapinafore 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 17. 

Non ha ancora una ricostru-
zione precisa la tragedia che 
e awenuta ierl sera durante 
una rapina ad un cinema della 
citta: la morte di uno dei due 
giovani che avevano assalito 
la cassiera del locale ed 11 
ferimento in modo abbastan-
za serio, dell'altro. II nome 
del ferito e ancora Incerto. 
II ragazzo morto nel corso 
della sparatoria e stato rico-
nosciuto nel tardo pomeriggio 
di oggi dai genitori. 

L'ultima versione del fattl 
rilasciata dai carabinieri del 
nucleo investigativo di Torino. 
che si occupano delle indagini. 
e la seguente. Verso le 23 di 
ieri sera. nelFatrio del cine
ma di prima visione a Ca
pitol ». in via San Daimazzo. 
dinnanzi al quale sono i giar-
dini pubblici La Marmora, si 
trovano tre person*: la cas
siera Delia Ferraris, trentot-
tenne. residente in citta in 

via Exilles 51. che sedeva die
tro al bancone intenta all'in-
ventario dei biglietti venduti 
durante la giornata di proie-
zione del film «La mia leg-
gen; la maschera Dante Ca
mera. 55 anni. via Borgoma-
nero 2. un poco discosto ri-
spetto alia cassa; ed il cara
biniere del nucleo investigati
vo Giovanni Congiu. in bor-
ghese. che stava conversando. 
voltando le spalle agli Ingres-
si. con la Ferraris. II militare 
era appoggiato alia cassa: 
aspettava che la donna finis-
se il 5uo lavoro per accompa-
gnarla a casa. I due sono fi-
danzati, ed il Congiu. quando 
termina per tempo il suo ser-
vizio. va ad aspettare la Fer
raris per accompagnarla a ca
sa. Tre anni fa la donna era 
stata aggredita da un malvi-
vente. che l'aveva rapinata 
della borsa nella quale aveva 
riposto 1'incasso del' cinema. 
Da allora Delia Ferraris si 
era fatta piu prudente 

L'atrio del cinema ha due 

ingressi: uno di fronte al 
bancone della cassa, l'altro piu 
sulla destra, se si guarda il 
locale entrando Alle 11,05 
Giovanni Congiu vede il viso 
della fidanzata tenders! in una 
smorfia di terrore: due sco-
nosciuti. con calze di nylon 
che ne altera no i lineamenti. 
stanno avanzando verso di lei. 
Impugnano due pistole e spin-
gono dinnanzi a se due ostag-
gi che, pero. poco dopo rie-
scono a fuggire. 
" II militare si rende conto 
che qualcosa non va. ma pri
ma che riesca a voltarsi per 
vedere. una voce intima di 
non muoversi: e una rapina. 
I due sconosciuti. sempre se
condo la piii recente ricostru-
zione. si dispongono uno vici-
no alia cassa. l'altro di guar-
dia dinanzi al secondo ingres-
so, quello che non si alfaccia 
sul bancone. II carabiniere si 
volta per abbracciare la scena 
con lo sguardo, ma il rapina 
tore lo colpisce in testa con 
il calcio della rivoltella, forse 

Forse per vendetta nel Nuorese 

Rapito medico che lancio 
accuse per un sequestro 

Padre di 5 figK non ha grandi mezzi economfci - II dottor ISfinna rese una 
ptecisa testimonianza al processo contro i presunti autori di un tentativo 

di rapimento finito sanguinosamente 

Nostro senrizio . 
CAGLIARI, 17 

Ad appena otto giorn: dal 
sequestro deH'allevalore Gio 
vanni Angelo Maccioni. ancora 
prigioniero d î banditi, un 
altro uomo e stato rapito in 
Sardegna Stavolta la vittfma 
e il medico condotto di Otta 
na. dottor Ferdinando Ninna, 
di 41 anni. bloccato alle 19 
di leri s:: una strada secon-
dana che percorreva abitual-
menle con la sua Renault 6 
per raggiungere il vic:no pae 
se di OIza> dove svoI?eva atti-
vita profe.ss.onate con la co'la-
borazione di una g'.ovane in-
fermiera poliomielitica Evi-
deniemente i banditi cono-
scevano le abitudini del medi
co, ed hanno agito a colpo 
si euro 

In cinque, armati e masche
ra ti hanno atteso il dottor 
Ninna sulla carreggiata polve-
rosa. per bloccarlo ad una de 
etna di chilometri dali'abiu 
to Sia il dott Ninna sta 
I'mfermiera Maria Niola. dl 22 
anni sonc stati fattl scende-
re sotto la minaccia delle ar-
mi. Quindi. ^enza proffertr pa 
rola. quattro uomini hanno 
spinto II medico verso la sua 
macchina. sono salitl anch'es-
sl, per poi allontanarsi a for
te velocita. La ragazza, rima-
sta col qulnto bandito. sem
pre col mitra puntato alia 

schiena, e stata costretta a 
camminare per ore Iungo sen-
tieri impervi e con grande fa-
tica, constderata la sua infer-
mita. Solo dopo le 21 e sUta 
lasciata libera mentre il ban
dito si allontanava 

Divers) punti della vicenda 
rimangono oscuri. Forse non 
si tratta di un sequestro tra-
dizionale L'ostaggio non - e 
ricco Proveniente da Bacu 
Abis. e giunto ad Ottana con 
la moglie e i quattro bambi
ni (nel frattempo sono di-
ventati cinque, e 1'ultimo ha 
appena pochi mesi): pochi 
mezzi. niente terre. nessun 
conto in banca, solo una mo-
desta vita borghese Chi lo 
ha preso ieri sera, ne era cer-
to al oprrente Ed allora. per
che Pas?urdo sequestro di 
persona? Ci sono sotto altri 
motivi? 

Nell'area dl Ottana sta sor 
gendo da anni una industria 
chJmlca ieil'ENI; I'antico a 
gro pastorale si va pa u rasa-
mente disgregando. mentre le 
speranze dl risanamento so-
ciale e di ripresa economica 
vengono via via deluse dal 
tempi lunghl di attuazione 
che richiede la nuova «cat 
ted rale n*;l deserton. I giova
ni fuggono via provocando 
un pauroso vuoto ed apren-
do spazlo alle Imprese ban-
ditesche dl chl rimane. E ad-
dirittura possibile che — per 

affrontare gli oneri finanziari 
di un processo per sequestro 
di persona, e a giorni se ne 
celebreranno altri due — si 
vada alia caccia di riscatti di 
pochi milionL Cosl pud esse* 
re per Giovanni Angelo Mac
cioni e per Ferdinando Nin
na. II medico di Ottana era 
amico, comunque, del geome-
tra Piero Ghitti, ucciso nel-
1'autunno del 1970 proprio 
In paese per aver resistito 
ai banditi che to stavano se-
questrando. II processo a ca
lico dei due presunti rapito
ri — Giuseppe Catte e Gio
vanni Casula — e finito nel-
I'agosto scorso. con l'assolu 
zione di entrambi per insuf-
ficienza di prove. Nella fase 
dibattimentale si parl6 di rl-
valita nella lotta per gli ap-
palti dellENI; di una possi
bile esistenza di un « racket» 
parI6 anche la pubblica ac-
cusa II dottor Ninna era sul 
banco dei testimoni: davanti 
ai giudici sostenne che il suo 
amico Piero Ghitti gli aveva 
conrtifnto. prima d lvenire uc
ciso. di non sentlrsi slcuro, 
di essere stato ripetutamen-
te minacclato. Qualcuno ha 
mlnacciato II dottor Ninna 
dopo la corAggiosa deposizlo
ne? La risposta a questa 
domanda potrebbe dare la 
chiave del sequestro di oggi. 

Giuseppe Podda 

pensando ad un tentativo di 
reazione. II Congiu, non del 
tutto tramortito, mentre cade 
in terra, estrae a sua volta la 
pistola di ordinanza che porta 
sotto l'ascella, sblocca la «si-
cura» dell'arma, immette il 
proiettile in carina, spara uno, 
due colpi, poi continua e sca-
rica I'intero caricatore. Sette 
proiettili calibro 9 sibilano 
nel locale; quattro vanno a 
segno, uno infrange la vetra* 
ta della porta vicino alia qua
le un malvivente e di guardia, 
altri due si conficcano nelle 
pareti. •• 

L'esatta successione degli 
span non e stata ancora pre-
cisata; comunque un colpo 
centra tra gli occhl il raplna
tore di guardia ail'ingresso: 
quest! gira su se stesso. ed un 
secondo proiettile lo colpisce 
alia schiena. La morte e istan-
tanea. I] giovane vicino alia 
cassa ha un polmone trapas-
sato. non si sa se mentre fug-
giva (cioe centrato alia schie
na) o mentre era ancora di 
fronte al carabiniere. Un altro 
colpo lo raggiunge ad una 
gamba, ma nonostante le fe-
rite riesce a scappare. Oltre-
passera i giardini, arrivando 
in piazza Solferino, e 11 fer-
mera una macchina facendosi 
accompagnare - all'astanteria 
Martini, dove verra raggiunto 
dagli investigatori. Le sue 
condizioni sono gravi, ma rie
sce a parlare. Si chiama Lino 
Cuggino. dice di aver 23 anni. 
e di essere siciliano. Indosso 
non ha documenti; la sua 
identita e tuttora incerta. 

II morto per molte ore e ri-
masto sconosciuto. Apparente-
mente giovanissimo. anche 
egli senza documenti. solo a 
meta pomeriggio di oggi ha 
trovato una identita; II padre 
e la madre si sono recati al-
1'obitorio per il riconoscimen-
to. Era Lorenzo D'Andrea, 18 
anni, residente a Torino in via 
Roveda 14 C/L Aveva 5 fra-
telli. dei quali uno e carabi
niere a Milano. ed un altro 
congedato da poco e che pre-
stava servrzio a Torino. L'in-
chiesta in corso attende - le 
perizie batistiche per confer-
mare la successione degli spa-
ri. la traiettoria dei proiettili. 
se i rapinatori hanno anch'es-
si sparato o no. ma questa 
seconda ipotesi pare certa: i 
due non hanno risposto al fuo-
co. Anche certo e che II Con
giu. continuando a sparare. 
non ha seeuito il bandito In 
fuga sulla strada: tutti i bos-
soli sono stati trovati nel ci
nema i 

II magistrato che conduce 
le indagini. la dottoressa Asto-
ri. ha prosciolto il carabinie
re da ogni accusa: ha agito 
per legittima difesa. Non gli 
e stato contestato il reato di 
eccesso di difesa. in quanto 
era seml-stordito. Dalle dlchla-
razioni del ferito. pare che 1 
due si fossero conosciuti solo 
la mattina della tragica gior
nata e che quello fasse il pri
mo * colpo » per entrambi. It 
Cuggino. solo da qualche set-
tlmana a Torino, cercava In-
vano un lavoro, ma non riu-
sciva a trovarlo. 

Massimo Mavaracchio 

Sciopero 
della fame 

nelle carceri 
di Venezia 

Sciopero della fame del de-
tenuti delle carceri di Vene
zia e dl Santa Maria Maggiore, 
contro i ritardi e le lnadem-
pienze governative in materia 
di riforma dei codici. Ieri alle 
11,30 al momento della distrl-
buzione del rancio. i circa 200 
detenuti delle carceri giudi-
ziarie veneziane, sia della se-
zione di destra che di quella 
di sinistra, hanno rifiutato il 
gavettino, tasciandolo - tutti 
fuori dalle celle. 

II direttore e stato infor
mato dei motivi della prote-
sta: una manifestazione di so-
lldarieta con i carcerati di 
tutta Italia e di denuncia del 
mancato interessamento del 
ministro di Grazia e Giustizia 
per i problem! della riforma 
carceraria. I detenuti venezia-
ni hanno decieo di protrarre 
lo sciopero fino a quando non 
vi saranno positive risposte 
da parte del governo. Come 
richiesta preliminare hanno 
chiesto ed ottenuto dal diret
tore che dell'agitazione siano 
informati 1'autorita giudizia-
ria e gli organ! di stampa. 

Continua presso il carcere 
dellTJcciardone la protesta dei 
22 detenuti. Altre proteste ven
gono comunque segnalate da 
altre carceri e reclusori. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 17. 

Alia terza sezione del Tri
bunale di Torino qualcuno 
stamane proponevn di aprire 
una colletta a favore dl quel 
poveraccl de! somml clinici. 
L'idea e nata dalla battuta dl 
un difensore: «In fin dei con-
ti, anche un cardiochirurgo 
deve mangiarel ». Il cardio
chirurgo in questlonc e 11 pro
fessor Francesco Morino, un 
brillante glovanotto (ha 42 an
ni ma ne dimostra meno) sa-
lito gia diverse volte agli ono-
ri della cronaca: la prima 
volta 6 stato quando ha spo-
sato la figlla del famoso lu-
mlnare Achllle Mario Dogllot-
ti, la seconda quando si e in-
sedlato alia direzione della 
clinica chirurgica che fu del 
suocero, la terza quando ha 
annunciato dl aver esegulto 
11 primo utrapianto parzlale 
di cuore» in Italia, suscitan-
do l'invldia di una ventina 
di altri notl chlrurghl. t qua
li dichlararono chiaro e tondo 
che si trattava soltanto dl un 
innesto dl valvola prelevata 
da cadavere. secondo una tec-
nlca sperlmentata vent'annl 
prima in Inghllterra. 

Adesso il suo nome e dl 
nuovo su tutti i giornali, per
che imputato di peculato, per 
24 milioni di lire non versa-
ti airuniversita di Torino, e 
di interesse privato in atti 
di ufficlo. 

Morino non e stato 1'unico 
a lnvocare gli alti ideali del
la scienza. Chi piu chi meno, 
tutti e sei i somml clinici fl-
nora interrogati hanno soste-
nuto che loro agivano solo 
per il bene della scienza («e 
noto il mio disinteresse per 
le questioni aniministrative e 
contabili». ha detto il diret
tore della clinica anestesiolo-
gica prof. Ciocatto), che si 
battevano unicamente per il 
prestigio della medicina Italia-
na nel mondo («Io ho c rea
to dal nulla una clinica am-
mirata da tutti gli stranieri 
che venivano a Torino», si e 
vantato il dentista prof. Roc-
cia), che spartendo i proven
ti con gli aiuti e gli assisten
ti, dovendo provvedere agli 
acquisti di materiale scienti-
flco per le cliniche, ci rimet-
tevano di piu che se avessero 
versato i fondi ail'Universita 
ed agli ospedali facendosi poi 
assegnare la loro quota (a Ma 
non era piu loglco che versa-
ste quest! soldi e vi faceste 
assegnare le attrezzature dal-
runiversita?» ha replica to uno 
dei giudici). 

Anche Morino, sulla falsa-
riga dl coloro che lo hanno 
preceduto, si e richlamato al
ia prassi del suoi predeces
sor! e delle altre Unlversita 
italiane. Non si versavano 1 
proventi all'ateneo di Parma, 
dove egli ha insegnato fino 
al 1967. ne lo facevano a To
rino i professorl Blancalana 
e A. M. Dogliotti, che prima 
dl lui diressero la patologia 
chirurgica e la clinica chirur
gica. 

Come tesi difensiva e piut-
tosto debole: nessuno pud 
prentendere 1'impunita solo 
perche suo nonno e suo pa
dre violavano gia la legge. An
che Morino si Insedld in cat-
tedra a Torino, il sovrlnten-
dente sanitario dell'ospedale 
a San Giovanni!) prof. Foltz 
(che fungeva un po* da a con-
sigliere spirituale» dei clini
ci) gli iUustrd la convenzlone 
stipulata nel 1950 tra «San 
Giovanni» e Universlta, dove 
si diceva che «i direttori del
le cliniche sono consideratl a 
tutti gli effettl quali prlma-
ri dell'ospedale» (aggiungen-
do perd «compatibllmente 
con le loro funzioni univer-
sitarleo). 

Questa storia della conven-
zione e 11 cavallo di battaglia 
dei somml cllnicL Anche Mo
rino ha detto che non versa-
va i proventi all'ateneo per
che. in perfetta buona fede, 
si riteneva primario ospeda-
liero. aAmmesso che lei fos
se ospedaliero — gli ha 
chiesto un giudice — spieghi 
perche i proventi che per la 
legge ospedaliera dovevano 
andare a lei e ai suoi colla-
boratori come compensi per 
l'attivita assistenziale 11 ha 
destinati invece al potenzia-
mento dell'istituto ». 

Uno dei «capitoli» piu de-
licati del processo, toccato 

gia ieri nell'interrogatorlo del 
prof. Beretta-Anguissola e ri-
preso oggi in quello di Mori
no, riguarda i reparti «pen-
sionanti» dell'ospedale «San 
Giovanniw (sono tre. distinti 
con le lettere A-B-C, a secon
da delle tariffe piu o meno 
salate) dove 1 pazientl «dl 
lusso» pagano al somml cli
nici cospicul onorarl che non 
sono mai entratl nelle casse 
universitarle. 

Solo per 1 « penslonantl» a 
Morino e addebitato un pe
culato di circa 25 milioni. La 
tesl del clinici e che 1 reparti 
pensionantl sono una vera e 
propria casa dl cura privata, 
allestlta daH'ospedale nelle 
sue mura, dove si usano at
trezzature ospedaliere e per
sonate ospedaliero, quindi la 
University non dovrebbe en-
trarci per niente. 

In realta 1 clinici Incarlca-
vano alcuni assistenti («a ti-
tolo estemporaneo» ha detto 
il prof. Beretta) di segulre i 
malati di riguardo nel reparti 
« pensionantl». Gil stessi cli
nici avevano accesso a questl 
reparti nella loro qualita di 
cattedratici; una norma della 
convenzlone tra « San Giovan
ni » e «Unlversita (che In 
questo caso gli imputati non 
citano) stabllisce che: u I ma
lati pensionantl, sceltl dalle 
cliniche. vengono rlcoveratl 
negli appositi reparti per pen
sionantl dell'ospedale ». «In 
quali sale chirurgiche lei ope-
rava 1 malati pensionanti?» 
ha chiesto il pubblico mini
stero dott. Zagrebelsky. « Nel
la camera chirurgica dei pen
sionanti «A», oppure anche 
in quelle della clinica chirur
gica », ha dovuto ammettere 
Morino. 

A titolo di cronaca, del lau-
ti onorarl pagatl - da questi 
malati, 11 70% finlva In tasca 
a Morino, se egli aveva ope-
rato il paziente o lo aveva an
che solo «seguito», e il 30% 
agli assistenti. Morino deve 
rispondere di interesse pri
vato in atti dl ufficio per 
aver mandato a 200 malati 
operati anni addietro nella 
clinica chirurgica e resident! 
nell'Italia merldionale delle 
lettere su carta intestata del
l'istituto, invitandoll a vlsite 
dl controllo In case dl cura 
di Bari e Catania, e cio, se
condo l'accusa, alio scopo « di 
procurarsl privata cllentela». 

Morino si § detto amareg-
giato dell'accusa, sostenendo 
che si trattava dl un lavoro 
scientifico.che le vislte sareb-
bero servite a preparare studl 
da pubblicare. 

« Per fare indagini scientific 
che — ha chiesto il presiden
te — bastava una sempllce 
visita ambulatoriale? ». 

Scopo dell'inchiesta pare 
fosse dimostrare l'inefficacia 
delle operazion! per insuffi-
cienza mltralic? esegulte con 
valvole artificiall di plastica. 
Chl 6 introdotto nelPamblen-
te medico torinese, sa che 
questo genere di operazion! 
e eseguito da anni dal noto 
cardiochirurgo prof. Actls-Da-
to (che testimoniera in que
sto processo). 

Senza mezzi termini, ha ri-
velato la profonda rivalita est-
stente tra i due chlrurghl 11 
difensore dl Morino, quando 
ha esclamato: « Tra 1 pazientl 
e stato trovato anche un ope-
rato da Actis-Dato in condi
zioni pietosen. 

Michele Costa 

Avvisi di reato a medici romani 

Venduti come nuovi 
pace-maker usati 

La magistratura romana ha 
incriminato cinque - persone 
per 11 trafflco dei apace ma
ker)), cioe gli apparecch! che 
consentono a cert! malati di 
cuore di sopravvivere. 

II sostituto procuratore del
la Repubblica Sergio Sorichil-
li, al quale e stata affidata 
l'inchiesta giudiziarla scaturi-
ta da alcune denunce di pri
vate ha fatto notificare gli av
visi di reato a due medici. un 
funzionario ospedaliero e due 
rappresentanti per 1'Italia del 
la ditta americana produttri 
ce dei cuori elettrici. 

Come e noto secondo quanto 
e stato denunciato dalla ma 
glstratura una parte degli ap-
parecchl che vengono da qual
che tempo applicati, nell'ospe

dale a San Filippo Neri ». ai 
sofferenti di cuore non sareb-
bero di nuova fabbricazione. 
ma sarebbero stati recuperati 
dai corpi di persone morte. 
Successivamente gli apparec-
chi sarebbero stati rimessi in 
sesto e venduti per nuovi. 

II dottor Sorichilli. secondo 
quanto si e appreso negll am
bient! giudiziari. ha anche dl-
sposto sequestri di cartelle cli
niche non solo nel «San Fi
lippo Neri ». ma anche in altri 
ospedali e cliniche private. Le 
cartelle che 11 magistrato in-
tende esaminare sono quelle 
delle persone morte dal cui 
corpo gli apparecch! sarebbe
ro stati tolti e di pazientl che 
in questi ultimi tempi hanno 
dovuto sottoporsi all'lnnesto 
del « pace-maker ». 

Inchiesta per una donna morta 

Riusci a nascondere 
aborto in ospedale 

MILANO, 17 
Sette medici sono stati in-

diziati di reato per la morte 
di una donna awenuta in clr-
costanze non ancora chiarite 
nell'ospedale Maggiore di Mi
lano. 

I fatti awennero il 24 set-
tembre scorso quando fu ri-
coverata d'urgenza neH'ospe-
dale Maggiore l'operaia Giu-
seppina Al, di 32 anni, resi
dente a Milano. La - donna 
era stata inviata aH'ospedale 
dal medico della mutua che 
l'aveva in cura con una dia-
gnosl di otite acuta bilate-
rale purulenta, diagnosi che 
era stata sostanzialmente con* 
fermata dopo la visita com-
piuta dai due sanitari della 
accettazione, che fecero ri-
coverare la donna nel repar-

to otorinolaringoiatrico. Qui 
Giuseppina A. fu visitata da 
un terzo medico, infine dal 
primario. Qualche ora dopo e 
fino alia tarda serata la don
na fu visitata da un altro 
medico di guardia e da un 
intemista. Quest'ultimo con 
stato uno stato di grave col-
lasso e informd un ostetrico 
che al termine di una nuova 
visita accerto che la donna 
aveva un aborto in atto. 

Nel pomeriggio del giorno 
successivo al ricovero la don 
na mori. La mattina dello 
stesso giorno una suora del 
reparto otorinolaringoiatrico 
aveva trovato nel comodino 
accanto al letto che era stato 
occupato da Giuseppina A. 
prima del trasferimento in 
ostetricia un feto al quarto 
o qulnto mese 

Solo ieri presentati dalla quesfura ai giudici importanti document 

In ritardo i dossier contro Ordine Nuovo> 
Due testimonianze hanno ca-

rattcrizzato l'udienza di ieri al 
processo, a Roma, contro i 39 
ai « Ordine Nuovo > accusati di 
aver ricostituito il disciolto par
tito fascista. 

Si tratta delle deposizioni di 
un brigadiere di polizia di Mila
no e di un funzionario della 
questura di Roma che hanno 
precisa to particolari sulie inda
gini svolte. per le relative com-
peten7e. su alcuni aderenti at 
gruppo nazifascista. 

II brigadiere Francesco Gran-
dinetti ha parlato soprattutto di 
uno degli imputati. Franco Ro
sa rio Moiana. di 24 anni, fer-
ma to piu volte nel corso di in
cident! provocati da estremisti 
di destra a Milano e di aggres-
sioni ai danni dj giovani demo-
cratici davanti a varie scuole. 
Franco Moiana e uno degli in-
timi di Giancarlo Rognoni il 
giovene fascista arrcstato in 

Svizzera in seguito ad un man
dato di cattura spiccato dal ma
gistrato milanese che indaga 
sul «giovedi nero > cioe sulla 
aggressione da parte di giovani 
di destra capeggiati da caporio-
ni missini. alle forze di polizia. 
Aggressione che culmind nel lan
cio di bombe a mano che provo-
carono la morte dell'agente Ma
rino. Ieri il brigadiere Gra.idi-
netti ha confermato quanto gia 
era scritto nel rapporto inviato 
alia magistratura romana duran
te la fase istruttoria di questo 
processo, ma ha sggiunto illu-
minanti particolari sulla figura 
di questo imputato. Egli ha det
to per esempio che Rognoni e 
Moiana erano in pratica i cap! 
del movimento « Ordine Nuovo » 
e che erano stati piu volte segna-
lati oltre che per le aggression! 
davanti alle scuole anche per
che distribuivano i numeri de 
« La Fenice ». Si tratta del gior-

naletto su cui comparve. subito 
dopo le ultime elezioni, il rin-
graziamento degli squadristi a 
noti caporioni missini per il 
ccontributo dato* al gruppo. 

E' evidente che in cambio di 
questo tangibile riconocimento 
offerto ai giovani fascist! i vec-
chi missini avevano gia ricevuto 
un aiuto propagandists durante 
le elezioni. 

Ma il brigadiare Grandinetti 
ha detto anche di piu ieri al 
processo: che nel 1967-68 Moiana 
militava ufficialmente nella Gio
vane Italia e che se ne distaccd 
per costiluire insieme ad altri 
della c Fenice > il gruppo Alfa 
alia Universita cattolica. Ma che 
il distacco fosse soltanto fittizio 
lo dimostra il ringraziamento ai 
notabili missini apparso sul gior-
naletto del gruppo e ancor piu 
quanto e accaduto nel tragico 
c giovedl nero » che come e no
to ha portato alle dimissionl da 

federate di Milano di Franco 
Maria Servello. 

II secondo elemento impor-
tante neU'udienza di ieri e emer-
so dalla deposizione del dottor 
Falvella della squadra politic* 
della questura di Roma. II fun
zionario ha precisato che una 
serie di documenti esibiti al tri
bunale sono stati consegnati alia 
questura nel maggio scorso dal 
servizio inlormazioni del mini
stero degli Interm. Si tratta di 
una serie di documenti e rappor
ti che accusano «Ordine Nuo
vo*. C'e da chiedersi in pro-
posito perche questi documen
ti non sono stati prima conse
gnati alia magistratura dal mi
nistero e perche la questura 
ha atteso solo il processo per 
esibirli. Troppe volte I'inerzia 
e stata utile ai fascisti c tutto 
cid non pud essere tollerato. 
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Clamorosa svolta nelle indagini sull'assassinio dell'esponente palestinese 

Rintracciati i killers 
-)i 

che uccisero Zwaiter? 
Forse sono gli stessi che eliminarono in Norvegia un lavoratore marocchino 
La stessa tecnica e lo stesso tipo di pistola - Disposta una perizia balistica e 
una calligrafica - Mostrate le foto dei sicari ai testimoni del « caso » Zwaiter 

Quattro zingari 
arrestati per 

una sparatoria 
con due morti 

TORINO. 17. 
Quattro girovaghi, due uomini 

e due donne, che secondo la po
lizia hanno « probabilmente > 
partecipato alla sparatoria con
clusa con due morti e molti fe
riti, sono stati bloccati a Trie
ste. L'auto, una Opel, è stata 
fermata all'uscita dell'autostra
da Venezia-Trieste. A bordo si 
trovavano i due uomini e le 
due donne. Una delle donne 
aveva con sé una pistola di fab
bricazione spagnola calibro 9. 
Erano intenzionati ad espatriare 
clandestinamente in Jugoslavia, 
loro paese d'origine. Non ave
vano passaporti ma altri docu
menti di identificazione che sono 
risultati però grossolanamente 
falsificati. I quattro sono già in 
carcere. Sono stati sottoposti 
alla prova di paraffina il cui 
esito però non è ancora noto. 

La tragica sparatoria era av
venuta fra due gruppi rivali di 
zingari accampati alla perife
ria di Torino. La prima vittima, 
Franio Demovie, di 27 anni, era 
deceduto quasi subito dopo il 
suo trasporto all'ospedale. Nella 
notte, nonostante un delicato in
tervento chirurgico, era morto 
Dino Nicolic, di 21 anni, che era 
stato colpito da una pallottola 
penetratagli dalla nuca e fuo
riuscita dalla fronte. Perman
gono ancora gravi le condizioni 
di Milan Dimitrov. di 21 anni. 
che ha avuto la schiena trapas
sata da una coltellata che gli ha 
leso profondamente un polmone. 
Non destano invece preoccupa
zione le condizioni degli altri fe
riti. 

Revolverate 
alla moglie 

che non vuole 
tornare con lui 

CROTONE. 17. 
Anna Pullano, 19 anni, una 

casalinga originaria di Ca
tanzaro ma residente della 
frazione Papanlce di Crotone, 
è stata ieri sera uccisa con 
due colpi di pistola alla schie
na, sparati dal marito — il 
24enne Salvatore Carvelli — 1 che poche ore prima era tor
nato da Torino, dove si tro
vava da circa due mesi per 
ragioni di lavoro. 

Alle origini dell'uxoricidio 
* la morbosa gelosia dell'uo
mo; una gelosia che ha rovi
nato sin dai primi tempi il 
matrimonio. I due si erano 
sposati nel 1969; undici mesi 
fa è nata una bambina. Car
mela. 

Alcuni mesi fa. la Pullano è 
andata via di casa trasferen
dosi, con la bambina, in una 
località rimasta per un certo 
tempo sconosciuta. Il marito 
è riuscito comunque a sco
prirla; si è ripreso la bambi
na che ha affidato alle cure 
della nonna. Subito dopo è 
partito per Torino, alla ricer
ca di un lavoro. 

Salvatore Carvelli non ha 
resistito a lungo a Torino. 
Quando ha saputo che la mo
glie era tornata nell'abitazio
ne coniugale, è rientrato in 
paese: sperava forse di con
vincere la moglie a riprende
re la vita in comune. Pare in
fatti che l'uomo, giunto a Pa-
panice nella mattinata di ieri, 
abbia fatto di tutto per con
vincerla ad accettare di tra
sferirsi con lui a Torino. 

16 ottobre 1972: Wael Zwel-
ter, rappresentante di Al Fa
tali in Italia, viene ucciso 
sull'uscio della sua abitazio
ne romana con dodici colpi 
di pistola calibro 22. Un'« ope
razione» organizzata in ma
niera perfetta, con la parte
cipazione di un commando 
di almeno una decina di per
sone, subito scomparse nella 
ombra più fitta. Venturi lu
glio 1973, nove mesi dopo: a 
Llllehammer In Norvegia una 
squadra di killer israeliani 
uccide a revolverate il maroc
chino Ahmed Bouchikl, rite-
to un alto esponente di «Set
tembre Nero», In realtà un 
innocuo cameriere. Contro di 
lui l sicari scaricano due in
teri caricatori di rivoltella, 
dodici colpi calibro 22. An
cora una volta la stessa tec
nica: ma stavolta sei membri 
del commando vengono arre
stati. due di loro addirittura 
in casa di un diplomatico 
dell'ambasciata israeliana ad 
Oslo. 

Zweiter e Ahmed Bouchi
kl sono stati assassinati da
gli stessi killers? E' stata la 
stessa mano a colpire a Ro
ma e in Norvegia? L'ipotesi 
— già avanzata da varie par
ti, dal nostro giornale In pri
mo luogo — trova una cla
morosa conferma nell'inizia
tiva presa dal giudice istrut
tore Francesco Amato, al 
quale è stata affidata l'In
chiesta sull'uccisione di 
Wael Zwaiter. Non a caso, 
proprio ieri mattina, 11 magi
strato Inquirente ha mostrato 
ad alcuni testimoni le foto
grafie dei responsabili dello 
attentato al cameriere ma
rocchino: 11 confronto è -«ta
to eseguito per verificare se 
i testi riconoscevano nelle 
foto di uccisioni di Zwaiter 
che, come è noto, sono stati 
visti sia prima che Immedia
tamente dopo il delitto. 

I testimoni hanno dichiara
to di non essere in grado, at
traverso le foto, di ricono
scere i sicari dell'esponente 
palestinese. Non è escluso, 
quindi, che il giudice richie
da alle autorità norvegesi la 
estradizione dei sei imputati 
per procedere ad un nuovo 
confronto. E' Interessante no
tare che il dottor Amato, pri
ma di procedere all'esame 
delle fotografie — erano pre
senti pure gli avvocati com
pagni Lombardi e Calvi, in 
rappresentanza anche dei 
compagni Malaguginl e Lu-
gnano, legali di parte civile 
dei fratelli di Zwaiter — ha 
provveduto a nominare un 
difensore d'ufficio per i per
sonaggi fotografati. Questo 
starebbe - a significare che, 
perlomeno, ci sono degli in
diziati di reato per il a caso» 
Zwaiter, altrimenti non si 
spiegherebbe questa decisione. 

A riprova che le Ipotesi de! 
magistrato non sono campate 
in aria, sono state disposte 
anche due perizie. Una, grafi
ca, sarà eseguita su fogli e 
documenti sequestrati dalla 
polizia norvegese ai killers 
del cameriere marocchino e 
messi a confronto con nume
rosi biglietti autografi seque
strati a Roma durante alcu
ne perquisizioni (uno di que
sti sarebbe firmato dal «ca
nadese» che noleggiò l'auto 
usata dagli assassini di Zwai 
ter). L'altra è una perizia ba
listica che dovrà accertar? 
se 1 due commandos homo 
usato le stesse pistole, come 
lascerebbe supporre il fatto 
che le due vittime sono diate 
uccise con pallottole cal.bro 
22. 

Ad un anno dallo spietato 
crimine, dunque, gli assassi
ni di Wael Zwaiter stanno 
per essere identificati? Tutto 
lascia supporre che, dopo lun
ghe e complesse indagini il 
magistrato inquirente s*!a 
per tirare le fila. L'attenzione 
del giudice si è incentrata 
soprattutto sulla sanguinosa 
catena di attentati scatenata 
in Europa dai servizi secreti 
di Tel Aviv e dalle organiz
zazioni terroristiche israelia

ne, quella « guerra totale » 
contro la Resistenza pilosti-
nese annunciata pubblicamen
te dalla stessa Golda Mei'.-. 

Fra l'assassinio di Zwaiter 
e il delitto di Llllehammer, 
non meno di 18 attentati so
no stati eseguiti dagli agenti 
segreti di Tel Aviv, mediante 
lettere e pacchi esplosivi o 
squadre di killers e «unità 
speciali». Con la stessa tee 
nlca usata a Roma e a Lllle
hammer, per esemplo, due si
cari uccidono a Parigi, il 5 
aprile scorso, un professore 
Iracheno, Basii Al Kubali!, 
abbattuto davanti al suo al
bergo con dodici colpi di ri
voltella, ancora una volta di 
calibro 22. 

Mettendo in relazione 1 
vari episodi, e le tecniche u-
sate, il giudice Istruttore sa
rebbe giunto alla convinzione 
che ci sarebbe un nesso assai 
stretto tra i diversi attentati; 
che, probabilmente, 1 sicari 
sono gli stessi, e, quantome
no, è unica l'organizzazione 
che predispone le « missioni ». 

Renato Gaita 

Carabiniere 

paracadutista 

muore in 

esercitazione 
PISA. 17 

Un carabiniere paracaduti
sta. Panfilo De Angeli, di 36 
anni, appartenente alla legione 
di Livorno, è morto stamani 
durante un'esercitazione di 
lancio con paracadute. De An
geli, assieme ad altri colle
glli, era partito dall'aeroporto 
di San Giusto di Pisa a bordo 
di un C.119. Il lancio è avve
nuto nella zona di Tassignano 
(Lucca). I paracadute si sono 
aperti regolarmente, ma il ca
rabiniere livornese, forse a 
causa del vento, è rimasto Im
pigliato nelle corde per cui ha 
toccato terra a testa In giù, 
riportando gravi ferite. 
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RAPITI E UCCISI A COLTELLATE 
Nuovo spaventoso delitto negli Stati Uniti, 

stavolta In California. Una donna, I suol due 
figli e un amico di questi ultimi sono stati rapiti 
e poi barbaramente uccisi a coltellate. Le vitti
me erano Dorothy Sanchez, di 34 anni, la figlia 
Toni di 15 anni, il figlio David di 14 e John Mc-
Grall, di 19 anni, tutti scomparsi da lunedi 
scorso. I corpi delle vittime sono stati rinvenuti 

In un campo, nel pressi della città californiana di 
S. Bernardino. Il secondo marito della donna e 
altre due persone sono state fermate per accer
tamenti, dopo che era stato pagato un riscatto 
di 7.000 dollari per la liberazione del quattro 
ostaggi. Nella foto: un Investigatore accanto a 
una delle vittime, dopo il macabro rinvenimento. 

I magistrati hanno giudicato prematuro il confronto fra i due fascisti 

Freda e Ventura interrogati per 4 ore 
La latitanza del giornalista missino Giannettini ostacola il procedimento - Si cercano chiarimenti sui finanziamenti del gruppo 
eversivo e sul famoso libello che doveva esser messo in circolazione subito dopo la strage di piazza Fontana a Milano 

Incredibili tesi alla Corte Costituzionale 

«Il fumo fa bene»: 
così ha sostenuto 

l'avvocato di Stato 
Non è vero che il fumo fa 

male, non è vero che è causa 
di cardiopatie vascolari, di 
tumori, di disturbi alla vista. 
Questo giudizio cosi drastico 
è stato dato non da un orga
nismo scientifico, non da me
dici, da esperti, ma dall'Av
vocatura dello Stato Ieri da
vanti alla Corte Costituziona
le che sta esaminando la le
gittimità della legge del 1942 
che istituiva in Italia il Mo
nopolio tabacchi. 

Mentre in Parlamento si 
stanno votando leggi per vie
tare il fumo nei locali pub
blici, mentre lo Stato si preoc
cupa di far affiggere manife
sti e avvertimenti finanche 
dentro le farmacie contro le 
sigarette, l'avvocatura dello 
Stato ieri se ne è uscita con 
queste incredibili affermazio
ni: «Gli interventi spiegati 
dalle parti private tendono a 
mettere in evidenza il carat
tere meramente voluttuario 
del consumo del tabacco, al
lo scopo di negare fini di uti
lità generale al monopolio 
dell'Azienda di Stato». 

Orbene parlare di consumo 
voluttuario del tabacco signi
fica ignorare che in Italia vi 
sono almeno 16 milioni di fu
matori e che ogni anno spen
dono mille miliardi per 50 
milioni di chili di tabacco. 
E ancora: «L'abitudine del 
fumo è sempre più legata 
all'attività dell'uomo-fumato
re, ne è parte integrante ed 
è talmente necessaria nel rea
lizzarsi di un definitivo ri
flesso condizionato che l'asti
nenza provoca un turbamen

to... ». «Il fumo — aggiunge 
l'avvocatura dello Stato — è 
assimilabile a una fonte di 
energia fisio-psicologica. La 
nicotina, psico-eccitante im
mediato, favorisce la concen
trazione intellettuale e mi
gliora le prestazioni - psichi
che... ». Di conseguenza «la 
produzione e distribuzione del 
tabacco, dato l'aspetto socia
le, farmacologico e psicolo
gico del fenomeno, è senz'al
tro qualificabile come ser
vizio pubblico essenziale ». 

Con queste premesse l'av
vocatura dello Stato, per so
stenere la validità della leg
ge istitutiva del monopolio 
tabacchi, ha affermato che 
«La produzione e vendita del 
tabacco costituisce un fine di 
generale utilità e di preminen
te interesse generale e an
che se il monopolio è imper
niato, più che altro per ra
gioni storiche, sullo scopo tri
butario, esso in realtà assi
cura il controllo dello Stato 
sopra una merce di prima 
necessità, sul prezzo e sulla 
sua regolare (ndr: non ci 
sembra che la fornitura delle 
sigarette ai tabaccai sia pro
prio regolare) somministra
zione cosi da meglio realiz
zare un servizio di prima 
necessità in tutto il territorio 
nazionale, per cui il monopo
lio rientra pienamente ' nella 
normativa dell'articolo 43 del
la Costituzione». 

Se sia legittima la norma 
lo dirà la Corte Costituziona
le ma intanto l'avvocatura 
non ci venga a raccontare 
che il fumo fa bene. 

Per un manifesto nel quale si accusava Almiranfe di essere slato al servizio dei nazisti 

Gravi richieste del PM al processo di Terni 
Chiesta la condanna del compagno Carnieri segretario della Federazione del partito 

TERNI. 17. 
Grave richiesta del PAI. del* 

tribunale di Temi, che ac
cettando quasi tutte le tesi 
in difesa di Almirante, ha pro
posto 11 mesi e 140 mila lire 
di multa per il compagno 
Claudio Carnieri segretario 
della federazione di Temi e 
membro del Comitato centra
le del partito. Il compagno 
Carnieri è accusato di avere 
diffuso un manifesto denun
ciarne II ruolo svolto dal se
gretario del MSI destra na
zionale durante la sua dire
zione al gabinetto de] mini
stro per la cultura popolare 
della repubblichetta di Salò. 

La richiesta è giunta al ter
mine di un pesante interven
to con 11 quale il P.M. ha per
fino messo in dubbio la veri
dicità del documento fornito 

Ai lettori 
Ptr assoluta mancanza di 

tpaii* slamo costretti a rin
viare ta pagina settimanale 
dedicata ai libri. Ce ne scu 
slamo con i lettori. 

dalla prefettura di Lucca e 
comprovante il fatto che Ai-
mirante nel '44 inviò un tele
gramma a tutte le prefetture 
d Italia perchè affiggessero 
un manifesto che riproduce
va, aggravandolo. - un bando 
antipaitigiano firmato dai 
massimi caporioni di Salò. 

L'udienza odierna al Tri
bunale di Temi era iniz:ata 
con l'acquisizione agli atti del 
telegramma arrivato nel 1944 
presso la Prefettura di Luc
ca e nel quale si riproduceva 
un so'lecito per la pubblica
zione de] testo del manifesto 
rintracciato presso il comune 
di Massa Marittima e predi
sposto dal Ministero della cul
tura popolare della repubbli
cnetta di Salò, telegramma 
che portava la firma del ca
porione fascista Giorgio Almi
rante. Anche in questa occa
sione, malgrado l'invito pre
ciso de] presidente del Tri
bunale, il segretario missino 
ha disertato l'udienza. Eviden
temente, come era avvenuto 
per i processi svoltisi su que
sta questione in numerose al
tre città d'Italia, Almirante 
non se l'è sentita di assistere 
a un giudizio che da denun
ciaste infatti lo vede trasfor

mato in accusato. 
Dopo l'acquisizione dell'im

portante documento, ha par
lato la difesa del caporione 
fascista. Senza entrare nel me
rito delle questioni di fondo 
proposte da questo procedi
mento, il legale non ha mini
mamente ribattuto il senso di 
fondo del manifesto diffuso 
dal compagno Carnieri. Non 
ha cioè respinto la deflazio
ne che nel manifesto veniva 
data del ruolo fratricida e 
servile svolto dai fascisti in 
Italia e non ha respinto nem
meno quello che vede in Ai-
mirante il capo attuale di un 
movimento che si richiama al 
fascismo che tanti lutti e di
sastri ha provocato all'Italia. 
In sostanza, come ha sottoli
neato nella sua arringa il com
pagno Giuseppe Zupo, uno dei 
difensori del compagno Car
nieri. la difesa, senza entrare 
nel merito dei fatti, ha pre
teso con la sua arringa di 
chiedere ad un tribunale della 
Repubblica nata dalla Resi
stenza una patente di legit
timità per il capo dei fascisti 
e per il suo operato al servi
zio del nazisti. E veniamo al
l'incredibile tesi sostenuta dal 
pubblico ministero. Un dato 
di fatto va subito rilevato e 

denunciato all'opinione pub
blica. Il pubblico ministero 
del Tribunale di Terni è ar
rivato addirittura a mettere 
in discussione, avanzando non 
meglio specificati sospetti. la 
validità del testo del telegram
ma fornito al Tribunale di 
Roma dalla Prefettura di 
Lucca. 

La pubblica accusa ha por
tato come unica prova il fat
to che la firma di Almirante 
sul telegramma non sarebbe 
bene incolonnata con il resto 
del testo. 

Questa udienza del processo 
è stata vivamente seguita dai 
democratici della città che 
hanno affollato l'aula del Tri
bunale soprattutto per sven
tare le provocazioni delle 
squadracce fasciste che era
no giunte anche da altre pro
vince. 

Dopo l'incredibile Interven
to del pubblico ministero c'è 
stata una prima replica della 
difesa da parte dell'avvocato 
Giuseppe Zupo. H difensore 
ha naturalmente respinto tut
te le tesi portate in questa 
udienza, definendole oltre tut
to non attinenti al procedi
mento in corso. 

Il processo riprenderà mar
tedì proasimo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17. 

L'annunciato confronto fra 
Franco Preda e Giovanni Ven
tura nel carcere di San Vit
tore non c'è stato. Il giudice 
D'Ambrosio e il sostituto pro
curatore Luigi Flasconaro 
hanno però interrogato sepa
ratamente sia l'uno che l'altro. 
Prima è stata la volta di Fre
da, poi di Ventura e quindi 
ancora di Freda. Il tutto è 
durato, quattro ore circa, 

Gli inizi non sono stati fa
cili. Freda, Infatti, non vole
va nemmeno uscire dal'a cel
la: si è deciso a farlo soltan
to quando ha saputo che ad 
assisterlo, questa volta, c'era 
l'avv. Alfredo De Marslco.l'ex 
ministro di Mussolini. Presen
te all'interrogatorio di Ven
tura c'era, come sempre, l'av
vocato Giancarlo Ghldon). I 
lunghi colloqui non sembra 
abbiano rivestito particolare 
importanza. 
- I temi dibattuti sarebbero 
stati quelli dei finanziamen
ti alla cellula eversiva e la sto
ria del famoso libretto, fatto 
stampare in una tipografia ro
mana da Ventura per conto 
di Freda e che doveva esse
re distribuito dopo la strage 
del 12 dicembre 1969. Tutte 
le copie (quattro o cinquemi
la) spedite a Ruggero Pan, 
furono da questi nascoste nel
l'abitazione della fidanzata e 
successivamente distrutte. 

La vicenda del libello, di 
cui sfortunatamente non vi è 
più traccia, è interessante per
che, contrariamente a quan
to sostiene Ventura, dimostre
rebbe che l rapport fra lui 
e Freda continuarono a sus
sistere anche dopo gli atten
tati ai treni dell'agosto '69. 
Ventura respinge però tale 
ipotesi, riaffermando la nota 
versione accusatoria nel con
fronti di Preda. Circa il livel
lo. egli cerca di minimizzare, 
sostenendo che si sarebbe 
trattato di un episodio del 
tutto insignificante, giacché in 
esso non ci sarebbe stato 
scritto nulla che possa inte 
ressare le indagini In corso. 

Questo opuscolo, fra l'altro, 
deve essere stato visto e letto 
da diverse persone. Tutti i te
stimoni interrogati hanno pe
rò negato di averlo avuto ira 
le proprie mani. Anche la sto
ria dei finanziamenti viene 
minimizzata. Resta il fatto 
che, in quegli anni, sono cir
colati parecchi milioni. Da chi 
provenivano? Una parte, co
me si sa, venne versata da 
Loredan e da Guarniero Ma 
essi hanno sostenuto di aver
lo fatto in perfetta buona fe
de. accorgendosi poi dall'in
ganno. - -

Nel corso dell'istruttoria è 
saltato fuori anche il nome 
di un noto petroliere, ma sul 
suo conto, a quanto si può 
capire, le indagini non sono 
ancora pervenute ad una con
clusione. 

Novità di rilievo, comun
que, non sarebbero emerse 
dagli interrogatori di o>;gi. 
Freda, come al solito, è stato 
di poche parole. Ha mante
nuto il suo atteggiamento sco
stante, replicando alle do
mande con una pioggia di 
« Non lo so », « non ricordo», 
« non desidero rispondere». 
Ventura, Invece, na ripetuto 
la sua versione. Ma perchè 
non c'è stato il confronto? 
Per la verità, ad un certo pun
to sembrava che dovesse co
minciare I due imputati, 
l'uno vicino all'altro, sono sta
ti Interpellati dal lott. D'Am
brosio: «Allora, lo facciamo 
questo confronto? * Freda a-
vrebbe risposto: «Io posso 
presenziare fisicamente » e 
Ventura: «Io l'ho chiesto sin 
dal mese di marza Per me va 
benissimo». Il giudice ha al 
Ioa deciso di non farlo. Ma 
è solo questa la ragione? 

Impressione della difesa di 
Ventura è che sia venuto me 
no un evento cht avreboe in

vece dovuto verificarsi, ren
dendo cosi prematuro il « tac
cia a faccia». E quale sareb
be questo evento? L'entrata 
in scena di Guido Giannetti
ni, l'ex redattore dell'organo 
ufficiale del MSI, indicato da 
Ventura come un agente del 
SID. Il Giannetti, invece, 
continua a restare uccel di 
bosco, anche se la difesa si 
dice convinta che. quanto pri
ma si presenterà al giudice 
istruttore, n patrono di Ven
tura aggiunge, anzi, che una 
tale presenza gioverebbe al 
suo cliente, 

A tale proposito, l'avv. Ghl-
donl, ci ha infatti dichiara 
to: «Le accuse di Ventura 
«he colpiscono ai fini dei la 
strategia della tensione "Avan 
guardia nazionale'' possono 
assumere, a livello processua
le. più precisa consistenza e 
assoluta credibilità se da par
te di Giannettini e auindi del 
SID verrà confermato il ruo
lo tenuto da Ventura nel *69. 
In sostanza una mancata com
parizione di Giannettini può 
significare una tndi<-etta co

pertura a Stefano Delle Chiale 
e a quanti possono avere opu 
rato contro lo istituzioni de
mocratiche ». 

Vedremo se Giannett ni sal
terà fuori. DI cose Interessan
ti da dire ne avrebbe parec
chie. Potrebbe chiarire, intan
to, quali erano 1 suol rappor
ti con il SID. Ma verrà a dir
lo al magistrato? Verrà a di
re quali erano realmente le 
sue relazioni con Ventura e 
i suol legami con i movimen
ti eversivi di destri? 5 so
prattutto verrà a dire a chi 
esattamente era legato? 

L'inchiesta condotta dal dot
tor D'Ambrosio prosegue, In
tanto, il suo corso. Vari per
sonaggi sono stati Interroga
ti negli ultimi giorni. Le in
dagini sembrano ormai esse
re entrate nell'occhio del ti
fone. Ma molti fili devono an
cora, presumibilmente, essere 
collegati. Giannettini, se dav
vero si presenterà, potrebbe 
contribuire a scioglierne al
cuni. 

Ibio Paolucci 

In Italia per la prima volta dal dopoguerra 

una formazione navale dell'URSS 

Cordiali incontri 
sulle navi sovietiche 
in visita a Taranto 

Giornalisti ricevuti a bordo dell'incrociatore Ushakov 
Oggi le unità sovietiche partono alia volta di Messina 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 17. 

Questa mattina alle ore 12 
1 giornalisti dei maggiori quo
tidiani italiani sono stati rice
vuti a bordo dell'incrociatore 
Ushakov per l'annunciato in
contro della marina sovietica, 
in visita di amicizia in I-
talia, con la stampa. I gior
nalisti sono stati ricevuti dal 
secondo segretario ed addetto 
stampa dell'ambasciata sovie
tica a Roma, Igor Kuznetsov 
e dal capitano Lukin. Que
st'ultimo. dopo aver dato un 
cordiale benvenuto agli ospi
ti. ha Illustrato — risponden
do anche alle domande de! 
rappresentanti della stampa 
— le caratteristiche dell'in
crociatore che è stato costrui
to da specialisti sovietici in 
URSS. 

L'incrociatore ha una au
tonomia di crociera di ben 60 
giorni, è lungo 210 metri e 
largo 22; stazza da un mi
nimo di 15 mila tonnellate ad 
un massimo di 19 mila: è 
stato costruito nel 1956. im
barca 980 marinai e 70 uf
ficiali. raggiunge una veloci
tà massima di 34 nodi con 
una velocità di crociera che 
si aggira intomo ai 19 nodi. 

E* la prima volta che una 
nave sovietica — dal dopo
guerra In poi — tocca un 
porto italiano (la stessa for
mazione navale, che è com
posta oltre che dall'Incrocia
tore. da un caccia lanciamis
sili. parte domani da Taran
to alla volta di Messina do
ve sosterà fino al 22 di que
sto mese) ed è anche la pri
ma volta che gli ufficiali sa 
vietici hanno un Incontro di 
questo genere con I giornali
sti Italiani. 

La visita di amicizia di que
ste navi della flotta del Mar 
Nero è il corrispettivo di quel
la effettuata da due unità del
la marina italiana ai porti di 

Odessa e Sebastopoli. 
Rispondendo ai giornali

sti che chiedevano il senso 
di questo incontro con la stam
pa italiana, da parte sovie
tica è stato detto che que
ste visite sono «visite di a-
micizia » ed è anche per que
sto che le navi possono es
sere visitate dal pubblico. A 
questo proposito, le autorità 
militari sovietiche hanno vo
luto ringraziare i cittadini di 
Taranto per l'accoglienza che 
i marinai hanno ricevuto al 
loro arrivo e nel corso del
la permanenza In città» 

In effetti, bisogna dire che 
l'accoglienza della popolazio
ne è stata calorosa. Basti di
re che fra Ieri pomeriggio ed 
oggi 1 cittadini che nano vi
sitato le due navi sono sta
ti diverse migliaia, cosi co
me davvero grande era la fol
la che applaudiva lunedi mat
tina il passaggio delle navi 
attraverso il canale naviga
bile. 

L'agenzia di stampa sovie
tica Novosti — che ha de
dicato un ampio servizio a 
queste visite — ha scritto che 
le stesse «contribuiranno al 
consolidamento della ami
cizia» fra il popolo sovieti
co e quello Italiano. 

Un'altra prova della simpa
tia con la quale sono stati 
accolti I marinai e gli uf
ficiali sovietici dalla popola
zione, la si è avuta Ieri mat
tina quando il contrammira-
?Ho Vasjukov. comandante la 
orinazione navale, ha deposTo 

la corona al monumento ai 
caduti in piazza della vitto
ria: al termine della ceri
monia la folla ha applaudi
to lungamente e calorosamen
te: un applauso che si è In
tensificato quando è sfilato il 
picchetto d'onore oon la ban
diera della marina sovietica, 

G. F. Mennella 

L'assise nazionale dell'UDI dal primo al 3 novembre 

Un congresso 
«aperto» sulla 

emancipazione 
femminile 

Un diverso rapporto tra famiglia e società, diritto 
al lavoro, partecipazione delle donne alla trasfor
mazione della società: questi i temi del confronto 

Nuovi valori, nuove strut
ture della società: attorno a 
questi due perni si sviluppa 
— e non da oggi — la bat
taglia per la conquista di una 
posizione diversa della don
na nella vita individuale e 
collettiva, di cui lavoro, fa
miglia, società rappresentano 
i momenti centrali. La con
quista di questa posizione di
versa, In una società in cui 
la «dimensione donna» ab
bia diritto di cittadinanza, e 
in cui si spezzi la divisio
ne del ruoli che si è cristal
lizzata nel secoli come emar
ginazione e subalternità fem
minile, non è un tema nuo
vo. Lo diviene però, nella ela
borazione che l'Unione donne 
Italiane pone alla base del 
suo prossimo IX congresso 
nazionale (Roma, 1-3 novem
bre), grazie al dati nuovi del
l'analisi della realtà, e alla più 
matura coscienza dello stret
to legame fra elementi strut
turali e sovrastrutturall del
la battaglia per l'emancipazio
ne femminile, e del nesso fra 
questa e la battaglia gene
rale per trasformare le strut
ture della società. 

Presentando ieri mattina i 
temi congressuali in una con
ferenza stampa a Roma, Bar
bara Merloni, dell'esecutivo 
nazionale dell'UDI, li ha de
finiti nella battaglia per la 
modifica del rapporti fra fa
miglia e società, per il di
ritto delle donne al lavoro. 
e per il diritto alla parteci
pazione alle istituzioni, alle 
organizzazioni democratiche, 
alla cultura. 

Il primo tema, la famiglia, 
viene posto in modo da far 
saltare dalle fondamenta pro
prio la concezione di quello 
che una pesante tradizione 
oppressiva ha caratterizzato 
come « ruolo » fondamentale 
della donna. La battaglia per 
dotare I quartieri di servizi 
per l'Infanzia, per gli anzia
ni, per le famiglie; la batta
glia per la casa, per la scuo
la, per l'assistenza, tende a 
trasformare il rapporto fra 
famiglia e società, affidando 
alla società compiti che fin 
qui sono stati lasciati eslu-
sivamente alla famiglia, e per 
essa alle donne. 

H tema del lavoro femmi
nile è una delle bandiere 
«tradizionali» per il movi
mento femminile democrati
co: ma la sua attualità scot
tante è riproposta, fra l'al
tro, dai dati allarmanti sul
lo stato presente dell'occupa
zione femminile: 207 mila don
ne in cerca di prima occu
pazione, un milione e mez
zo di donne «ufficialmente» 
disoccupate (solo, cioè, le 
Iscritte alle liste di colloca
mento); un calo vistoso e con
tinuo della occupazione fem
minile (meno centomila don
ne nella produzione nel gi
ro degli ultimi mesi); il tut
to, mascherato dalle chiacchie
re mistificatorie sul lavoro a 
mezzo tempo, sul salarlo fa
miliare, sul salario alle casa
linghe. Fumo negli occhi per 
nascondere la realtà della 
emarginazione della donna 
dal lavoro produttivo, che co
me sempre colpisce nei pun
ti più deboli delle strutture, 
il Mezzogiorno, le ragazze, le 
lavoratrici a bassa qualifica. 

Qui, l'intreccio fra la bat
taglia per il lavoro — e quin
di contro la subalternità so
ciale della donna — ha un 
chiaro ed esplicito aggancio 
con quella per una diversa 
politica economica, per una 
politica di investimenti nuo
va, per una programmazione 
che parta dalle esigenze rea
li di sviluppo di tutta la so
cietà. • 

Ce, infine, il terzo filone 
della battaglia emancipatrice, 
per la partecipazione delle 
donne, a tutti i livelli, alla 
vita e alla trasformazione del
la società, quindi alle istitu
zioni, alle organizzazioni de
mocratiche; alla contestazione 
dei vecchi e superati model
li culturali, quelli che rele
gano la donna all'allevamen
to dei figli e alle faccende 
domestiche. 

Uno dei «modelli» da can
cellare definitivamente è quel
lo che della donna danno co
dici e leggi: in questo .sen
so, il congresso dell'UDI si im
pegnerà nella battaglia per la 
approvazione definitiva anche 
al Senato, del nuovo diritto 
di famiglia, approvato alla Ca
mera grazie ad un ampio 
schieramento politico. 

Altra questione che riguar
da norme oppressive da can
cellare nei confronti della 
donna è quella dell'aborto. Se 
l'obiettivo fondamentale resta 
quello del superamento del
l'aborto attraverso una este
sa diffusione e conoscenza dei 
più moderni sistemi anticon
cezionali. TODI pone fra i suoi 
obiettivi anche la «depenaliz
zazione» dell'aborto eseguito 
negli istituti sanitari pubblici. 
in modo da sottrarlo a .sor
dide e vergognose speculazio
ni private. 

La tematica è ampia e com
plessa; essa sì rivolge anch'», 
per un franco confronto, agli 
altri movimenti femminili, co 
me a tutte le forze sociali e 
politiche che lavorano per lo 
sviluppo della democrazia. 

In questo senso. l'UDI an
nuncia un congresso «aper
to»: che porti avanti, cioè, 
quel processo unitario I cui 
frutti sono stati, negli ulti
mi tempi, le importanti leg
gi sugli asili nido, sul di
ritto di famiglia, sul lavoro 
a domicilio e insieme che 
offra una prospettiva al nuo
vo bisogno delle donne di or
ganizzarsi per trovare, u%ite, 
risposte comuni a problemi 
che nascono nelle coscienze 
individuali, ma che matura
no come profonde. Innovatri
ci esigenze collettive. 

Montanelli 
si dimette 

dal ce Corriere 
della Sera » 

Indro Montanelli non fa più 
parte del Corriere della Sera. 
In una lettera inviata al di
rettore, Piero Ottone, ha ras
segnate le dimissioni dal gior
nale con delle motivazioni non 
ancora rese pubbliche. 

Le dimissioni di Montanelli 
non avvengono all'improvviso. 
Nei giorni scorsi era apparsa 

una sua polemica intervista nei 
confronti della proprietà e del
la direzione, sul Mondo. Secon
do Montanelli il giornale non 
rispecchierebbe più quella li
nea di difesa della borghesia 
lombarda, anzi e non si capi
sce dove intenderebbe anda
re ». A queste dichiarazioni so
no seguite altre, a diversi or
gani di stampa, in cui si la
scia anche intravvedere la 
possibilità di fondare un nuo
vo giornale, previo reperimen
to di un finanziamento di do
dici miliardi. 

Sequestrati 
centomila 

manifestini 
fascisti 

NAPOLL 17. 
Oltre centomila esemplari 

di un volantino nel cui con
tenuto sono ravvisabili gli 
estremi di apologia del fasci
smo, sono stati sequestrati da
gli agenti della squadra politi
ca della questura di Napoli, al 
comando del dott. Romano. Il 
volantino è stato stampato 
nella tipografia Gentile per 
conto del Movimento tradizio. 
naie romano, un raggruppa
mento ben noto di provocatori 
fascisti. 

Sulla base dell'ordine di se
questro emesso dalla Procura 
della Repubblica, la polizia 
ha fatto irruzione nella tipo
grafia e nella sede del Movi
mento, in via Roma seque
strando tutti gli esemplari. 

I rapporti 
tra il giudice 

del Vaiont 
e Schettini 

Ci" perviene la seguente lei 
tera dell'aw. Piero Schettini 
in relazione alla posizione dello 
ayv. Italo Schettini, del quale 
ci siamo occupati in una nostra 
precedente pubblicazione: 

«Per le Società nelle quali 
è interessato l'avv. Schettini 
non vi è stata " nessuna giran
dola di fallimenti pilotati ed or
chestrati " solo una società, la 
S.E.ROM.. venne trasferita al
l'Aquila. mentre la soc. PACE. 
dichiarata fallita dal Tribunale 
di Roma, per debiti creati da 
una precedente amministrazio
ne, pagò, per intervento dei so
ci, tutte le passività e nel mar
zo 1972 dalla Corte di Appello 
di Roma ottenne la revoca del 
fallimento. 

La S.E.ROM.. oltre a non es
sere stata favorita in alcun 
modo dal cons. Del Forno, quan
do lo stesso era giudice dele
gato al fallimento, ricevette un 
trattamento rigido. Ed infatti: 

a) il Tribunale da lui presie
duto negò il concordato pre
ventivo: 

b) il dr. Del Forno, quale 
giudice delegato, impose più 
volte alla garante l'estensione 
della garanzia a favore dei cre
ditori. intervenuti tardivamen
te, che dovevano essere esclusi: 

e) ordinò, all'improvviso ed 
entro brevissimo termine il ver
samento d'una cauzione rilevan
tissima: 

d) mentre il G.D. Del Forno 
aveva ritenuto opportuno per in 
tutela degli interessi della mav 
sa fallimentare, la nomina A 
un difensore del fallimento, fi 
giudice delegato che lo sostituì 
data la evidente limpidezza della 
procedura fallimentare e delle 
situazioni connesse alla predet
ta, considerò del tutto superflua 
la nomina di un qualsiasi di
fensore. 

Il fatto che l'aw. Schettini. 
per conto e quale legale della 
società fallita, abbia colalbora-
ta con il curatore del fallimen
to. fornendogli notizie e chiari
menti. tutti documentalmente 
provati, è previsto dalla Legge 
fallimentare. 

La lettera precisa dei varti-
colori che noi non abbiamo 
mai affrontato e che quindi, 
è ovvio, non dobbiamo retti
ficare. Tuttavia ci sembra che 
essa ammetta che in effetti 
tra l'avvocato Italo Schettini 
e il magistrato Del Forno vi 
furono dei contatti frequenti 
per lavoro. Che tipo di contat
ti non spetta a noi dirlo: vi è 
una inchiesta della maqistra-
tura sulla attività di Schettini 
(che è finito in carcere sul 
mandato di cattura del qiudi-
ce istruttore di Roma) e delle 
sue società: vi è stata una 
inchiesta del Consiglio supe
riore della Magistratura svi 
dottor Del Forno e si dice che 
sullo stesso magistrato vi sia 
una inchiesta giudiziaria. Di 
questi fatti e solo di questi 
fatti noi abbiamo ' ' 
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LA RELAZIONE DEL COMPAGNO CHIAROMONTE AL COMITATO CENTRALE 

GU OBIETTIVI DI LOTTA DEL P « DI FRONTE ALLA CRISI 
INTERNAZIONALE E Al PROBLEMI URGENTI DEL PAESE 

Il ' compagno • Chiaromont? 
ha esordito rilevando come i 

' recenti, drammatici eventi del 
Medio Oriente e del Cile ab
biano turbato e turbino nel 
profondo le coscienze di tut
ti i lavoratori e di tutti i de
mocratici. Mentre in Medio 
Oriente infuria un'altra volta 
la guerra aperta, ogni demo
cratico non vede altra solu
zione se non quella di un ri
pudio da parte di Israele di 
ogni politica di annessione. 
e di una trattativa e di un ne
goziato fra tutte le parti in
teressate che abbiano come 
obiettivo il rispetto del di-

' ritto all'esistenza di tutti i 
popoli, compreso il popolo 
arabo palestinese, e anche di 
tutti gli Stati, compreso quel
lo di Israele. 

La guerra — ha aggiun
to Chiaromonte — dimostra 
quanto sia difficile e aspro, 
in questa parte del mondo. 
nel bacino del Mediterraneo. 
il cammino della distensione 
che pure è andato avanti ne
gli ultimi tempi, in Europa 
e nel ~ mondo, con fatti im
portanti come la fine della 
guerra nel Vietnam, come l'av
vio concreto della Conferenza 
per la sicurezza europea. Noi 
comunisti abbiamo avvertito 
più volte il pericolo — e lo 
abbiamo segnalato in prece
denti riunioni del CC e in al
tre occasioni — che dal pro
cesso di distensione in Eu-

- ropa venisse emarginato di 
fatto il Mediterraneo, con tut
to ciò che di preoccupante 
questo fatto rappresenta non 
solo per le sorti della pace 
nel mondo ma per lo stesso 
regime democratico nel no
stro Paese. 

In effetti la distensione e 
la coesistenza progrediscono 
quando viene data ai proble
mi drammatici di questa o 
quella parte del mondo una 
soluzione giusta, sia pure di 
compromesso. Così è accadu
to nel Vietnam e in Indoci
na, dove certo il cammino del
la pace e della democrazia è 
ancora difficile e aspro, ma 

- dove tuttavia l'eroismo e la 
intelligenza politica dei com
battenti vietnamiti hanno co
stretto l'imperialismo america
no a prendere atto almeno in 

' parte della realtà. Così è ac
caduto in Europa, dove il 
cammino della distensione ha 
cominciato a prendere atto 

' della realtà incancellabile dei 
paesi socialisti e della RDT, 
cioè della realtà uscita dalla 
seconda guerra mondiale. Se 
questo non è invece accadu
to nel Medio Oriente, la re
sponsabilità ricade su Israe
le e sull'imperialismo ameri
cano. 

In gioco 
la sicurezza 

Chiaromonte ha sottolinea
to a questo ' punto che tut
ta l'analisi della situazione in
terna sarebbe falsa e superfi
ciale se non si tenesse con
to del quadro internazionale, 
e più precisamente dei peri
coli che insidiano, proprio in 
relazione al quadro interna
zionale e ai rapporti di for
za su scala mondiale, le pro
spettive democratiche del Pae
se. Non ci sfugge il sisnifi-
cato di queste tendenze*, già 
affioranti negli ambienti più 
reazionari - della NATO, di 
trarre pretesto dalla guerra 
nel Medio Oriente per rimet 
tere in discussione il proces
so di distensione :n Euro
pa e quindi per ostacolare. 
con il ritorno alla guerra fred-

. da, ogni progresso democra
tico in Europa 

Da qui l'appello a tutti i 
democratici italiani perché il 
nostro Paese faccia tutto il 
possibile per avviare nel Me
dio Oriente la costruzione di 
una pace giusta, perchè nel 
Mediterraneo non continui a 
svilupparsi la guerra fredda. 
In ogni caso l'Italia deve re
stare fuori del pericolo di es
sere coinvolta nel conflitto. 
Siamo fortemente preoccupati 
dei pericoli di estensione del
la guerra in corso Le basi 
NATO e le basi americane 
che disgraziatamente sono nel 
nostro Paese non devono es 
sere usate, in alcun modo, in 
relazione al conflitto nel Me
dio Oriente: questo è l'impe 
gno chiaro e netto che deve 
assumere il go\erno E" in 
gioco la sicurezza dell'Italia 
e del nostro popolo Ne»->.i 
no può essere reticente su 
questo punto. 

Il PCI dà nel complesso un 
giudizio positivo sul modo in 
cui si sono moise sino a que
sto momento le forze poiitiche 
italiane in relaz.one a que
sto conflitto. Basta ricordare 
l'atmosfera di isterismo anti
comunista. anti-sovietico e an-
tiarabo che ci fu in Italia 
nel '67 per rendersi conto di 
quanto sia cambiata la situa
zione. Su quelle posizioni iste
riche oggi sono rimasti schie
rati solo i repubblicani e ai-
Atti socialdemocratici, oltre 
naturalmente ai fascisti. An
che il governo ha assunto si
no i questo momento una pò-
•Mone ispirata a senso di re

sponsabilità. anche se timi
da e circospetta. < 
"• Ma tutto questo non basta. 
oggi. Bisogna muoversi rapi
damente e assumere una po
sizione più attiva all'ONU, nel
la CEE nell'ambito deeli stos
si paesi del Medio Oriente 
per cominciare subito a co
struire una pace secondo giu
sta a O.-esto chiediamo con 
drammatica urgenza al gover
no italiano, anche perchè è 
nell'interesse della democra
zia nel Paese. E per questo 
i comunisti fanno appello al
la mobilitazione più vasta del
le masse popolari per impor
re la pace, per un'Europa 
unita, pacifica e democrati
ca. in grado di intervenire in 
modo autonomo negli affari 
mondiali. In quest'impegno ci 
anima la consapevolezza che 
sarà molto più difficile con
servare e sviluppare in Italia 
la democrazia se non ci sa
rà pace, giustizia e libertà per 
tutti i popoli del Mediterra
neo, se non andrà avanti la 
lotta di liberazione di tutti 
i popoli arabi, se non saran
no spazzati via i regimi fa
scisti. 

Le vicende 
del Cile 

Anche gli avvenimenti dram
matici del Cile hanno susci
tato una profonda emozione. 
per altri aspetti e motivi. Po
tente e larga è stata la rispo
sta democratica in Italia, cul
minata nello sciopero gene
rale. Anche le forze politiche 
democratiche hanno reagito 
con prontezza: in prima fila 
i compagni socialisti, natural
mente; ma anche una parte 
importante della DC pur fra 
incertezze, riluttanze e qual
che contorcimento. Non sono 
mancati, neanche in questa 
occasione, quelli che hanno 
pensato di inscenare, per di
stogliere l'attenzione dal Cile, 
una sciocca campagna anti
sovietica - e anticomunista. 
Il governo, sotto la spinta 
di una parte larghissi
ma dell'opinione pubblica. 
ha assunto una posizione pruj 
dente anche se per molti 
aspetti positiva. Bisogna an
che qui andare avanti, e allar-

' gare la mobilitazione • unita-
' ria per aiutare i democratici 
ve gli antifascisti cileni, per 
salvare la vita e la libertà 
del compagno CorvaJan. per 
fermare le repressioni in cor
so. L'Italia non deve ricono
scere la giunta degli usurpa
tori rascisti. 

Chiaromonte ha ricordato a 
questo punto come sugli avve
nimenti cileni si siano svilup
pati. nelle file del nostro Par
tito. in quelle della sinistra, 
e anche in certo modo nella 
DC. una riflessione e un di
battito. Siamo convinti della 
necessità e dell'utilità di un 
dibattito reale, perchè da es
so non potrà che venire, come 
già sta venendo, una confer
ma e una convinzione accre
sciuta della giustezza della 
linea che cerchiamo di segui
re in Italia, e che -è frutto 
di una lunga e drammatica 

• esperienza nazionale e inter
nazionale. e dell'insegnamento 
di Lenin. Gramsci e Togliatti. 
' E' anche nostra convinzione 

che questo dibattito — un 
dibattito che parta da un esa
me più approfondito dell'espe
rienza dei tre anni di vita 
di «Unità popo!are> — ci per
metterà di conquistare alle 
nostre idee e alla nostra po
litica un numero grande di 
nuovi compagni, e di giova
ni che invece altri gruppi vor-

. rebbero spingere, sulla base 
di una deformazione grosso
lana della realtà cilena di ieri 
e di oggi, a conclusioni sba
gliate e aberranti. Conclusio
ni che sono opposte all'inse
gnamento tragico che ci viene 
dagli avvenimenti cileni • e 
dalla situazione di quel pae 
se: l'imperialismo e le forze 
reazionarie sono in grado in 
molti paesi di contenere la 
lotta emancipatrice dei popo
li e in certi casi di inflig
gere duri scacchi alle forze 
animatrici di que.sta lotta; i 
blocchi non scompaiono au
tomaticamente con il progre
dire di quella politica di di-
stensicne e coesistenza per la 
quale noi ci battiamo, anche 
se solo il progredire conse
guente di tale politica può por
tare al loro superamento. 

Il primo compito di lotta 
che ancora una volta indichi* 
mn al Partito e alle masse 
la \ orai nei e popolari è dun 
mie quello di continuare e in
tensificare la lotta internazio
nalista. Ix» sviluppo democra 
lieo in Italia non sarà mai 
sicuro se non imporremo in 
sieme a tutti i popoli del 
mondo la pace e la coesi
stenza. E' molto importante 
anche che si continui la di 
scussione e si approfondisca 
il dibattito sulle grandi que
stioni della via democratica 
al socialismo e della violen
za reazionaria, delle alleanze 
sociali e di quello politiche; 
e sulle questioni che vengo
no in primo piano dalla ri
flessione sui drammatici av

venimenti cileni. Ne verrà 
magg'ore chiarezza per la no
stra azione. -.,' - ' ' ] 

La riflessione sui fatti cile
ni e sulle cause che hanno 

' portato alla sconfitta del ino 
vimento operaio e • popolare 
di quel Paese ci faccia meglio 
intendere, sia pure nella di-

1 versità profonda delle due si
tuazioni. quanto è accaduto 
in Italia nel corso degli ulti
mi anni, da quando cioè, do
po le vittorie operaie e de
mocratiche del '68 '69. si è 
scatenata una violenta * con
troffensiva delle forze conser
vatrici e reazionarie sviluppa
tasi su diversi piani: quello 
economico. ..quello propagan
distico. ed anche quello terro
ristico e eversivo. Noi abbia-

• mo reagito rafforzando la po
litica unitaria, sia sul piano 
sociale che su quello politi
co. e cercando di impedire in 
ogni modo che le forze del 
centro confluissero e formas
sero fronte comune con quel
le della destra. Questo è sta
to il senso profondo di tutte 
le nostre posizioni e della no
stra azione in questo periodo; 
e anche della lotta e • della 
polemica nostra contro posi
zioni e atteggiamenti estremi
stici, sbagliati e pericolosi. 

A questa controffensiva rea 
zionaria. che era riuscita a 
raccogliere qualche successo e 
a determinare qualche sposta
mento a destra della situa 
zione italiana, abbiamo dato 
un serio colpo con l'abbatti-. 
mento del governo Andreotti. • 
Da questo momento si è aper- . 
ta una situazione nuova e DO- ' 
sitiva II che non sienif'ca 
non vederne le ombre e an
che gli aspetti pericolosi Mar
care la novità positiva è però 
essenziale per capire Io svi
luppo delle cose e per meglio 
aeire nella realtà che ci sta 
di fronte. 

Fra i comoiti fondamentali 
che stanno di fronte al Parti
to. il compagno Chiaromonte 
ha indicato quelli che si rife
riscono alle questioni econo
miche e sociali. Ciò per due 
motivi: perché urgono in mo
do pressante e assillano la 
vita delle masse lavoratrici 
e popolari: perché vengono al 
nettine contemporaneamente 
una serie di nodi che sì sono 
assrovigliati in tutti quesM 
anni per responsabilità delle 
classi dirigenti e dei governi 

» diretti dalla DC I comunisti 
non sottovalutano i fatti nuovi 
e positivi: la ripresa della li 
ra. un miglioramento dell'an 
damento dei prezzi al minuto 
e del costo della vita: un al
to indice " di aumento della 
produzione industriale. II fat-

- tore fondamentale di queste 
novità è stato già indicato 
dalia Direzione nel clima po
litico nuovo che si è creato nel 
Paese dopo la caduta del go
verno Andreotti che aveva 
fatto la scelta antioperaia e 
antipopolare dell'inflazione. 

Tuttavia il giudizio comples
sivo sulla situazione economi
ca e sociale non è positivo; 
e anzi la situazione è era ve 
e preoccupante, e per molti 
aspetti pericolosa. Nel settore 
dei prezzi c'è grande incer
tezza in campo governativo su 
come andare avanti, mentre 
gli industriali hanno già • avan
zato numerose richieste di au
mento dei prezzi e dopo che è 
stata compiuta la grave scelta 
dell'aumento del prezzo delia 
benzina. II potenziale infla-
z:onistico resta alto e perico
loso. e non solo per motivi 
interni ma per effetto e con 
seguenza della crisi moneta
ria e finanziaria internazio
nale. La crisi è acuta e si 
riflette in molti campi dell'at 
tività economica. 

La crisi 
agricola 

Drammatica è diventala la 
situazione dell'agricoltura: è 
salito notevolmente il deficit 
della bilancia alimentare: e si 
segnala, soprattutto nella Val
le Padana, una vera e pro
pria decimazione del patrimo 
nio zootecnico. S: constata og
gi quanto delittuosa e delete
ria sia stata la politica anti-
contadina seguita in tutti que 
sti anni dai governi diretti da: 
democristiani: quella politica 
che ha caccialo la gente dalle 
campagne e ha portato per 
molti settori ad una vera e 
propna crisi produttiva. La 
situaz'one è cosi pesante che 
la stessa DC ha ritenuto ne 
cessario organizzare un • con 
vegno MiU'asrricoltura: ma il 
primo atto di politica agraria 
della maggioranza che sostie 
ne questo governo si è tra
dotto neirintroduz'onf nHIa 
legge di riforma dei f tti agra 
ri di alcuni mutamenti peggio 
rativi che ne intaccano in 
parte l'impostazione. 

La stessa ripresa della pro
duzione. ha sottolinealo Chia
romonte, avviene in modo ta
le che si sta andando di fat
to ad un'ulteriore concentra
zione dell'apparato produttivo 
al Nord, a un'ulteriore con
gestione urbanistica nei gran
di e medi centri urbani, a 
processi di polverizzazione e 

disseminazione della attività 
.produttiva, al crescere di for
me varie di lavoro a domici-

t lio e di più pesante sfrutta
mento della manodopera fem
minile. Si ha cosi nel com
plesso un aggravamento pau
roso della auestione meridio
nale. con punte e prospettive 
di vera e propria frattura 
dell'unità del Paese come han
no dimostrato le drammatiche 
vicende del colera e le conse
guenze che ne sono derivate. 
Il quadro complessivo che vie
ne fuori da tutti questi - ele
menti è quello di un'esaspe
razione degli squilibri territo
riali, settoriali e anche socia-

< li e civili della società ita
liana. Siamo di fronte cioè 
alla permanenza e per certi 
aspetti all'aggravarsi dei da
ti di fondo della crisi. * -

Forte è perciò la critica che 
noi rivolgiamo al governo per 
il modo come si è mosso e si 
sta muovendo, in particolare 
sui problemi del Mezzogiorno 
e dell'agricoltura. Il riferi
mento non si limita ai fitti 
agrari o alle questioni del co
lera dove abbiamo riscontra
to purtroppo un'inefficienza 
preoccupante e . anche una 
certa insensibilità politica: ma 
investe tutta la polemica sul
la politica meridionalistica, 
sulla Cassa, su Gioia Tauro. 
Sono state pure avanzate 
considerazioni critiche in
teressanti ' sul fallimento e 
sugli sperperi vergognosi 

' della politica meridionalista, e 
sulla necessità di modificarla. 

Ma tutto questo è avvenuto 
senza che si manifestasse una 
precisa consapevolezza della 

.drammaticità della situazione 
meridionale e quindi dell'ur
genza dei tempi per sviluppa
re. oggi e non domani, una 
nuova politica degli investi
menti. E' venuta così avanti 
di fatto una pericolosissima e 
sbagliata - tendenza al rinvio 
per gli Interventi nel Mezzo
giorno nel quadro forse di 
quella linea propugnata dal-

. l'on. La Malfa che, com'è no
to. fissa un deficit invalicabi
le di uno sconosciuto bilancio 
di cassa e subordina a questo 
tutto il resto. 

Scelte 
prioritarie 

' Il PCI non sottovaluta cer
to Io stato disastroso delia fi
nanza pubblica, che è conse
guenza di lunghi anni di mal
governo e. da ultimo, delle 
scelte sciagurate del governo 
Andreotti in materia di spesa 
pubblica corrente. Noi non vo 
gliamo l'inflazione galoppante. 
che sarebbe disastrosa per le 
masse lavoratrici e popolari, 
per il Mezzogiorno, per il 
complesso dell'economia ita
liana. Ma il punto di partenza 
de] ragionamento dell'on. La 
Malfa, basato in sostanza sul
la teoria dei due tempi, è un 
modo sbagliato e anche vel
leitario di affrontare i proble
mi. I comunisti hanno indi
cato invece una strada diver
sa: di fronte alla gravità e 
alla pericolosità della ' situa
zione è necessario scegliere 
alcuni punti prioritari che di
ventino punti di riferimento 
per uno sviluppo nuovo e ai 
quali sia subordinato tutto il 
resto; ed è necessario ricer
care. nella lotta per spingere 
a soluzione questi punti prio
ritari. il massimo di consenso 
politico e sociale. 

La linea di lotta che il PCI 
indica alle masse lavoratrici 
e popolari e alle forze demo
cratiche per un nuovo corso 
di politica economica e socia
le ha per obiettivi principali 
quelli deM'estensione e della 
qualificazione della base pro
duttiva del Paese, di una nuo
va politica per il Mezzogior
no e l'agricoltura, dell'allar
gamento in modo deciso dei 
consumi sociali, della corre
zione delle più gravi storture 
e degli squilibri retributivi co
minciando con l'elevare i red
diti più bassi. 

Per raggiungere questi 
obiettivi è certo " necessario 
continuare a combattere con
tro l'inflazione, passando ra 
pidamente ad una politica di 
controllo dei prezzi, fissando 
prezzi politici per alcuni ge
neri di prima necessità, con 
frollando i costi di produzio
ne con l'aiuto delle Regioni 
e degli enti locali, mantenendo 
fermi i prezzi amministrati e 
gli affitti. Ma è anche neces
sario non cadere nei male op
posto di una politica di restri
zione e di deflazione che 
stroncherebbe- ogni possibilità 
di espansione produttiva e che 
colpirebbe con particolare 
gravità i piccoli e medi indù 
striai:, i contadini e il Mez
zogiorno. die moltiplichereb
be il numero dei disoccupati. 
Non ci può né ci deve essere 
dunque un blocco indiscrimi
nato e non selettivo della spe
sa pubblica. 

Nessuno può pensare ad 
esempio che non si debbano 
spendere le somme necessa
rie a riparare in qualche mo
do i danni che il colera ha 
fatto nel Napoletano e nel 
Barese e per costruire o mi

gliorare le reti fognanti di 
quelle città: che non si deb
bano aumentare i fondi per 
la ricerca scientifica: che si 
taglino o sopprimano le spese 
necessarie a mandare avanti 

sia - pure con gradualità un 
piano per l'edilizia scolastica 
specie nel Mezzogiorno; che 
si possano rinviare misure di 
avvio della riforma sanitaria. 
Il PCI ribadisce inoltre la ne
cessità. economica ma anche 
democratica, che il famoso 
piano del petrolio, annunciato 
genericamente per trovare 

> una qualche ' giustificazione 
per l'aumento del prezzo del
la benzina, trovi una rapida 
realizzazione per ' colpire la 
tracotanza reazionaria e ta
gliare in qualche modo gli 
scandalosi profitti speculativi 
degli industriali del settore. 

Siamo giunti al punto, dopo 
anni di propaganda superfi
ciale sul « miracolo » dell'e
spansione industriale in Ita
lia, che oggi sono in pericolo 
l'approvvigionamento ener
getico e persino quello ali
mentare del Paese. Per l'ap
provvigionamento alimentare 
è necessario allargare e qua
lificare le colture puntando al 
recupero produttivo di una 
parte dei terreni abbandonati 
(l'altra parte bisogna che sia 
rimboschita): estendere la su
perficie irrigata e la difesa 
del suolo dando alle Regioni i 
mezzi necessari: incrementa-

,re. in tempi rapidi la zootec
nia: e soprattutto elevare il 
reddito delle masse contadine: 
rivedere la politica agricola 
comunitaria. 

In questo contesto, il com
pagno Chiaromonte ha indica
to una priorità fondamentale: 
quella del Mezzogiorno, a cui 
i comunisti collegano il di
scorso di un nuovo tipo di svi
luppo industriale che trovi uno 
dei suoi punti di riferimento 
nell'avvio a soluzione della 
questione meridionale. Questo 
significa rivedere d'accordo 
con le Regioni i progetti spe
ciali, in modo da eliminare 
quelli inutili e clientelari: non 
rinviare al '75 quelle opere 
che si possono mandare avan
ti subito (disinquinamento del 
golfo di Napoli, irrigazione e 
acqua in Puglia e Basilicata, 
difesa del suolo in Calabria): 
mantenere gli impegni indu
striali presi per la Sicilia e la 
Calabria a cominciare dal V 
Centro siderurgico: decidere 
gli opportuni finanziamenti 
per realizzare alcune delle in
dicazioni della - Commissione 
parlamentare d'inchiesta ' sul 
fenomeno del banditismo in 
Sardegna. Occorrono anche 
misure immediate di politica 
creditizia, una revisione rapi
da dei programmi di investi
mento delle Partecipazioni 
statali e dei cosiddetti pareri 
di conformità per nuovi im
pianti industriali già concessi 
illegalmente dai . precedenti 
governi. 

I comunisti non - chiedono 
quindi per il Mezzogiorno sol
tanto aumenti di interventi fi 
nanziari ma scelte rigorose e 
coerenti la cui realizzazione 
faccia diventare il Sud un 
punto di riferimento per un 
nuovo sviluppo di tutto l'ap
parato produttivo e industriale 
del Paese. Su questi punti, ha 
aggiunto Chiaromonte. chia 
meremo il Parlamento e il 
governo " a pronunziarsi nel 
corso del dibattito sul bilancio 
dello Stato: chiederemo di co 
noscere il bilancio di cassa: 
appoggeremo 'e richieste del
le Regioni non solo per più 
mezzi ma anche per un effet
tivo decentramento della 
spesa 

La riduzione 
della spesa 

Come far fronte alle scelte 
che bisogna compiere? Sarà 
necessario che governo e Par
lamento si pronuncino sulle 
scelte che propone il PCI: 
scelte di maggiori entrate, re
cuperando le evasioni della 
IVA. applicando giustamente 
il condono, aumentando le ali
quote sugli alti redditi: ma 
anche scelte di tagli, rinvian
do le opere pubbliche del Nord 
e del Sud (autostrade, trafori. 
idrovie, ponti faraonici) che 
oggi non sono indispensabili. 
sciogliendo almeno alami tra 
i tanti enti inutili che pesano 
sulla finanza pubblica, e an 
che vedendo che cosa si può 
fare per la spesa pubblica 
corrente. 

Siamo disponibili per questo 
ultimo problema, di cui rico
nosciamo tutta la gravità, ad 
esaminare e discutere — nel 
rispetto degli accordi sindaca 
li — proposte di rateizzazio-
ne di certi oneri o anche di 
tagli negli stipendi, nelle pre
bende. nei gettoni degli alti 
funzionari, e negli sprechi che 
derivano da ministeri e sot-
tosegretariati inutili o sovrab 
bondanti. o da ministeri le 
cui funzioni dovrebbero esse
re trasferite in gran parte al
le Regioni. Siamo disponibili 
anche a rivedere in questo 
quadro tutta la materia delle 
indennità legate a pubbliche 
funzioni. 

E' necessario sottolineare il 
valore politico di questa po

sizione che tende, per oggi e 
in prospettiva, ad ima dimi
nuzione percentuale del peso 
della spesa corrente sul bi
lancio. Essa si inquadra in 
una scelta più generale che 
spinge all'eliminazione o alla 
graduale diminuzione delle 
storture più stridenti tra i 
salari operai e i redditi con
tadini da una parte, ed alte 
retribuzioni dall'altra: e che 
tende anche ad una riforma 
democratica della pubblica 
amministrazione, a una ri
strutturazione del personale, a 
quegli obiettivi di ammoder
namento e di efficienza per i 
quali si battono in questo 
campo le grandi organizzazio
ni sindacali e una gran par
te degli stessi dipendenti pub 
blici. 

Situazione 
nuova 

' L'insieme di queste nostre 
proposte tende a far uscire il 
Paese dalla crisi. Si tratta di 
proposte ragionevoli, ma l'o
biettivo è ambizioso perché i 
comunisti vogliono in effetti 
modificare le attuali tendenze 
oggettive della società italia
na, quelle cioè che corrispon
dono agli interessi dei grandi 
gruppi industriali e finanziari 
e della rendita parassitaria. 
Una linea di sviluppo e di ri
forme. le stesse misure più 
urgenti che noi indichiamo. 
esigono un quadro complessi 
vo di stabilità democratica. 
una vasta convergenza di for
ze politiche e sociali diverse 
nelle scelte di fondo, così che 
queste siano sostenute dal più 
vasto consenso popolare. An
che per questo riteniamo pro
fondamente sbagliata e an
che velleitaria ogni illusione 
tecnocratica, burocratica, an
tiregionalista come quelle che 
sono state affacciate negli ul
timi tempi. Le riforme sociali 
e il nuovo tipo di sviluppo 
avanzano insieme nell'avanza
mento della democrazia. 
- Ecco dunque il senso politi
co della nostra proposta: in 
una società come quella ita
liana, in cui così forti sono le 
spinte disgreganti, di tipo cor
porativo. particolaristico • e 

- municipalistico, e in cui que
sto particolarismo è frutto di 
una struttura sociale e di una 
politica economica, il compi
to storico e politico della clas
se operaia è quello di svilup 
pare un'azione per l'aggrega 
zione di forze sociali e poli
tiche diverse, che faccia rag
giungere obiettivi di trasfor
mazione sociale e politica. Per 
questo siamo noi. e non altri. 
a proporre scelte rigorose che 
possano essere condivise da 
vasti schieramenti sociali e 

' politici e che. realizzate, pos
sano far progredire e diventa
re più moderna e civile tutta 
la società nazionale. 

Per consolidare l'inversione 
di tendenza che c'è stata e 
(ter andare a una svolta, è 
necessaria, dunque, un'aggre
gazione nuova di forze demo
cratiche. Per procedere in que
sta direzione, occorre vede
re con chiarezza i fatti posi
tivi che possono aiutarci, e 
anche gli ostacoli. ' 

Abbiamo già detto di un 
cert»> miglioramento della si
tuazione congiunturale, che 
tende però già a deteriorar
si ove non si passi con deci
sione a una politica economi
ca nuova. 

Il fatto positivo più impor
tante è dato da una situazio
ne politica nuova, che po
trebbe scoraggiare, come in 
parte fino a questo momen
to è avvenuto, una strategia 
della tensione del tipo di 
quella che è stata • portata 
a vanii negli ultimi anni. Cer
to. bisogna essere molto pru-
den-.i: sappiamo benissimo che 
il pericolo, anche su questo 
terreno, non è finito, e che, 
d'altre parte, l'offensiva e la 
azione delle forze reazionarie 
si esercitano, o tendono ad 
esercitarsi, su altri terreni. 
come vedremo più avanti; sap
piamo anche che una parte 
delle classi dirigenti non ha 
rinunziato a seguire la via 
deliri forza e a cercare di 
ottenere una rivincita aperta 
sul movimento operaio: né ci 
sfuggono i tentativi di ripre
sa squadristica. come quelli 
che stanno avvenendo, ad e-
sempio. in alcune scuole di 
Roma. Ma tutto questo non 
ci impedisce di vedere anche 
altre cose. come, ad esem
pio. le difficoltà politiche del
la destra nella nuova situa
zione e un accantonamento 
di quella sciagurata teoria de-
;;ii opposti estrem .smi che fu 
molto in auge durante il go
verno Andreotti e anche pri
ma 

Abbiamo già ricordato, in
fine. l'interesse e la positivi 
tà di alcuni atteggiamenti del 
governo italiano e anche del
la DC sopra i drammatici av
venimenti del Cile e del Me
dio Oriente. 

Qual; sono, d'altra parte, j 
fatti negativi e gli ostacoli? 
Noi li individuiamo, in pri
mo luogo, nelle carenze del
l'azione di governo sul ter
reno economico e sociale e 
anche per quel che riguarda 

il modo di governare, e ne 
traiamo la conferma del giu
dizio che sul governo abbia
do espresso a luglio, un giu
dizio di inadeguatezza di fron
te alla gravità della situazio
ne. Da questa inadeguatezza 
trae alimento, ad esempio, 
nel Mezzogiorno, ma non so
lo nel Mezzogiorno, l'azione 
delle destre. La destra segue, 
nel Mezzogiorno, una tattica 
particolare, che è diversa da 
quella che segue nel Nord. 
ma che è anche diversa, in 
parte, da quella che seguì a 
Reggio Calabria. Una tattica 
che tende, non necessaria
mente con metodi violenti, a 
creare un fronte antioperaio e 
antidemocratico che raccolga 
strati di piccola borghesia e 
di sottoproletariato, e che ri
volga contro la democrazia la 
Costituzione l'antifascismo lo 
sdegno per le insufficienze 
dei pubblici poteri e anche 
per sistemi di potere vergogno
si come quello, ad esempio, 
che da decenni alligna a Na
poli. 

Ma c'è un altro aspetto, 
più generale, della situazione 
politica Abbiamo detto pri
ma di tendenze alla disgre 
gazione. al particolarismo, al 
corporativismo, che sono pre
senti nella società italiana, e 
anche, in modo particolare. 
nell'amministrazione pubbli
ca. Queste tendenze sono sta
te costruite e alimentate dal
la DC e dai suoi governi ma 
oggi colpiscono, in modo gra
ve. i partiti stessi che le han
no alimentate. Da qui deri
vano. per una parte grande. 
gli aspetti di crisi e anche 
solo di inquietudine che oggi 
caratterizzano la vita della 
DC. del PSDI. e anche, in 
parte, del PSI. 

Questa crisi e queste in
quietudini si manifestano in 
modi diversi. Innanzitutto 
nella diversità di posizioni 
che assumono, anche su que
stioni importanti, gli esponen
ti della DC e del governo, e 
che non sempre esprimono 
una diversità di posizioni po
litiche. In secondo luogo, in 
certe resistenze sorde alle no-, 
vita politiche, come quelle che 
stiamo registrando nei grup
pi parlamentari della DC, a 
proposito della legge sui fitti 
agrari, o come quelle che si 
esprimono in alcuni difeorsi 
di esponenti democristiani. 
come quello recente, e assai 
grave, dell'on. Forlani. 

Non mancano infine riper
cussioni di questo stato dei 
partili nella vita delle Regio
ni. delle Province, dei Comu
ni. Certo, in alcuni casi, co
me nel Consiglio comunale di 

, Firenze, si arriva a sbocchi 
positivi e democratici, ma nel 

' la maggior parte dei casi non 
è cosi In Sardegna si tor
na indietro, e in Piemonte o 
a Milano dove la DC. in 
un modo o nell'altro, la
vora per soluzioni più arre
trate rispetto alla situazione 
nazionale, si va alla parali
si grave e al discredito del
le istituzioni. 

Inquietudini 
nella DC 

La crisi e le inquietudini 
che travagliano la DC il PSDI 
e in parte anche il PSI in
vestono. a guardare bene, un 
problema politico più genera
le. L'on Fanfani sta facendo 
un grande sforzo per rico
struire un partito che si dif
ferenzi in qualche modo da 
un agglomerato di correnti 
e di spinte particolaristiche e 
che abbia collegamenti reali 
con i problemi delle masse 
e del Paese. Non sono chia 
ri i reali intendimenti che 
ispirano questi sforzi né co
nosciamo i risultati fino a 
questo momento raggiunti. 
Quel che vogliamo dire è che 
ci sembra un'illusione pensa
re di superare le inauietu-
dini e la crisi con misure 
organizzative ed attivistiche. 
E' fuori discussione il diritto 
di ognuno a voler rafforzare 
e rinvigorire politicamente il 
proprie partito: ma — ecco 
il problema che interessa tul 
ti — per quale politica? E 
quale è. oggi, la prospettiva 
politica per la quale lavora 
!a DC? Questa ci sembra, in 
verità, la questione centrale. 
Lo scontro frontale contro di 
noi, per ridimensionarci, è fal-

' lito. Anche la prima espenen 
za di centro-sinistra si è esau
rita. Poi hanno fatto ricorso 
ad Andreotti, con i risultati 
noti Ed adesso, che s: è 
aperta una situazione nuova? 
Coir* la giudica, la DC? E 
per du cosa lavora? Non si 
sfugge all'impressione di una 
profonda crisi di prospettiva. 
E" questo nodo che bisogna 
sciogliere, è questo problema 
che bisogna affrontare con un 
dibattito politico e anche idea
le. se si vuole superare lo 
stato (che. se pur in parte 
attenuato, perdura) di una DC 
agglomerato di interessi e di 
correnti, sottoposta a spinte 
particolaristiche diverse. La 
crisi politica italiana è pro
fonda, ed è in parte espres
sione di una crisi sociale al
trettanto profonda. Solo una 
chiara prospettiva di rinnova

mento democratico può deter
minare quelle aggregazioni 
nuove di forze politiche di
verso, per le quali ci battia
mo noi comunisti e che sono 
necessarie al Paese. 

Ecco, le inquietudini e gli 
aspetti di crisi che travaglia
no la DC noi dobbiamo va
lutarli. io credo, sotto un du
plice segno: da una parte. 
come un dubbio, un'incertez
za di fondo, una resistenza 
sul modo come è stata risol
ta la crisi governativa di lu
glio e. prima, come è stato 
affrontato il congresso demo
cristiano; e. dall'altra, come 
espressione di una insoddisfa
zione democratica verso l'at
tuale assetto politico e come 
confusa sensazione della ne
cessità di andare avanti. Que
sto ultimo aspetto vale certa
mente, in primo luogo, per il 
PSI. e anche per una parte 
del PSDI. 
• Nel fissare i nostri obietti
vi e le nostre scelte, e nel-
l'elaborare la nostra politica 
per l'aggregazione di forze 
social' e politiche diverse, e 
per la svolta democratica, dob
biamo tener conto di questo 
stato dei partiti democratici. 
per sviluppare, al massimo 
grado possibile, una nostra 
iniziativa unitaria, al centro 
e alia periferia, sui contenuti 
della politica che bisogna svi
luppare nell'interesse della na
zione italiana e sulle prospet
tive di rinnovamento politi
co per le quali bisogna lavo 
rare. Solo così potranno su
perarsi le spinte particolari
stiche. localistiche e corpora
tive. e riaffermare il prima
to della politica e della de
mocrazia. 

Le divisioni 
socialiste 

Per quanto riguarda, in 
particolare, il PSI. vogliamo 
qui riaffermare l'importanza 
decisiva che attribuiamo, nel 
quadro di questo discorso più 
generale, e nel quadro della 
nostra prospettiva per l'uni
tà delle componenti fondamen
tali della società e della po
litica italiana, all'unità i fra 
noi e i compagni socialisti. 
Per questo ci preoccupano le 
divisioni persistenti all'inter
no del PSI. Prima del Con
gresso di Genova, e dopo, ab
biamo sempre agito, nei " li
miti delle nostre possibilità, 
e in tutte le direzioni, per 
l'unità del PSI e per evitare 
i pericoli di divisioni cristal
lizzate. Lo faremo ancora. E 
condurremo anche una pole
mica aperta, proprio per la 
chiarezza dei nostri rappor
ti. contro certi atteggiamenti 
di compiacenza del PSI o di 
parti importanti di esso ver
so posizioni estremistiche an
ticomuniste. Non bisogna ac
crescere la confusione politi
ca: anche questo è un modo 
per evitare il deterioramento 
della situazione. 

Per quanto ci riguarda, ri
badiamo le posizioni che già. 
D«IÌ volte, abbiamo assunto. 
negli ultimi tempi, sulla que
stione del governo. Noi non 
lavoriamo per il peggio, né 
però ci rassegnamo al meno 

- peggio. Abbiamo detto a lu
glio. e ripetiamo oggi, che la 
nostra opposizione verso il 
governe Rumor è diversa da 
quella che conducemmo contro 
il centro-destra: per il go
verno Andreotti, dato il giu
dizio che noi davamo della 
sua pericolosità, dicemmo su
bito che pregiudiziale ad ogni 
altro discorso era la lotta per 
farlo cadere. Per il governo 
Rumor la situazione è diver
sa. e non poniamo così la 
questione. Lottiamo perchè si 
sviluppino gli elementi positi
vi presenti nella situazione po
litica di oggi, perchè la si
tuazione progredisca, perchè 
vada avanti un processo nuo 
vo. percliè si costruisca un 
aspetto politico nuovo. Occor
re dunque la massima chiarez
za. Non spingiamo alla cri
si. ma vogliamo restare una 
forza di opposizione autono
ma, legata alle masse che. 
cerne disse il compagno En 
rico Berlinguer nella riunione 
di luglio del Comitato Centra 
le. sia attenta a non lasciar
si coinvolgere negli errori del 
la maggioranza e del gover
no. Vogliamo essere una for
za che incalza, che preme in 
certe direzioni, in quelle che 
abbiamo clramato priorità 
con l'iniziativa politica, con 
la battaglia in Parlamento. 
con la lotta delle masse. 

Altro che oppos.zione di at 
tesa, come vanno dicendo, in 
modo petulante, i gruppetti 
di sinistra, e come ha affer
malo l'on. Fanfani. Nessuno 
si • faccia illusioni, nessuno 
prende abbagli: nemmeno il 
segretario nazionale della DC. 
Siamo un'opposizione incal
zante anche se costruttiva e 
responsabile. Siamo un'oppo 
sizione che. proprio perchè 
vuole spingere alla soluzio
ne positiva e democratica dei 
gravi problemi dei lavoratori 
e della società italiana, vuo
le e deve mantenere ben sal
do il suo collegamento con 
le necessità, i bisogni, le spe
ranze delle grandi masse po

polari per poter spingere nel
la giusta direzione, e per po
ter sviluppare cosi un'azione 
efficace, nell'interesse della 
nazione e della democrazia. 

E ricordiamo che i proble
mi per i quali ci bastiamo 
e che è necessario affrontare 
non sono solo quelli econo
mici e sociali. Ce ne sono al
tri. che fra l'altro non inve
stono problemi finanziari. 

Ricordiamo ancora la poli
tica estera, la direzione de
gli apparati dello Stato secon
do criteri di democrazia e di 
antifascismo, la Rai-TV e i 
problemi dell'informazione, la 
democrazia nella scuola per 
gli studenti e gli insegnanti 
e i contenuti culturali demo
cratici dell'insegnamento, i 
rapporti con le Regioni, la ri
forma dei codici, e in parti
colare quella della procedura 
penale e degli ordinamenti car
cerari. una riforma democra
tica della legge e dell'ordina
mento di pubblica sicurezza, 
il diritto di famiglia, il re
ferendum sul divorzio, per il 
quale i tempi sono oramai 
strettissimi se si vuole evita
re di andare a una battaglia 
che anche noi saremmo co
stretti a drammatizzare e a 
politicizzare fortemente per 
salvare la conquista civile del 
divorzio, e ppr respingere l'at
tacco di un blocco di centro
destra dai democristiani ai fa
scisti cosa che evidentemen
te non può non preoccupare 
tutti i democratici, comprese 
le forze più responsabili 
della DC. 

Per tutto quello che abbia 
mo detto. attribu:amo un'im 
portanza grande allo svilup 
pò delle lotte unitarie e de
mocratiche degli operai. - dei 
lavoratori, delle popolazioni. 
per imporre scelte e priori
tà, per incalzare il governo, 
per spingerlo a operare nella 
giusta direzione, per far pas
sare. nella realtà, quel pro
gramma di rinnovamento e di 
risanamento di cui l'Italia ha 
bisogno. Da qui l'appello no
stro alla classe operaia e a 
tutti i lavoratori perchè, In 
questo momento difficile per 
il nostro Paese, facciano sen
tire la loro voce e spingano 
alla soluzione di quei proble-

' mi dai quali dipendono le pro
spettive di un nuovo tipo di 
sviluppo economico e demo
cratico. 

L'appello nostro si rivolge. 
in primo luogo, ai lavoratori. 
ai giovani, alle popolazioni del 
Mezzogiorno. 

Certo, lo sappiamo, e lo so 
steniamo da gran tempo: 
l'avvio a soluzione della que 
stione meridionale è compito 
nazionale dei partiti e dei sin
dacati. e ogni piattaforma po
litica nostra, o di altri setto 
ri del movimento operaio. 
ogni prospettiva che noi indi
chiamo è più o meno giusta 
nella misura in cui è una piat 
ta forma ed è una prospettiva 
meridionalista. Questo lo ab 
biamo sostenuto più volte, ne
gli anni passati, quando ab
biami criticato alcuni aspetti 
della lotta per le riforme e 
quando abbiamo sostenuto la 

-necessità di alcune priorità. 
E oggi noi consideriamo un 
fattu di grande portata che i 
sindacati italiani stiano sem
pre più assumendo, nella lo
ro impostazione generale e 
nella loro lotta, la priorità me
ridionalistica. Abbiamo appre
so da Gramsci che le masse 
popolari del Mezzogiorno non 
possono farcela da sole a vin 
cere la loro battaglia: e que
sto è vero soprattutto oggi. 
e soprattutto per una parte 
grand»* del Mezzogiorno. 

Il movimento 
nel Sud 

Ma. d'altra parte, sarebb. 
altrettanto grave se questa 
battaglia meridionalistica non 
dovesse trovare negli operai. 
nei contadini, nelle popolazio
ni àcì Mezzogiorno i suoi prin
cipali protagonisti. 

Perciò abb amo • salutato 
con grande soddisfazione, ne
gli ultimi tempi, il contributo 
del Mezzogiorno alla caduta 
del governo Andreotti. e il 
modo intelligente e combattivo 
con cui si sono mossi il Par
tito e le forze democratiche 
a Napoli e a Bari durante 11 
colera; perciò consideriamo 
fatti assai importanti Io scio
pero generale della Calabria 
e ìa grande manifestazione 
democratica di Reggio Cala
bria 

Bisogna polemizzare contro 
certe raffigurazioni del Mez
zogiorno come quelle che ven 
gono avanti nei « servizi » del
la grande stampa di Roma e 
del Nord: non è vero che nel
le regioni meridionali tutto 
sia caratterizzato da una im
pronta di destra. Non è così. 
La forza e le prospettive del
la democrazia sono grandi, 
anche nel Mezzogiorno, e i 
partili popolari e i sindacati 
hanno, anche in questa par
te d'Italia, radici profonde. 
Questo non vuol dire, natural
mente. non essere preoccupa
ti per i vuoti e i difetti no
stri, e per le carenze del mo-

(Segue a pagimm f ) . 

^ ^ • ^ ^ ^ ^ 



* * » ' 

PAG. 8 / c o m if a to cen t ra le 1* Un i t A / gfovadl 18 ottobra 1973 

L.£t relazione di Chiaromonte 
( Segue da pagina 7 ) ,> 

vimcnto di massa nel Mezzo* 
giorno, ne sottovalutare i pe-
ricoli serl per il regime de
mocratico die nel Mezzogior-
no possono venire avanti. 
Questi pericoli possono essere 
accentuati, come abbiamo gia 
detto, dalle carenze e dal 
malgoverno del governo cen-
trale e di quelli locali e an-
che da errori nostri, del mo-
vimento operaio e democra-
tico. 

Alia testa 
delle lotte 

Bisogna spingere a soluzio-
ne, anche dal Mezzogiorno. i 
piu acuti problemi della que-
stione meridionale, e al tem
po stesso non lasciare spa-
zio alcuno alia demagogia an-
tioperaia. antidemocratica ed 
eversiva della destra. Per tut-
te queste ragioni, 6 assoluta-
mente necessario, per la de-
mocrazia italiana, che le Ibr-
ze democratiche, i sindacati, 
il nostro partito. siano. con 
decisione, oggi. piu di quanto 
non avvenga, alia testa della 
lotta delle popolazioni meri-
dionali per il lavoro e per il 
progresso sociale e civile. 

E questo vale, con pari 
urgenza, per Napoli e per Ba-
ri. per la Calabria e la Sici-
lia. per tutte le regioni del 
Mezzogiorno. Si tratti di ri-
vendicaxe la copertura o la 
costruzione delle fogne, come 
a Napoli, o l'inizio dei la-
vori dello stabilimento side-
rurgico o per la difesa del 
suolo. come in Calabria: o 
l'attuazione del piano di rina-
scita. come in Sardegna: o la 
applicazione giusta delle leggi 
per l'alluvione, come in Basi-
licata e in Calabria; o l'avvio 
in tutto il Mezzogiorno. di una 
nuova politica di trasforma-
zione e di riforme in agri-
coltura; dovunque. i sindaca
ti. le forze democratiche. il 
nostro partito devono essere 
alia testa delle popolazioni. 

C'e stata mossa. a questo 
proposito, una obiezione: e si 
e creduto di cogliere una pre-
sunta contraddizione della no
stra politica. Nel Mezzogiorno 
— si e detto da parte di que
sti critici — c'e bisogno di 
« piu opposizione »: ma questo 
sarebbe in contrasto con 1'op-
posizione di tipo diverse che 
conduciamo su scala nazio-
nale. II problema ci sembra 
mal posto, c'e un equivoco 
di fohdo. Innanzitutto - e 
bene ricordarlo — quando ab
biamo lottato aspramente per 
far cadere il governo An-
dreotti. lo abbiamo fatto an

che in nonie delle popolazio
ni pill povere del Mezzogior
no. Abbattere 11 governo della 
inflazione e dello sperpero dei 
soldi della Cassa per il Mez
zogiorno. 6 stato un obiettlvo 
altamente meridionalistico. 
La questione non e oggi: 
« piu opposizione o meno op
posizione >, ma e quella degli 
obiettivi piu o meno giusti 
da porre alia lotta popolare, 
ed e anche quella di andare 
avanti con decisione. su que
sti obiettivi giust' di progres
so economico e civile e di oc-
cupazione, ma in modo co-
struttivo. e portando avanti. 
anche nel M*»*zogiorno, una 
politica di aggregazione di for-
ze social! e politiche diverse. 
cioe una pol'Uca di unita de-
mocratica e di alleanze. 

Per sping*»re a soluzione la 
questione meridionale e per 
avviare un nuovo tipo di svi
luppo eronomico e democra-
tico. noi facciamo appello. so 
prattutto. alia classe operaia 
del Nord e del Sud. Su que
sto terreno — per quanto ri-
guarda cioe la lotta della 
classe operaia — si esercita il 
masMmo dell'attacco e della 
calunnia contro di noi e con 
tro i sindacati. E si usano 
da sinistra e da destra. le 
stesse argomentazioni e qua-

•si le stesse parole: si parla 
di tregua sociale e salariale. 
e si ripete con assurda mono
tonia il ritornello secondo cui 
noi avremmo promesso. non 
so a chi. questa tregua so
ciale 

Falsita, menzogne. N6 puo 
accusarci I'avv. Umberto 
Agnelli, che ha parlato a Mi-
lano qualche giorno fa. di 
non sapere cosa vogliamo 
Ne puo chiederci. con pe-
rentorieta. per quale modello 
di sviluppo noi lavoriamo A 
questo dirigente industriale. 
che forse ha di mira soltanto 
1'aumento del prezzo delle au-
tomobili e che non perde oc-
casione per lanciare vere e 
proprie campagne terroristi-
che contro i sindacati. se mai 
smentendo precedenti sue af-
fermazioni. come quelle fat 
te dopo la chiusura del con
tra Uo dei - metallurgici. po-
tremmo anche fare a meno di 
rispondere. 

Non e da lui che possiamo 
ricevere lezioni per quanto 
riguarda gli interessi nazio-
nali e quelli democratic"!. II 
modello di sviluppo per il 
quale ha lavorato l'avvo-
cato Agnelli e quello che sta 
davanti ai nostri occhi: au-
tostrade bellissime, 1'esalta-
zione del piu sfrenato consu-
mismo individuate, ma il 
Mezzogiorno, e l'agricoltura 
in decadenza. i consumi so

cial! bassissimi, la congestio-
ne mostruosa di certe zone 
e di tante citta. Oggi, Agnel
li, e adirato perche i lavo-

, ratori della Fiat • avanzano 
una certa piattaforma riven-
dicativa e intendono lottare 
per essa. Ma vediamo, con 
calma, di che si tratta. e in 
quale quadro si pone oggi tut-
ta la questione delle lotte ope
rate. - ' ' » 

Noi comunisti dichiariamo. 
ancora una volta, il nostro ac
cord.) con la proposta genera
te de' sindacati, che 6 quel
la della priorita per il Mez
zogiorno e per i redditi piu 
bassi. E salutiamo il recente 
accordo fra il governo e i sin
dacati suite pensioni, gli as-
segni familiari e i sussidi di 
disoccupazione, come un pri-
mo e importante successo. 
sia pur parziale. ma altamen
te significativo per il Mezzo 
giorno. di questa linea dei sin
dacati. e plaudiamo al senso 
di responsabilita e alia forza 
che ancora una volta ha di-
mostrato. in tutti questi me-
si la classe operaia, permet-
tendo alia parte piu povera 
della popolazione di raggiun-
gere questi risultati. 

Nessuna 
illusione 

Piu in generate, noi conti-
nuiamo a ritenere che una 
battaglia salariale generaliz-
zata non gioverebbe alia clas
se operaia e alio sviluppo 
economico e democratico del 
Paese La classe operaia e i 
sindacati potrebbero esservi 
costretti ove non risultasse 
vittoriosa la loro battaglia 
principale per fermare o ral-
lentare 1'ascesa dei prezzi. 
per salvaguardare il potere 
reale d'acquisto dei salari, 
Der frenare l'emigrazione dal 
Mezzoe;orno e dalle campa
gne. Ma non ci facciamo. ne 
vogliamo alimentare illusioni: 
per quello che e la struttura 
sociale in Italia e la politica 
delle classi dominanti. e as-
sai probabile che una batta-
elia salariale aeneralizzata 
della classe operaia. pur vit
toriosa. aprirebbe di nuovo 
una spirale di aumenti di al-
tre retribuzioni. e si giunge-
rebbe cosi a un aggravamen-
to degli squilibri e delle stor-
ture retributive a svantaggio 
della classe operaia. D'altra 
parte, non e la rivendicazione 
salariale Passe dello scontro 
attuale nelle fabbriche e quel
la che incontra oggi la mag-
giore resistenza in molti grup-
pi industriali: e questo do-
vrebbe far riflettere quei rivo-

luzionari da - strapazzo ' chek 

puntano a una azione gene-
rale per 1'aumento dei salari » 
come a un fatto rivoluziona-
rio. 0 lesto 6, dunque, il no
stro ragionamento sulla batta
glia salariale generalizzata. 

Ma cosa e'entra questo ra-
gionamento, con la tregua sa
lariale. o sociale? Non e'en
tra ' assolutamente • niente. 
Tanto piu che noi appoggia-
mo. con tutte le nostre fojze 
lo sviluppo di quelle verten-
ze aziendali che hanno. fra 
i loro obiettivi e in coerenza 
con quelli generali della CGIL 
e i sindacati. lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 1'aumento dei 
reddiU piu bassi, e anche 
adeguamenti aziendali, sia 
pur parziali, dei livelli sala-
riali all'aumento del costo 
della vita, e che pongono que
sti problemi (compreso quel
lo salariale) in relazione alia 
difesa del potere contrattua-
le degli operai nelle fabbri
che. e dei loro organismi de
mocratic! e unitari. e in re
lazione anche, di conseguen-
za. alia piena applicazione dei 
contratti. Diciamo di piu. La 
battaglia generate per una 
nuova linea di politica eco-
nomica, basata suite priorita 
che abbiamo indicato, e in 
primo luogo sul Mezzogiorno. 
sarebbe perdente senza un 
impegno. in prima persona. 
e con una propria autonoma 
visione. della classe operaia 
(telle fabbriche del Nord e 
del Sud 

Anche qui. e necessario su-
perare ritardi e incompren-
sioni. Ed 6 per questo che 
noi salutiamo con grande fa-
vore le vertenze che si so-
no aperte o stanno per aprirsi 
alia Alfa Romeo, alia Fiat, 
nella siderurgia. nella indu-
stria chimica. e che hanno, 
tra i loro punti principali, 
il problema degli investimen-
ti di quei gruppi industriali 
nel Mezzogiorno. Riteniamo 
sia un fatto di grande porta-
ta democratica e nazionale 
che i lavoratori dell'Alfa Ro
meo o della Fiat contestino le 
decisioni di investimento per 
il Nord e lottino per imporre 
che questi investimenti si fac-
ciano nel Mezzogiorno. 

Noi auguriamo successo. in 
nonie del Mezzogiorno e del
la democrazia italiana. alle 
lotte degli operai di Torino, di • 
Milano. degli altri centri indu
striali. perche dal loro suc
cesso dipendono molte cose: 
l'avvio di un processo demo
cratico di controllo e di di-
rezione degli investimenti dei 
grandi gruppi privati e pub-
blici che e essenziale per il 
Mezzogiorno. e la spinta per 
un nuovo tipo di sviluppo in

dustriale e produttivo anche 
nel Nord, che abbia, come 

, suo punto di riferimento, l'av-
' vio a soluzione della questione 
meridionale e la conseguen-
te diversificazione dell'appa-
rato industriale. ma che punti 
anche aU'elevamento tecnolo-
gico delle industrie esistenti, 
alia qualificazione dell'occu-
pazione, aU'elevamento della 
occupazione femminile, e si 

- basi sopra una nuova scelta 
di priorita. anche nel Nord, 
per le opere pubbliche e per 
i consumi sociali. 

Intensificare 
l'iniziativa 

La classe operaia che, con 
le lotte del WW, riusci a 
rompere un equilibrio ingiusto 
e disumano. basato sulla ar-
retratezza dell'agricoltura e 
del Mezzogiorno, e che, suc-
cessivamente, ha costituito il 
nerbo per resistere alia con-
troffensiva reazionaria e per 
abbattere, con grandi lotte, 
il governo Andreotti, oggi ha 
un compito piu difficile da as-
solvere: quello di fare usci-
re il Paese dalla crisi e di 
spingere a un nuovo tipo di 
sviluppo della economia, del
la societa e della democrazia 
italiana. 

Per assolvere questo com
pito grandioso e difficile, 
ma pur necessario, l'allean-
za e l'unita nella lotta tra la 
classe operaia e le popolazioni 
piu povere del Mezzogiorno 
non basta. Ed e per questo 
che. nelle, prossime settima-
ne, e nei prossimi mesi, l'at-
tenzione delle forze democra
tiche, dei sindacati. del parti-1 
to nostro, deve essere rivol-
ta anche ai problemi dei con-
tadini dei commercianti, dei 
piccoli e medi industriali. 

Questi problemi verranno al 
pettine, nei prossimi giorni 
e nelle prossime settimane, 
per diversi aspetti. Le que-
stioni piu grosse — ripetiamo 
— saranno quelle dei prezzi 
e del credito: e su di esse, 
dobbiamo comprendere — co
me movimento operaio — le ra
gioni dei contadini, dei pic
coli e medi commercianti, dei 
piccoli e medi industriali, e 
spingere a soluzioni — quali 
quelle" che abbiamo • indicato 
— che vadano incontro a que
ste categorie e non danneggi-
no i consumatori e i lavora
tori dipendenti. E dobbiamo 
cercare di fare passi decisivi 
in avanti, in direzione della 
unita e autonomia del movi
mento contadino e dello svi
luppo di una organizzazione 
democratica e autonoma dei 

IL DISCORSO C0MMEM0RATIVO DEL COMPAGNO EDOARDO PERNA 

IIC. C. ricorda la vita e 1'opera 
del compagno Edoardo D'Onofrio 

Egli rappresenta in modo tipico quella generazione di comunisti che arrivati ancora adolescenti alia battaglia politica per 
il socialismo si sono dovuti formare nelle prove piu difficili - L'esperienza internazionalista - La costruzione del Partito 

In apertura del lavori, 
il Comttato Centrale lia 
commemorate il compa
gno Edoardo D'Ono/rio. 11 
discorso commemoratwo 
e stato pronunciato dal 
compagno Edoardo Perna. 

II Comitato Centrale del 
partito si riunisce a due me
si di distanza dalla morte 
del compagno Edoardo 
D'Onofrio un compagno ia cui 
scomparsa segna un vuoto 
non colmabile nelle nostre Hie. 
Componente del CC per cir
ca quarant'anni. era entrato 
nel partito giovanissimo. fin 
dalla fondazione. E" scompar-
so un dingente sempre impe 
gnato che ha assolto granJi 
responsabilita politic he in lta 
lia e nel movimento operJio 
internazionale. 

Edoardo D"Onofno rappre 
senta in modo tipico queila 
generazione di comunisti che. 
arrivati ancora adolescenti al
ia battaglia politica per il so
cialismo. nel momento in cui j 
la vittoria del socialismo in 
Russia apriva nei fatti la stra-
da alia nvoluzione. si ->ono 
dovuti formare nelle prove 
piu difficili. nell'implacabile 
scontro con la reazione e il 
fascismo. nei duri contrast! e 
i drammatici travagh 'leilo 
stesso movimento operaio in 
ternazionale. nelle non sem 
plici lotte interne del nostro 
partito. nella elaborazione di 
una piattaforma nazionale di 
avanzata al socialismo Di 'ju^ 
sta generazione. dei sum gran 
di meriti storici e politici che 
hanno assicurato al nostro 
partito continuita di vita c 
di organizzazione. di dev<>zio 
ne illimitata alia causa della 
classe operaia. D'Onofrro e Ma 
to appunto uno degli esno 
nenti piu autorevoli. piu porv> 
Ian. manifestando apertamen 
te I'impronta evidente di Vi
la complessa. travagliata. e pu 
re esaltante esperienza D'Ono 
frio. arrivato ancora rasazzi 
no al movimento operaio su 
bito era stato coinvnlto in 
grandi awenimenti Aveva 
sperimentato la prigmne la 
•migrazione. la guerra in Spa-
gna, raggiungendo una gran 
de maturazione inteltettuale, 
•n'intransigenza coerente. il 
•enso profondo della necessi-

ta di mantenere la solidarie-
ta socialista, I'internazionali-
smo. E tuttavia il compagno 
D'Onofrio a questa fondamen-
tale scelta non accompagnava 
il difetto di preclusioni sche-
matiche o di sufTicienze catte-
dratiche. D'Onofrio ha sem
pre conservato quello schiet-
to spirito popolare. quella cal-
da umanita. quel senso del 
concreto e della s tori a critica-
mente intesa che sigmficava 
no molto nella vita sua. e in 
queila del partito. nei rappor 
ti politici che intesseva con 
i compasm e con le altre for
ze politiche E se per un 
unmo come lui la svolta del 
XX Congresso fu certa mente 
— dinanzi agli interrogativi 
e al ripensamento che si im-
ponevano a tutti — una vi-
cenda che lo colp! particolar-
mente. dobbiamo. pur ricor 
dare la sua lealta. perche 
egh detle in queH'occasione 
un contnbuto di sincehta e 
di disciplina politica. dimo-
strando come si possa essere 
fermi nelle propne posizio 
m. senza opportunism!, e tut
tavia combattere una batta
glia unitaria. 

Al Comintern 
Lo stesso avvenne quando 

nel 1968 e in^oria la crisi ce 
coslovacca 

Nei due mesi che sono pas 
sail dalla sua scomparsa. mol 
ti hanno nlevato un dato che 
era evidente a chiunque lo 
conoscesse. e ciod che fra la 
sua scelta politica. il suo un 
pegno pralico e la sua stes-
sa vita vn fosse una profon 
da connaturalita: una fusio-
ne intima fra miliz.a ed esi 
sienza. senza siluzione di c-on-
tinu la nd scissione Ma in 
lui era tuttavia presente una 

canca vilale. una umanita pro 
fonda che rendevano <empre 
abba^tanza fanle cnllatxirare 
con lui. anrhe quando con 
lui ai conlrastava 

Entrato a soli 12 anni nella 
Feoerazione giovanile sociali
sta, ancora alle soglie della 
adolescenza fu subito coinvol-
to nella lotta politica. Aire-
Rtato una prima volta nel '17, 
nel '18 comparve davanti a 

un tribunate militare. Subito 
dopo questi eventi. nel trava-
glio del primo dopoguerra. ma-
turd rapidamente, tanto da ar 
rivare nel '22 ad essere uno 
dei delegati del partito al IV 
Congresso' del Comintern. 

Tomato m Italia fu arresta-
to di nuovo. Si dedico noi alia 
lotta clandestina e con altri 
compagni dette vita a I Centro 
interno del partito. finche non 
comparve davanti al Tribunate 
speciale dove ebbe la durissi-
ma condanna a dodici anni 
di reclusione. 

Dopo venticinque mesi di 
segregazione cellulare e sei an

ni in carcere, fu rimesso in 
liberta vigilata. Riusci ad emi-
grare clandestinamente in 
Francia Dalla Francia passd 
in Spagna dove si occupd del 
diffic.lt compito di coordina-
re I'attivita dei comunisu di 
molte diverse nazionalita Di 
nuovo in Francia e poi in 
URSS. torno in Italia nel set-
tembre "44. Ando subito in 
Sicilia. dove ritrovd il com
pagno Li Causi. condannato 
con lui dal tribunate specia
le. e assieme iniziarono quel-
1 "opera di fondazione e svi
luppo del partito comunista 
in Sicilia che ha dato tanti 
frutti. sposando nel modo 
giusto la causa autonomi-
sla. collegandola ad un pro-
gramma di redenzione gene-
rale delle plebi. dei contadi
ni. degli operai siciliani. Ven-
ne poi a Roma, dove diven-
to segretano della Federazio-
ne del PCI alia fine del '45 
in seguito segretario regiona-
le. e suc-ce->sivamenie nella 
Segreteria del Partito e nella 
direzione d: importanti Sezio-
ni di lavoro. Consiglicre co-
munale di Roma per moltis-
simi anni; membro della Con-
sulta della Costituente. del Se 
nato e tre legislature delta 
Camera de. deputati. di cui fu 
vicepresidente. 

D'Onofrio ha dato molto al 
Partito Se mi 6 consentito di
re qualcosa anche a nome di 
quei compagni che come me 
si trovavano nella federazione 
romana, quando il compagno 
D'Onolrio venne a farvi il se
gretario, vorrei ricordare qual
che aspetto di quella esperten-
za per tutti noi preiiosa. Ri

teniamo — non so se a torto 
o a ragione — che quello fu 
un periodo decisivo per la for-
mazione di un robusto qua
dro di partito. che aveva una 
visione nazionale della lotta 
del Partitp comunista italia-
no per il socialismo e Ia de
mocrazia. - ^ 

II compagno D'Onofrio ven
ne a Roma, come ho detto. 
alia fine del 1945. Gia la Fede
razione di Roma era una for
te organ.'zzazione. Contava cir
ca cinquanta sezioni nella cit
ta. Era un'organizzazione che 
sotto la guida del compa
gno Novella era riuscita ad 
amalgamare componenti e fi-
loni diversi e aveva superato 
con risolutezza lo scontro con 
formazioni estremistiche. che 

altera avevano un carattere po
polare. di massa. contro le 
quali si fece una giusta bat
taglia di principio. ma con 
grande apertura. per recupe-
rarle ad una lotta comune. La 
parola d'ordine che fu lancia 
ta altera, nel primo congres
so legale della Federazione. fu 
quella di combattere a fondo 
il disegno delle forze reazio-
narie che volevano fare di Ro
ma il punto di rottura del-
1'unita nazionale democratica. 
per fame invece I'anello di 
congiunzione fra il Nord e il 
Mezzogiorno. 

Un maestro 
Del compagno D'Onofrio si 

e spesso detto che aveva sa 
puto collegarsi con la vita 
umile e disgraziata delle bor-
gate romane. Questo e vero. 
ma egh non fece sola questo. 
II compagno D'Onofrio com-
prese — ci aiut6 a compren
dere — che Roma non era 
soltanto. per noi comunisti. Ia 
controppisizione schematica 
dei poveri della cintura rossa. 
al resto della popolazione. ai 
nemici. Egli colse subito la 
complessita della realta ro
mana. la molteplicita dei ceti 
sociali. la varieta delle situa-
zioni che si riflette ampia-
mente nella composizione del
le nostre sezioni. D'Onofrio ci 
fece comprendere che biso
gna va dare unita a questa 
forza, solidita di idee e di 
orientamenti, per fame una 

realta politica capace di in-
serirsi nello sforzo di tutto il 
partito. diretto a saldare una 
soluzione democratica avanza
ta della questione romana in 
una visione di rinnovamento 
nazionale di tutte le strutture 
economiche e civili. 

Qualcuno di noi pou§ avere 
talvolta qualche sorpresa per 
certe sue apparent! ingenui 
ta. ma tutti. in definitiva. ab
biamo capito di aver tro-
vato in lui dawero un mae
stro. anche quando non era-
vamo d'accordo. come non ne 
avevamo trovati nei licei o 
nell'ateneo romano. 

II compagno Edoardo 
D'Onofrio ha dato la sua ispi-
razione all'idea dei blocchi po-
polari; a quell'idea che cui-
mind nel 1952 nell'esperimen-
to della € lista cittadina >. Si 
e. detto. in questi tempi — 
lo han detto il compagno Ter-
racini commemorando il com
pagno D'Onofrio al momento 
della sua scomparsa. piu re-
centemente il compagno In-
grao in un attivo dei comu
nisti di Roma e del Lazio — 
che sul comptesso e vario 
insegnamento che D'Onofrio 
ha lasciato alia Federazione 
di Roma, ai comunisti del La
zio e dell'Abruzzo, della Si
cilia. d'ltalia. occorrera tor-
nare a riflettere e a pensare. 
Si tratta certo di un insegna
mento non secondario, che non 
si ferma a quegli anni. perche 
anche per quella via si pole 
passare ad elaborare una teo-
na delta egemonia della clas
se operaia a Roma. 

Queste parole, compagne e 
compagni. pensavamo di do-
ver dedicare ancora a D'Ono
frio a nome del CC con l'impe-
gno. che sulla sua vita, le sue 
opere dobbiamo tornare a ri
flettere e a lavorane. con quel
la umilta. umanita e carica 
vitale che gli erano proprie, 

II Comitato Centrale del 
Partito comunista italiano n-
volge un riconoscente ringra-
ziamento a tutti coloro, a co-
minciare dal presidente della 
Repubblica. che hanno voluto 
dare testimonianza della loro 
solidarieta per la scomparsa 
di D'Onofrio e rjnnova 1'af-
fettuoso e addolorato saluto al
ia compagna Nadia e ai figli. 
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commercianti. Per quanto ri
guarda i piccoli e medi indu
striali, soprattutto ma non so
lo nei Mezzogiorno, dobbiamo 
svlluppare una • politica ade-
guata, nella convinzione che 
dalla giusta soluzione dei pro
blemi della piccolr. e media 

; indqstrin dipende una parte 
importante. oggi, dell'avvenl-
re economico e produttivo del 
Paese. « • . »v, ».v 

Avviandosi alle conclusioni. 
il compagno Chiaromonte ha 
sottolineato che compito fon-
damentale dei comunisti in 
questo momento d di riusci-
re a imporre te scelte econo
miche, sociali, democratiche 
e di politica estera che sono 
or mai indifferibili. Alia svol
ta democratica si pu6 anda
re solo attraverso una lotta 
che spinga a una soluzione 
positiva i problemi gravi che 
ci stanno di fronte, che spo-
sti a sinistra in senso demo
cratico gli orientamenti delle 
masse, i rapporti di forza. la 
situazione reale del Paese. 

Anche apportando correzio-
ni a precedenti nostri atteg-
giamenti; anche approfonden-
do e chiarendo il nostro di
scorso sui grandi temi della 
liberta, dell'ordine democra
tico. del funzionamento dello 
Stato. delle riforme e delle al
leanze; anche ponendo con 
grande forza il problema po
litico della DC e della fati-
cosa ricerca dell'unita e del
la collaborazione fra le gran
di l forze popolari, democra
tiche e antifasciste, la politi
ca del nostro Partito e riu
scita a modificare in parte lo • 
stato reale del Paese e del-
l'opinione pubblica, e quindi 
a sconfiggere il governo An
dreotti. 

Le elezioni 
di novembre 

La nostra azione politica e 
ideate deve ora intensificarsi 
per sviluppare gli elementi po-
sitivi che ci sono nella situa
zione attuale, per superare ca
renze. inadeguatezze e indiriz-
zi sbagliati, per conquistare 
alia democrazia nuovi strati 
della societa. per spostare an
cora a sinistra l'opinione del 
Paese verso gli ideali di pa
ce. di democrazia e di pro
gresso, per andare ad un as-
setto politico nuovo. 

II Partito ha dato in que
sti ultimi mesi numerose pro
ve della sua forza crescente: 
attraverso i dati del tessera-
mento e del reclutamento; i 
successi, superiori a tutti gli 
anni passati, della campagna 
per «l'Unita » e per la no
stra stampa; la riuscita straor-
dinaria dei Festivals in tutte 
te regioni; ma anche con la 
prontezza, la passione e l'in-
telligenza politica che hanno 
distinto l'azione dei comuni
sti e dei giovani della FGCI 
per i drammatici fatti del 
Cite. E* assolutamente neces
sario che nei prossimi giorni 
si sviluppi ancora questa cam
pagna per il Cite e si abbia an
che un uguale impegno e slan-
cio; che si manifesti per orga-
nizzare e promuovere. d'accor
do con tutte le forze democra
tiche e gli uomini amanti del
la pace, una multiforme e va-
sta azione politica e di massa 
per la pace nel Medio Orien-
te e rindipendenza nazionale 
che varra anche a spostare 
a sinistra, in senso democra
tico, la situazione del Paese. 

E' anche necessario che nel
le prossime settimane tutte le 
nostre organizzazioni, quelle 
delle citta e delle zone in
dustriali, quelle del Mezzo
giorno, quelle delle provin
ce agricole, si impegnino for-
temente a sostegno e alia te
sta delle lotte degli operai. 
dei contadini. delle donne e 
dei giovani, delle popolazioni 
piu diseredate del Mezzogior
no. II prossimo inverno non 
sara facile ne. per i lavoratori 
e le loro famiglie, ne com-
plessivamente per il Paese. Po-
tremo anche attraversare mo-
menti di tensione e di confu-
sione, in un quadro di diffi-
colta economiche accresciute. 
Potremo trovarsi di fronte a 
svolte improvvise della situa
zione. internazionale e inter
na. Sara compito dei comu
nisti mantenere fermi di fron
te alle masse un chiaro orien-
tamento democratico e una 
drara prospettiva unitaria: e 
di essere alia testa delle lot
te per giusti obiettivi di pa
ce, di lavoro. di liberta e de
mocrazia. di progresso so
ciale e civile. 

Ci aspettano dunque mesi 
di lavoro intenso e di lotte, 
a cominciare da quella toma-
ta di elezioni che interesse-
ra il 18 novembre circa due 
milioni di eletiori. di cui 629 
mila nel Mezzogiorno. Gran
de deve essere Ia mobilita-
zione delle organizzazioni in-
teressate e di tutto il Partito. 
per estendere ovunque le no
stre posizioni politiche ed e-
lettorali. perche queste elezio
ni segnino un nuovo e inci-
sivo spostamento a sinistra. 
Questo c piu che mai neces
sario nella situazione politica 
che ci sta di fronte. e per 
la prospettiva per Ia quale 
lavoriamo. se e vero com'e ve
ro che alia svolta democrati
ca e alia collaborazione tra 
le componenti fondamentali 
della politica e della societa 
italiana non si potra che ar-
rivare anche attraverso uno 
spostamento dei rapporti di 
forza, politici ed elettorali, fra 
la DC e te forze di sinistra. 

a vantaggio delle sinistre. Dob
biamo ancora andare avanti, 
con combattivita, con slancio, 
con intelligenza politica: que
sto richiede oggi la situazio
ne, questo esigono gli interes
si di fondo del nostro Paeae. 
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Vli) Ciolo S.npl 35 

CON LA PIU 
QUALIFICATA 
B IMPIONATIVA 
PARTBCIPAZIONI 
DILL'BDITORIA 
ITALIANA 

LE LIBRERIE 
RBMAINDBtS 
MILANO 
C Buenos Aires 75 
Ponle" Stvoso 40 
V le Moiua 24/26 
P zza Gramsci 10 
Via Farlni 80 
Via Plinio 32 

ROMA 
P zza SSI Ivei t /Q 27/28 
P zza Vimihale 12/13 

TORINO 
Via Glolitli 3/c 

GENOVA 
S del Fondaco 11/R 
Via SS. Giacomo e 
Filippo 15/R 

VENEZIA 
Merccrie San Zulian 

VIINVITANO 
A VISITARE 
LA VASTISSIMA 
ESPOSIZIONE DEI LIBRI 
E DELLE OPERE 
IN VENDITA 
CON LO SCONTO 
REMAINDERS DEL 50% 
VIINFORMANO CHE 
A RICHIESTA 
DELLA CLIENTELA 

PROSEEH 
MESTRE 
V i e Garibaldi 1/B 

TRIESTE 
C so Italia 22 

TRENTO 
Via Manci 141 

VERONA 
C so S. Anastasla 7 

PADOVA 
Gall. S. Bernardino 5 

UDINE 
Via Carducci 26 

BRESCIA 
C s o Mameli 55/d 

ANCORA 
PER ALCUNI GIORNI 

LA TRADIZIONALE 
VENDITA SPECIALE 
DELLE RESE 
ANNUALI 
DEI LIBRI 
REMAINDERS 
CON LO 
STRAORDINARIO 

BERGAMO 
Via XX Settembre 21 

PAVIA 
C So Cavour 51 

COMO 
Via Volta 61 

LECCO 
Via C. Cattaneo 31 

CREMONA 
C so Garibaldi 22 

LUINO 
Via XV Agosto 42 

BOLOGNA 
Gallcr.a Accursio 
(sottopass. Rizzoli18) 

FIRENZE 
Borgo S Lorenzo 25.'R 
Via Masacclo 262 

PISA 
C so Italia 168 

LIVORNO 
Via Grande 149 

NAPOLI 
Via Dei Mille 78/82 

CAGLIARI 
Via Tempio 2S 

LIBRI PER LA VOSTRA 
BIBLIOTECA 
ESAURITI ANCHE 
PRESSOI REMAINDERS 
ARTE, NARRATIVA, 
SAGGISTICA, STORIA, 
FILOSOFIA, POLITICA, 
POESIA, RELIGIONE, 
TEATRO, PEDAGOGIA, 
MUSICA, VIAGGI, ecc. 

BARI 
Via Piccinni 125 

TARANTO 
Via Giovmazzi 52 

BRINDISI 
Cso Garibaldi 80 

PALERMO 
Via Turati IS 

Fianco Teatro Politeama 

CATANIA 
C so Sicilia 89/91 

MESSINA 
V le S Marline, 86 

BLOCCO 
DEI PREZZI 
BLOCCO 
DEGU SCONTI 
IINVESTITE 
IL VOSTRO DENARO 
E H. VOSTRO 
TEMPO 

E NELLA CULTURA 
Librerie Accademia S pA. Milano 

EDITORI 
I III 

NOUITA' 

PISTILLO 
Giuseppe Di Vittorio 

1907-1924 
Dal sindacalismo 

rivoluzionario 
al comunismo 

Biblioteca del movimento o-
peraio italiano • pp. 360 -
L. 3.000 • La figura e I'atti
vita politica del grande diri
gente sindacale in uno dei 
periodi piu crucial! della sto-
ria del movimento operaio • 
contadino nel Mezzogiorno. 

AMENDOLA 
Fascismo 

e Mezzogiorno 
II punto • pp. 224 • L. 1.000 • 
Una rigorosa indagine sulla di-
sgrcgazione sociale ed econo-
mica delle regioni meridiona-
li in una raccolta di saggi che 
ne analizzano le cause e pro-
spettano nuove soluzioni. 

DELLA VOLPE 
Opere 3 - 4 

a cura di Ignazio Ambrogio -
I Opere di Galvano della Vol-

pe • vol. 3° - pp. 480 • L 5 000: 
j vol. 4° • pp. 660 - L. 6.000 • 

Due nuovi volumi delle Ope
re del grande filosofo mar-
xista. Nel terzo volume: Fon-
damenti di una filosofm del 
I'espressione. Crisi cntira 
dell'estetica romantica. Cntf 
ca dei principi logici. Discoi-
so suM'ineguaglianza. Teoria 
marxista deU'emancipazioiiR 
umana Nel quarto: La liberta 
comunista. Per la teoria di 
un umanismo positivo e le 
due edizioni della Logica co
me scienza positiva 

STASOVA 
Compagno Absoljut 

prefazione di Vittorio Vidali -
Fuori collana • pp. 240 • lire 
1.800 • I ricordi della segre-
taria di Lenin che fu tra i 
maggiori dirigenti del << Soc-
corso rosso»: un quadro il-
luminante e umanissimo delle 
condizioni in cui dovette la-
vorare i l Partito comunista in 
Russia, prima e dopo la n-
voluzione d'Ottobre. 

AVVISO AGLI AZIONISTI MONTEDISON 

Assegnazione quote 
preferenziali Gemina 

Si awertono i signori azionisti che 
per agevolare le operazioni di asse
gnazione delle quote preferenziali 
Gemina e di incasso dei relativi di-
videndi, a richiesta di Istituti inca-
ricati delle operazioni stesse, il ter-
mine gia fissato al 26 ottobre 

e prorogato al 16 novembre p.v. 

COMUNE DI 
FIESOLE 

PROVINCIA DI FIRENZE 

ILSINDACO 
Prot. 17025 
Visto l'axt. 7 della Legge 2 feb-
braio 1973, n. 14; ' 

Rende noto 
che rAmministxazione Gomu-
nale di Plesole e in procinto 
di indire una licitazione pri-
vata per raffidamento in con* 
cessione dell'appaJto del ser-
vizio dell'imposta comunale 
sulla pubblicita, dei diritti sui
te pubbliche affissioni • dei 
diritti minori. 

Quali corrispettivo della 
concessione suddetta e stabi-
lito in favore del concessio-
nario l'aggio in mlsura del 
75 % fino a L. 5.000.000 di in-
troiti lordi di tutti i cespiti e 
oltre U. 5.000.000 l'aggio che rl-
sultera in sede di gara. 

Per ognl anno della conces
sione viene stabilito in favore 
del Comune un minimo garan-
tito di L. 1.000.000 (un milione 
di lire) al netto deil'aggio co
me sopra determinato. 

Le imprese che abbiano in-
teresse ad essere invitata a 
partecipare alia gara suindlea-
ta dovranno far pervenire alia 
Segreteria del Comune di Pie-
sole entro le ore 12 del giorno 
22 ottobre 1973, apposita dg-
manda in carta legale de, 
L.500. 

ILSINDACO 
(Adriano Lalini) 

- . • . • -»-* . • - * - • . • - • • f • * * • * • * » • • # 

COMUNE DI 
PIANCASTA6MI0 

PROVINCIA DI SIENA 

AWISO DI GARA ' 
H Comune di Piancasta-

gnaio indira, quanto prima, 
una licitazione privata per to 
appalto dei seguenti lavori: 

«Costruzione di un impian-
to di illuminazione pubblica 
nel Capoluogo e nelle frazio-
ni di Saragiolo e Tre Case*. 

L'importo dei lavori a ba
se d'appaho e di lire 20 mi
lioni e 644.555 (ventimilioni seL* 
centoquarantaquattromilacio-

quecentocinquantacinque). 
Per l'aggiudicazione dei la

vori si procedera mediante d 
metodo di cui all'art, 1 lettera 
A della legge 2-2-1973 n. 14 ed 
in conformita delle disposizio-
ni vigenti in materia. 

Le Imprese interessate. i-
scritte aH'AIbo Nazionale dei 
costruttori, per importo non 
inferiore a quello dell'appalto, 
tenuto conto del secondo com
ma deU'art. 3 della legge 10 
febbraio 1962 n. 57 e successi
ve modificazioni, e per la cor-
rispondente categoria, posso
no richiedere, con domanda su 
carta da bollo. mdirizzata a 
questo Ente, di essere invitate 
alia gara, entro giorni quin-
dici dalla data di pubblicazio-
ne del presente awiso. 

IL SINDAOO 
(Serafini Francesco) 

•»«., 
, • n#i H I , - ^ * — « - ^ -
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Una nuova fase della lotta 
per la democrazia nella scuola 

Con l'anno scolastico che 
si è appena iniziato si è 
aperta una fase nuova della 
lotta per una gestione demo
cratica della scuola italiana. 
Questa novità è collegata es
senzialmente a un fatto: la 
approvazione della legge sul
lo stato giuridico, la quale 
introduce — sia pure con 1 

limiti non indifferenti sui qua
li ritornerò più avanti — mo
dificazioni sostanziali nelle 
forme tradizionali di organiz
zazione dei governo della scuo
la. E' noto che le norme pre
viste dalla legge sullo stato 
giuridico non sono immedia
tamente esecutive, giacché la 
loro entrata in vigore è su
bordinata alla precisione 
delle modalità di applicazio
ne attraverso 1 decreti dele
gati che il governo è impe
gnato a varare — sentito il 
parere di una commissione 
formata da 10 deputati, 10 
senatori, 12 rappresentanti del 
sindacati, 4 esperti — entro la 
fine di aprile. Ma è chiaro 
che sulla stesura del decre
ti delegati non peseranno sol
tanto le scelte del governo o 
il parere di questa commis
sione, ma anche ciò che con
cretamente accadrà nel mon
do della scuola nel corso di 
questi mesi. 

E' vero, perciò, che la leg
ge sullo stato giuridico non 
solo ha sancito alcune im
portanti conquiste in materia 
di trattamento economico e 
normativo del personale do
cente e non docente, ma ha 
aperto un nuovo terreno di 
iniziativa e di lotta sul quale 
è Indispensabile che le for
ze democratiche sappiano su
bito impegnarsi per imporre 
soluzioni che vadano davvero 
nella direzione di una ri
forma. 

Due, in particolare, sono 
gli organi di governo previ
sti dalla legge che possono 
diventare di grande rilievo al 
fini di un rinnovamento in 
senso democratico della ge
stione della scuola. Il primo 
è il consiglio di istituto o di 
circolo, che si affiancherà in 
ogni scuola al tradizionale di
rigente scolastico (preside o 
direttore didattico), avrà a po
tere deliberante in ordine al
l'organizzazione della vita sco
lastica, alle dotazioni, all'assi
stenza, alle attività para
scolastiche, interscolastlche, 
extrascolastlche », sarà costi
tuito da rappresentanze elet
te del personale Insegnante 
e non Insegnante e dei geni
tori e sarà aperto nelle scuo
le secondarle superiori anche 
alla partecipazione di rappre
sentanze degli studenti, sarà 
presieduto non dal preside o 
dal direttore didattico ma da 
uno del suoi membri eletto 
dal consiglio stesso e scelto 
fra i rappresentanti del geni
tori. 

Il secondo è il consiglio di 
distretto, che nell'ambito di 
circoscrizioni territoriali in 
cui siano presenti tutti 1 ti
pi di scuola (a seconda del 
casi, quindi, comprensori di 
più Comuni, oppure, nelle 
grandi città, circoscrizioni di 
quartiere), avrà competenza 
in materia di organizzazione e 
di sviluppo dei servizi e delle 
strutture scolastiche nonché 
per le attività integrative, di 
sperimentazione, di assisten
za. di educazione permanen
te, e sarà formato da rappre
sentanze elette degli enti lo
cali. de] personale scolasti
co, dei genitori degli alunni. 
delle forze sociali rappresen
tative di interessi generali e 
delle organizzazioni sindaca
li del lavoratori. 

Certamente, le indicazioni 
contenute nella legge di dele
ga, e ora brevemente richia 
mate, circa la composizione 
di questi organismi e la de
finizione dei loro compiti an
cora assai distanti — qui 
stanno I limiti cui accenna
vo all'inizio — dall'obiettivo 
che noi comunisti avevamo 
posto di una decisa trasfor
mazione del governo della 
scuola nella direzione di quel
la che avevamo indicato co
me •• la prospettiva di una 
«gestione sociale» In parti
colare noi chiedevamo che al 
consiglio di istituto passasse 
ro senza residui tutti i com 
piti sinora attribuiti al presi 
de o al direttore didattico e 

che preside e direttore didat
tico fossero sostituiti da un 
coordinatore eletto dal consi
glio stesso; rivendicavamo 
Inoltre — e sopratutto — una 
composizione del consiglio 
che non fosse limitata al rap
porto tra scuola e famiglia, 
ma che fosse aperta all'Inter
vento delle forze sociali (in 
particolare le articolazioni de
gli enti locali e le organizza
zioni dei lavoratori) più ido
nee ad essere portavoce di 
un interesse generale per 11 
rinnovamento della scuola. E 
quanto al distretto chiedeva
mo una più precisa attribu
zione di compiti decisionali, 
e non solo di iniziativa, di 
promozione e di proposta. 

Ma è chiaro, che, pur con 
questi limiti cosi rilevanti, 1 
nuovi organi di governo del
la scuola al livello del singolo 
istituto e del distretto scola
stico possono diventare stru
menti Importanti per avviare 
un nuovo rapporto con la 
realtà sociale e per comincia
re a rovesciare la tradiziona
le impostazione centralisti-
ca, gerarchica e burocratica 
della amministrazione scola
stica: a condizione, natural
mente, che non prevalga una 
applicazione riduttiva e re
strittiva dei principi stabiliti 
nella legge delega, ma che, 
al contrarlo, si sviluppi e si 
affermi nella scuola una pre
senza democratica capace di 
estendere e rafforzare 11 si
gnificato innovatore delle con-

, quiste che la legge ha sia pur 
parzialmente sancito. 

Proprio per questo è Indi
spensabile che l'anno scola
stico che sta cominciando sia 
concepito, anche per quel che 
riguarda la democrazia nella 

scuola, non già come un an
no di attesa del momento in 
cui, attraverso l'emanazione 
dei decreti delegati, entreran
no in funzione i nuovi orga
ni di governo (cioè, pratica
mente, l'anno prossimo), ben
sì come un anno di iniziati
va e di lotta per costruire 
nella scuola un reale tessu
to democratico e con ciò stes
so condizionare nel modo più 
efficace anche la stesura dei 
decreti delegati. 

Tre punti di Iniziativa ap
paiono, al riguardo, di grande 
rilievo. In primo luogo si 
tratta di imporre, già sin da 
ora, l'attuazione dei diritti 
di riunione e di assemblea e il 

• pieno rispetto delle libertà 
'sindacali e politiche (la cosi-
detta a agibilità» della scuo

i a ) per tutte le componenti 
scolastiche, non solo perchè 
si tratta di diritti che la leg
ge riconosce, ma perchè il 
loro esercizio è la premessa 
necessaria di ogni effettivo 
sviluppo democratico nella vi
ta scolastica. 

In secondo luogo si tratta 
di utilizzare anche le possi
bilità offerte dagli strumenti 
già esistenti (per esempio 1 
comitati scuola-famiglia) per 
dar vita nelle scuole a orga
nismi a larga partecipazione 
democratica che comincino 
già quest'anno a rivendicare 
In via di fatto l'esercizio del
le funzioni attribuite ai con
sigli di Istituto, avviando in 
particolare un nuovo rappor
to fra scuola e ambiente so
ciale 

In terzo luogo si deve ri
vendicare dagli enti locali e 
dalle Regioni, che al riguar
do possono svolgere un ruolo 
di grande importanza, una 
iniziativa che sia volta a pre
parare ed anticipare la co
stituzione dei distretti scola
stici. stabilendo nel diversi 
ambiti 'erritortali uno stretto 
rapporto con le articolazioni 
democratiche di base (com 
prensori di comuni o comi
tati di quartiere) e con l 
consigli di zona delle orga 
nizzazloni sindacali e ponen 
do al centro di questo rap 
porto 1 grandi temi di rifor
ma della scuola. 

Lo sviluppo di queste ini
ziative è non solo indispen
sabile. ma urgente: esso è in
fatti la condizione perchè il 
giunga non a una definizione 
burocratica dei nuovi organi 
di governo, ma a un effettivo 
avvio a una trasformazione 
democratica della gestione 
della scuola 

Giuseppe Chiarente 

[segnalazioni 
1) CELESTIN FREiNET: La scuola de l popolo 

Editori Riuni i i , L 1200, Pagg 209 

Gii Editori Riuniti pubbl.cano, con il titolo « .La scuola del 
popolo ». Jje brevi scritti del grande educatore francese: « La 
scuola moderna f rance*p » e « Le invarianti pedagogiche ». La 
prima è un'opera a carattere essenzialmente pratico, scritta 
neM'immc 1 ato dopojruTra. con l'intento fondamentale di of 
frire agli insegnanti ! ;r.a'caz;one di nuove vie nel campo de) 
reducaziciu- in un mi.mer.V) tanto difficile e delicato 

La sec<Jt.dì. scritta qu.:.-i venti anni dopo, riprende dall'ai 
tra il tetT.« di fonerò, ai r.\o!?e infatti alia necessità di un rin 
novamenio rontinuo (e c*ie non sia solo formale» dell'insegna 
mento. Se^bcnp non si tram dei meglio della produzione di 
Freinet r'tenlamo comunque consigliabile la lettura di questo 
breve volume, sia a quan:: s. accostino per la prima volta alla 
sua opera s:a a chi vog'.ja approfonJire la conoscenza di que 
sto autor" fi,n.i».-nT»n''a:e 

2) VARI; School Mathematics Project - Zani
chell i Editore. 2 vo lumi , L. 2 9 0 0 + 1 5 0 0 , 
Pagg 3 4 7 + 1 5 5 

La traduzione or.il uiK.es» di questo progetto per l'insegna
mento d-ii.-H magmatica nel)- scuola media si pone senza dub 
bio in lincea con le t55per.ee di rinnovamento didattico che da 
tempo faiLio sent re il k.»o peso nel mondo della scuoia. 

Quc-sv. 3ue volumi i:! r. 2 costituito come I precedenti, dal 
•testo e da«.a gu.da p.*r g.i Insegnanti) si confermano di gran 
de utilità ila per »jli alunni che per I docenti. A questi ultimi 
11 libro ori -e fra l'altro Io spunto per la trattazione di argfr 
•ent i nuovi, rispetto i\ programmi tradizionali, che certamen
te dovrebbero trovare porto in una più moderna metodologia 
tftU'lnsegilamento della matematica. 

e. b. 

Uno del cardini della democrazia nella scuola è il fondamento antifascista dell'insegnamento. 
Purtroppo però vi sono ancora In questo campo Indulgenze e complicità. Nella foto: la poli
zia davanti al liceo Giulio Cesare di Roma, dopo l'ennesima aggressione fascista avvenuta 
sabato scorso, nella quale è stata ferita una studentessa quindicenne 

L'assemblea FGCI di 
studenti a Bologna 

dal 25 al 27 ottobre 
Alla manifestazione conclusiva parteci

perà il compagno Enrico Berlinguer 

Giovedì 25 ottobre si aprirà n Bologna nel salone del Po
destà (Piazza Maggiore) l'Assemblea nazionale degli studenti 
comunisti, a cui parteciperanno delegati ed invitati delle Fe
derazioni della FGCI e delle sezioni universitarie. 

I lavori cominceranno giovedì mattina alle ore 10 con la 
relazione introduttiva del compagno Amos Cecchi, responsabile 
della Commissione nazionale studenti delia FGCI, e si chiude
ranno sabato alle ore 13. La parola d'ordine al centro del 
dibattito sarà la seguente: « Un nuovo movimento studentesco 
per sviluppare la democrazia, cambiare la scuola e avviare 
un diverso sviluppo economico e sociale ». La sera di giovedì 
e venerdì si svolgeranno commissioni di lavoro. 

II compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del 
PCI, parlerà ai giovani nel corso di una manifestazione na
zionale degli studenti della FGCI che si svolgerà a conclu
sione pubblica dell'Assemblea, sabato pomeriggio alle 18. In 
questa occasione parlerà anche il compagno Imbeni, segre
tario nazionale della FGIC. La manifestazione sottolineerà 
con forza l'impegno che i comunisti intendono prendere in 
prima persona per dare vita ad un nuovo movimento studen
tesco. organizzato, autonomo e di massa. 

Da parte di molte federazioni si segnala già un forte im
pegno di numerose cellule d'istituto per organizzare per la 
manifestazione una grossa partecipazione di studenti comuni
sti e di studenti democratici che riconoscano la validità e la 
giustezza della proposta di lotta di cui ci facciamo portatori 
nelle scuole. 

UNA LIBERTA' FONDAMENTALE ANCORA NEGATA ALLA MAGGIORANZA DEGLI INSEGNANTI 

Poche nel Nord e ancor meno nel Sud 
le scuole col diritto a sperimentare 

Circoscrizione geografica 

% di scuole medie 
dove si svolge la 
sperimentazione sul 
totale delle scuole 

medie esistenti 

: , 

Italia settentrionale 

Italia centrale 

Italia merid. e insulare 

1*71-72 

U 
0,8 

0,4 

1792-73 

2,3 

0,8 

0,6 

Creato un organo democratico di programmazione scolastica 

L'esempio positivo di Muggia 

TOTALE 0,8 1,3 

Uno dei diritti democratici essenziali degli insegnanti è il 
diritto alla sperimentazione • all'autonomia didattica. Principio 
ormai affermato in quasi tutti I Paesi, la libertà del docente a 
insegnare in modo diverso da quello tradizionale si traduce il 
più delle volte in un insegnamento più moderno, più vivo, più 
vicino agli interessi dei ragazzi, in una scuola migliore nella 
quale gli alunni imparano di più e meglio. E* ovvio che la spe
rimentazione — come del resto afferma anche il progetto di 
legge del PCI sulla democra
zìa nella scuola — ha senso 
pieno quando è frutto di un 
impegno collegiale (interdi-
sciplinarìetà. ecc.) dei vari 
insegnanti e quando si inse
risce in un quadro generale 
(strutture scolastiche, tempo 
pieno, ecc.) che le offra le 
possibilità concrete per rea
lizzarsi. Ciò però non contrad
dice l'elementare diritto di 
ogni singolo insegnante anche 
alla sperimentazione indivi
duale. a quell'autonomia di
dattica senza la quale l'inse
gnamento rischia di divenire 
amorfa routine e disimpegno 
culturale. 

In Italia però (e il prospet
to che pubblichiamo Io dimo
stra in afre) anche in questo 
settore la scuola (o meglio le 
forze politiche che l'hanno 
finora governala) è in ritar
do e si muove male e fati
cosamente. 

Ecco cosi che. accanto alle 
decine e decine di casi di ve
ra e propria persecuzione con
tro insegnanti e colpevoli » 
unicamente di sperimentazioni 
« sgradite >. spesso colpiti da 
misure amministrative (note 
di qualifica abbassate, tra
sferimenti d'ufficio, ecc.). il 
bilancio degli ultimi due an
ni passati è miserrimo anche 
per quanto concerne la spe
rimentazione cosiddetta uffi
ciale. quella cioè che. dopo 
aver superato innumerevoli 
barriere di permessi e di pra 
tiene, ha ottenuto finalmente 
l'autorizzazione (e i fondi) 
ministeriali. 

I dati dicono che nelle scuo
le elementari alla fine del se
condo anno di applicazione 
della ben nota legge 820 (cioè 
nel 1972-73) la sperimentazio
ne (purtroppo, nei fatti, as
sai più vicina al vecchio dopo
scuola piuttosto che alla scuo
la integrata) è stata effet
tuata da 3.360 maestri, pari 
aU'1,5% del totale del cor
po insegpante elementare. 

Una goccia nel mare, quin
di, per quanto riguarda la 
quantità. Ma. spiega l'annua
le rapporto del CENSIS al 
Consiglio nazionale dell'eco
nomia e del lavoro, questa 
sperimentazione è organizza
ta oltretutto, in modo tale che 
t corre il rischio di privile
giare in certo qual senso i già 
privilegiati ». Poiché, infatti. 
l'assegnazione da parte delle 
autorità scolastiche — mini
stero e provveditorato — dei 
posti disponibili (la sperimen
tazione ha bisogno di uno spe
ciale stanziamento per il pa
gamento delle ore straordina
rie dei maestri) è collegata 
alle condizioni locali (niente 
doppi turni dato che i locali 
devono essere disponibili an
che nel pomeriggio, possibili
tà di realizzare la mensa. 
unanimità del corpo docente 
coinvolto, ecc.) avviene che 
esse si realizzino proprio in 
quelle scuole già obiettiva 
mente privilegiale per abbon
danza di aule, di spazi, di ag
giornamento dei docenti, ecc 

Lo studio del CENSIS non 
offre per le elementari, com» 
invece fa per le medie, un 
prospetto geografico, ma non 
è difficile prevedere che. st
esso ci fosse, ricalcherebbe 
quello della sperimentazion* 
della scuola media. 

La quale, come si vede dai 
dati dello specchietto che pub 
blichiamo. non solo è anch'ex 
sa minima (investe a mala pe 
na n,3°/o del totale delle 
scuole) ma si svolge accen 
tuando le sperequazioni geo 
grafiche, sicché proprio L' 
Sud. dove la scuola dovreb 
be dare di più ai ragazzi pei 
supplire a quanto essi ricevono 
culturalmente in meno dallo 
ambiente sociale, familiare. 
ecc., ha a mala pena Io 0,6 % 
di scuole che effettuano la 
sperimentazione mentre ne! 
Settentrione la percentuale 
sale «1 2,3%. 

MUGGIA (Trieste). 17. 
L'intervento attivo nella vi

ta e nella gestione della scuo
la di tutte le componenti so
ciali, così da superarne U li
mite tradizionale di corpo se
parato, imposto e perpetuato 
dalle forze e dagli interessi 
della conservazione, è stato 
ed è al centro dell'iniziativa 
dell'amministrazione democra
tica di Muggia in campo sco
lastico. 

Il primo atto significativo 
in questa direzione è stata la 
formazione di un organo di 
programmazione scolastica a 
livello comunale. Di esso so
no stati chiamati a far par
te, attraverso loro rappresen
tanti. tutti i partiti politici co
stituzionali, le organizzazioni 
sindacali e i consigli di fab
brica, le autorità scolastiche 
gli insegnanti e i genitori. Vn 
organismo siffatto, è bene pre
cisarlo. non trova riscontri nel 
nostro quadro legislativo. Qual 
cosa m questo senso, ma li
mitatamente al problema del 
diritto allo studio, è previsto 
soltanto dalla legge regiona
le 42 del 1971 per i Comuni 
sedi di scuole a tempo pie
no. 

Questo comitato opera su 
tutto l'insieme dei problemi 
scolastici del Comune, arti
colandosi in una serie di com
missioni di lavoro. 

Significativa la presenza, al 
suo interno, dei rappresentanti 
dei consigli di fabbrica accan
to a quelli dei sindacali Al
trettanto dicasi della presen
za e della fattiva collaborazio 
ne delle autorità scolastiche. 

Il momento più rappresen
tativo e riuscito dell'elabora

zione di questo organo di par
tecipazione democratica è in
dubbiamente costituito dall'e
sperienza della scuola elemen
tare a piena educazione di 
Muggia-Zindts. 

Qui un consiglio di genito
ri, democraticamente eletto, 
svolge un'attività continua, e-
spletando un suo ruolo pri
mario sia per quanto attie
ne l'attività didattica vera e 
propria, sia in materia di ser
vizi (mensa, trasporti, ecc.). 
- Altro fatto rilevante è lo 
stretto, permanente rapporto 
che si viene sviluppando tra 
la comunità scolastica di Zin-
dis e la popolazione: visite al
te fabbriche e agli uffici, 
manifestazioni sull'antifasci
smo promosse in comune, in
tervento di lavoratori a coa
diuvare l'opera degli insegnan
ti. E" ora in fase di pro
gettazione il consiglio di ge
stione della scuola, che veda 
affiancati ai genitori gli in
segnanti, gli altri operatori 
collegati all'ambiente scolasti
co (medici, psicologici, ecc.), il 
personale non insegnante il 
Consiglio rionale, 

Un'altra esperienza di ge
stione sociale è stata speri
mentata nei mesi scorsi con 
la promozione di un centro 
estivo, volto a qualificare in 
senso educativo e formativo 
U tempo libero dei ragazzi. 
L'iniziativa — come ci ha 
spiegato l'Assessore all'istru
zione di Muggia WUler Bor-
don — parte da una conce
zione delta vacanza e "Iella 
ricreazione intesi come ele
menti organicamente integrati-
tisi con lo studio e il lavo
ro, e non come deteriore fu

ga dalla realtà. Non evasio
ne consumistica, dunque, ma 
occasione di libertà reale e 
possibilità di esaltazione del
le capacità e di sviluppo del
la personalità di ciascun gio
vane. 

Com'è facile comprendere, 
una simile iniziativa non po
teva avere un facile decollo: 
si tratta di modificare e in
novare abitudini radicate, 
mentalità condizionate da sol
lecitazioni fuorvianti e sostan
zialmente reazionarie. 
• Si tratta però di continuare 
con tenacia in questa dire
zione, nel cui solco si iscri
ve anche l'iniziativa, coinci
dente con il nuovo anno sco
lastico. dell'integrazione scola
stica pomeridiana a livello di 
istituti elementari muggesani. 
Ciò come fase transitoria nel
la prospettiva di una genera
lizzazione ' dell'esperienza a 
tempo pieno. > -

In definitiva, pur con gli 
inevitabili problemi e difficol
tà, ben si può dire che Mug
gia, grazie all'impegno della 
amministrazione diretta dai 
comunisti, validamente affian
cata dalle istanze sociali e 
scolastiche, si è venuta po
nendo in una posizione d'avan
guardia nello stesso ' am
bito regionale. A fronte di ciò 
emerge ancor più grave e 
biasimevole il ritardo d'inter
vento della Giunta di centro
sinistra che regge il comune 
di Trieste, che solo ora. e 
assai parzialmente e confu
samente, si viene ponendo su 
questo terreno, sotto la co
stante sollecitazione nostra e 
di altre forze democratiche 

Fabio Inwinkl 

La proposta di legge del PCI 
Per garantire la vita demo

cratica nelle scuole il PCI ha 
presentato al Senato già da 
un anno una proposta di leg
ge che attende ancora di es
sere discussa. 

Essa, che è precedente di 
parecchi mesi all'approvazio
ne dello stato giuridico, si in
teressa anche di temi che so
no stati successivamente 
compresi fra quelli sui quali 
verranno formulate alcune 
delle leggi delegate. Sono 
quindi oggi di grande attua
lità tutte le proposte conte
nute nel nostro testo legista 
tivo, per quanto concerne sia 
i diritti democratici degli stu 
denti che quelli del personale 
docente e non docente. Ri 
cordiamo perciò qui per som
mi capi i punti essenziali del
la proposta di legge comu
nista. 

ASSEMBLEE — Agli stu
denti è riconosciuto il dirit
to all'assemblea, al collettivi, 
ai gruppi di studio. Quando 
l'assemblea si svolge nei lo
cali scolastici, essa può tener
si anche nell'orario delle lezio
ni Il numero massimo di ore 
per le assemblee sarà concor
dato da un comitato di coor
dinamento. Di tale comitato 
fanno parte per il 60% stu
denti nominati dall'assemblea. 
studentesca e per l'altra me
tà Insegnanti designati dal 

collegio dei professori, un rap
presentante del personale non 
insegnante e un rappresen
tante dell'Ente locale. 

L'assemblea deve essere con
vocata quando almeno un de
cimo degli studenti Io ri
chieda. 

A tutte le attività promos
se dagli studenti (assemblee 
comprese) possono essere in 
vitate persone esteme alla 
scuola (specialisti, esponenti 
di partiti, sindacalisti, rap
presenti di lavoratori, di 
studenti di altre scuole, etc) . 

Quando le assemblee e le 
altre attività studentesche si 
svolgono fuori orario di le
zione. II preside è tenuto 
a mettere a disposizione I lo
cali scolastici. 

SANZIONI DISCIPLINARI 
— Il giudizio sulla condotta 
degli alunni non comporta la 
esclusione dagli scrutini e da
gli esami. 

Non sono considerati assen
ti dalle lezioni gli studenti 
che partecipano alle assem
blee, ai gruppi di studio, ai 
collettivi, ecc. La partecipa
zione agli scioperi non costi
tuisce assenza Ingiustificata. 

Alcune delle sanzioni disc!-

fillnari (espulsione da tutte 
e scuole, esclusione dagli esa

mi, esclusione dagli scrutini) 
previste dal decreto legge del 
1935 eono soppresse. Tutte le 

altre possono essere adottate 
solo dopo che sia stato ascol
tato lo studente (che può 
produrre prove). 

PERSONALE DOCENTE E 
NON DOCENTE — F? garan 
tita agli Insegnanti la liber
tà d'insegnamento, anche per 
quanto concerne l'autonomia 
didattica e di sperimentazio
ne, ivi compresi 1 criteri di va 
lutazione degli alunni. 

Docenti e non docenti pos 
sono riunirsi anche in orario 
di lavoro (per non più di 10 
ore annuali) e possono Tarlo 
in assemblee aperte alla par
tecipazione estema (genitori, 
esponenti politici. lavoratori 
di altre categorie, ecc.) . 

ANTIFASCISMO — Tutte le 
attività che si svolgono nel 
la scuola debbono essere In 
formate al principi democra 
tlci ed antifascisti della Costi
tuzione. 

ET vietata ogni attività (me
diante l'insegnamento, la prò 
paganda ed ogni altro mezzo 
d'espressione) diretta a con 
futare I principi della Costi
tuzione e ad offendere la Re 
slstenza. I provveditori agli 
studi, 1 capi d'istituto, i sin
daci ed i presidenti della Pro
vincia, secondo la rispettiva 
competenza, sono tenuti ad 
adottare tempestivamente le 
misure Idonee ad evitare che 
si svolgano tali attività. 

Lettere 
ali9 Unitec 

II giornale nella 
sala di lettura 
della scuola 
Egregio direttore, 

presso l'Istituto magistra
le « Veronica Gambara » di 
Brescia, funzionerà, nell'an
no scolastico 1973-1974, una 
sala di lettura, allestita pres
so la biblioteca degli inse
gnanti e degli alunni, cui 
potranno accedere tanto i 
docenti quanto gli alunni 
stessi. L'importanza di ta
le istituzione è così evi
dente a tutti e, in particola
re, ai direttori del quotidia
ni e dei periodici, ai quali 
la presente è indirizzata, da 
non dover essere neppure 
sottolineata: si tratta di met
tere a disposizione dei gio
vani (in particolare di quel
li appartenenti a famiglie 
che versano in condizioni 
economiche disagiate) le 
fonti di informazione e di 
formazione, sulle quali poter 
esercitare un tirocinio di let
tura critica e civile. 

La Cassa scolastica, alla 
quale UÌI tempo spettava il 
compito di acquistare tutto 
ciò che potesse promuovere 
l'educazione del giovarli, è, 
oggi, paralizzata da norme 
che vietano persino l'acqui
sto dei libri. D'altra parte è 
noto che l'Istituto magistrale 
è frequentato da alunni che 
provengono da ambienti non 
provvisti di mezzi che con
sentano l'acquisto di un quo
tidiano che vada oltre quel
lo locale; le ragioni suespo
ste motivano ampiamente la 
richiesta dell'invio, in omag
gio, del periodico da lei di
retto; a tali ragioni si ag
giunga che la presenza dei 
quotidiani di informazione e 
di varia impostazione ideo
logica, consentirebbe oltre 
tutto l'attuazione di una ve
ra, autentica educazione ci
vica, educazione che non è 
altrimenti possibile se non 
attingendo alle notizie di 
prima mano degli avveni
menti, alle informazioni sul 
comportamento dell'uomo di 
oggi, alle note politiche che 
la stampa riporta. 

Prof. GINO BAMBARA 
Preside dell'Istituto magi
strale «Veronica Gambara» 

(Brescia) 

La difficile strada 
del maestro per 
trovare il lavoro 
Caro direttore, 

vorrei richiamare ancora 
l'attenzione sulla triste si
tuazione dei diplomati della 
scuola magistrale. Non si 
può sollecitare i parlamen
tari di opposizione a com
piere una decisa azione per 
risanare una situazione in
sostenibile, quale è quella 
delle decine di migliaia di 
maestri idonei ed iscritti 
nelle graduatorie provinciali 
permanenti? 

Nei concorsi magistrali il 
meccanismo dei punteggi è 
completamente diverso da 
quello dei concorsi di altro 
tipo: ciò, evidentemente, per 
porre meschinamente mille 
ostacoli sulla strada di un 
giovane che pretende solo di 
lavorare, dopo aver frequen
tato una scuola squalificata, 
spesso gestita privatamente 
da Enti religiosi. 

Mi sono interessato un po' 
di queste cose seguendo mia 
moglie e tante sue amiche 
sulla difficile via per arri
vare a una occupazione nel
la scuola. Ma quante perso
ne ed Enti vari sfruttano, 
con l'arma del bisogno eco
nomico e della misera fra
zione di punto, lo stato dei 
maestri, nel momento attua
le, in questa società! Mia 
moglie è già idonea due 
volte (con due concorsi) ma, 
evidentemente, per lo Stato 
non è ancora sufficiente 
perchè finora non c'è il po
sto per lei. 

ATHOS ZOBOLI 
(Ravarino - Modena) 

Mancano aule, 
laboratori 
e palestre 
Cara Unità, 

noi insegnanti da soli non 
potremo mai risolvere i pro
blemi della scuola. E* assolu
tamente necessario l'appog
gio dei genitori. Nelle mie 
frequenti, cordiali, interes
santi conversazioni coi ge
nitori degli alunni mi accor
go che non tutti si rendono 
conto fino in fondo della si
tuazione reale dell' edilizia 
scolastica. Una mamma mi 
raccontava meravigliala di 
aver acquistato una bella di
visa da ginnastica per sua 
figlia, con entusiasmo e con 
spesa non indifferente: ma 
la divisa non era stata mai 
indossata perchè la palestra 
della scuola Cimarosa di Po-
sillipo si era allagata ed era 
rimasta inutilizzata per tut
to l'anno scolastico 1972-"73. 

Allora spiegai a quella 
mamma che la maggior 
parte degli alunni delle scuo
le medie: 1) non fa ginna
stica perchè le palestre o 
non esistono, o sono comun
que inutilizzabili; 2) non fa 
educazione musicale perchè 
molte scuole non danno al
cun strumento in dotazione 
all'insegnante (il minimo in
dispensabile sarebbe un pia
no ed un'aula adatta). Non 
si può insegnare educazione 
musicale in un'aula sovraf
follata di 30. Conosco un'in
segnante di educazione mu
sicale che per sopravvivere, 
cioè per non diventare lo 
zimbello dei ragazzi, aveva 
acquistato di sua tasca tren
ta pifferi; 3) non fa appli
cazioni tecniche perchè la 
maggior parte delle scuole 
non ha un laboratorio. Pre
scindendo dalla irrazionale 
distinzione tra applicazioni 
tecniche maschili e applicazio
ni tecniche femminili che rele
gano la donna alla quasi cal
zetta (gonnetllne, pantofoli-
ne, rosari, ecc.). il laborato
rio non esiste nemmeno per 
i maschi; 4) non fa osser

vazioni scientifiche perchè 
non esiste un laboratorio, né 
provette, né altro materiale 
bastevole per trenta alun
ni; 5) non fa la lingua stra
niera perchè l'insegnante 
cambia sei classi per un to
tale di 150-180 alunni, di
spone di due ridicolissime ore 
di lezione alla settimana, 
non dispone di alcun mezzo 
audiovisivo ma in molti casi, 
come è capitato alla sotto
scritta, nemmeno di una 
semplice lavagna degna di 
questo nome. 

Queste sono alcune delle 
ragioni, cari genitori, per 
cui spesso la scuola media 
dell'obbligo si riduce a un 
po' d'italiano e ad un po' di 
matematica tradizionale. • 
Prof. ANTONIETTA BENONI 

(Napoli) 

Non è con le boc
ciature che si 
riforma la scuola 
Caro direttore, 

all'Istituto Tecnico per 
geometri di Lamezia Terme 
ci sono stati anche quest'an
no un gran numero di ri
mandati e poi, a ottobre, di 
respinti; tanto che si sono 
soppresse due sezioni per il 
numero insufficiente di a-
lunni. Vorrei prendere spun
to da questo fatto di nero-
naca» per avanzare alcune 
considerazioni. 

Molti giovani entrano nel
la scuola con tanta speran
za, ma spesso la scuola li 
fa sentire dei falliti quando 
alcuni docenti li valutano 
col meno o col meno-meno, 
e danno ogni valore a quel 
voto (non pesato sulla bilan
cia analitica) badando poco 
o nulla alla personalità in
dividuale del giovane. Spesso 
essi docenti, fanno ricorso a 
un loro primo giudizio, ma
gari giustamente pessimo, 
senza badare in seguito al 
miglioramento nello studio, 
ottenuto con tanto sforzo, 
alla capacità di recupero dei 
giovane, all'impegno della 
famiglia, alta frequenza as
sidua. Io credo che non si 
può in consiglio sommare il 
meno o il < meno • meno di 
più discipline per farne un 
peso così grosso che affon
di nel disastro completo. 

Non può la scuola sosti* 
tuirsi a tribunale di sola 
condanna quando brucia un 
anno della vita di un gio
vane, ne degrada il morale, 
prostra e rovina per sempre 
il discepolo. Si sopprimono 
due sezioni per l'elevato nu
mero dei respinti, ma non 
inizia da qui la riforma. An
zi, credo che il metodo si di
mostra fallimentare. Certo 
la scuola non deve promuo
vere tutti, capaci ed incapa
ci. Ma deve fare una valuta
zione di fondo e di princi-
pio anzitutto. Su ognuno. 
Senza costringere molti gio
vani a sentirsi falliti alle 
prime luci della loro alba 
di uomini. 

Dott. ENNIO FEROLETO 
(Lamezia T. - Catanzaro) 

Da tre anni attende 
la pensione dal 
ministero della PI 
Signor direttore, 

ho prestato servizio in 
qualità di capo bidello pres
so la scuola media « M. Fon
tana» di La Spezia e sono 
stato collocato in pensione 
con la legge 336 l'I novem
bre 1970. Sono trascorsi cir
ca tre anni ed ancora non 
mi è stata liquidata la pen
sione e nemmeno mi è sta
ta versata la liquidazione da 
parte dell'ENPAS. Ricevo un 
acconto mensile di lire 49.200 
e con una cifra così irriso
ria devo vivere insieme a 
mia moglie. 

La mia pratica di pensio
ne si dev'essere arenata al 
ministero della Pubblica 
Istruzione. E' veramente ri
provevole, oltre che disuma
no, condannare un pensiona
to all'indigenza per colpa di 
una burocrazia che risulta 
incapace di provvedere ce
lermente al disbrigo delle 
pratiche cui le competono. 
Chiedo in prima persona al 
ministro della PI di pren
dere urgenti provvedimenti 
perchè questa situazione — 
il mio caso non è infatti 
un'eccezione — è indegna di 
un Paese civile. 

DOMENICO SALVADEO 
(Migliarina - La Spezia) 

L'aumento delle 
pensioni di poco 
superiori al minimo 
Carissima Unità, 

sono una compagna iscrittn 
al Partito dal 1929 e ho sem
pre amato il Partito e lavo
rato per esso, prima, duran
te e dopo l'insurrezione; ho 
sempre camminato al suo fian
co e a fianco dei sindacati 
approvandone la linea. Pur
troppo questa volta mi tro
vo in disaccordo coi sinda
cati per quanto riguarda le 
pensioni. 

Intendiamoci, mi sta bene 
— e la considero una notevo
le conquista sodale — l'aver 
elevato la quota di coloro che 
con il minimo percepivano 
una pensione di fame, prati
camente inadeguata al cre
scendo vertiginoso del costo 
della vita; ma ni sembra eh» 
si sarebbe potuto fare di più, 
stringere i denti, come sem
pre abbiamo fatto, ed ottene
re un aumento anche per 
quanti — essendo andati in 
pensione prima del '68 sia 
per raggiunti lìmiti di età sia 
dopo 35 anni di versamenti 
— percepiscono una pensione 
che è ormai da considerare 
quasi un e minimo» (come 
nel mio caso, ma non unico: 
lire 53.000). 

So benissimo che il proble
ma non è di facile soluzione 
(ma abbiamo mal lottato noi 
per qualcosa di facile da ot
tenere?). Ma se una soluzio
ne esiste, sono certa che fa
rete di tutto per trovarla. 

LINA SEREONI 
(Milano) 

^ • ^ A ^ * ™ ^ ^ ^ ^ ^ 
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Un appello delle forze democratiche dell'Università a l la v igi l ia delle elezioni 

*.* 

Concluso il dibattito al consiglio comunale 

Recepite le proposte 
del PCI sul carovita 

La replica dell'assessore Cecchini e un documento della maggioranza - Il problema 
dell'utilizzazione dell'Ente comunale di consumo - Approvate due delibere: appalti 
per la costruzione di 76 asili e l'assegnazione dell'area per l'ospedale a Pietralata 

Il Consiglio comunale ha 
concluso ieri sera il dibattito 
sul problema del carovita e 
approvato numerose delìbere, 
alcune delle quali di rilevante 
interesse. Sui prezzi e la fun
zione del Comune nella lotta 
contro gli aumenti ha parla
to l'assessore all'Annona Cec
chini, rispondendo ai vari ora
tori intervenuti nel dibattito 
che ha tenuto impegnata l'as
semblea per diverse sedute. 
Le dichiarazioni di Cecchini 
sono state poi condensate in 
un documento della maggio
ranza di centro-sinistra, docu
mento che accoglie alcune del
le principali proposte avan
zate dal gruppo comunista e 
già votate dal Consiglio in oc
casione dell'approvazione del 
bilancio di previsione. I punti 
qualificanti del documento e 
delle dichiarazioni dell'asses
sore sono il riconoscimento 
che una seria politica di con
tenimento dei prezzi passa at
traverso una ripresa dell'agri
coltura, uno sviluppo dell'eco
nomia del Mezzogiorno e le 
riforme di struttura. A propo
sito della « seconda fase » del
la lotta al carovita, quella che 
si apre il 31 ottobre con la 
cessazione del blocco, si fa 
cenno alla necessità di un 
« equo prezzo » al consumo, 
dotando il potere pubblico « di 

strumenti indispensabili di 
accertamento dei costi ». In 
attesa, si renderebbe « inevi
tabile una proroga dell'attua
le disciplina » di blocco. 

L'assessore ha riconosciuto 
giusta anche la trasformazio
ne dell'Ente comunale di con
sumo in ente di approvvigio
namento all'ingrosso. Cecchi
ni ha annunciato che si sta 
lavorando per la costituzione 
della Consulta dei prezzi e 
« per forme di commercializ
zazione diretta dei prodotti» 
attraverso un accordo coi pro
duttori e le cooperative. In
fine è stata riconosciuta l'ur
genza di dotare la città di 
nuovi Mercati generali, dove 
devono trovare maggiore spa
zio i produttori singoli e as
sociati. La votazione sul docu
mento presentato dalla mag
gioranza è stata rinviata a 
domani sera. 

Chiusa la parte riguardante 
il carovita, l'assemblea è pas
sata all'approvazione di nu
merose delibere. Fra l'altro è 
stato deciso di indire appalti 
per la costruzione di altri 76 
asili-nido. La costruzione av
verrà a totale carico del Co
mune, in attesa delle sovven
zioni statali e regionali. La 
delibera si aggiunge alla co
struzione già in atto di 28 
asili e ai 25 già esistenti. La 

necessità che anche il Campi
doglio prendesse l'iniziativa di 
aumentare in modo considere
vole la • sua scarna rete di 
« nidi » era stata ripetuta
mente sollecitata dal gruppo 
comunista. E' stata approva
ta anche una delibera per la 
utilizzazione della legge sulla 
casa nell'esproprio dell'area 
dove dovrà sorgere il nuovo 
ospedale di Pietralata. L'area 
(11.600 metri quadrati) è de
stinata ad « attrezzature di 
servizi pubblici generali » 
(M 1) e non ricade in centri 
edificanti. • 

Nel corso della seduta di 
ieri, è stata ricevuta dal sin
daco una delegazione di lavo
ratori dell' OMI. La delega
zione, che era accompagnata 
da Vetere, Frasca e Boni, ha 
invitato Darida alla manife
stazione indetta per oggi in 
difesa dell'occupazione e con
tro i tentativi di ridimen
sionare l'importante azienda 
romana. Infine un'ultima no
tizia riguardante la « penali
tà » che i commercianti do
vrebbero pagare per l'impo
sta di pubblicità. Le commis
sioni Tributi e Decentramen
to, riunite congiuntamente, 
hanno deciso di chiedere « lu
mi » all'Avvocatura e al Mini
stero delle finanze per annui 
lare la penalità.. 

e strutture: 
questo il compito del rettore 

Impegno democratico e antifascista/gestione aperta ai contributi di quanti lavorano e studiano nell'Ateneo, delle 
organizzazioni sindacali e degli enti locali, per lo sviluppo della ricerca scientifica e la sperimentazione didattica; 
questi punti dovranno qualificare l'operato del nuovo eletto - Il corpo accademico esamina la rosa dei candidati 

Il corpo accademico dell'Università di Roma, formato - d ài 420 docenti che lunedi prossimo dovranno riunirsi per 
eleggere il 33° Rettore dell'Ateneo, è convocato per oggi pò meriggio alle 16,30: scopo della « riunione preventiva » è 
quello di cercare un accordo su alcuni dei nomi che forman o l'ampia rosa dei candidati. Si spera, d'altro canto, * che 
l'incontro dia anche qualche Indicazione più precisa sugli o rientamenti e I programmi degli aspiranti alla massima carica, 
nello spirito di quel dibattito aperto più volte richiesto dall e componenti democratiche dell'Università. I nomi di alcuni can

didati seno già noti da tempo. 
Si tratta del prof. Vaccaro, 
preside della facoltà di ingz-
gneria e pro-rettore, a causa 
della malattia del rettore 
D'Avack. del chirurgo Paride 
Stefanini, del preside i della 
facoltà ' di magistero, profes
sor Petrocchi, dell'ex presi
dente della Corte costituziona
le, prof. Giuseppe Chiarelli, 
del fisico Edoardo Arnaldi. 
Come si vede, non mancano 
davvero i candidati: carenti 
sono Invece i programmi, su 
cui pressoché nessuno del 
docenti ha sentito, purtroppo, 
la necessità di pronunciarsi., 

Una netta presa di posizio
ne hanno al contrario, assun
to le forze democratiche del
l'Ateneo, che nel corso di una 
riunione hanno approvato un 
documento di analisi e pro
poste relative alla situazione 
dello « Studium Urbis ». Il do
cumento, assai . dettagliato, 
reca le firme della sezione uni
versitaria comunista «E. Cu-
riel ». del nucleo universitario 
socialista « R. Morandi », della 
Lega degli studenti cattolici 
«Avvenire democratico», del 
nucleo universitario della gio
ventù aclista « Don Mlnzonl », 
della sezione universitaria re
pubblicana romana, della Fe
derazione giovanile repubbli- ' 
caoa. 

Rilevato l'acuto e profondo 
stato di crisi in cui versa, 
all'apertura dell'anno accade
mico, l'università di Roma, il 
documento prosegue metten
do a nudo le gravi carenze 
che si manifestano in ogni 
settore. Mancano aule, labo
ratori, biblioteche, servizi; il 
corpo docente • è esiguo di 
fronte al numero ' degli stu
denti. che cresce di anno in 
anno; il personale tecnico e 
amministrativo è del tutto 
insufficiente, mentre finiscono 
sistematicamente nel nulla le 
iniziative di ricerca scientifi
ca e culturale. Numerosi isti
tuti sono inoltre sull'orlo sul
l'orlo della chiusura, mentre 
in altri viene addirittura ac
centuato il potere baronale. 
Oltremodo • preoccupante ri
sulta poi la crisi del policli
nico, che coinvolge il persona
le non docente, gli studenti, i 
degenti. - \ - : 

Dopo aver ribadito la de
nuncia delle responsabilità di 
quanti, in questi anni, nella 
gestione dell'Ateneo si sono 
dimostrati incaoaci. per pre
ciso calcolo politico, di inse
rirlo in un processo di svilup
po sociale ed economico e di 
esaltarne la funzione come 
strumento di ricerca e di qua
lificazione, i firmatari del do
cumento fanno ' appello agli 
studenti, ai docenti, ai ricer
catori. ai lavoratori dell'uni
versità, alle forze politiche e 
sindacali democratiche della 
città, per un movimento uni
tario di massa capace di af
frontare e risolvere la crisi 
• I provvedimenti urgenti va
rati dal governo — afferma il 
documento — pur esprimen
do alcuni elementi positivi, si 
rivelano inadeguati, soprattut
to sul punto attinente alla 
gestione degli atenei, da cui 
vengono esclusi sia gli stu
denti che. i sindacati e gli 
enti locali. E* perciò necessa
rio aprire al più presto un 
ampio confronto sia con le for
ze politiche democratiche, in 
sede parlamentare, sia con le 
Confederazioni sindacali, in 
modo da poter fruire di idee 
e proposte concrete. Non si 
può comunque rinviare più 
oltre un dibattito pubblico e 
di massa, che, chiarendo i 
termini della crisi, ne pro
spetti le soluzioni. 
Sulla base della loro piatta
forma unitaria, le ' forze de
mocratiche - delia Università 
avanzano perciò al futuro ret
tore precise richieste, in gra
do di caratterizzare in senso 
democratico la nuova gestio
ne. Impegno democratico e 
antifasciasta, in primo luo
go; rescissione dei legami con 
gli interessi privati che ope
rano nell'ambito della profes
sione e esplicito impegno nel
la didattica e nella ricerca; 
sforzo per il risanamento del
le immobili strutture dell'Ate
neo. che utilizzi anche i 23 
miliardi di fondi da tempo 
disponibili: ferma decisione 
nell'attuazione di una politica 
di programmazione che impe
disca la proliferazione, nella 
regione, delle cosiddette « Uni
versità libere»; azione per 
il risanamento del Policlinico 
contro ogni tentativo di fame 
un corpo isolato; iniziative 
per il rinnovamento della di
dattica, per la creazione di 
prefigurazioni dei dipartimen
ti; su questi punti può ' e 
deve qualificarsi l'attività del 
nuovo rettore. 

E' evidente — continua il 
documento — che egli, per far 
fronte ai problemi indicati, 
deve rapportarsi allo sviluppo 
di una presenza e di una par
tecipazione democratica dei 
docenti, degli studenti, dei la
voratori dell'Ateneo. Per que
sto motivo, il rispettò della 
agibilità politica di tutte le 
facoltà, del diritto di assem
blea per tutti gli operatori 
universitari, dagli studenti al 
personale non docente, del di
ritto a spazi e tempi per la 
autonomia culturale e didat
tica. è di fondamentale im
portanza per suscitare tutte le 
energie e le forze necessarie 
a bloccare il collasso e la cri
si profonda dell'Università 
- Su questi temi e obiettivi — 
conclude l'appello delle forze 
democratiche — ci rivolgia
mo a tutti gli studenti, i do
centi, 1 lavoratori dell'Ateneo, 
esrche si mobilitino per li

nciare un movimento unita
rio, autonomo e di massa, che 
permetta raffermarsi di una 
politica di risanamento e di 
sviluppo -

Azioni intimidatrici contro preside e insegnanti 

Provocazione squadrista 
davanti al liceo Croce 

Figuri estranei all'istituto hanno cercato di fotografare i docenti non «gra
diti» all'estrema destra - Ferma denuncia del preside del Giulio Cesare 

Ancora provocazioni fasci
ste davanti al liceo Benedetto 
Croce, in via Palestre Ieri 
mattina si sono ripresentati al
cuni figuri che hanno comin
ciato ad armeggiare con mac
chine fotografiche nel tentati
vo di ritrarre il preside del
l'istituto. professor Cavalieri 

: (già oggetto di minacce da 
parte dei fascisti nei giorni 
scorsi) e alcuni insegnanti de
mocratici appartenenti al sin
dacato CGIL-scuola. Preceden
temente gli stessi insegnanti 
e il preside erano stati presi 
di mira in un volantino fir
mato da organizzazioni neo
fasciste: a II compagno Cava
lieri - deve essere spazzato 
via» diceva uno; con lo stes
so tono un altro fogliaccio 
avvertiva sei professori che 
«a tutto c'è un limite». I fa
scisti-fotografi si sono allon
tanati pochi minuti dopo di 
fronte alla ferma reazione de
gli studenti e degli stessi in
segnanti. Evidente lo scopo 
provocatorio e intimidatorio 
della loro impresa di ieri mat

tina: una sorta di schedatura, 
insomma, dei «nemici» da 
colpire. • 

Il grave problema, che si è 
riproposto anche quest'anno, 
delle provocazioni delle ag
gressioni fasciste dovute spes
so ad elementi estranei agli 
istituti, è stato fermamente 
denunciato dal preside del li
ceo Giulio Cesare (corso Trie
ste), professor Notte. Ieri, il 
capo dell'istituto e il comita
to di presidenza dell'associa
zione dei genitori degli alun
ni. hanno diffuso documenti 
nei quali si smentiscono le 
caluniose farneticazioni dei 
fascisti e si ribadisce che se le 
lezioni e la normale vita della 
scuola sono turbati ciò è do
vuto alla presenza di elementi 
estranei all'istituto. Nel docu
mento il. preside ricorda come 
l'anno scorso fu il sedicente 
« fronte studentesco » (un'or
ganizzazione di estrema de
stra) a diffondere volantini 
ciclostilati con nomi e indi
rizzi di studenti di sinistra da 
colpire 

Da parte del comitato dei 
genitori c'è stata sempre ieri 
una presa di posizione che con
corda con quella del preside. 

Conferenza 
regionale 

del Partito 

: Presso la sede del Comitato re
gionale del Lazio si terrà stamane, 
alle ore 9,30, una riunione sul tema 
• I compiti dei comunisti a Roma 
e nel Lazio nell'attuale momento 
per la scuola deU'obMiflc, la ri
forma dell'istruzione professionale 
e 9I1 insediamenti universitari nella 
regione >. La relazione sarà svolta 
dalla compagna Leda Colombini, 
della segreteria del Comitato re
gionale. 

Sono invitati a partecipare i com
pagni dirigenti delle Federazioni del 
Partito e della FOCI del Lazio, I 
consiglieri comunali, provinciali • 
regionali, i compagni impegnati 
nelle organizzazioni di 

vita di partito 
) 

COMMISSIONE DI AMMINI
STRAZIONE — Oggi, alle ore 
1S.30, è convocata la Commissione 
d'Amministrazione in Federazione 
(•ordin). 

COMMISSIONE FEMMINILE — 
Sabato, alle ore 16,30, in Fede
razione e convocata la Commis
sione Femminile (F. Prisco). 

• In Federazione, alle ore 1C.30, 
riunione della celiala INCIS 
(Rouché). .... 

' ASSEMBLEE '' — Ter Fiscale: 
ore IR (Freddimi); Torre Spac
cata: ore 19 (Cervi); ManxSana: 
ore 20 (Ranalli); Passo Scoro; ore 
19, ass. celiala (Montino, Mat-
tiuzzo); Aurelia; ore 19.30. at
tivo; Ostia Udo: or* IR. attivo 
X I I I e XIV circoscrizione sui pro
blemi dei trasporti (Rencini, Box-
setto) ; Rocca di Papa: ore 1S.30 
(F. Vclletri); Grottaferrata: ore IR, 
segreterìa (Ottaviano). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore IR, rianione dei responsabili 
di organizzazione e propaganda del
le cellule, in Federazione; Cellula 
Economia: ore 1R.30, in Federa
zione; Cellula Lettere: ore IR, in 
Federazione; Cellula Ingegneria: ore 
IR, in radei azione. 

CD. — Ciampino: ore 19.30 
(Censini); Vclletri: ore 19 (Co-
lasanti); Ter Sapienza: ore IR (T. 
Costa); EUR: ora 19,30; Gramsci: 
ora 20 (Fanghi); Porto Fluviale: 
ore 19,30 (Vitale) j V. Aurelia: 
ora 19 (lacobelll); Casalotti: ora 
19,30; Ardeatina: ora 20 (Ru
mori). 

ZONE — « Zona Colleferro »: 
Colleferro: ora 20,30, gruppi con
siliari di Colleferro a Ariana (Ouat-
tatti). > Zona Tivoli •; Tivoli: oro 

17, segreteria e responsabili di 
mandamento (Micacei). « Zona 
Sod »: IX circoscrizione: i com
pagni responsabili del lavoro di 
massa delle sezioni della IX circo
scrizione devono partecipare alla 
rianione costitutiva della cellula 
circoscrizionale dei dipendenti co
munali che si terrà oggi, alle oro 
IR, presso la seziono S. Giovanni 
(Latini, Cenci). Domani a Torpf-

gaattara, nel quadre del lancio del
la campagna di tesser amento a pro
selitismo al Partito e alla FGCI 
1974 è convocato, alle oro 15,30, 
l'attivo femminile della sezioni 
della Zona (T. Costa). 

• In Federazione, alle ore 19, 
riunione del gruppo lavoro del Pa
rastato (Rouché). 

• La preannunciata riunione dei 
dirigenti comunisti della Federeser-
ccnti prevista per oggi, alle ora IR, 
è stata rinviata a data da destinarsi. 

FGCI — Garbatene: ore 17,30, 
assemblea circolo (Rorgna); Albe
ro**: ore 10,30, commissiona la
voro (Micacei); Monte Sacro: Ora 
10.30, celiala dei e Celli » (Ro
dano); Salario: or* 2 1 , riunione 
sazioni o circoli Nomentano * So
lario sai « Giulio Catare > (Vel
troni); Marino; ora 17, aiiasabloa 
con i movimenti giovanili (Ador
nato); Don Orione (scoda): ora 
9, assemblea suiristnrrìnne ptofea 
stonale (Rorgna, Micacei) ; Po merla: 
ore IR, assemblea (Pesoli). 

• E' convocata alle ore 1S,30, 
in Federazione, la Commissiono stu
denti. allargata ai responsabili di 
celiala sai tema « L'impegno degli 

comonisti per fa costro-
di on ssjovimesito di lotta 

sai costi, la democrazia, il lavora 
e per lo sviluppo defCiniziativa di 
solidarietà con il Cito dopo il gran
de mccteio della mobilitatone éet-
1*11 ottobre > (Veltroni). 

TESSERAMENTO 
Nella Federazione romana si sta apprestando il lancio dello 

campagna di tesseramento a proselitismo par II 1974. Martedì aera 
ha avuto luogo una nutrita riunione del dirigenti della sezioni della 
città, che hanno discusso od esaminato l'import orione della cam
pagna alla luce dei risaltati raggianti e delle nuovo esigente pasto 
all'iniziativa e alla presenza del Partito dalla situazione. Con parti
colare rilievo sono stati affrontati i temi dalla PI esenta comunista 
nelle fabbriche, della crescita tra le mossa femminili o dello sviluppo 
di massa della FGCI. 

Anche la Commissione femminile ha sseminato l'ima oKatlowe del 
tesseramento e sta predisponendo I* misure politiche, organizzativa 
e propagandistiche por 11 lancio dello e 10 giornate >. Domani, va. 
nardi, avranno luogo do* attivi di lancio In Provincia, par I Castali] 
Romani ad Albano, alle oro IR, con la partecipazione del compagno 
Franco Reperelll a per la Zona CoHeferrn-Palestrlna a Valmontone, 
alle ora 19, con la partecipazione del compagno Plora Servami. 

Si estende la mobilitazione unitaria per la libertà in Cile 

L'assemblea svoltasi al teatro dell'Università 

manifestazione 
attorno ai giovani 

sud-americani 
E' stata indetta all'Università dall'ASILA per comme
morare il VI anniversario della morte di Che Gueva-
ra • Oggi alle 18 a Tiburtino III comizio unitario 
per il Cile - Domenica assemblea al cinema Atlantic 

Un'appassionata manifestazione si è svolta Ieri nel teatro 
dell'Università per commemorare II sesto anniversario della 
morte di Ernesto Che Guevara, ucciso in Bolivia in un agguato. 
Indetta dall'ASILA (Associazione studenti Intellettuali latino 
americani) la manifestazione aveva soprattuto lo scopo, come 
hanno sottolineato gli oratori, di estendere la solidarietà con 
Il popolo cileno e di strappare dalle mani degli assassini I com
pagni Corvalan, Godoy e Nunez. Hanno preso la parola, tra 
gli altri, un rappresentante della Repubblica socialista cubana, 
un compagno cileno che parlava a nome di Unldad Popular e 
del Fronte patriottico di resistenza, un rappresentante della 
Unione studenti latino americani, e uno degli studenti palesti
nesi In Italia. Sono stati proiettati diapositive e documentari, 
tra I quali quello che illustra II viaggio del compagno Allende 
a Cuba. Un compagno. ha letto brani del discorso tenuto dal 
compagno Fidel Castro il 28 settembre a Cuba. Al termine 11 
compagno argentino Pablo Romeo ha cantato canzoni popolari 
sudamericane. Tra le numerosissime adesioni quelle del PCI 
della FGCI, del PSI e d.ella FGSI, di Italia Cile, di Rafael Al
berti, della CGIL provinciale, dell'ANPI, delle ACLI, di Carlos 
Vassallo, ambasciatore del Cile, dell'ARCI, di Roberto Ros. 
sellini, Riccardo Lombardi, Alekos Panagulls. All'esterno del 
teatro era stata allestita una mostra fotografica sulla vita del 
compagno Che Guevara. 

Oggi a Tiburtino MI alle ore 18 in piazza Santa Maria del 
Soccorso, si svolgerà una manifestazione unitaria di solidarietà 
con il Cile, indetta dal co «sigilo della V circoscrizione, cui hanno 
aderito il PCI, PSI, PRI , PSDI, DC e l'aggiunto del sindaco, 
e numerose organizzazioni democratiche. . 

Questa sera alle 20,30 nel locali della sezione del PSI della 
Laurentina, in via Fontanellato 53, si svolgerà un'assemblea 
unitaria alla quale parteciperanno per il PCI il compagno 
Vetere, per il PSI II compagno Gatto, e per le ACLI Oddi. A 
Osteria Nuova alle 17,30 per iniziativa del compagni della cel
lula Casaccia, si terrà un'assemblea con la partecipazione del 
compagno Parola. 

Decine di adesioni di organizzazioni democratiche, del mon
do dello spettacolo e della cultura continuano a giungere alla 
manifestazione indetta per domenica prossima al cinema Atlan
tic alle 9,30 al Tuscolano dal circolo ARCI-UISP della X circo
scrizione. 

I giovani compagni di Vicovaro hanno raccolto tra la 
popolazione la somma di 100.000 lire che è stata consegnata alla 
organizzazione Italia-Cile per sostenere la resistenza cilena. 
Il personale insegnante e non insegnante del e Fermi >, ade
rente alla CGIL-Scuola ha votato una mozione di solidarietà 
con il popolo cileno. 

Attentato ieri sera, verso le 22, sulla via Appia Nuova 

FASCISTI FANNO ESPLODERE UN ORDIGNO 
l v ••) * :•.:• f . p 

NEL NEGOZIO DI UN EBREO ALL'ALBERONE 
Divelta la saracinesca, in frantumi tutti i vetri - Profondo sdegno fra la popolazione della zona - Gli attentatori si 
sono serviti di una bomba confezionata con un chilo di polvere - Le indagini dell'ufficio politico della questura 

La saracinesca del negozio sventrata dall'esplosione 

Bronious Strikoulis: «Non ho mai chiesto asilo politico» 

Grossolana provocazione 
contro turista sovietico 
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Si è subito sgonfiata, come 
una bolla di sapone, la vicen
da del turista sovietico pro
tagonista involontario del 
movimentato episodio dell'al
tra sera alla stazione Termi
ni. A differenza di quanto ha 
sostenuto la polizia,» turi
sta, Bronious Strikoulis, non 
ha affatto chiesto asilo poli
tico. ma è rimasto, suo mal
grado, vittima di un malde
stro tentativo di provocazio
ne e di un grossolano quanto 
grave equivoco della - polizìa. 

Ecco come si ' sono svolti 
i fatti, secondo quanto ha rac
contato lo stesso cittadino 
sovietico dopo la sua spiace
vole avventura nell'ambascia
ta dell'URSS. Bronious, Stri
koulis — giunto in Italia per 
un viaggio turistico insieme 
ad una comitiva di 295 tu
risti sovietici — si trovava 
verso le 16 di martedì pome
riggio dalle . parti della sta
zione Termini, osservando le 
vetrine dei negozi,, quando è 
stato avvicinato da uno sco
nosciuto. 

Dapprima l'individuo — che 
parlava un po' di russo — 
gli ha offerto delle foto por
nografiche, quindi ha tirato 
fuori un biglietto dicendo al 
turista di firmarlo. Sul fo
glietto, con incerta grafia, 
c'era scritto: « Vorrei chiedere 

•*• ii-Kiixa. 

asilo (asylo nel testo) politi
co». Lo Strikoulis che 
parla soltanto russo e non 
conosce affatto l'italiano — 
non ha voluto firmare e già 
stava per allontanarsi, quan
do lo sconosciuto si è avvici
nato a due poliziotti in ser
vizio mostrando loro il bi
glietto. 

Mentre i - due agenti fer
mavano l'ignaro turista, lo 
sconosciuto si è dileguato do
po aver cacciato — approfit
tando della confusione — il 
foglietto in una tasca di 
Bronious Strikoulis. che alla 
fine è stato portato in que
stura. Soltanto più tardi è 
giunto un interprete: quando 
il turista ha chiesto di poter 
parlare con l'ambasciala so
vietica gli è stato risposto 
che doveva firmare prinie un 
modulo di cui lo Strikoulis, 
ovviamente, non conosceva i! 
contenuto. Comunque, dopo 
aver firmato, il turista non ha 
potuto telefonare all'amba
sciata e — erano circa le 20 
— è stato accompagnato da 
due agenti in borghese a Ter
mini per partire alla volta 
del campo profughi di Trie-
te, senza che lui sapesse 
nulla. 

A Termini, lo Strikoulis ha 
incontrato il responsabile del 
viaggio organizzato ed un al

tro turista sovietico che. pre
occupati. lo stavano cercando. 
I due hanno cercato di por
tar via il loro compagno che 
chiamava aiuto, ma sono in
tervenuti con le solite manie
re brusche, altri agenti che 
hanno anche picchiato Stri
koulis. Infine, i tre turisti so-
-no stati trascinati in questu
ra: soltanto alle 22,30 hanno 
potuto telefonare all'amba
sciata e cosi l'equivoco è sta
to chiarito. Nonostante ciò. in 
questura • hanno continuato 
ad - insìstere che Bronious 
Strikoulis aveva chiesto asi
lo politico e che alla fine ci 
aveva ripensato. Versione de
cisamente smentita dall'in
teressato che, infatti, ieri è 
partito con i suoi compagni 
di viaggio. . 

Secondo ambienti vicini al
l'ambasciata sovietica, rap
presentanti di quest'ultima 
avrebbero già fatto dei passi 
ieri mattina presso il ministe
ro degli Affari Esteri per ri
chiedere un energico inter
vento presso le autorità com
petenti perchè siano evitati, 

. nel futuro, episodi simili 
che — è stato sottolineato — 
non corrispondono agli indi
rizzi amichevoli delle molte
plici iniziative turistiche e 
culturali che intercorrono tra 
l'Italia e l'URSS. 

Un attentato di chiara marca 
fascista è stato compiuto ieri 
sera in Via Appia Nuova, vici
no piazza dell'Alberane : dei 
teppisti hanno fatto esplodere 
davanti al negozio del com
merciante ebreo Anticoli un 
rudimentale ordigno, che ha 
divelto la saracinesca e man
dato in frantumi le vetrine, 
spargendo schegge nella zona 
circostante. Per una circo
stanza fortunata al momento 
dell'esplosione non stava pas
sando nessuno, e quindi non 
ci sono state vittime. 

L'esplosione è avvenuta pre
cisamente alle 9.30: gli abitan
ti del quartiere hanno udito 
distintamente una forte defla
grazione seguita da un rumore 
di vetri infranti. La saracine
sca del negozio di abbiglia
mento e tendaggi che reca la 
grande insegna di « Anticoli », 
in via Appia Nuova 326. era 
rimasta squarciata e divelta: 
il marciapiede era coperto di 
vetri, e una piccola nube di 
fumo si alzava dal luogo del
l'esplosione. Sul posto si è ra
dunata immediatamente una 
piccola folla; poco dopo è giun
to anche proprietario del nego
zio che ha fatto un primo som
mario bilancio dell'attentato. 
Nel frattempo era stata avver
tita la polizia — artificieri e 
funzionari della « politica » che 
hanno avviato le indagini. Gli 
esperti della direzione di arti
glieria ritengono — sulla base 
dei reperti — che gli atten
tatori si siano serviti di una 
discreta quantità di polvere da 
mina — forse un chilogram
mo — alla quale hanno dato 
fuoco con una miccia. Sul po
sto non è stato trovato invece 
niente che si potesse legare 
direttamente agli autori del
l'attentato. Come abbiamo det
to. al momento dell'esplosione 
fortunatamente non si trovava 
a passare nessuno. E' stato 
impossibile, quindi, raccoglie
re indicazioni e testimonianze 
dirette sulla fisionomia dei tep
pisti che hanno compiuto il 
criminale gesto. . 

L'attentato ha suscitato una
nime sdegno in tutto il quar
tiere che vanta antiche e forti 
tradizioni democratiche e anti
fasciste. Un quartiere nel qua
le, tuttavia, da tempo agisco
no gruppi fascisti dediti alle 
provocazioni e alle aggressio
ni più gravi dì tutti si conosco
no i covi, di alcuni dì loro si 
conoscono anche i nomi; ma la 
tolleranza della polizia - per
mette ancora loro di tentare, 
ogni tanto, la strada della 
provocazione. 

Non vi possono essere dub
bi quindi sull'identità degli at
tentatori e -sul tentativo di 

sfruttare gli attuali tragici av 
venienti del Medio Oriente. E' 
una tipica provocazione fasci
sta. compiuta da chi non ha 
mai potuto nascondere il suo 
antisemitismo e razzismo. '. 

Interrogazione 
comunista 

sulla mancanza 
di personale 
nelle scuole 

' Sul problema della mancanza 
dei bidelli i compagni Marroni 
e Gensini. consiglieri provin
ciali. hanno presentato un'inter
rogazione al presidente della 
provincia La Morgia e all'asses
sore competente. Nel documen
to viene chiesto di precisare 
quali provvedimenti l'ammini
strazione provinciale :• intende 
adottare per assicurare al XXIII 
liceo scientifico, in via Tusco-
lana. il personale ausiliario ne
cessario per il pieno funziona
mento dell'istituto. 

Va ricordato che il XXIII li
ceo scientifico ha sede in un 
edificio di sette piani che. ori
ginariamente. doveva - essere 
adibito ad abitazione privata. 
Nel palazzo sono stati ospitati. 
in tre piani, anche altri studenti 
di un istituto tecnico per geo
metri. In tutto, tra i turni di 
mattina e di pomeriggio, la scuo
la è frequentata da arca 3300 
persone: la carenza dei bidelli 
fa aumentare di giorno in giorno 
i disagi. 

Vespignani 
all'Alzaia 

- Oggi, alle ore 18.30, si inau
gura a Roma, aita galleria e L'Al
zaia > (via della Minerva, 5) la 
mostra « Renzo Vespignani e la 
citta » con disegni e incisioni dal 
1943 al 1973. Saranno proiettati 
i documentari « Imbarco per Ci
terà > di Mario Carbone dedicato 
a un ciclo recente di pitture • 
« La forma del dolore » di Luciano 
Malaspina dedicato alla grafica. La 
mostra sarà presentata dal critico 
d'arte Dario Micacchi seguir» un 
dibattito cui prenderanno parte an
che i registi. 

(in breve") 
CASA DELLO STUDENTE — 

Ossi, alla era 2 1 , presso la Casi 
dello Studente a via De Lollis, si 
svolterà un'assemblee-dibattito cor 
il compagno • . Roscani sai temi 
« Monopoli, inflazione e Mezzo 
Storno ». L'assemblea è stata in 
detta 4M Comitato dei fuori sedi 
del PCI. 
- PIANO — Presso la Sala comu 
naia di Fiano, promossa dal Co> 
•mine, ossi, alla or* 9,30, ti svol
sero il convegno del sindaci della 
Zona Tiberina sol - problema del 
trasporti. Parteciperanno il coosi-
S»e*e ragionala N. Lombardi o G. 
•cucini, consigliere cagai 

HOT dm»»»» «* •—•—"» 
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I lavoratori rifiutano cottimi e straordinari 

I postelegrafonici lottano 
per l'aumento degli organici 

' ' ' i l J " V * 1 4 

I dirigenti delle PT vogliono scaricare sui dipendenti le responsabilità dell'am
ministrazione — I sindacati rivendicano una nuova organizzazione dei servizi 

Dopo vent'annl di disastrosa 
amministrazione delle Poste 

.che ha portato 1 servizi sull'or
lo del collasso, l dirigenti del
le P.T. stanno • mettendo In 
atto una manovra che tende 
a rigettare sui lavoratori le 
responsabilità degli attuali di
sagi; sostenuti in questo da 
giornali come « Il Tempo » e 
« Il Popolo ». > 

In una nota ufficiosa l'am
ministrazione postale polemiz
za con le denunce del sinda
cati. Non è vero che vengono 
effettuate 800 mila ore di stra
ordinario — sostiene — ma po
co più di 700 mila; non man
cano tremila persone, ma cir
ca 1600. E' chiaro che. anche 
prendendole per buone, que
ste cifre non cambiano la so
stanza del problema, quindi 
nemmeno la esattezza delle 
dichiarazioni sindacali. 

I sindacati stessi, dal canto 
loro, hanno risposto ieri smon
tando tutta l'Impalcatura di 
accuse lanciate dall'ammini
strazione. Innanzitutto perchè 
si lotta negli uffici romani ri
fiutando, tra l'altro, proprio 1 
cottimi e gli straordinari- E' 
utile a questo punto riprende
re brevemente le fila della ver
tenza. Nel dicembre dello scor
so anno i sindacati ottennero 
da parte della direzione gene
rale una serie di impegni ri
guardanti l'attuazione del pia
no regolatore per la costru
zione di nuovi uffici, la coper
tura del fabbisogno di macchi
nari; interventi per riorga
nizzare i servizi e l'aumento 
del personale. Impegni sot
toscritti in un verbale della 
riunione. Nessuno di essi è 
stato rispettato. I sindacati 
hanno chiesto allora nuovi 
incontri e soltanto il 3 otto
bre sono stati convocati dalla 
direzione generale; il diretto
re si è impegnato, entro dieci 
giorni, a fornire una risposta 
in merito alle assunzioni. 

Invece, sono state emanate 
una serie di disposizioni « pu
nitive». come quella di non 
pagare gli straordinari già 
effettuati oltre un limite fis
sato soltanto dopo che i di-
. pendenti • avevano svolto ta
le lavoro oltre il normale ora
rio. E ' stata la scintilla che 
ha fatto scendere in agitazio
ne i lavoratori. Il 10 ottobre 
il direttore ha di nuovo con
vocato i s indvàt i e si è 
detto disposto a pagare tut
ti gli straordinari. La CGIL. 
differenziandosi dalle altre 
organizzazioni sindacali, ha 
risposto che non si trattava 
di abolire i limiti, ma a!' con-
trario, jdi-muoversi verso la 
eliminazione degli straordina
ri aumentando sii organici 
e rendendo i servizi, p ia ade

guati alle attuali esigenze 
Sulla base anohe di questa 

posizione chiara e responsa
bile è evidente quanto siano 
pretestuose le accuse che la 
nota ufficiosa diramata dal
le agenzie di stampa rivolge 
proprio alla PIP-CGIL pro
vinciale, l'organjzzazlone che 
da anni si è bàttuta contro 
gli indirizzi seguiti dall'animi 
nistrazione, che hanno cau
sato proprio la situazione at
tuale. Ma veniamo alle altre 
argomentazioni. 

Si dice (e lo hanno scritto 
« Il Tempo » e « Il Popolo ») 
che esistono spereqmv.loni sa
lariali tra i dipendenti, e che 
con gli straordinari, gli In
centivi e il cottimo alcune 
categorie giungono a guacU 
gnare fino a 193 mila lire. Ma 
sono compensi — replica la 

PIP-CGIL — previsti da una 
circolare ministeriale del '62, 
sono 11 frutto della scelta. 
compiuta da cinque anni, di 
far svolgere col lavoro a cot
timo la maggior parte dei 
servizi interni; che ha por
tato appunto alla divisione 
tra i lavoratori e alla crea
zione delle sperequazioni di 
cui ora soltanto sembra ac
corgersi l'amministrazione. Gli 
Impiegati che escono prima 
del termine dell'orario, cosi, 
sono proprio i cottimisti, 1 

quali — come prevede la leg
ge istitutiva del cottimo • — 
se ne possono andare appena 
terminato il loro lavoro. ., 

E' una polemica chiaramen
te capziosa quella della am
ministrazione, per alimentare 
una campagna forcaiola Invece 
di fare una serie e coerente 
autocritica. I servizi postali 
si stanno avvolgendo nelle spi
re di contraddizioni provocate 
da una politica di tipo padro
nale volta ad inianslficare lo 
sfruttamento — ricorrendo ad 
Incentivi in denaro, monetiz-
zando la stessa salute del di
pendenti — anziché ampliare 
modificare, riammodernare le 
strutture. 

I sindacati si oppongono pro
prio a questa linea e rivendi
cano Invece: che si metta su
bito mano al plano regolatore 
per costruire altri uffici (quel
li esistenti bastano appena per 
una città di un milione e mez
zo di abitanti), che vengano 
presi impegni concreti per la 
assunzione del personale man
cante; che si avii la mecca
nizzazione di base, capace di 
rendere più snello e raDido il 
lavoro, portando benefici sia 
all'utente che al postelegrafo
nici: infine che vengano rior
ganizzati i servizi secondo le 
proposte già avanzate unita
riamente dai sindacati. 

Senza pudore 
Guardiano 
di stabilimento 
ferito a Colleferro 

Ieri mattina alle 9,30, duecento 
operai della « SNIA-Viscosa » di 
Colleferro decidevano di tenere 
assemblea nell'interno dello sta 
bilimento. I dirigenti li invitava
no però a riunirsi nella palestra 
della fabbrica in piazza Ober 
dan. Sennonché gli operai forza 
vano il cancello travolgendo la 
guardia giurata Giacomo Ferraz 
zoli che rimaneva ferito e tene 
vano l'assemblea nell'interno del 
lo stabilimento per una mez 
z'ora circa. 

Ecco che cosa « II Tem
po » ha avuto il coraggio 
di pubblicare ieri, in me
rito all'aggressione messa 
in tutto dai guardiani del
la SNIA contro alcuni di
rigenti sindacali, tra cui 
un mèmbro della Camera . 
del lavoro. Un titolo ad 

una colonna, poche righe, 
ma in compenso tante, ver
gognose bugie. D'accordo 
che si tratta di un foglio 
notoriamente parafascista, 
quindi servo dei padroni, 
ma almeno in questo caso 
poteva avere il pudore di 
stare zitto. 

Audace furto di 10 milioni sulla linea automobilistica Roma-Tolfa 

Due banditi assaltano la corriera 
i * * 

ma i passeggeri non se ne accorgono 
Rubati i plichi postali contenuti nel portabagagli esterno del pullman - Solo un viaggia
tore che era sceso si è accorto del fatto, ed ha raggiunto l'ignaro autista al capolinea fa
cendo l'autostop - Rapina di un milione ieri notte nella stazione della. Roma-Viterbo 

Danneggiate centinaia di persone 
',!* / <• l 

La corriera Roma-Tolfa è 
stata « assaltata » da due ban
diti, che hanno sottratto un 
plico postale contenente die 
ci millon', ma i viaggiatori 
l'autista, il fattorino e il con 
trollore che erano a bordo 
non si sono accorti di nulla 
L'unico ad essersi accorto df 

quanto era accaduto è stato 
un passeggero appena sceso 
che facendo l'autostop ha rap 
giunto il pullman al capo!) 
nea ed ha Informato l'ignara 
autista. 

L'audace furto, -poiché ra 
pina vera e propria non t 
stata, è avvenuto poco prim? 
di Civitavecchia verso le 14.3( 
di ieri. 

Il « colpo » è avvenuto ir 
coincidenza con una fermata 
del mezzo. Mentre un passeg 
gero scendeva una «Fiat 124* 
gialla si è accodata alla cor
riera, e sono scesi due maivl 
venti che, con estrema rapi
dità, hanno aperto gli spot 
telll del portabagagli ed han
no sottratto i plichi. Un istar» 
te dopo 11 pullman è riparti
to. mentre i banditi lo sor
passavano a gran velocità. 

Lungo la strada un ragaz
zino si è accorto che gli spor
telli del portabagagli sbatte
vano, ed ha avvertito il fat
torino, Renzo Ranieri, di 30 
anni, che ignaro è sceso limi
tandosi a richiuderli. La sor
presa c'è stata a Tolfa, quan
do il viaggiatore sceso che 
aveva assistito al furto ha 
raggiunto 11 pullman In auto
stop. 

. - - * * • 
Alle tre di ieri notte tre mal

viventi armati di coltello han
no compiuto una rapina nel
la stazione di partenza della 
Roma-Viterbo, in piazzale 
Flaminio, che è durata qua
si un'ora e mezza ed ha frut
tato più di un milione. I 
banditi hanno minacciato il 
guardiano notturno Igino 
Cardellini, di 45 anni, lo han
no imbavagliato e poi rin
chiuso in uno stanzino. Otte
nuta «via libera» si sono 
quindi messi alla ricerca del
la chiave della cassaforte, che 
il guardiano aveva giurato di 
non avere. 

Trovata la chiave, è stata 
aperta la cassaforte, e sono 
state prelevate ottocento mila 
lire. Nel frattempo i rapina
tori avevano provveduto a 
staccare i fili dei due telefo
ni esterni e dell'apparecchio 
di servizio. Prima di allon
tanarsi 1 tre malviventi han
no fatto una visita anche 
nel vicino ' bar-tabaccheria, 
sottraendo altre 300 mila lire 
ed alcune stecche di siga
rette. , .„ -

Notaio a giudizio 
per i protesti 

cambiari fasulli 
Un collaboratore si sarebbe appropriato delle som
me riscosse - Dice però di non averle ricevute 

Una deviazione inutile 
La foto mostra un tratto della sopraelevata ' 
lungo la via Prenestlna. Quest'opera, tuttora ' 
incompiuta, e che risulta una delle opere più ' 
discutibili decise dal Comune, ha comportato, ' 
tra l'altro, l'interruzione del traffico nella sot
tostante via Prenestlna. Infatti le auto prove
nienti da Porta Maggiore, e dirette verso Pre- ! 
nestino, Centocelle, Quartlcciolo, sono costrette | 
all'altezza del deposito dell'ATAC a deviare ; 
verso la via Casllina, e immettersi nuovamente I 
sulla Prenestlna attraverso la circonvallarlo- ' 

ne Prenestlna. All'altezza del ponte Casilino 
si formano poi dei grossi ingorghi e file lun
ghissime lungo la Casllina. Ma il peggio è 
che la deviazione, ormai da qualche mese, 
appare del tutto inutile. La via Prenestlna, in
fatti, essendo ormai terminati i lavori che 
occupavano la sede stradale, potrebbe essere 
percorsa In entrambi I sensi di marcia. Ba
sterebbe rimuovere l'interruzione visìbile nel
la foto, non giustificabile ora altro che con 
I « tempi lunghi » delle autorità responsabili. 

Contro il licenziamento di 130 operai 

OMI: assemblea con i partiti 
Ha annunciato il suo intervento il ministro del Lavoro Bertoldi 
Assemblea con le forze po

litiche democratiche oggi pome
riggio all'OMI. Alle 17 nei lo
cali del consiglio di fabbrica, 
si terrà una manifestazione 
rontro il licenziamento di 130 
ooerai. alla quale ha annun
ciato la sua partecipazione an-
rhe il ministro del Lavoro Ber
toldi. L'iniziativa è stata in
detta dal consiglio di fabbrica 
e dalla Federazione lavoratori 
metalmeccanici ' per affrontare 
la situazione delia fabbrica dopo 
che i nuovi proprietari (Micro-
tecnica e Gepi) hanno annun

ciato la volontà di ridimensio
nare i livelli d'occupazione. 

CAVATORI — I duemila la
voratori delle cave di traver
tino di Guidonia e Tivoli sono 
scesi ieri in sciopero per 24 ore. 
I cavatori rivendicano il rin
novo del contratto integrativo di 
lavoro. Nel corso della matti
nata un corteo di macchine ha 
raggiunto Tivoli ed ha raggiun
to il comune. - < . < 

FERROVIERI — Tutti i fer
rovieri si fermeranno per un'ora 
giovedì 25 prossimo nel quadro 
della vertenza contro il tentativo 

di disabilitare allo scalo merci 
123 stazioni del Lazio. Ieri per 
esaminare il problema si sono 
riunite le segreterie regionali dei 
sindacati ferrovieri e • hanno 
chiesto un incontro urgente con 
l'assessore ai trasporti della 
Regione perchè intervenga pres
so le ferrovie. 

I sindacati hanno inoltre sot
tolineato come il problema sia 
di interesse più generale in 
quanto investe non solo l'assetto 
dell'azienda ferroviaria, ma più 
in generale il tipo di sviluppo 
economico della regione. . 

E' ricorrente che debitori si 
vedano protestare cambiali 
per le quali non hanno mai 
ricevuto avviso di pagamento 
o l'hanno ricevuto e hanno 
pagato. Come ciò sia possi
bile lo rivela un processo che 
è iniziato davanti alla ottava 
sezione del tribunale penale 
presieduta dal dottor Malnerl. 
Sul banco degli imputati vi 
è il notaio Armando Casini e 
11 suo collaboratore Lamberto 
Ceiner. Il notaio è accusato 
di falso ideologico e il suo 
collaboratore di appropriazio
ne Indebita aggravata e con
tinuata, concorso In falso e 
soppressione di atti. 

I fatti risalgono al 1968. Il 
notaio Casini a quell'epoca ri
levò lo studio del notaio Ales
sandrini conservando nel loro 
incarichi alcuni collaboratori 
tra i quali Ceiner. A quest'ul
timo rilasciò un mandato per 
ritirare tutte le cambiali non 
pagate dalle banche, nonché 
l'incarico di presentare le ri
chieste di pagamento ai debi
tori. Lamberto Ceiner si or
ganizzò nella zona di Fiumi
cino costituendo un ufficio 
« staccato » presso il quale in
vitava i debitori morosi a re
carsi per il ritiro delle cam
biali che ovviamente il notaio 
gli aveva consegnato. Ma se
condo l'accusa invece di con
segnare le somme al notaio 
spesso se ne appropriava co
sicché Casini, all'oscuro del
l'illecito traffico, elevava il 
protesto. 

Al notaio viene imputato di 
aver dichiarato sulle cambia
li protestate di essersi recato 
dal debitore personalmente e 
di aver provveduto a quello 
che si chiama «l'interpello» 
cioè la richiesta di pagamen
to. Cosa non vera perché, co
me abbiamo detto, era il Cei
ner a fare tutto. 

Il processo assume una im
portanza notevole perché può 
costituire un precedente giu
diziario in materia di cambia
li soprattutto considerando 
che sono molti i notai che 
operano con tali sistemi ser
vendosi di terze persone con 
grave pregiudizio dei diritti 
del debitore. 

Nel processo si sono costi
tuiti parte civile i debitori 
ingiustamente protestati i 
quali sono difesi dagli avvo
cati Giuseppe Sotgiu, Luigi 
Scialla, Romano Misserville e 
Antonio Salvucci. Il notaio è 
difeso dall'avvocato Giansi e 
il Ceiner da Domenico Mar-

• telli. 
Il processo dopo l'interroga

torio del notaio, che ha in 
pratica ammesso i fatti, è sta
to rinviato al 28 novembre. 

Il 15 gennaio 

il processo 

Menegazzo 

in appello 
Il processo d'appello per la 

rapina di via Gatteschi, nella 
quale sei anni fa vennero uc
cisi i fratelli Silvano e Gabriele 
Menegazzo, è stato fissato per 
il ' prossimo 15 gennaio. Il di
battimento doveva cominciale 
lo scorso 9 ottobre ma. a causa 
della malattia che ha colpito 
l'imputato Francesco Torreg
giarti. i giudici srino stati co
stretti a rinviare la causa a 
nuovo ruolo. Ad otto giorni dalla 
sospensione del processo, il pre
sidente della Corte d'Assise ha 
ora scelto la data per la sua 
ripresa. E" ormai certo però 
die il procedimento non potrà 
concludersi entro maggio con 
una sentenza definitiva: ciò po
trà consentire agli imputati de
tenuti di ottenere la libertà per 
decorrenza dei termini di carce
razione preventiva che scadono 
appunto a maggio. 

Dibattito 
all'UDI 

Si svolge net pomeriggio di oggi, 
alle ore 18, presso il Centro so
ciale dell'UDI (Unione donne ita
liane) di via Cesarea 17, un in
contro-dibattito con le forze poli
tiche e sindacali della XI circoscri
zione, sui temi e le proposte avan
zate dall'UDI nel corso del suo 
IX congresso. La condizione femmi
nile nel nostro Paese sarà, tra gli 
altri, uno dei temi di fondo della 
discussione. 

Senza acqua 
4 quartieri 

Dalle ore 6 di stamane alle 
3 antimeridiane di domani, sarà 
sospeso il flusso idrico nelle 
zone di La Rustica, Tor Sa
pienza, Tlburtino e Pietralata. 
Questo a causa dei lavori per 
la costruzione di una condotta 
del diametro di un metro a 
per la realizzazione del nuova 
centro carni. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FlLAKMONlCA (Via 

Flaminia 118. lei. 360.17.52) 
' Alle 21,15 al T. Olimpico (P.za 

Gentile da Fabriano) replica de 
- « I l Vespro Siciliano » di Claudio 

Monteverdi nell'esecuzione del 
Monteverdi-Chor di Amburgo di
retto da Jurgen Jurgens. Biglietti 
in vendita la mattina alla Filar

monica e dalle 16 al botteghino 
del Teatro tei. 396.26.35 

AUDITORIO DfcL GONI-ALONE (V. 
dal Gonfalone 32 tei. 65S9S2) 
Alle 21.15 concerto del "The Eli-
sabethan Consort of viols" cele
bre complesso di viole da gamba 
con strumenti originali del
l'epoca 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 860.195 -
495.72.34/5) 
Domani alle 21,15 al Teatro del
l'Opera concerto inaugurale della 
stagione 1973/74 per il ciclo se
rale. I Solisti Veneti diretti da 
C. 5cimone. Programma: Vivaldi: 
« L'Estro Armonico ». Biglietti in 
vendita al Teatro 

PROSA-RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rie

ri 82 • Tel. 6568711) 
Alle 21.45 Franco Mole e il Cir
colo Castello pres. le cantante folk 
Giovanna Marini in « La terra 
nostre » concerto di materiale po
polare inedito. Ultime repliche 

AL TORCHIO (Via E. Morostm 16 
Tel. 582049) 
Domani e sabato alle 18.45 
« V i parlo della gente > con Dai-
sy Lumini e Beppe Chierici. Pre
notazioni dalle 16 alle 21 

CENTOCELLE (Via dei Castani 
n. 201-a) 
Alle 21 il Gruppo Teatro Storia 
pres. « Aula IV » processi agli 
antifascisti 1927-1943. Testi ela
borati da Corrado Morgia; mu
siche di Domenico Guaccero. Re
gia Ezio Alovisi 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tele
fono 687.270) 
Alle 17.15 famil. la C ia del Ma
linteso pres • I l gioco delle par
ti a di L Pirandello. Regia di 
Nello Rossati. Prenotaz al bott. 
dalle IO alle 13 e dalle 16 in 
poi. Oggi teatro esaurito 

. SELLE MUSE (Via Forlì 4 3 -
Tel, 862948) 
Alle 21,30. Fiorenzo Firentini 
presenta: « Morto un papa... » 
(nuova edizione) di F. Fiorentini 
e Ghigo De Chiara con G. Roc
chetti. M . Traversi. T. Gatta. l_ 
La Verde. G. Isidorì. N. Liberati. 
Esecuzioni musicali Aldo Saitto. 
Paolo Gatti. Movimenti di Ma
rio Dani 

BEI DIOSCURI (Via Piacenza. 1 
- T e l . 47 .55 .428 ) . 
Oggi e domani alle 21.15 in 
occasione della nuova attività 
teatrale dei gruppi d'arte dram
matica romana, sotto l'egida 
ENAL-FITA, il GAD < Il Sipa
rietto » inaugurerà la stagione 
•73-'74 con la novità di France
sco Monotti « I l figlio di . di e 
di. . . ». Regia di Marisa Canicci. 

DE TOLLIS (Via «ella raglia 32 
Tel 589 52 05 ) 
Domani alte 21.30 il Club Teatro 
Rigorista pres « Dal sogno di 
Makar » del Collettivo con G 
Martinelli, P. Polidori. N San-

. chini. C. Memi. M. Martini. Re-

g a N Sanchini 
CTI TEATRO QUIRINO (Vìa M . 

Mingttetti 1 • TeL 6794585) 
Alle 17,30 "prima famil. diurna" 
la C.ia Teatro Insieme pres. • I l 
matrimonio dì Figaro » di P.A C. 
De Beaumarchais con M. Rigillo, 
F. Benedetti, E. Conti, M. Man
tovani, A. T. Rossini. Regia A. 
Pugliese. Valido abbonamento al 
le "prime tamil, diurne" 

CTI TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-a • Tel. 653794) 
Alle 17 famil. la Coop. Teatro 
Stab. di Padova dir. da P.A. Bar
bieri pres. « Vecchi «voti a ren
dere » di Maurizio Costanzo con 
Arnoldo Foà e Cecilia Sacchi. Re
gia di A. Foè. Scene di U Lu-
centini. Novità assoluta 

«RUFFO DEL SOL I (Largo Spar
taco 12) 
~ 16,30 Laboratorio Manife

stazioni Artistiche per ragazzi • 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo • 

P.zza Sonnino • Tel . 58.17.413) 
Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. Lo Stanzione con 
Michel Aspinail in « Paria grand 
opera » con V. Waiman, N. Mar
tinelli, F. Cuscinà, B. Margiotta, 
J. Fontano. Al piano Riccardo Fi
lippini 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 3 2 • Te
lefono 832254) 
Sabato alle 16,30 le Marionette 

< degli Accettella pres.: « I l gatto 
con gli stivali a fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. Re
gia degli autori. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 • 
Tal. 8 9 9 . 5 9 5 ) . 
Domani alle 21,15 fo Stabile 
di Prosa Romana di Checco e Ani
ta Durante con Leila Ducei, Mar
celli Pezzinga, Gervasi, Raimondi, 
Pozzi nel successo comico « Ah! 
Vecchiaia maledetta I a di V. Fai-
ni. Regia Checco Durante. 

TEATRO BEAT 7 2 (Via G. G. 
Belli 72 • Tel. 8 9 9 . 5 9 5 ) . 
Stagione delle nuove proposte di 
sperimentazione. Domani alle 
21,30 il Teatro Lavoro pres. 
• Quasi la verità » di S. Sciuto e 
R. Cassia. Regia V. Orfeo 

TEATRO DELLE ARTI OPERA 2 
(Via Sicilia 59 - Tel. 480.564) 
Alle 17,30 familiare la Compa
gnia Carmelo Bene e Lidia Man-
cinedi pres. « Nostra Signora dei 
Turchi » di C Bene. Regia del
l'autore. Abbonamento e prenota
zione tei. 4 6 0 . 1 4 1 . 

TEATRO D'ARTE D I ROMA 
(Cripta della Basilica S. Antonio 
Via Menilana 124 - T. 770551) 
Alle 21 nella Cripta della 
Basilica di 5. Antonio di via 
Merulana 124 tei. 7 7 0 5 5 1 . I l 
Teatro d'Arte di Roma pres. 
« Nacque al mondo un sole • (S. 
Francesco) laude di Jecopone da 
Todi. Festivi alle 19 e 21,15 

TEATRO ELISEO (Via Naziona
le 186 Tel. 462114) 
Alle 21 la Cooperativa degli 
Associati con « Forte chiuse a di 
Sartre e • Canicola » di Rosso di 
San Secondo con Valentina Fortu
nato. Paola Mannoni. Ivo Garro
ni. Luigi Vannucchi. Regia G. 
Sbragìa 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na
zionale 16-c. Via Napoli SS • 
Tel. 335466) 
Alle 21 .30 la C ia del Teatro 
nella Cripta pres. « Va the cot-
lection > di Harold Pinter. Re
gia di John Karlsen 

TEATRO PARIOLI (Via Boni 20 
- Tel. 8 7 4 . 9 5 1 - 8 0 3 . 5 2 3 ) . 
Alle 21,15 "prima" • I l mer
cante di Venezia > di W . Shake
speare con Mario Scaccia, Gian
na Giacchetti, Gianfranco Om-
buen, Carla Macellari. Regia M. 
Scaccia. Scene e costumi M. Pa-
dovan. Musiche R. De Simone 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Morosini 16 (Tra
stevere) - Tel. 5 8 2 . 0 4 9 ) . 
Alle 16,30 Spettacolo per bam
bini con la partecipazione dei 
piccoli spettatori 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 
• P. Ponte Umberto 1 • Telalo 

- no 65.72.06) 
Alle 21,30 precise, novità di F-
Arrabal « I l gran cerimoniale » in 

. due tempi. Traduz. di Mario Mo
retti con A. Canu. P. Carolino, 

• A. Palladino, A. Saltutti. R. San-
- t i . Scene e costumi di L. 5pinosi. 

Regia Salvatore Solida. Aria con
dizionata. Prenotaz al botteghi 
no dalle ore 16. Secondo mese di 
repliche. Prezzi popolari 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fot-
' klore italiano con cantanti e chi-

' tarristi 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi 3 • 

Tel. 5892374) 
Alle 22 per la serie della musica 
pooplare italiana il "Nuovo can
zoniere del Lazio" con Carlo Si-
liotto, F. Giannattasio. P. Bre-
ga e nuovi esperimenti musicali 
sui moduli popolari con G. Neb
biosi, L. Cinque. G. Vivaldi 

L'INCONTRO (Via della Scala 67 
T « | . 5895172) 
5> mese di repliche. Alle 21.45 
« Godi fratello De Sade a di R. 
Veller con Aichè Nana e Carlo 
Allegrini. Vietato ai minori di 
anni 18. Ultimi giorni 

FIFER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento 9 ) 
Alle 21,30 Nuovo complesso 
americano « Body and sowl » 

SPERIMEN1ALI 
CIRCOLO USCITA (Via Banchi Vec

chi 4 5 - Tel. 652 .277) 
Alle 21.30 «Cile; il rame nelle 
mani del popolo a film realizzato 
da cineasti cileni e cubani. Segue 
dibattito 

CONTRASTO (Via Egerie Le-
vio 25 , Tuscolano). 
Prossima apertura con e Chi 7 Ri-
beltioneL~ a di F. Merletta. 

FILMSTUDIO 
Nuovo cinema portoghese alle 17, 

Schermi e ribalte 

Alberto Sordi è l'interprete del film di Stefano Vantine 
« ANASTASIA MIO FRATELLO ovvero IL PRESUNTO CAPO 
DELL'ANONIMA ASSASSINI » la storia di un povero ingenuo 
prete che viene coinvolto noi mondo allucinante delia mafia 
o che riesco a rivoluzionare le spiotato leggi di « cosa nostra ». 
Il film che sta ottenendo un clamoroso successo in tutta Italia 

è distribuito dalla CEIAD-COLUMBIA 

18,30 « Vilarinho das Furmes » 
di Campos: alle 20, 22,30 « I l 
passato e il presente » di Olivei-
ra (1972) -

- CINEMATEATRI 
AMBRA IOVINELLI 

Terrore cieco, con M . Farrow 
( V M 14) G 9 e grande spettaco-

' Io di strip tease 
VOL1URNO 
' Giochi erotici svedesi, con E. 

Johns ( V M 18) S 9 e rivista 
Vici De Roll 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 
La schiava, con L. Buzzanca SA 9 

ALFIERI (Te) 290.251) 
I l padrino di Hong Kong 

AMUASSADE 
Malizia, con L. Antonelli 

( V M 18) S $ 
AMERICA (Tel 581.61.68) 

La mia legge, con A. Delon DR f 
ANTARE» i l e i «90.947) 

I l ribelle di Algeri, con A. Delon 
DR 9 9 

APPIO (Tel. 779.638) ' 
Milano trema, la polizia «noia 
giustizia, con L. Merenda 

( V M 18) DR # 
ARCHIMEDE (Tei S7S.567) 

Duel (in originale) 
ARI>TON <1et 353 .230) ' 
. Tony Arzente, con A. Delon 

( V M 18) DR 9 
ARLECCHINO (Tel. 3O0.3S.44)) 

Lo speventapasseri, con G. Hack-
man DR 9) 

AS I OR 
I l padrino di Hong Kong 

A S T O R I * 
•istori la mafia bianca, con G. 
Ferletti ( V M 14) DR 9 

A V E N I I N O (TeL 572.137) 
Milano trema, la polizia vuole 
giustizia, con L Merenda 

( V M 18) DR « 
BALDUINA (Tel 347 592 ) 

Voglio la libertà, con B. Streisand 
S 9 

BARBERINI (Te*. 4751.707) 
Una donna e una canaglia, con 
L Ventura G 9> 

BOLOGNA (Tee 420.700) 
E si salvo solo l'Aretino Pietro, 
con C. Brait ( V M 18) SA 9 

BRANCACCIO (Via Muratane) 
Pippo, Fiuto, Fapeiino svapershow 

DA 9 9 
CAFITOL 

La polizia incrimina la legge as-
solvs. con F. Nero 

( V M 18) DR « 
CAFRANICA (Tel. 679-24.65) 

Milano trema, la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 

( V M 18) DR 9 
CAPRANICHET1A ( 1 709 24 65 ) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR 9 « 9 

CINESIAR ( l e i . 789.242) 
Prossima riapertura 

COLA D I RIENZO (TeL 360.584) 
Bisturi la mane bianca, con G. 
Ferretti ( V M 14) OR • 

DEL VASCELLO 
L'amante giovane, con M. Jobert 

( V M 18) S 9 9 
DIANA 

L'amante giovane, con M. Jobert 
( V M 18) S s * 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Acquasanta Joe, con U Tate A 9 

EDEN ( l e i JOO.I88) 
Loci della citta, con C. Chaplin 

DR 9 9 9 9 9 
EMBASST (TeL 870.245) 

con R. Burton 
OR « 9 

EMPIRE (Tel. BS7.719) 
L'atftJma chance, con P. Tasti 

( V M 18) G • 
ETOILE (Tel. 68.7S.S01) 

Usi locto di ciana, con G. Jack 
son S 9 9 

BURCINt (Piasse Italia • - SUR • 
Tal. S91.09.8O) 
Teresa la ladra, con M . V in i 

OR • • 
BUROFA (Tal , O 0 9 . 7 M ) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A ® 

F IAMMA (Tel. 475.1100) 
La proprietà non i più un furio 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR 9 9 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Efletto notte, con J. Poisset 
' SA 9 9 9 

GALLERIA (Tel. 678 .267) 
lo e lui, con L. Buzzanca 

( V M 18) SA 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Gli ultimi sei minuti, con B. New-
man DR 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Ultimo tango a Zagarol. con F. 
Franchi < ( V M 14) C 9 

GIUifcLLO (Tel. 8641.49) 
Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferretti ( V M 14) DR $ 

GOLDEN (Tei. 755.002) 
Malizia, con L. Antonelli 

( V M 18) S 9 
GREGORY (V . Gregorio V I I . 186 
- Tel 63.80.600) 

La polizia al servizio del cittadi-
~ no? con E. M. Salerno DR ^ 9 
HOLIDAV (Largo Beneoeno Mar

cello TeL 858 .326) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 

OR » * « » 
KING (Via Fogliano 3 Teleto

no 831.95 4 1 ) 
Effetto notte, con J. Poisset 

SA ess 
INDUNO 

UFO: disti ugge te base luna, con 
E. Bishop A $ 

LUXOR 
5 matti allo stadio, con i Charlots 

SA % 
MAESTOSO (TeL 780.086) 

La polizia al servizio del cittadi
no? con E. M . Salerno DK A g 

MAJE5I IC (Tel. 67.94.908) 
Nana il figlio della giungla, con 
Tim Conway A # 

MERCURI 
Si spogli infermiera, con N. W i -
sdom C $ £ 

MfciKU DRIVE I N (T 609 02 4 J I 
La polizia incrimina la legge as
solve, con F. Nero 

( V M 18) DR « 
METROPOLITAN ( I M . 609.400) 

I l giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR # 9 

MIGNON D'ESSAI (Tal. 869 493 ) 
•vfowtqtrvy I^P W w * 

M O D E R N t l l A (Tel. 460 .2 *5 ) 
Ko-fu? dalla Sicilie con furore 
con F. Franchi C * 

MOOERNO ( l e i . 460 285) 
La vcoova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C 
Giuflrà ( V M 18) C • 

NEW YORK (Tel. 700.271) 
Anastasia mio fratello, con A 
Sordi SA 8) 

OLIMPICO (Tel. 39S.635) 
Ore 21,15 Concerto della Filar
monica 

PALAZZO (Tel. 495.60.31) 
Prossima riapertura 

PARIS (TeL 754.368) 
Tony Arzente, con A. Delon 

( V M 18) DR * 
PASQUINO ( l e i $03 6 2 2 ) 

Such Good Frieiids (in inglese) 
Q U A I 1 R U rOMIANE 

La mia legge, con A. Delon DR # 
OUIR INALt (Tel 402.653) 

lassai i l a grida, con K Sylwan 
OR • * * • • 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L'attimo spettacolo, con T Bot
tone ( V M 18) DR • • • » 

RADIO CITY (Tot. 464.234) 
La labbra dell'oro, con C Chaplin 

C • » • • * ) 
REAL I (Tal. SO. 10.234) 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA • 

REX (Tel. 884 .165) 

DA • • 
RITZ (Tel. B37.4S1) 

UFO* distraggala basa tana, con 
E. Bishop A • 

RIVOLI (Tot. 400 8 8 » 
La aignora del Blues, con D. Ross 

( V M 14) DR • • 
ROUGB I T NOIR (Tot. B04JM1) 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA t ) 

ROXY (Tel. 870.504) 
O Lucky Man! con M. Me Dowell 

( V M 18) SA # » 
ROVAL (Tel. 770.549) 

UFO: distruggete base luna, con 
E. Bishop A ® 

SAVOIA ( l e i . 86.50.23) 
I l giorno dello sciacallo, con E. 
Foa DR 9 9 ) 

SMERALDO (Tel 351.581) 
La fabbrica dell'orrore, con M. 
Raven ( V M 18) DR » 

SUPfcKUNEMA ( l e i . 485.498) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 
TIFFANY (Via A. De Pretis -

Tel. 462.390) 
De Sade 2000 , con P. Muller 

( V M 18) G $ 
TREVI (Tel 689.619) 

Ludwig, con H. Berger 
( V M 14) DR 999 

IR IOMPHE (TeL 838.00.03) 
Nanù il figlie della giungla, con 
Tim Conway A 9 

UNIVERSAL 
Gli ultimi 10 giorni di Hitler, con 
A. Kuinnes DR A) 9 

VIGNA CLARA (TeL 320.459) 
Milano trema, la polizia vuole 
giustìzia, con L. Merenda 

( V M 18) DR 9 
VITTORIA 

La schiava, con L. Buzzanca SA 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Mantieni l'odio per la 

tua vendetta 
A C I D A : Su le mani cadavere 
AFRICA: Psyco, con A. Quinn 

( V M 16) G 99 
AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA: F.B.I. operazione gatto, 

con H. Mills C 99 
ALBA: Rubare alla mafia b un sui

cidio, con A. Quinn 
( V M 18) DR 99 

ALCE: A colpi di karaté, con Meng 
Kong Loong A 9 

ALCYONE: Ultimo tango a Zagarol, 
con F. Franchi ( V M 14) C 9 

AMBASCIATORI: La tarantola dal 
ventre nero, con G. Giannini 

( V M 14) G 9 
AMBRA JOVINELLI: Terrore cieco. 
con M . Farrow ( V M 14) G 9 

e rivista 
ANIENE: Angeli con la pistola. 

con G. Ford S 99 
APOLLO: Un uomo senza paura, 

con K. Douglas ( V M 14) A 8 * 
AQUILA: Testa di bronzo, con 

Wang Yu ( V M 18) A » 
ARALDO: La tarantola dal ventre 

nero, con G. Giannini 
( V M 14) C 9 

ARCO: A. 007 missione Goldfìnger, 
con S. Connery A $ 

ARIEL: I l falso traditore, con W. 
Holden DR 99 

ATLANTIC: La schiava, con L. Buz
zanca SA 9 

AUGUSTUS: La tarantola dal ven
tre nero, con G. Giannini 

( V M 14) G 9 
AUREO: I l padrino di Hong Kong 
AURORA: Uomini selvaggi, con W. 

Holden DR 9 

GRANDE SUCCESSO AL 

ROUGE ET NOIR 
REALE - NEW YORK 
L'anonima assassini rivoluzionata da un ingenuo 
prete di campagna 

@9 

li 
MIO FRATELLO 

il 
ovvero: 

(RigiifJ SIANO VANIA &m22£illiii 

AUSONIA: A. Magnani: La pila del-
la Peppa SA 9 

AVORIO: Petit d'essai: Easy Rider 
BELS1TO: La mano lunga del pa

drino, con A. Celi 
( V M 18) A 9 

BOITO: Cosa avete fatto a Solange 
con F. Testi ( V M 18) G « 

BRAS1L: I l dittatore dello stato li
bero di Banana*, con U. Alien 

C 99 
BRISTOL: Imputazione di omicidio 

per uno studente, con M . Ra
nieri DR « * 

BROADWAY: I l giorno del furore, 
con J. Me Enery ( V M 14) DR * 

CALIFORNIA: Ultimo tango a Za
garol, con F. Franchi 

- ( V M 14) C 9 
CASSIO: I l grande duello, con L. 

Van Cleef ( V M 14) A * 
CLODIO: Assassination, con H. 

Silva G 9 
COLORADO: Mani d'acciaio A 9 
COLOSSEO: I 7 diavoli del Taikik 
CRISTALLO: Oscar insanguinato, 

con V. Price ( V M 18) DR « * 
CORALLO: Camorra, con F. Testi 

DR 99 
DELLE MIMOSE: La mazurca le 

svedesi la ballano a letto, con H. 
Birgit ( V M 18) S 9 

DELLE RONDINI : Taraan a la fon
tana magica, con L. Barker A 9 

DIAMANTE: Omicidio perfetto a 
norma di legge, con P. Leroy 

G 9 
DORIA: Alta infedeltà, con N. 

Manfredi ( V M 18) SA 99 
EDELWEISS: La carica dei 1 0 1 . di 

W. Disney DA 999 
ELDORADO: Mani d'acciaio furia 

cinese, con T. Peng Wang A 9 
ESPERIA: I l padrino di Hong Kong 
ESFERO: Tecnica dì un omicidio, 

con R. Weber G 9 
FARNESE: Petit d'essai: Vivere per 

vivere, con Y. Montand DR e t 
FARO: L'uomo senza paura, con 

K. Douglas ( V M 16) A 9 $ 
GIULIO CESARE: La lunga ca

valcata della vendetta 
HOLLYWOOD: I l grande dittatore, 

di C Chaplin SA 9 9 9 9 9 
IMPERO: 199» alla conquista della 

terra, con D. Murray DR 9 9 
JOLLY: L'occhio del ragno, con A. 

Sabato ( V M 14) G 9 
LEBLON: Poe amai—a francese, con 

Soucka ( V M 18) S * 
MACRYS: Inginocchiati stianieiu i 

cadaveri non fanno ombra 
MADISON: Film d'essai: L'impos

sibilita di essere normale, con E. 
Gould ( V M 18) DR 9 9 

NEVADA: I l West t i va stretto 
amico amico_ con G. Hilton 

A 9 
NIACARA: Beati I ricchi, con L. 

Toltolo C 9 
NUOVO: I l bandotero dell'ultima 

NUOVO FIDENE: Gli sciacalli del 
comandante Strasser, con S. 
Whitman A 9 

N. OLIMPIA: L'assassinio di Trot-
sky. con R. Burton DR 9 

FALLADIUM: Psyco. con A. Per-
kms ( V M 16) C 9 9 

PLANETARIO: Cime t i mg estose, 
con T. Dalton DR 9 

FRENESTE: I l boxeur dalle dita 
d'acciaio, con S. Ling-Feng A 9 

PRIMA PORTA: E' ricca la sposo 
a l'ammana, con W . Matthau 

SA 9 9 
RENO: Un uomo da rispettare, con 

K. Douglas DR « 
RIALTO: Mattatoio 5, con M. 

Secks ( V M 14) DR 9 9 9 
RUBINO: Petit d'essai: GiaHetta 

degli spiriti, di F. Fellinì 
( V M 14) DR 9 § # 

SALA UMBERTO: 3 giorni di fuoco 
SFLENDID: Spara loe e cosi sia 
TRIANON: Sì può essere pio ba

stardi dell'ispettore Cfiff, con I. 
Rassimov ( V M 18) G 9 

ULISSE: A. 007 Thandaiball. con 
S. Ccnnery A 9 9 

VERSANO: I l grande dittatore, di 
C Chaplin DR 9 9 9 9 9 

VOLTURNO: Giochi erotici svedesi 
con E. Johns ( V M 18) S 9 
e rivista 

TER2E VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Che cosa è successo 

tra mio padre a Iva madre? con 
J. Lemmon SA 9 9 

OOIONi Sabato tara a latto da noi, 

con V. St. John 
( V M 18) DO « 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: I 4 figli di Katie 

Elder, con J. Wayne A 9 % 
AVILA: Willie Wonka e la fabbrica 

di cioccolato, con P. Ostrum A A 
BELLARMINO: L'ultimo eroe del 

West, con B. Keith A « 
BELLE ARTI : L'invasione degli 

aatromostri, con N. Adams A ». 
CINEFIORELLI: I l segreto di San

ta Vittoria, con A. Quinn SA * 
CRISOGONO: I cavalieri del dia

volo A 9 
DELLE PROVINCE: Attento Grin-

go è tornato Sabata, con G. Mar
tin A * 

DON BOSCO: Gli eredi di King 
Kong A * 

ERITREA: * L'infallibile pistolero 
strabico, con J. Garner C 9 

EUCLIDE: Lo chiamavano ancora 
Silvestro DA S » 

FARNESINA: I l ponte dei Sospiri. 
con B. Halsey A 9 

GIOV. TRASTEVERE: Mania di 
grandezza, con L. De Funés C * 

GUADALUPE: Robin Hood mille 
frecce per il re 

LIBIA: Totò contro il pirata nero 
C 9 9 

MONTE OPPIO: Ouando le leg
gende muoiono, con F. Forrest 

( V M 18) DR 9 9 
MONTE ZEBIO: L'esecutore, con 

G. Peppard DR 9 
NOMENTANO: I figli del divorzio 
N . D. OLIMPIA: Topolino story 

DA 9 * 
ORIONE: Robinson nell'isola dei 

corsari, con D. Me Guire A 9 * 
PANFILO: Sciarada, con C Grant 

C 9 9 9 
SALA S. SATURNINO: La furia di 

Tarzan 
SESSORIANA: Sfida senza paura, 

con P. Newman DR f * 
TIBUR: La grande corsa, con T. 

Curtis $ * * • 
TRASPONTINA: I l re delle isole. 

con C Heston A 9 
TRASTEVERE: I 7 nani affa ri

scossa 

OSTIA 
CUCCIOLO: La mandarina. con A. 

Girardot ( V M 14) I I 
CINEMA CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI-ACLI-
ENDAS-ENAL-AGIS: Ambra Jovinet-
l i . Apollo. Aquila, Argo, Avorio, 
Corallo, Colosseo, Cristallo, Espa
ria, Farnese, Nuovo Olimpia. Pa*-
ladrum. Planetario, Prima Forte, 
Traiano di Riumicìno. Ulisse. -
TEATRI: Dette Muse, Rossini, Sa
t ir i . 

AVVISI SANITARI 

Stadio e Gabinetto Medico par sa 
diagnosi • cura dado « sole • disroa-
zioni e «ebolezze sessuali di ortgraa 

serve»* astenica • endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • esctasraameata • 
alla sessuologia (oaorerUnls sessuati, 
defkiesze senilità andactiaa, sterilirà, 
rapidità, emotività, eetictenze vtrHe) 

innesti ni foco 
ROMA - V IA V IMINALE, 38 - T u miai 

(di trenta Teatro deiropera) 
Coftsuftez.: solo par appunta meato 

tei. 475.11.10 
(Non st cavano • saeree, pene, ecc.) 

FOT informazioni graroita scrivere 
A. Com. Rame 1001» • 22-11-1990 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
ewOsCCftVVW far •OJfi^fJj lve V f M * 0 9 

DEPILAZIONE DEFINITIVA 
tU I K A I «orna, «.le • Buoni. 4 0 
V I . U J f l l appuntamento l. 877.309 

Autoria. Pref. 23151 -

Mfry:i.K &«L,A™£J.¥J,^ &:v* 
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CHIESTO ALLA TV 
UN DIBATTITO 

SULLE «GIORNATE» 
Le associazioni culturali democratiche si uniscono alla 
protesta degli autori cinematografici per la mistifi
catoria trasmissione sulla manifestazione di Venezia 

Sullo trasmissione televisi
va di martedì 9 ottobre, de
dicata alle Giornate del cine
ma italiano di Venezia, han
no preso posizione, unendosi 
alla protesta già espressa dal-
l'ANAC e dalPAACI — le due 
associazioni degli autori cine
matografici —, anche le or
ganizzazioni culturali demo
cratiche che, insieme con 
l'ANAC e con l'AACI, hanno 
dato vita alla manifestazione 
veneziana. 

L'AIACE (Associazione ita
liana amici cinema d'essai), 
l'APXH-UISP (Associazione ri
creativa culturale italiana -
Unione italiana sport popola
re). il CSC (Centro studi ci
nematografici), l'ENDAS (En
te nazionale democratico azio
ne sociale), l'ENARS (Ente 
nazionale ACLI ricreazione 
sociale), la FIC (Federazione 
italiana cinefonim), la PICC 
(Federazione italiana circoli 

del cinema), la SAI (Società 
attori italiani), il Sindacato 
scrittori, il Sindacato musici
sti italiani e l'UCCA (Unione 
circoli cinematografici ARCI), 
in un loro comunicato, prote
stano per la forma e per i 
contenuti del servizio manda
to in onda e chiedono che 
<( per un doveroso ristabili
mento, anche se tardivo, del 
vero significato e delle reali 
motivazioni delle Giornate 
1973» la RAI-TV organizzi e 
mandi in onda, nel più bre
ve tempo possibile, « un di
battito tra l protagonisti au
tentici • della manifestazione, 
ciò non solo per il rispetto 
della verità, ma anche per 
consentire un collegamento 
tra le Giornate e l'impegno 
dell'associazionismo democra
tico culturale perché quanto 
più possibile dell'esperienza 
fatta venga recepito dalla rin
novata gestione della Bien
nale di Venezia ». 

In Commissione alla Camera 

Enti lirici: 
altro rinvio 

Una pretestuosa manovra del ministro dello Spet
tacolo - Triva ribadisce la posizione dei comunisti 

Uria ' pretestuosa manovra 
del ministro dello Spettacolo, 
Signorello. ha fatto segnare 
una nuova battuta di arresto 
alla legge per gli enti lirici. 
Il ministro, appoggiandosi a 
una richiesta di La Malfa, si 
è presentato alla Commissio
ne interni della Camera, ieri 
pomeriggio, ed ha chiesto 
che l'intervento finanziario 
straordinario per il 1973 a 
favore degli enti lirici (30 
miliardi) anziché al bilancio 
1973 fosse imputato al bilan
cio 1974. • 

La legge dovrà perciò tor
nare alla Commissione bilan
cio. il che farà perdere altro 
tempo, quel tempo che pro
babilmente Signorello reputa 
necessario perché rientrino i 
contrasti • che, sulla materia, 
dilaniano il centro sinistra. -

Il provvedimento che. com3 
è noto, autorizza gli enti li
rici a contrarre mutui pari a 
30 miliardi per l'attività del 
1973 e pari a 70 miliardi ycr 
la sistemazione di tutti i de
biti fino al 31 dicemore 1972 
già approvato dal Senato, è 
giunto soltanto ieri all'esame 
della "' Commissione interni 
della Camera. 

Dopo una relazione del d.c. 
Tantalo, favorevole al disegno 
di legge, il compagno Triva, 
nella seduta antimeridiana, 
ribadiva- la posizione dei co
munisti. i quali ritengono i-
naccettabile ogni provvedi
mento di sistemazione finan
ziaria generale non associato 
ad una riforma del settore 
musicale che elimini tra l'al
tro, lo stato di disordine fi
nanziario caratterizzante la 
vita degli enti lirici e musi
cali in generale. 

Paradossale è, ha detto Tri
va, che il governo non abbia 
presentato una sua proposta 
organica, mentre fin dal feb
braio scorso, il gruppo comu
nista, e successivamente quel
li del PSI e della DC. hanno 
depositato alla Camera pro
getti di riforma. 

Concludendo. Triva ha rias
sunto le proposte dei comu
nisti: 1) si provveda subito 
alla concessione dei 30 miliar
di per il 1973; 2) il governo 
assuma impegno formale, so
stanziato da atti politici, per 
una riforma del settore, da 
attuarsi entro i primi mesi 
del '74; 3) si esaminino gli 
interventi necessari a risolve
re la contraddizione che esi
ste fra un bilancio annuale e 
attività musicali che si pro
traggono nell'anno success.vo. 

n repubblicano Marami, in
tervenendo subito dopo, ha 
espresso una serie di pera'es-
sita. ed ha concluso propo
nendo di sospendere la sedu
ta per ricercare un chiari
mento all'interno della mag-

. gioranza. 
Dopo varie battute pole

miche, la seduta veniva rin
viata al pomerìggio. Primo 
a parlare era il liberale Ba-
dini Gonfalonieri, che dilen-
deva il testo del provvedi
mento, il quale è suo, aven
dolo egli presentato quando 
era ministro dello Spettacolo 
nel governo di centro-destra. 

Quindi ha ripreso la paro
la Mammì che ha sostenuto, 
sia pure con motivazioni di
verse, le proposte presentate 
da Triva. 

A questo punto è interve
nuto Signorello. con la sua 
manovra di rinvio. Occorrerà 
ora attendere il pronuncia
mento della Commissione bi
lancio. che potrebbe annhe 
aversi a breve distanza (co
munque non prima della 
prossima settimana), doven
do. quella Commissione, pren
dere atto soltanto dello slit
tamento della imputazione 
del finanziamento dei 30 mi
liardi al bilancio 1974. 

Oggi in 
sciopero i 
lavoratori 

della musica 
La Federazione dei lavora

tori dello Spettacolo — PILS, 
FULS, UILS — ha confermato 
ieri sera lo sciopero generale 
dei lavoratori della musica 
per tutta la giornata di oggi. 
La Federazione dello Spetta
colo ha cosi telegrafato a tutte 
le rappresentanze sindacali 
delle varie città: « In seguito 
alla mancata approvazione del 
provvedimento finanziario e 
al mancato impegno per una 
legge organica per gli enti 
lirici-sinfonici, ulteriore con
ferma della incapacità gover
nativa di condurre in porto 
una soluzione globale dei pro
blemi del settore musicale. 
confermiamo Io sciopero gene
rale proclamato per giovedì 18 
ottobre ». 

Sempre critiche 
le condizioni 

di Poblo Casals 
SAN JUAN (Portorico). 17. 
Sempre critiche le condizio

ni del celebre violoncellista 
Pablo Casals ricoverato all'o
spedale Auxilio Mutuo di San 
Juan di Portorico a causa di 
complicazioni polmonari se
guite a un attacco cardiaco. 
Un portavoce dell'ospedale ha 
dichiarato che Casals, il quale 
ha 96 anni, si trova in uno 
stato di semi incoscienza dal 
quale si riprende, però, di 
tanto in tanto. 

Soltanto la moglie di Ca
sals, Marta Montanez, che ha 
36 anni, è autorizzata a visi
tare il celebre violoncellista, > 

Il capolavoro di Beoumarchais a Roma 

Questo Figaro ,K 

non presagisce 
la Rivoluzione 

Un allestimento assai discutibile della compagnia di 
«Teatro Insieme» con la regia di Armando Pugliese 

Visti i risultati, la scelta 
del Matrimonio di Figaro di 
Beaumarchais, da parte della 
Compagnia di ^Teatro Insie
me» e del regista Armando 
Pugliese, permane abbastanza 
misteriosa. La grande com
media. rappresentata per la 
prima volta nel 1784. dopo du
re battaglie con la censura, 
con il re, con gli ambienti 
della corte parigina, parve a 
molti un'anticipazione della 
rivoluzione francese, che sa
rebbe seguita di li a un lu
stro. E come tale, generalmen
te, è stata interpretata, sia 
pure con varie accentuazioni. 
fino ai nostri giorni. Nel me
morabile allestimento di Lu
chino Visconti, del 1946, la fe
sta finale, che riunisce, pa
cifica i contendenti e le clas
si che essi incarnano (ma si 
trattava, già per Beaumar
chais, d'una soluzione ironica 
e di comodo, giacché tutto 
quanto si doveva dire era sta
to * detto), veniva interrotta 
dall'arrivo dei sanculotti, dal 
canto minaccioso ed esaltan
te dei loro Inni. Una forzatu
ra? Può darsi; ma felice e fe
conda. - • » 

Nello spettacolo di «Teatro 
Insieme » vi sono forzature di 
stampo diverso, ma infelici e 
sterili: il ' Conte d'Almaviva, 
la Contessa sua moglie son 
mostrati in mutande, e lei 
mentre si lava i piedi, e men
tre resta discinta non solo 
dinanzi alla cameriera Susan
na (il che è logico), ma an
che dinanzi al cameriere Fi
garo (il che è assurdo, nelle 
circostanze date). Guardare i 
potenti dal buco della serratu
ra non è un gesto rivoluziona
rio. I potenti vanno, sì. spo
gliati dei loro orpelli, messi 
a nudo nella loro brutale real
tà, ma con altri mezzi. Beau
marchais lo faceva con le pa
role, benissimo. 

Sta di fatto che, come ci 
vengono proposti, Conte e 
Contessa e quanti sono loro 
affini sembrano (il Conte so
prattutto) innocui giocherel
loni. pazzerelli da rabbonire 
con un ganascino. Se gli ari
stocratici erano così, che bi
sogno c'è stato della rivoluzio
ne borghese? , • 

Naturalmente, è legittimo 
pensarla differentemente, but
tarsi sull'intrigo e sulle sue 
piacevolezze, che non manca
no davvero. Ce Figaro, come 
si sa. che sta per sposare la 
sua Susanna; e c'è il Conte 
d'Almaviva, che. donnaiolo per 
noia, vorrebbe restaurare pro
prio nei riguardi di Susanna 
Io ius primae noeti*, che fu 
abolito sulle sue terre (la vi
cenda si finge in Andalusia) 
in occasione delle sue nozze 
con Rosina, conquistata anni 
avanti dal suo amore, ma an
che dalle astuzie di Figaro (co
me si legge nel precedente 
Barbiere di Siviglia). Ce Ro
sina, la Contessa, avvilita dai 
tradimenti di Almaviva, e più 
dalla trascuratezza da lui ma-

Aperto a Orvieto il festival 
del film sulle arti popolari 

La manifestazione è giunta al suo quarto anno di vita 
ORVIETO. 17. 

n « Festival intemazionale 
del film sulle arti popolari e 
i mestieri tradizionali » di Or
vieto, giunto alla sua quarta 
edizione, è cominciato ieri 
alla presenza del presidente 
del Consiglio regionale del
l'Umbria, Fabio Fiorelli. di 
personalità del mondo dello 
spettacolo fra cui il regista 
Luigi Zampa, del sindaco di 
Orvieto, Torroni, di esponenti 
della cultura e della politica. 

n presidente del Consiglio 
lesionale ha detto fra l'altro: 
« f i cospicuo numero delle 

opere presentate in concorso, 
oltre sessanta in rappresentan
za di ventitré paesi, la ricer
ca di momenti espressivi di 
arte popolare e mestieri tra
dizionali, volti a far conosce
re la dignità e l'altezza dei 
risultati cui possono tendere 
l'Intelligenza e la mano del
l'uomo, hanno confortato 1 
promotori della manistazfone». 

E' stato quindi proiettato il 
lungometraggio sovietico L'uc
cello bianco con la macchia 
nera del regista ucraino Juri 
Ilicnko. L'opera si è rivelata 
di particolare interesse, nella 

prospettiva della rassegna or
vietana, per la ricostruzione 
ambientale e per i riferimenti 
al folclore di una regione 
molto ricca di tradizioni cul
turali popolari. 

Nel pomeriggio di ieri, al 
Teatro Mancinelli, era stata 
Inaugurata dall'assessore re
gionale Provantinl la Mostra 
dei castelli pugliesi; era se
guita una tavola rotonda, pre
sieduta dal professor Antonio 
Conte della sezione pugliese 
dell'Istituto italiano del ca
stelli sul tema: «Poesia po
polar* • feudale pugliese ». 

infestata nei suoi - confronti: 
Rosina che, sostituendosi a 
Susanna, befferà il marito e 
lo costringerà, almeno per 
una notte, ad esserle fedele. 
C'è l'attempata Marceli ina, 
che concupisce Figaro, ma si 
scopre essere sua madre e de
ve dare al proprio affetto, un 
po' a malincuore, un altro 
timbro. C'è Cherubino, il gio
vanetto imberbe che spasima 
per la Contessa, non disde
gna Susanna, amoreggia con 
la cuginetta di costei, Fran-
ceschina, e trova adorabile 
perfino Marcellina. Cherubino 
che, palese od occulto, trave
stito, in via di travestimento, 
fa la spola tra i personaggi 
e le situazioni, spandendo at
torno a sé un'aura di deside
rio, una diffusa, ambigua, cre
scente sensualità la quale non 
è tra gli ultimi motivi di bel
lezza dell'opera. • < v

 A 

• Ove ci si disinteressi del
l'aspetto storico e sociale del -
Matrimonio di Figaro, Cheru
bino può dunque offrire un'al
tra « chiave »: esistenzi&ie, se 
volete. Ma siccome tutto lo 
spettacolo volge a una facile, 
superficiale, scontata « irrisio
ne. ecco che Cherubino (l'atto
re si chiama Stefano Corsi) 
ha un'andatura sgraziata. 
una faccia poco raccomanda
bile e. quando canta, stona da 
morire, fornendo cosi lo spun
to a una battuta (aggiunta al 
testo, e non è la sola), che 
dovrebbe suscitare chissà qua
le ilarità. 

Di tali effetti si nutre, nel 
complesso, questa edizione del 
capolavoro di - Beaumarchais, 
a cominciare anche dall'« adat
tamento e traduzione » di Ma
rio Moretti, che ha momenti 
riusciti, ma più spesso degra
da la materia. Le battute, par
ticolarmente di Figaro e di 
Susanna, che implicano una 
tensione antagonistica nei con
fronti dei padroni, sono pro
nunciate con noncuranza; pre
domina la buffoneria di grana 
grossa, che coinvolge più o 
meno tutti. E il celebre mo
nologo di Figaro, che Mariano 
Rigifio dice con correttezza. 
ma senza moito slancio (co
me tutta la sua parte, del re
sto), stride, quasi fosse l'in
trusione d'un guastafeste tra 
ì convitati a una serata scac
ciapensieri. 

All'insegna del divertimento 
epidermico, la rappresenta
zione fila comunque spedita. 
grazie anche all'ingegnosa 
struttura scenica di Bruno Ga
rofalo (suoi anche i costumi). 
composta d'una serie di lignei 
pannelli, che variamente di
sponendosi ed esponendosi si
mulano porte, pareti, vetrate, 
il gran letto dei nobili e i 
banchi sui quali il Conte e i 
magistrati amministrano -la 
giustizia (e. alla fine, gli al
beri del giardino col relativo 
padiglione). La sequenza del 
processo è ad esempio piut
tosto spassosa, ma su un pia
no pesantemente caricaturale. 
Beaumarchais raccomandava 
di far balbettare solo un po' 
Brid'oison, per rilevare il con
trasto tra la pochezza dell'in
dividuo e l'austerità della fun
zione; qui l'attore Donatello 
Falchi ci dà dentro, e cosi 
sentiamo forse la metà delle 
cose che dice. 

Condizionati dall'impostazio
ne registica, gli interpreti so
no spinti a fornire una im
magine limitativa e unidimen
sionale dei loro personaggi, so
prattutto le donne: Anna Te
resa Rossini (Susanna). Fran
cesca Benedetti (la Contessa). 
Marisa Mantovani (Marcelli
na). Di Mariano Rlgillo, co
me Figaro, si è accennato; Et
tore Conti è Almaviva, e fini
sce per essere più simpatico. 
nella sua cialtroneria, di quan
to dovrebbe. Sandro Borchi, 
Pamela ViUoresi, Alfredo Pia
ni, Umberto Verdoni disegna
no le macchiette, più che fi
gure di contomo. 

Alla «prima» romana, al 
Quirino, lo spettacolo è stato 
punteggiato di battimani, ri
sate, e accolto al termine da 
nutriti applausi. 

Aggeo Savioli 
Nella foto: Mariano Rigillo 
nei panni di Figaro. - . 

Maselli gira a Torino « Missione nell'Italia fascista » 

Il cinema affronta 
la storia del Partito 

A colloquio con il regista e con il protagonista Gian Maria Votan
te, il quale avrebbe intenzione, dopo aver terminato questo impegna
tivo film, di lasciare per qualche tempo la sua attività di attore 

Dal nostro inviato 
TORINO, 17. 

La riflessione storica sulla 
vita, sulle lotte e sulle diret
trici politiche del nostro Par
tito è andata assumendo ne
gli ultimi anni una crescente 
e significativa vastità di in
teressi e di interventi sia da 
parte di studiosi marxisti sia 
da parte di studiosi di diver
sa matrice ideologica. Non è 
un caso, per ciò, che nel di
spiegarsi di questa ricerca 
anche il cinema — ridestatosi 
già da tempo e con vigoroso 
impegno alla tematica cultu
rale d'immediata portata ci
vile, sociale e politica — vo
glia cimentarsi, appunto, con 
la storia del Partito comuni
sta italiano. In questo senso 
va colta, ci sembra, l'impor
tanza e la novità del film 
Missione nell'Italia fascista 
che — come il nostro giorna
le ha già ampiamente riferi
to — il regista Francesco Ma
selli ha cominciato a «gira
re» alcune settimane fa a 
Parigi e la cui lavorazione 
sta continuando ora a Tori
no, per proseguire e conclu
dersi poi a • Milano, Bologna 
e Roma. 

Missione nell'Italia fascista 
viene ad essere così, già per 
se stesso, un momento di ve
rifica non tanto e non solo 
della compiuta maturità pro
fessionale del regista Masel
li, dello sceneggiatore Franco 
Solinas, dell'attore Gian Ma
ria Volontè. — protagonista 
del film, insieme ad Annle 
Girardot e a Renato Salvato
ri — quanto proprio dì un 
tentativo di chiarire e appro
fondire • ulteriormente le ra
gioni fondamentali delle loro 
scelte culturali, della ~ loro 
milizia democratica e ancor 
più del loro impegno collet
tivo sul terreno delle batta
glie civili, sociali e politiche. 
« Il mio ultimo film Lettera 
aperta a un giornale della 
sera, per discusso e discuti
bile che fosse — dice infatti 
Maselli — voleva essere un 
Pamphlet, una provocazione: 
con questo nuovo lavoro, in
vece, intendo affrontare pro
prio In termini narrativi uno 
scorcio emblematico della sto
ria del nostro Partito». 

Non meno espliciti, in que
sto senso, sono i propositi di 
Gian Maria Volontè tanto ri
guardo al film che sta Inter 
pretando/quanto e soprattut: 

to in ordirle alle scelte che 
egli intende • fare nell'imme
diato futuro. Durante le ri
prese parigine di Missione nel
l'Italia fascista, Volontè ha in
fatti rilasciato un'intervista al 
settimanale comunista Huma-
nité-Dimanche, nella quale, 
rendendo pubblica per la pri
ma volta la sua intenzione di 
abbandonare l'attività di 
attore, egli dice tra lo 
altro: «Essere attore è 
una cosa, ma io mi sento 
prima di tutto un militante 
comunista... Mi sono chiesto 
spesso: che cos'è un attore? 
Che egli sia bravo o mediocre 
non importa: il sistema può 
sempre indurlo a perdere la 
propria autonomia intellettua
le... Un attore celebre che 
reciti in un film borghese e 
si limiti a fare il suo mestie
re diserta la causa della ci<is 
se operaia... Che cosa diventa 
in questo contesto la respon
sabilità dell'attore? Non esi
ste. Io mi batto affinchè l'at
tore disponga della sua li
bertà: quella di scegliere. 
Certo, tutto ciò sembra un 
discorso culturale, - lontano 
dalla realtà... ma il sessanta 

rr cento degli attori italiani 
totalmente disoccupato; il 

quindici per cento lavora qua
si normalmente per qualsiasi 
cosa; c'è anche un cinque pur 
cento di privilegiati, le ve 
dette, tra i quali io sono. Pe
rò io trovo inaccettabile que
sta situazione... E" difficile 
essere una vedette, mio mal
grado, posso ancora fare del 
cinema: ho dei progetti. Un 
periodo di distacco mi per
metterà certamente di pas
sare dall'altra parte della e; 
nepresa e di fare i miei film 
Volto una pagina della mia 
attività, concludo un ciclo 
con la speranza di servire .a 
causa che difendo da sempre. 
quella della classe operata e 
del partito nel quale mi'ito. 
In questo senso sono contento 
di girare il mio ultimo film 
con Maselli e di portare cosi 
un piccolo contributo alla sto
ria del PCI. Ma ciò che mi 
interessa ancora è il ruolo 
dello Spettatore: il più gran
de protagonista di un film è 
il pubblico». 

Qui a Torino, dopo una gior-

Ronconi a Parigi 

in primavera con 

un nuovo spettacolo 
PARIGI, 17. 

Il regista italiano Luca Ron
coni, noto a Parigi per aver
vi tra l'altro portato in que
sti anni i suoi allestimenti 
dell'Orlando Furioso e del-
VOrestea, rappresentati, ri
spettivamente, in uno dei pa
diglioni delle Halles e alla 
Sorbona, metterà in scena 
nella capitale francese, la 
prossima primavera, uno spet
tacolo happening intitolato Al
ta scoperta del corpo umano. 

Questa volta la compagnia 
italiana si esibirà sul palco
scenico della Gaité Lyrique, 
nel quadro degli spettacoli del 
Theàtre national de Chaillot. 
Un invito è stato rivolto an
che alla formazione di Da
rio Fo. 

nata Intensa spesa a « girare » 
nel traffico caotico della città 
(via Roma, ai Sassi, ecc.) tan
to Maselli quanto Volontè. con 
le facce ancora stravolte dalla 
fatica, continuano intanto a 
parlare appassionatamente del 
loro film: « Non vogliamo fare, 
né tantomeno rifare, un qua
dro agiografico, trionfalistico 
della vita del PCI. Abbiamo 
in mente, e stiamo cercando 
di fare, tutt'altra cosa. Il film, 
si può dire schematizzando, 
ripercorre la vicenda di un co
munista, un militante di base. 
un operaio ebanista, vicenda 
che si svolge in pochi mesi 
del 1934, cioè un periodo tra i 
più drammatici per 11 nostro 
Partito, alle prese da un lato 
col fascismo trionfante e dal
l'altro con i gravissimi proble
mi di riorganizzazione e di 
ricostruzione di un apparato, 
di una lotta, di una strategia 
più efficaci contro la dilagante 
azione persecutoria del regime. 

« Missione nell'Italia fasci
sta ha, quindi, una sua collo
cazione storica precisa, ma nel 
suo sviluppo narrativo resta 

Susanna 
Cenerentola 

moderna 

poi assolutamente libero. Non 
ci sono, cioè, riferimenti mec
canici a situazioni, personaggi 
e momenti particolari. E', in 
certo modo, la storia di una 
battaglia perduta, ma che 
esprime, nella tragica logicità 
che riscatta un tentativo fal
lito, la fondamentale impor
tanza implicita nel ruolo sto
rico svolto dai comunisti nel
la resistenza al fascismo. Il 
film si potrebbe cosi definire, 
in un certo senso, come un ri
tratto di una generazione di 
militanti di eccezionale impe
gno politico; non solo dei di
rigenti, ma anche e soprattut
to dei molti compagni di base 
che seppero dar prova di una 
forza morale, di uno spirito 
di sacrificio, di una passio
ne rivoluzionaria inesauribili. 
Non è, per tutto ciò, il nostro 
film un racconto a tesi, ma 
tende piuttosto a dimostrare 
— attraverso una significativa 
vicenda di un militante comu
nista — l'Inevitabile necessità 
dei modi che il partito adot
tò. in quella fase storica nel 
solco di una prospettiva rive
latasi poi sostanzialmente giu
sta — cioè privilegiando, an
che a costo di terribili sacri
fìci, il momento organizzativo 
su tutto il resto — nel perio
do della lotta armata e della 
conseguente vittoria sul nazi
fascismo ». 

In altri termini, quindi, 
Missione nell'Italia fascista. 
anche al di là dei suoi speci
fici Intenti, potrebbe innesca
re tutto un più ampio discorso 
sulla scelta originale che ha 
portato il Partito comunista 
italiano a divenire — in un ar
co storico relativamente breve, 
attraverso i momenti tragici e 
le prove durissime affrontati 
durante il fascismo —. da 
quell'esigua seppure agguerri
ta minoranza che era, il gran
de e moderno partito di mas
sa che è oggi. 

Sauro Borelli 

Susanna Martinkova sta gi
rando, in questi giorni a Re
ma, una nuova versione cine
matografica, in chiave moder
na, di e Cenerentola », la fa-
mosa favola di Charles Per-
rault. Prerogativa di Susanna 
Martinkova è quella di divi

dersi tra Roma e Praga, cit
t ì nella quale è nata, ha 
studiato recitazione e dove 
lavora quando la lasciano li
bera gli impegni dei produt
tori italiani. E' forse per que
sto che qualcuno la chiama, 
scherzosamente, la «pendola
re » del cinema 

«Ultimo tango 
a Parigi » 

sequestrato 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 17. 
Per ordine di un giudice è 

stato sequestrato la scorsa 
notte a Buenos Aires il film 
di Bernardo Bertolucci Ulti
mo tango a Parigi, in pro
grammazione da circa due 
settimane nella capitale. 

Ultimo tango cominciò ad 
essere proiettato a Buenos 
Aires, nel « Cinema uno », con 
appena 750 posti, il 3 ottobre, 
senza essere annunciato da 
nessun tipo di pubblicità, evi
dentemente per timore della 
censura. Ad una media di 
3.050 spettatori al giorno, si 
calcola che in 13 giorni il 
film di Bertolucci sia stato 
visto a Buenos Aires da 39.400 
persone. 

Convegno 
a Santa Cecilia 
sul manierismo 

Da oggi giovedì, a martedì 
prossimo, - all'Accademia na
zionale di Santa Cecilia, a 
Roma, si svolgerà un Conve
gno internazionale dedicato 
al «manierismo in arte e 
in musica». Vi parteciperan
no studiosi italiani e stranie
ri, tra i quali Cesare Brandi. 
Luigi Rognoni, Massime Mi
la, Luigi Magnani, Friederich 
Lippman, Ennio Fubini, Giu
lio Carlo Argan, Nino Pir-
totta. Claude Palisca, Lewis 
Lockvood. Edward Lowinsky. 

in breve 
Convegno per la « democratizzazione » dei festival 

i BERLINO OVEST, 17 
I festival debbono rivolgersi ad un pubblico più largo e la 

loro preaentazione de»e essere modificata. Questa è la princi
pale conclusione cui sono giunti i rappresentanti di ventidue 
dei più importanti Festival intemazionali di teatro e musica, 
riuniti a Berlino Ove^L Tema del convegno, cui hanno parte
cipato rappresentanti ai undici paesi, era la democratizzazione 
di questi spettacoli, finora riservati a un'elite. 

Dissensi per il verdetto del concorse Verdi 
PARMA, 17 

Esito contrastato ai XVI Concorso intemazionale di canto 
Giuseppe Verdi, organizzate dalla società corale «Verdi»: il 
pubblico, infatti, ha accolto il verdetto della giuria con vivaci 
dissensi. L primo premio è stato assegnato al baritono libanese 
Garbis i3og!an, di 29 anni. Al secondo posto si è classificata il 
soprano sutunitense Leila Cuberli, di 28 anni, originaria del 

Texas; al terzo, si è piazzata un'altra cantante, la statunitense, 
Lynne Sirov di 30 armi. 

Elvis Presley ha la polmonite 
MEMPHIS (Tennessee), 17 

II cantante Rock Elvis Presley è stato ricoverato in ospe
dale in ottone condizioni per una forma di e ricorrente polmo
nite», come è stata definita dai medici. 

Il suo medico personale ha detto che le condizioni di salute 
di Presley non destano preoccupazione e che il suo caso può 
benissimo essere curato in un normale ospedale. 

Elvis Presley viene sottoposto a una serie di analisi e sarà 
quindi ainiesso in una settimana o poco più. 

La Columbia in passivo 
NEW YORK, 17 

La società cinematografica Columbia ha registrato un pas
sivo di 50 milioni di dollari per l'anno finanziario terminato 
il 30 giugno. L'anno scorso il passivo era stato di circa quattro 
milioni. L'ultimo grande sforzo della Columbia, una nuova ver
sione musicale di Orizzonte perduto, non ha avuto finora 
successo. . ' . 

R a i \J7 

controcanale 
LA LEZIONE DI « SAN MI

CHELE » — Sia pure con 
Quasi due anni di ritardo e 
dopo il successo di critica ot
tenuto in altri paesi, la RAI 
s'è finalmente decisa a man
dare in onda San Michele 
aveva un gallo, firmato dai 
fratelli Paolo e Vittorio Ta
viani. Realizzata a colori, e 
su pellicola cinematografica, 
l'opera è stata naturalmente 
trasmessa in bianco e nero: 
ed ha dunque inevitabilmente 
perduto una parte del sottile 
fascino e delle soluzioni nar
rative sviluppate attraverso 
l'ottima fotografia di Mario 
Masini (soprattutto nelle se
quenze di apertura e chiusu
ra, che sul video in bianco e 
nero perdono buona parte 
della propria profondità). An
che con questi limiti tecnici, 
tuttavia, San Michele aveva 
un gallo si afferma come una 
delle produzioni di maggiore 
intelligenza mai realizzate dal
la nostra televisione, e non 
soltanto nel settore cinemato
grafico. Va riconfermato de
cisamente, di conseguenza, il 
chiaro giudizio positivo che 
è già stato espresso dall'Uni
tà in occasione della presen
tazione del film alle Giornate 
del cinema di Venezia. 

L'opera dei Taviani — che 
sono alla loro prima collabo
razione con la RAI, dopo es
sersi felicemente affermati 
con film come Un uomo da 
bruciare insieme con Valen
tino Orsini, Sovversivi, Sotto 
il segno dello Scorpione — si 
svolge infatti con estrema ac
cortezza narrativa, saldando 
insieme il momento della ri
costruzione storica (una fa
se della nascita del movimen
to operaio italiano, nella se
conda metà dell'Ottocento) 
con quello dell'intervento at
tivo, militante diremmo, nel
la polemica politica dell'oggi. 
I riferimenti dal passato al 
presente tuttavia non sono 
mai meccanici né il giudizio 
politico sui protagonisti fa 
mai velo agli autori: i quali, 
dunque, riescono a scavare 
nella complessa personalità 
del protagonista (l'anarchico 
Manieri) con estrema effica
cia e profonda umanità. Il 
dramma storico (e ancora at

tuale) di cui Manieri testimo
nia assume così, con il tra
scorrere delle sequenze, una 
forza di convinzione tanto 
più vitale quanto più lo spet
tatore è portato ad identifi
carsi nel protagonista e rie
sce quindi a sentire con mag
giore autenticità, nel dram
matico finale del film, lo 
choc che porta lo stesso Ma
nieri al suicidio. 

L'anarchico « romantico », 
assertore del « gesto » rivolu
zionario come strumento uni
co ed assoluto di reale libe
razione di classe, vive infatti 
come un trauma senza ap
pello il severo giudizio che 
gli muovono i nuovi «sovver
sivi » legati all'ipotesi auten
ticamente rivoluzionaria della 
nascente classe operaia. La 
rivoluzione non è un « ge
sto », ma una conquista tena
ce e paziente, assai lontana 
dall' esplodere incontrollato 
della rivolta contadina: e 
questa consapevolezza costa 
fatica, ed è più dura da sop
portare e realizzare perfino 
di una condanna a morte. E', 
tuttavia, l'unica soluzione sto
ricamente vincente: ed in 
questa consapevolezza la con
clusione del film, pur svol
gendosi con un suicidio, non 
comunica né sottolinea infat
ti alcun pessimismo. La mor
te di Manieri — narrata del 
resto con rilevante sobrietà 
— sembra anzi un gesto che 
chiude con un passato neces
sariamente perdente, indican
do per converso una prospet
tiva certamente vittoriosa. 

Il rigore assoluto con cui i 
Taviani svolgono la loro nar
razione (ispirata a un raccon
to di Leone Tolstoi) è reso 
ancor più robusto dalla ma
gistrale interpretazione di 
Giulio Brogi. Già interprete 
televisivamente famoso dopo 
il kolossal commerciale del
l'Eneide, Brogi si afferma a 
tratti (sia nella lunga, rischio
sissima parte centrale del 
film, nel carcere: sia nel fi
nale) come un attore comple
to, duttile, fortemente persua
sivo. Una gradita sorpresa 
che è un merito in più del 
film dei Taviani. 

d. n. 

oggi vedremo 
IO E... (2°, ore 21,15) 

Il regista teatrale Luca Ronconi è ospite di questa ultima 
trasmissione della mini-rubrica curata da Anna Zanoli. La 
rfPiazza Maggiore» di Bologna è, per cosi dire, l'opera pre
scelta da Ronconi: si tratta di uno dei momenti più impor
ranti della storia urbanistica d'Italia ed è frutto di una crea
zione collettiva cresciuta attraverso 1 secoli dall'anno 1200 e 
tuttora operante. 

PEPPINO GIRELLA (1°, ore 21,30) 
Va in onda questa sera la replica della terza puntata dello 

sceneggiato televisivo scritto e diretto ed interpretato da 
Eduardo De Filippo. Accanto al grande autore-attore sono: 
Giuseppe Fusco. Pietro Cartoni, Anna Maria Aveta, Enzo Tur
co, Luisa Conte, Giuliana Lojodice, Ugo D'Alessio, Enzo Can
navate, Carlo Romano, Gennarino Palumbo e Clara Bindi. 

- Grazie all'interessamento dello zio Luigi, Andrea Girella 
trova lavoro ma, nonostante ciò, continua a vivere le sue gior
nate come sempre: « storte cominciano, e storte finiscono » 
confida all'amico Matteo, il quale, invece, si vanta di essere 
un «volontario della disoccupazione». Il giovane Pappino, in
vece, ha ulteriormente incrementato le sue attività ed i suoi 
guadagni con un fruttuoso commercio di sigarette di con 

trabbando. 

QUEL SIMPATICO DI DEAN MAR-
TIN (2°, ore 21,35) 

Tony Bennett, Ernest Borgnine e Peggy Lee sono gli espi- , 
ti di questa quarta puntata del melenso show condotto da 
Dean Martin. 

programmi 
TV. nazionale 
12,30 Sapere 

Prima puntata di 
« Monografie: l'Aven
tino ». 

13,00 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
17,00 I nostri amici anima

li - Pirouli e i suoi 
amici 
Programmi per i più 

- piccini 
17.30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 

a Jean-Henri Fabre: 
viaggio nel mondo 
della natura» 

18,45 Antologia di sapere 
Quinta puntata di 
a Architettura ». 

19,15 lo sottoscrìtto: cit
tadini e burocrazia 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Tribuna politica 

Dibattito a due: 
PSI-PSDL 

21,30 Peppìno Girella 
22,40 Incontro con Franco 

Ceni 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Protestantesimo 
18.45 Sorgente dì vita 
21,00 Telegiornale 
21.15 lo e.„ 
2135 Quel simpatico di 

Dean Martin 
22,30 Anche senza parola 

« Parlano i nostri 
comportamenti » 

Radio T 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
• , 12, 13, 14, 15, 1 * . 17. 
20. 21 • 23; 6,05t Monetino 

0,30: Le carnai del mattino! 
9: I I trillo cantante; 9,15: 
Voi ed io; IO: Succiate GR; 
11,20: Vi hniMìMO a inserir* 
la Ricerca automatica. 11,30: 
Oeerto Prosternala; 12,44: Ma-
sica a iettane; 13: I l j io ia i l ; 
14: Raowaiomo. come sta? 
15,10: Per voi «iovaeJ; 1C: 
Il girasole. 17.05: Pomeriéia 
n*z 17,55: e Mademoiselle Co-
co (Vita e lenente * Ceco 
Chaoel) », dì Arnie Leste Me-
neshini; 10,10: Italia che la
vora; 19,25; Le aoove can
zoni Italiane; 20,20: Annota e 
ritorno; 21,15: Tritone politica: 
dthettfto a «ne PSI-PSOI$ 
21,45» L'avventerà e* Dono. 
Gli epicentri nel stana colto-
relè dadaista; 22,15: Mesta 7. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO • Ore: 
6,30, 7,30. 0,30. 10.30, 
12,30, 13.30, 10,30. 17.30, 
10,30. 10,30 22,30; 0: Il 
mattiniere; 7,40: Oeomietwot 
0,14: Mare monti e citta; 
0,40» Como o perche; 0,35: 

Soonl e colori oeirorcosatra; 
9,10: Prima «1 som—re. 9,35: 
RiooJto; 9,50: « Ti Ulano e 
Isotta > di Adolfo Merico». 
10,05: Canzoni por tolti; 
10,35: Della vostra parte; 
12,10 Trasatissioai regionali; 
12,40: Alto «redimento; 13,35: 
I «rendi dello spettacolo; 13,50: 
Come e perca*; 14: So di «ini 
14,30: Trasmissioni reeionoli; 
15: Pento interrogetivo; 15,40: 
Cererai; 17,30: Speciele GR; 
17.50: Chiamate Roma 3131; 
19.55: Le canzoni delle stelle: 
20,50: Sopersonic; 22.43 Toe-
joors Paris. 22.15: Melica les
serà. 

Radio 3-
ORE • 9,30: Mesica antiopa 

IO: Concerto di ape* 1 ere; 11: 
Mesicfce di G. R. Viotti; 11,30: 
Università Intera erionste Ge-
Slielmo Marconi; 11,40: I l di
sco in vetrine; 12,20: Mnsiche 
italiane erossi; 13: La mesica 
nel tempo; 14,30: Mesica co
rale; 15,15: Pesine clavicenv 
Mistiche; 15,30: Concerto sin
fonico diretto da Ernest An-
serment; 17,20: Fosti d'elevai; 
17,35: Appentemento con Non-
ilo Rotondo; 10,45: Tra arte 
e laissnda. Sarah Serenerei; 
19,15: > La notte di San Gio
vanni », di Richard Strine»; 21 : 
II Giornale del Terzo - Sette 
orti; 21,30i Cancello 
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Quattordici reti degli azzurri al Maccarese ieri a Goverciano 

anoi 
Il C.T. si è detto più che soddisfatto - Hanno segnato an
che Pillici (3), Riva, Anastasi, Mazzola, Spinosi, Causio 

e Chinaglia (in più c'è stata una autorete) 

Oggi la Nazionale a Roma 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 17. 
Quattordici a zero è 11 ri

sultato ottenuto dagli azzur
ri nella partita di allenamen
to sostenuta contro la mode
sta quanto simpatica squadra 
di Maccarese che nel primo 
tempo, contro la formazione 
titolare, ha messo in mostra 
una apprezzabile grinta e vi
vacità. Un risultato che si 
commenta da solo; un pun
teggio superiore di due reti 
rispetto a quello ottenuto ie
ri dalla nazionale svizzera con
tro il Frascati. La partita an
che questa volta ha avuto 
due volti: nel primo tempo i 
titolari, che sabato all'Olim
pico incontreranno gli elveti
ci nella partita valida per la 
ammissione alla fase finale 
dei campionati del mondo, 

hanno cominciato lentamente 
cercando 1 collegamenti sul
la fascia centrale del campo 
per poi dar vita a una giran
dola di azioni che hanno ri
scosso il consenso della mag
gioranza del circa 10.000 pre
senti. Nella ripresa, invece, 
coloro che sono subentrati a 
Morini, Burgnich, Mazzola, 
Capello, Anastasi e Riva han
no badato soprattutto a met
tere in mostra le loro qua
lità perdendo presto di vista 
il gioco corale. Ed è per que
sto — nonostante le nove re
ti segnate — che a più riprese 
hanno ricevuto sonore borda
te di fischi. Ma quello che 
oggi Interessava vedere era il 
comportamento della squadra 
titolare. Ebbene, i giocatori 
prescelti da Valcareggi han
no tutti confermato di essere 
in buona salute e vogliosi di 

Domenica a S. Gallo con la Svizzera B 

Molti « Under 23 » 

in osservazione per 
la Nazionale A 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE. 17 

«Under 23» ed Inter fanno 
a gomito per accaparrarsi i 
campi di Appiano Gentile. Al
la mattina i nerazzurri, al po
meriggio i nazionali in secon
da. Cosi saltano dì punto 
in bianco i bel piani di Bear-
zot e Trevisan, che prevede
vano salutari allenamenti mat
tutini prima della trasferta 
per 'fi Carìtone~dr San- Gallo 
dove li attendono domenica 
ragazzi della Svizzera B. 

Ieri sera tra le 18 e le 19 
sono arrivati tutti, anche se 1 
residenti a Milano sono stati 
meno solleciti degli altri ve
nuti da lontano. Fotografi e 
gloria per tutti, in special mo
do per quel biondino di An
to znoni che viene indicato, da 
più parti, come il futuro faro 
della regia azzurra, quando i 
Mazzola, i Rlvera ed i Ca
pello avranno fatto il loro 
temDO. 

Alle briglie della comitiva 
sta. come ben si sa, il buon 
Bearzot, perché anche Vicini 
ha dovuto optare per a 1 gran
di» ed affiancare Valcareggi 
prima a Coverciano e poi sul
la panchina dell'Olimpico. 

Così, qui ad Appiano, si re
spira quell'aria tollerante del
la classe condotta dal profes
sore supplente: si ride, si 
scherza, non si dà poi molta 
importanza all'impegno inter
nazionale di domenica al di 
là delle Aloi. Stamani non si 
è andato molto per il sottile 
in fatto di sveglia: di galli 
anche qui ce n'è ormai pochi 
e l'impegno più importante 
restava quello di andare a 
tavola alle 11 e mezza per 
poter affrontare l'allenamento 
di primo pomeriggio. Lo spet
tacolo concesso ai collegiali 
del ritiro azzurro era appun
to la sgambata dei colleghi 
nerazzurri agli ordini di He-
lenio Herrera In tuta e fi
schietto. Una partitella senza 
portieri (Vieri, vistosamente 
fasciato alla mano che parò 
11 rigore di Zigoni a Verona. 
si è schierato con profitto al
l'ala sinistra» che ha riscosso 
commenti ora ammirati ora 
salaci da parte degli «Un
der». Val la pena di indaga
re un po', avvalendosi della 
cortesia di Bearzot. sul signi
ficato che si vuol dare a que
sta sauadra raccogliticcia e 
naturalmente alla trasferta di 
San Gallo. Si sa ad esempio 
che gli impegni veri e Dropri 
sono lontani e riguardano il 
campionato eurooeo della ca
tegoria. si sa che sinora gli 
K Under » non ci sanno mai 
dato grosse soddisfazioni— 

«Non è un mistero — rac
conta con franchezza Bearzot 
— che questa nazionale è sem-

fre nata dall'imorowisazione: 
purtroppo nella sua stessa 

natura, giacché i programmi 
a lunga scadenza, quando c'è 
un limite d'età di mw». so
no sempre fittizi. Né è un 
mistero, d'altro canto, che 
questa nazionale è rant!came 
ra per quella maggiore Per 
questo SCODO ad esemolo Val
careggi mi ha affidato quat
tro elementi che hanno pas
sato l'età consentita, ma che 
il tenore amichevole della Dar-
tita ci consentirà di sfrutta
re». Sono Bigon. Castellini. 
Furino e Zecchini che assie
me a Bettesra (mai scartato. 
secondo Valcareggi. da una 
probabile rosa) costituiscono 
li quintetto dei « sorvegliati 
speciali» Chiediamo proprio 
a Bigon. rimasto sinora esclu
so da oeni m«<»M<» azzurra — 
dai temnl rteirin<v>ntro con 
Israe'e «locato a B r̂i - se 
consideri onesta convocazio
ne più come un contentino 
per quella mancata di Cover 
ciano od una oromessa Im 
pliclta di un suo non lontano 
collocamento tra gli azzurri 
maggiori. 

«Non è facile stabilirlo — 
confessa Bigon — tutte e due 
le cose potrebbero fondersi 
l i una. Ammetto di avere spe

rato per un attimo in una 
convocazione contro la Sve
zia, ma poi non avevo più 
dubbi che quegli uomini sa
rebbero stati riconfermati an
che contro la Svizzera. Per 
cui ora sono contento di es
sere tra gli Under: vuol dire 
che fra qualche tempo verrà 
anche il mio turno». 

Qualche nota di calendario, 
per concludere: domani alle 
15,30 la nazionale Under 23 
giocherà 'una partita d'allena
mento qui ad Appiano contro 
il Lomazzo (2. categorìa). La 
formazione del primo tempo 
(quella che poi dovrà affron
tare la Svizzera B) dovrebbe 
essere: Castellini; Mozzini. 
Longobucco; Furino, Vavasso-
rì. Zecchini: Garlaschelli, Cuc-
cureddu, Bigon, Antognoni, 
Bettega. 

G;an Maria Madella 

ANTOGNONI, il giovane « vio
la » regista della nazionale 
giovanile 

giocare. In testa a una ipote
tica graduatoria va messo 
Mazzola. Oggi l'interista è ap
parso quasi trasformato, più 
convinto del ruolo che deve 
coprire, risultando cosi non 
solo di valido aiuto alla pri
ma linea ma anche molto pe
ricoloso nei tiri e sempre di
sposto a sacrificarsi non ap
pena gli avversari entravano 
in possesso della palla. Oltre 
a Mazzola, anche Rlvera do
po un primo momento di 
sbandamento (non riusciva a 
indovinare un passaggio uti
le) ha ritrovato il passo e la 
posizione giusta, cosicché per 
Riva e Anastasi tutto è risul
tato più facile. 

Contemporaneamente anche 
Benetti e Capello riuscivano 
presto a trovare l'intesa: il 
centrocampo si amalgamava e 
agli allenatori non restava 
che poco spazio o sperare 
(come è avvenuto verso lo 
scadere dei 40 minuti) in 
qualche banale errore da par
te dei difensori. Tanto che al
la fine lo stesso Valcareggi 
poteva dire: « E' stato il so
lito allenamento, ma a me in
teressava controllare la con
dizione atletica di coloro che 
domenica in campionato ave
vano denunciato qualche scom
penso. Sulla base della prova 
odierna debbo dire che tutto 
è tornato normale». 

Quando qualcuno ha chie
sto al CT perchè Rivera e 
Benetti erano rimasti In cam
po anche nel secondo tempo. 
Valcareggi ha risposto: « I due 
anche contro il Cortona-Ca-
mucia giocarono 80 minuti. I 
convocati sono 18 e quindi 
qualcuno avrebbe pure dovu
to restare in campo. Comun
que Riviera e Benetti sono a-
bituati a giocare sempre due 
tempi anche nelle rispettive 
società ». 

— Domani I giocatori del 
Milan parteciperanno all'alle
namento fissato nella matti
nata ? .• - - . •. •.- .. 

« Rivera riposerà.'Benetti è 
incerto, come del resto sono 
incerti, altri giocatori.. Ma - co
me ho già accennato, tutti go
dono ottima salute». 

— Ha già pensato a come 
affrontare • gli svizzeri? — 
gli è stato chiesto. 

«Con l'allenamento di oggi 
mi sono chiarito le idee. Noi 
adotteremo i nostri soliti mo
duli. Devono essere gli sviz
zeri a cercare di contrappor
re un loro gioco al nostro. 
Noi scenderemo in campo 
per vincere». 

— Crede che il nostro cen
trocampo sarà in grado di 
competere con quello degli 
elvetici? 

« Anche contro i centrocam
pisti della Svezia mi fu avan
zata una domanda del genere 
e voi ricorderete che finì con 
il risultato di 3 a 0 a nostro 
favore. Gli svizzeri sono un 
po' più forti degli svedesi poi
ché Kunn, Odermat e Blaet-
ter giocano da. tempo insie
me, sono più amalgamati. Ma 
non dobbiamo crearci com
plessi. Se ta squadra gioche
rà come contro il - Brasile, 
l'Inghilterra e la Svezia, po
tremo essere tranquilli di an
dare a Monaco ». 

Valcareggi ha concluso ri
cordando che domani nel po
meriggio la comitiva azzurra 
si trasferirà a Roma dove ve
nerdì mattina, dopo l'ultima 
sgambata, annuncerà la for
mazione che. appunto, sarà 
quella schierata nel primo 
tempo. Ed ecco il dettaglio 
dell'allenamento di oggi: 

NAZIONALE: Zoff (Alberto-
si). Spinosi, Facchettt. Benet
ti, Morini (Bellugi), Burgnich 
(Wilson); Mazzola (Causio). 
Capello (Re Cecconi), Ana
stasi (Chinaglia), Rivera, Ri
va ( Pulici ) . 

MACCARESE : Albertosi 
(Zoff), Ferri. Lavagnini, Be 
nedetti, Antonioli. Follador. 
Buoso, Moretti, Jena. Massar-
di. LollinL 

MARCATORI: Ricera (4), 
Pulici (3), Anastasi, Riva, Maz
zola, Chinaglia, Spinosi. Cau
sio, Ferri (autorete). 

l o r i * Ciullini 

sportflash-sportflash-sportflash-spoftflash 

Domenica amichevole Genoa-Napoli 
Genoa e Napoli *l Incontraranno domenica in una partita 

amichevole di calcio che si disputerà allo stadio « Marassi > 
di Genova con inizio «Ile ore IMo. L'incontro t i collega 
alla partita di coppa Italia che avrebbe dovuto disputarsi 
tra le due squadro il l i settembre e che non fu giocata per 
rinuncia dal Genoa. 

Emerson Fittipaldi piloterà le Alfa? 
Il manager dell'ex campione del mondo di automobilismo, 

il brasiliano Emerson Fittipaldi, ha conformato che il pilota 
sta trattando con l'Alfa Romeo su un progetto che lo porte
rebbe a pilotare prototipi dell'Alfa in « tro o quattro gare > 
noi campionato del mondo costruttori del 1174. 

Kechichian malato: niente Tiberia 
Il campione europeo dei pesi super welter». Jacques Kechi

chian, che avrebbe dovuto incontrare il 1? ottobre l'italiano 
Domenico Tiberia nel corso di una riunione a Lione, ha di
chiarate «forfait» perchè colpito da influenza. 

Magtierim squalificato per 5 turni 
Il giudice sportivo della Lega calcio ha squalificato quattro 

giocatori di serie •> In relailena alle partite di domenica scor
sa: Magharlni (Arene) per cinque giornate; Venoso (Ascoli) 
per due giornate; Mariani (Palermo) e Turchetto (Avellino) 
per una giornata ciascuno. 

FIRENZE — MAZZOLA segna la rete ad Albertosi nella partita di ieri al «Comunale» con
tro il Maccarese (Telefoto) 

Una Svizzera tutt'ora... « abbottonata » 

Heussy fa pretattica 

sui 
Prosperi il portiere, Valentin, e Stierli i terzini d'ala, Kuhn il 

mediano, Wergman lo stopper e Chapuisat il l ibero? . 

L'allenatore della Naziona
le elvetica, Heussy, continua 
a giocare a carte coperte in 
vista dell'incontro di sabato 
prossimo contro l'Italia deci
sivo ai fini della qualificazio
ne alle finali dei campionati 
mondiali. Anche l'allenamento 
atletico di ieri mattina, dispu
tato da tutti i convocati, ad 
eccezione di Chapuisat, tenu
to precauzionalmente a ripo
so, non è servito granché a 
dissipare 1 dubbi che ancora 
aleggiano intorno alla • com
posi f zone del reparto arretra
to. Heussy, dal suo canto. 
sembra divertirsi a risponde
re evasivamente ai cronisti 
limitandosi a ripetere mono
tonamente a La formazione 
verrà comunicata venerdì », 
quasi a voler troncare in par
tenza ogni tentativo di appro 
fondire il discorso. 

ET chiaro, ad ogni modo. 
che le conclusioni circa la for
mazione che scenderà in cam
po all'Olimpico, possono es
sere dettate soltanto da im
pressioni personali. In quan 
to gli allenamenti «masche
rati a di Frascati non per
mettono una obiettiva valuta 
zione delle intenzioni del tec
nico rossocrociato. 

Fermo restando il blocco 
avanzato, composto da Blaelt-
Ier. Odermatt. Mueller. D» 
marmells e Jeandupeux (!o 
stesso Heussy è arrivato ad 
ammettere Implicitamente ìa 
fondatezza di questa soluzio
ne rimane dunque da chiari
re la disposizione e la scel
ta degli uomini della difesi. 

Fra I pali non dovrebbero 
esserci dubbi: giocherà Pro 
speri che ha dalla sua parte 
il vantaggio dell'esperienza e 
in panchina andrà l'altissimo 
e biondo Deck. Terzini d'ala 
potrebbero essere Valentin! 
(che nonostante 1*«handicap» 
della bassa statura and re b 
be su Riva) e Stierli, mentre 
Wergman «stopperà se la 
vedrebbe con Anastasi. Il 
ruolo di mediano vede lar
gamente.- favorito Kuhn. 
mentre Chapuisat. per le pro
prie caratteristiche « offensi
ve». ha più probabilità di 
Mundschein di indossare la 
maglia di «libero». 

A proposito di Chapuisat 
c'è però da segnalare che 
proprio 11 suo temperamento 
aggressivo Io porta qualche 
volta ad abbandonare awen 
tata mente la zona di «sua 
competenza ». aprendo il fian
co al contropiede avversaria 

Bando alle congetture, do 
mani, finalmente, il tecnico 
svizzero comunicherà quella 
sospiratlssima formazione (si 
spera ovviamente che egli 
non spinga la pretattica oltre 
Il limite del decito, fornendo 
una lista fasulla) per cui ca
dranno le attuali riserve. 

E passiamo ora al dettaglio 
dell'allenamento sostenuto ie
ri sempre sul campo del Fra
scati. Otto giocatori, firn cui 
Odermatt e Prosperi, hanno 
disputato un'accanita partitel
la 4 contro 4, con porte ri
dottissime, mentre Heussy, 

dall'altra parte del terreno di 
gioco, impegnava gli altri uo
mini In una Intensa serie di ti
ri in porta da posizioni diver
se. Dopo una trentina di mi
nuti il tecnico ha ordinato il 
«cambio» passando ad alle
nare nel tiro a rete i primi 
otto e lasciando sfogare libe
ramente sul pallone gli altri; 
Uno scatto generale dal cen
tro campo verso gli spoglia
toi ha concluso la seduta. Nel 
pomeriggio, gli elvetici hanno 
effettuato una gita turistica 
a Roma, con soste particolar
mente interessate a Piazza 
Venezia, S. Pietro. Colosseo 
e Piazza di Spagna. 

Per questa mattina è in pro
gramma un altro allenamento 
atletico sul terreno dello sta
dio frascatano, mentre nel 
pomeriggio la comitiva muo
verà nuovamente alla volta 
di Roma per un ricevimento 
in loro onore offerto dall'am
basciata svizzera, preceduta 
un fugace sopralluogo allo 
Olimpico onde saggiare le 
condizioni e la consistenza 
del manto erboso. 

Guido Dell'Aquila 

L'Associazione Fotografi 
sul! « invasione » 

dell'Olimpico 
L'AIRF (Associazione Ita

liana Reporter Fotografi), in 
merito all'episodio accaduto 
domenica scorsa nello stadio 
Olimpico di Roma, durante la 
partita di calcio Lazìo-Samp-
doria, ha definito assoluta
mente privo di fondamento il 
riferimento al 'fotoreporter 
menzionato nella riserva scrit
ta comunicata alla stampa 
dalla Sampdoria a poiché — 
informa un comunicato del-
l'AIRF — è documentato che 
nessun fotoreporter ha invaso 
il terreno di gioco (secondo 
quanto sostiene il giocatore 
Loris Boni) tanto meno ha 
assunto atteggiamenti 'irre
sponsabili». Dietro richiesta 
della Lega Nazionale Calcio. 
l'AIRF si è riservata di pre
sentare completa documenta
zione fotografica sull'episodio. 

1-1 a Wembley nella partita decisiva per i mondiali 

C/amoroso: la Polonia 
elimina l'Inghilterra 

Entrambe le reti segnate nella ripresa - Sono andati in vantaggio I po
lacchi con Domarski e gli inglesi hanno pareggiato su rigore con Clarke 

Nostro servizio 
LONDRA. 17. 

Sovvertendo , ogni pronostico 
la Polonia ha pareggiato (1-1) 
la partita che questa séra l'op
poneva all'Inghilterra e che era 
l'ultima del gruppo 5 delle eli
minatorie della Coppa del mon
do. Con questo risultato la Po
lonia ha eliminato gli inglesi.: 
Alla vigilia dell'incontro infatti 
la Polonia aveva quattro punti 
contro tre dell'Inghilterra e dei 
Galles (ma il Galles aveva già 
giocato tutte le partite). Un pa
reggio sarebbe stato quindi suf
ficiente per i polacchi per vin
cere il loro girone. E pareggio 
è stato. 

Occorre dire che l'Inghilterra 
si è battuta allo spasimo con
ducendo una partita quasi sem
pre in attacco e bombardando 
di tiri il bravissimo portiere po
lacco Tomaszewski. autore . di 
grandi parate e che, in almeno 
tre occasioni, ' ha salvato con 
eccezionali interventi la propria 
porta. 

Dopo che il primo tempo si 
era chiuso a porte inviolate nel
la ripresa gli inglesi si sono 
letteralmente buttati alU'arrem-
baggio nel tentativo di passare. 
Ma la difesa polacca, qualche 
volta aiutata anche da un poco 
di fortuna, è riuscita ad infran
gere gli assalti dei britannici. 
E al112*. come spesso accade 
in tali frangenti, la Polonia, su 
un'improvvisa azione di contro
piede è andata in rete. Con una 
azione da manuale Kasperczak 
ha rubato la palla a Hunter sul-; 
la linea di centro campo lancian-' 
dosi in fuga sulla sinistra, pas
sando quindi al compagno Lato. 
il quale ha crossato sulla destra 
per l'accorrente Domarski. che. 
con un tiro calmo da Quindici 
metri, ha fatto secco Shilton. 

I 'centomila spettatori che af
follavano gli spalti di Wembley 
sono rimasti ammutoliti; Ma sei 
minuti dopo gli inglesi hanno 
ripreso a sperare quando l'ar
bitro. per un fallo di Musial su 
Peters in area, ha decretato il 
rigore, nonostante le proteste 
dei polacchi che asserivano es
sere avvenuto il fallo al limite 
dell'area. TI tiro veniva affida
to a Clarke che. • con un bo
lide. portava l'Inghilterra a pa
reggiare le sorti dell'incontro. 

Ma i padroni di casa (che. po
co dopo il rigore, avevano se
gnato una rete annullata giu
stamente • dall'arbitro per fallo 
di mano di Clarke) non riusci
vano a spuntarla nonostante i 
loro attacchi. 
• Nel finale l'Ultfma emozione: ' 

su calcio d'angolo per gli ingle
si. Szymanowski allontanava la 
palla sulla linea bianca a por
tiere battuto. • 

E' la prima volta da quando 
l'Inghilterra partecipa ai mon
diali (1932) che le bianche ca
sacche non partecipano alla fi
nale. - che avevano vinto nel 
1966. 

Ed ecco le formazioni scese 
in campo: --•*•• 

INGHILTERRA: Shilton: Ma-. 
deley. Hughes; McFarland. Hun-. 
ter. Bell; Currie. Channon. Chi-
vers. Clarke, Peters. • 

POLONIA: Tomaszewski: Gor
gon. Szymanowski: Bulzacki. 
Musial. Kasperczak: Deyna. 
Cmikiewicz. Lato. Domarski. 
Gadocha. 

Dan Flanagan 

l a Scozia 
a Monaco 
- BRATISLAVA. 17. 

Nell'ultima partita dell'ottavo 
gruppo europeo di qualificazione 
per la fase finale dei campio
nati mondiali di calcio del pros
simo anno, la Cecoslovacchia 
ha ' battuto la Scozia per 1-0 
(1-0). La rete è stata segnata 
al 17' da Zdenek Nehoda su 
rigore. •-.-..,. 
• II risultato dell'incontro con
clusivo non era determinante 
per l'esito del girone che la 
Scozia si era già aggiudicato. 

Appena 14 concorrenti hanno concluso i! Giro della Sicilia 

MAGGIONI SOLO A SCIACCA 
SCIACCA (Agrigento), 17 

Luciano Maggiori!, della 
Dreher Forte, ha vinto la pri
ma edizione del Giro ciclisti
co di Sicilia, disputatasi da 
Palermo a Sciacca (Agrigen
to) sulla distanza di 206 chi
lometri. Lo scirocco, che da 
ieri batte la Sicilia e che oggi 
ha fatto raggiungere punte di 
35 gradi all'ombra, ha fiac
cato I corridori, che hanno 
impiegato quasi un'ora in più 
del previsto a compiere il 
percorso. Maggioni è arrivato 
con oltre 3' di vantaggio su 
Dancelli e un gruppetto di 
corridori tra i quali France
sco Moeer, dopo una fuga di 
60 chilometri. 

La prima edizione del Giro 
ciclistico di Sicilia non è sta
ta certamente protetta da una 
buona stella. Assenti Eddy 
Merciai, che si è limitato ad 
assistere al via, dato alle 9 
dal Foro Italico di Palermo. 
e Felice Gimondi, che non è 
stato neppure Iscritto, gli 
sportivi isolani speravano al
meno In un confronto diretto 
fra 1 maggiori protagonisti 
Paolini, Dancelli, Pettersson, 
Zilioll, 1 fratelli Bergamo, 
Fabbri e Boi fava. Invece 11 
tempo ha fatto Improvvisa
mente le bizze e sulla Sicilia 
si è abbattuta una ondata di 
scirocco che ha fatto raggiun
gere temperature tropicali. 
Coti li gruppo ti è aaeottlglia-

to progressivamente e soltan
to 14 corridori sono riusciti 
a tagliare il traguardo 

Dopo un avvio abbastanza 
lento, forse in vista dell'uni
ca vera asperità del percorso, 
il passo di Bolognetta, a 380 
metri sul livello del mare, a 
soli 33 chilometri dalla par
tenza, un gruppo di undici 
corridori, fra 1 quali Colom
ba Fontana, Farisato e Fab
bri si ritira. Il grosso si 
sgrana ed una pattuglia di 
dieci concorrenti, compren
dente Zilioli, Passuello. I fra
telli Bergamo, Pettersson e 
Polidori riesce ad accumulare 
un modesto vantaggio. La 
media si mantiene bassa, in
tomo ai 33 chilometri orari, 
e il miglioramento del per
corso, che si snoda, dal bivio 
di Villafrati sino ad Agrigen
to sul tracciato della super
strada, abbastanza pianeg
giante non dà effetti positivi 
anzi, al bivio di Grotte, a 117 
chilometri dalla partenza ed 
a 89 dall'arrivo, la media 
scende ancora, fino ad esse
re inferiore, sia pure di po
co, al 30 chilometri. 

A questo punto Solfava e 
Giuliani tentano, con scarsa 
convinzione, un allungo, che 
11 porterà ad accumulare un 
vantaggio di un chilometro 
sul gruppo, aempre più fal
cidiato dal ritiri. La fuga si 

conclude al bivio di Milena, 
a 35 chilometri da Agrigen
to, quando i superstiti si ri
congiungono. 

Gara senza storia fino a 
Porto Empedocle, il porto di 
Agrigento spazzato dallo sci
rocco sempre più caldo. Po
co dopo avviene la fuga di 
Maggioni che deciderà la ga
ra. H corridore della Dreher 
comincia ad allontanarsi len
tamente dal gruppo e soltan
to Zilioli e Paolini tentano di 
accodarsi nella fuga. I due, 
però, non riescono a trovare 
un accordo e. dopo un breve 
e vano inseguimento, si la
sciano riprendere da un grup
petto di altri cinque corri
dori ' che ' giungerà compatto 
al traguardo, staccando di ol
tre due minuti l'ultimo drap
pello di sci concerrenti. chiu
so da Boifava. 

L'ordina d'arrivo 
1) Enrico Meggioni (Dreher 

Forte), in 5JT47", alla media 
oraria di km. 35,251; 2) Dancelli 
a « « " ; SJ Paolini; 4) Quinta-
rolli; 5) Zilioli; t ) Sellini; 7) 
Giuliani; I ) r. Maser, tutti con 
il tempo di Dancelli; 9) Fuchi 
(Svi) a 5'55"; l i ) Caveresti; 
11) Bertoglio; 12) Rota; 11) Mar
chetti; 14) Boifava, tutti con II 
torneo di Fuchi. 

Questa sera al « Palasport » di Roma 

Sanna contro Fabbri: 
match dell'avvenire 
Nella categoria dei pesi leg

geri due pugili camminano 
spediti verso una sfida ad Efi-
sio Pinna per il titolo italiano: 
sono il romano Rosario Sanna 
e il toscano Nedo Fabbri che 
stasera, sul ring del Palazzo 
dello Sport all'EUR (ore 21), 
si affronteranno in un match 
destinato a chiarire chi dei 
due, appunto, abbia maggior 
diritto di lanciare la sfida al 
campione. 

Rosario Sanna, pugile indub
biamente dotato, che aspira a 
mete ambiziose, avrà dalla sua 
parte il pubblico, lo stesso 
pubblico che lo ha seguito, 
passo passo lino ad oggi neim: 

sua carriera, svoltasi sui ring 
della capitale. Fu proprio nel 
Palazzo dello Sport all'EUR 
che a Sanna capitò l'unica 
brutta avventura della sua car
riera: opposto al lombardo 
Laffranchi, in un match che 
doveva lanciare il romano 
presso il grande pubblico (per 
l'occasione combatteva anche 
Monzon), fini al tappeto nel 
corso della prima ripresa. Da. 
allora tuttavia 11 ragazzo si è 
ben ripreso vincendo anche In 
maniera convincente. Così sta
sera, il confronto col pugile 
di Piombino, che si fregia del 

titolo di campione dei leggeri 
del nord-Italia, è grossa occa
sione per ribadire il diritto 
alla sfida a Pinna da parte del 
giovane pugile romano. 

Naturalmente Nedo Fabbri. 
a sua volta dotato di una non 
comune classe, pericolosissi
mo per 11 suo micidiale gancio 
destro, dal combattimento ro
mano cerca una definitiva va
lorizzazione in campo nazio
nale e per Rosario Sanna po
trebbe risultare avversario as
sai duro. 

Per la riapertura del Palaz
zo dello Sport alla boxe, gli 
organizzatori, oltre al combat
timento tra i due pesi leggeri 
professionisti, presentano un 
.cartellone internazionale di
lettanti certamente interes
sante. Una rappresentativa re
gionale laziale dilettanti, in
contrerà i nazionali della Ce
coslovacchia. ' 

Pesi mosca: Menlcassi e. Ba-
laz; gallo: Conti e. Klss; piu
ma: Praia e. Kerimldis: leg
geri: Vizzari e. Musial; super 
leggeri: Stinziani e. Hilvana; 
welter: Moruzzi e. Hrubi; su
per welter: Zerbini e. Hohal; 
medi: Episcopo e. Kiss; medio 
massimi: Tescione e. Plvko: 
massimi: Righetti e. Winter. 

Attività dell' ÙISP 
•> •• r* .vanì 

La riunione del C.D.N. 
Si è riunito a Roma il C.D.N. dell'UlSP che aveva all'o.d.g. 

« L'impegno ed il ruolo dell'UlSP di fronte alla situazione 
politico sportiva nel consolidamento della Centrale ARCI-UISP 
e nell'espansione della sua iniziativa - per lo sport servizio 
sociale ». Al termine dei lavori è stato emesso un comunicato 
in cui è detto: 

« I l dibattito, svoltosi sulla relazione di Ugo Ristori, Pre
sidente dell'UlSP, e caratterizzato da un elevato numero di 
interventi, ha permesso l'approfondimento dell'analisi e la 
precisazione dell'azione che l'UlSP devo condurre nell'attuale 
situazione. 

L'Unione si è impegnata decisamente nel condurre avanti 
il processo di costruzione della "Centrale associativa per la 
cultura, lo sport e il tempo libero" (ARCI-UISP), di cui si e 
rilevata l'importanza e la novità rispetto alla tradizionale divi
sione In settori che -non permette di coordinare l'azione delle 
forze impegnate sul cintali terreni del cinema, del teatro, della 
ricreazione, dello sport, • ecc.. Se articolato a seconda delle 
situazioni 6 11 modo di affrontare i vari problemi, unica deve 
essere l'azione politica per evitare la dispersione delle forze 
su momenti settoriali. -

In base a questa prospettiva il movimento sportivo popo
lare organizzato dall'UlSP, costituito di oltre 5.000 società 
sportive e centri, intende sviluppare ulteriormente il discorso 
della partecipazione, a cominciare dalla costituzione di "unità 
di comprensorio" dove società sportive, circoli culturali, centri 
di formazione fisica, affrontino unitariamente, in collegamento 
con le forze politiche e sindacali e in rapporto diretto con 
gli enti locali, tutti i problemi del tempo Ubero dei lavoratori, 
per giungere a una gestione sociale dello stesso. • 

I l nodo di fondo da sciogliere in quest'azione è l'attuale 
struttura accentratrice dello Stato; se la istituzione delle Regioni 
a statuto ordinario ba posto le premesse per un assetto diverso. 
è compito del movimento democratico e popolare sviluppare un 
nuovo rapporto basato sulla partecipazione diratta, tra i citta
dini, gli enti locali e la Regione. 

A quest'azione, attraverso i l coinvolgimento di tutte le basi 
associative siano esse colturali, sportive, o di cacciatori, vuole 
puntare la "Centrale ARCI-UISP". 

I l dibattito svoltosi nel C.D.N. dell'UlSP ha pienamente 
accolto queste indicazioni scaturite dalla relazione del Presi
dente Ristori e dagli interventi più significativi. Sul piane 
specifico dell'azione per lo sport-servizio sociale, in questo 
particolare momento di crisi del CONI , sono state individuate 
queste linee: 1 ) impegno per la creazione di nuovi centri di 
formazione fisico-sportiva e la loro qualificazione come mo
mento associativo e culturale; 2 ) sviluppo del movimento 
sportivo autonomo, al di fuori delle Federazioni sportive nazio
nali; 3 ) aziono in direzione degli enti locali e delle Regioni 
perché si allarghi il movimento impegnato sulla riforma sportiva 
e degli enti culturali; questa azione pero non dovrà avere puro 
carattere rivendicativo, ma dovrà essere espressione partecipa
tiva di tutta l'organizzazione, in unità con quelle forze associa
tive, politiche, sindacali che già operano nella creazione di 
momenti culturali, sportivi, sociali alternativi >. 

145 squadre di calcio 
ai tornei dell'UISP-Roma 

Sabato o domenica avranno inìzio I campionati di calcio 
indetti dal Comitato Provinciale dell'UlSP di Roma. Anche 
quest'anno si è registrata una folta presenza di società aziendali 
e di quartiere per un totale di 145 formazioni in rappresen
tanza di tutte te categorie. 

Non meno di 1.700 giovanissimi, giovani e lavoratori si 
incontreranno sui campi periferici che ancora una volta risul
teranno superaffollati viste ormai le rituali carenze del CONI 
e del Comune dì Roma in fatto di costruzione di impianti 
sportivi. Onesti oggi come mal vedono una risposta privatistica 
con prezzi che rasentano l'incredìbile. Un esempio: il CONI e 
il Comune danno i loro impianti a 5.000 lire a partita e sono ' 
in grado di rispondere a i r i 96 della domanda. I privati chie
dono esattamente i l triplo so non il quadruplo specie per I 
campi più centrali. 

- Nonostante tutto questo il quadro dei partenti, che poteva 
essere senz'altro i l doppio se i costi non stabilissero un freno 
al moltiplicarsi di richieste di sport, risulta il seguente: 

SABATO 
GIRONE A: Lariuiart, Team Superga, Prati, Coen, PT Fla

minio, aod io . Efiograf. LoUohirgMa V . 
GIRONE • : Stella Polare, A .T . I . , Prosider, Reni Tevere, 

Valtorre, De Monti», Mac Oueen, D. Amore. 
GIRONE C: Glicini, Guglielmo Garelli, I.5.F., Scìolari, Urano. 

Tre Teste, Asmak, Bar Bologna. 
GIRONE I h River Piate, Volante, Capitol Vall i , S. Luci», 

Alfa 74 . Ripa, Fifta-Cgìl, Ford. 
GIRONE E; Voxon, Kods, Zanzur, Aquili, San Vittorino. 

Corradetti, Vaticinare, Castetverdc 
GIRONE f: Partizan, Clinica Oculistica. Slam, Patri», Frez-

colini G., Crediop. Marechiaro. 
GIRONE G: Vetulonia. Edy Bar, Albuccione, Antuoni, Clima 

Sud. Hobby 73. Bar Piccirilli. -

DOMENICA 
A M A T O R I 

GIRONE A: Castel Giubileo, La Storta, Vignala 7 0 . Ange
lini. Olimpie 7 0 , Di Bari Mode. Grafiche Dover, CM De Leu-
rentìs. Pi operai. 

GIRONE B: Barminuao, Meacci. Seme, Real Ostiense, Udo 
De Vaga, Scnntv Onb, Real Fermi. Bar Troiani. Totale Club. 

GIRONE C: Pano 7 2 , Ifghefli, O r e Appiè, Alfredoaia, Ber-
tani. Tabarrini. Paolo Sport, Cfae> Dragona. Stadarini. 

GIRONE th Domino, Impera, Onda Roma. AS Calcio W . U U . , 
Ginuffi, Metledra, Pro Reetica, Enada PoMoaacclo. Nuora 
Tiburtina. 

U N D E R 2 5 
Caaaletto, Internazionale, Euroscoa, Nuova Rustica. Arme

nia. Pantheon, Tiaer, Roma Club Boccea, Garden, Tornado, 
Albetros. 

A L L I E V I 
GIRONE A: Casilino I I . Cappelletti B, N. Montevcrde. Vec

chia Ostiense, Trastevere, Amabile, Ad ] Primavalte. 
GIRONE B: Ter Sapienza, Rhrer Piata, Bar Popolo*. Prima 

Porta, Nuova Oitiaaaa, Tanaa. • 
P I C C O L I A Z Z U R R I 

GIRONE A: Alessandrina, Urano, Ostia Antica, N . Ostiense, 
Vecchia Ostiense, Valle Aorelia A , Castel Giubileo. 

GIRONE B: Uppno, Banani, Valla Aorelia B. Amabile, 
Tene*. Aleeaandrina B, Albera ava. Contacene. . 

I U N I O R I I 
Casilino I I , Amen M V , Dinamo Roma, Aveex, D a m m a , 

Olimpie 2 0 0 0 . 

^fr&gi»t&^^ k^ì^à^i^j^^jMmÈk' -"rKyî U^&ft;̂ ^ :^4^y^^feB^ »'i^iif:j**l-i^>>»'Vi,':^,^|4!l>'fe 
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AD OLTRE UN MESE DAL COLPO DI STATO 

Continua la repressione 
da parte dei i cileni 

La delegazione internazionale dei giuristi ha compiuto un passo presso il segretario dell'ONU per 
denunciare le torture della giunta • Una dichiarazione dell'ambasciatore Uribe alla partenza da Pechino 

BUENOS AIRES, 17 
Quattro giornalisti stranie

ri. com'è noto, sono stati espul
si dal Cile (sono l'Italiano 
Mario Cervi, del Corriere del
la sera, che si troverebbe at
tualmente a Buenos Aires; 
Philippe Labrevenz, del pari
gino Le Monde; gli statuni
tensi Leif Peterson e Peter 
Sumbcrd): la loro «colpa» è 
stata quella di avere inviato 
ai propri giornali corrispon
denze che — a giudizio della 
giunta — «deturpano all'este-
ro l'immagine del nuovo go
verno ». Un quinto giornalista, 
lo svedese Bobby Sourander, 
del Dangens Nyheter, è inve
ce tuttora detenuto nel fami
gerato Stadio Nazionale delia 
capitale cilena. L'ambasciato
re della Svezia a Santiago ha 
dichiarato che Sourander è 
accusato dalla giunta militare 
di «avere mantenuto rappor
ti nella località "Nueva Ha-
bana" (una delle poblaciones 
di Santiago) con elementi di 
sinistra dopo il colpo dì Sta
to dell'll settembre ». Altri tre 
giornalisti stranieri sono sta
ti « ammoniti ». 

Si è appreso, inoltre, che il 

Isabel Alleitele 
ha lasciato 

l'Italia 
L'Associazione nazionale Ita

lia-Cile «Salvador Allende» co
munica che la signora Isabel 
Allende figlia del presidente co
stituzionale del Cile assassina
to dai militari golpisti, ha la
sciato questa mattina Roma di
retta a Città del Messico, ac
compagnata dal marito Luis 
Romilìo Tambutti. Durante la 
sua permanenza in Italia la si
gnora Allende è stata ricevuta 
dal presidente del senato sena
tore Giovanni Spagnolli e dal 
presidente della camera on. 
Sandro Pertini. Ha poi avuto 
colloqui col segretario del PSI 
De Martino, con i compagni 
Longo e Berlinguer presidente 
e segretario generale del PCI. 
e con numerose personalità del
la politica e della cultura. 

La signora Allende ha inoltre 
visitato Firenze e Bologna do
ve ha preso parte a grandi ma
nifestazioni popolari di solida
rietà col popolo cileno. Alla 
sua partenza la signora Allen
de è stata salutata da una de
legazione della Associazione 
Italia-Cile composta da perso
nalità del mondo della politica 
e della cultura. 

Pham Van Dong 
in viaggio per la 

RDT è giunto 
ieri a Mosca 

MOSCA. 17 
Il primo ministro nordvietna-

mita Pham Van Dong è arrivato 
oggi a Mosca a capo di una de
legazione del governo e del par
tito comunista del Vietnam del 
Nord, diretta nella Repubblica 
Democratica Tedesca per una 
visita di amicizia. 

La delegazione di Hanoi è sta
ta ricevuta all'aeroporto mo
scovita da Kiril Mazurov, mem
bro del politburo e vice primo 
ministro sovietico. 

Sciopero generale 
nel Principato 

di Monaco 
NIZZA. 17. 

Tutti I lavoratori del Prin
cipato di Monaco si asterran
no domani dal lavoro L'Unio
ne dei sindacati del princi
pato Iia infatti proclamato 
uno sciopero generale a so
stegno della « piattaforma » 
rivendicativa avanzata mesi 
fa e non ancora accettata dai 
proprietari delle aziende mo
negasche. I sindacati chie
dono aumenti salariali, l'eser
cizio delle libertà sindacali 
nei luoghi di lavoro e l'ab
bassamento dell'età - pensio
nabile. 

genero del presidente Salva
dor Allende, Meza Matus, con 
altre sette personalità politi
che di Unità Popolale, ha tro
vato rifugio presso l'ambascia
ta d'Olanda: la notizia è stata 
dnta dal ministro degli Esteri 
olandese Max van der Stoel, 
il quale ha precisato che Ma
tus desidera recarsi in Messi
co, per raggiungere la mo
glie e i figli. Il ministro de
gli Esteri olandese ha aggiun
to • di avere - impartito 
direttive all'ambasciata di 
Santiago, che « dovrà dare 
asilo a tutti i cileni che 
ne facciano richiesta e sfor
zarsi di ottenere l salvacon
dotti per i rifugiati politici 
che intendono lasciare il 
Paese ». 

* • • 
NEW YORK. 17 

La delegazione internaziona
le di giuristi che ha compiu
to una visita d'inchiesta nel 
Cile dal 6 al 13 ottobre scor
si è stata ricevuta ieri a New 
York dal Segretario generale 
delle Nazioni < Unite. Kurt 
Waldheim, al quale ha comu
nicato i risultati della pro
pria indagine. 

In una dichiarazione pub
blicata dopo l'incontro, i giu
risti affermano che nel paese 
numerosissime persone ven
gono percosse, torturate o uc
cise. Il documento precisa che 
ogni giorno « cadaveri vengo
no recuperati dal fiume Ma-
pucho, o vengono posti in fos
se comuni, o ancora lasciati 
putrefare nel luoghi dove so
no avvenute le esecuzioni in 
modo da accrescere l'effetto 
di terrore». 

SOFIA. 17 
« La nostra amara esperien

z a — h a dichiarato Hortensia 
Allende, vedova del presiden
te costituzionale del Cile uc
ciso dai militari "golpisti", 
a Sofia, dove ha ricevuto il 
Premio Dimitrov, durante una 
conferenza-stampa per i gior
nalisti bulgari e stranieri ac
creditati presso l'80 Congres. 
so della Federazione Sindaca
le Mondiale — dimostra che 
nella lotta contro la reazione 
non basta arrivare al potere 
con mezzi legali, ma è neces
sario creare un esercito po
polare, una forza armata del 
popolo, affinché non si ripe
ta quanto è avvenuto nel mio 
Paese. Noi crediamo — ha det
to ancora Hortensia Allende 
— che la giusta lotta intra
presa dal popolo cileno verrà 
coronata dal successo. E' ne
cessario intensificare la soli
darietà ed il sostegno delle 
forze progressiste internazio
nali alla nostra Patria ». 

La compagna del presiden
te ucciso dai militari reazio
nari ha poi messo in rilievo 
l'importanza del Congresso 
della FSM, attualmente in cor
so a Vama. e dell'imminente 
Congresso della Pace che si 
terrà a Mosca, ed ha rivolto 
un appello a tutte le forze 
progressiste affinché facciano 
del 4 novembre — ' cioè del 
giorno in cui, tre anni fa, as
sunse il potere in Cile il le
gittimo governo di Unità Po
polare — una giornata di pro
testa di massa contro la giun
ta militare fascista. 

PECHINO. 17 
- « Io non ho dato le dimis
sioni e non abbandono la Ci
na di mia spontanea volontà»: 
cosi ha dichiarato — secondo 
un dispaccio della Tass — Ar
mando Uribe, l'ultimo amba
sciatore legittimo della Re
pubblica del Cile presso la 
Repubblica Popolare Cinese, 
prima di lasciare Pechino. 

In tal modo — afferma la 
agenzia d'informazioni sovieti
ca — « egli ha smentito le vo
ci secondo cui avrebbe deciso 
di sua iniziativa la partenza 
dalla capitale cinese». Nessu
na personalità ufficiale cinese 
— precisa ancora la Tass — 
ha salutato Uribe: all'aeropor
to di Pechino si sono invece 
recati gli ambasciatori ed i 
rappresentanti diplomatici bui-
garo. cecoslovacco, mongolo, 
polacco, della Repubblica De
mocratica Vietnamita, della 
Repubblica Democratica Tede
sca, del Governo Rivoluziona 
rio Provvisorio del Vietnam 
del Sud. dell'URSS, della Ju 
goslavia. della Danimarca e 
del Governo Reale di Unità 
Nazionale della Cambogia. 
Prima della partenza. Uribe 
ha condannato con forza il 
a golpe» reazionario dei mili
tari cileni ed ha ribadito che 
il popolo e tutti i patrioti ci. 
leni proseguiranno la lotta 
contro la giunta. 

In Europa e negli Stati Uniti 

Aspre critiche 
per il Nòbel della 
pace a Kissinger 

* . N 
V McGovern afferma che il neo-segretario di Stato 

ha prolungato non necessariamente la guerra nel 

Vietnam - Duri commenti in Scandinavia 
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Fuggito in USA l'uomo degli americani 
Il maresciallo Thanom Kittikachorn. già dit

tatore della Thailandia, è fuggito negli Stati 
Uniti insieme a tutta la Famiglia. L'annuncio 
è stato dato contemporaneamente a quello del 
blocco, da parte del nuovo governo, dei fondi 
che egli aveva depositato presso la Bangkok 
Bank, di cui era presidente e proprietario. ' 

II nuovo governo ha intanto già chiesto al 
desposta di Saigon, Nguyen Van Thieu. di 
rinviare la sua visita a Bangkok, dove avrebbe 

dovuto chiedere l'aiuto di Kittikachorn nel
l'opera di repressione che egli conduce con
tro la popolazione sud-vietnamita. Il governo 
ha anche annunciato che la nuova Costituzione 
verrà promulgata entro tre mesi, anziché sei 
come annunciato in un primo tempo. 

l NELLA FOTO: ' manifestazione di giovani 
per festeggiare la vittoria contro il governo 
filo-USA. 

L'attribuzione del Premio 
Nobel per la pace ex aequo 
a Kissinger e Le Due Tho 
è oggetto oggi di commenti 
critici su quasi tutta la stam
pa europea ed americann. Il 
senatore democratico del Da
kota, George Me Govern, che 
fu già il candidato del suo 
partito alla presidenza • con
tro Nixon, ha detto che avreb
be preferito - vedere il pre
mio assegnato • al ' senato
re Williams o agli ex sena
tori Ernest Gruening e Way-
ne Morse, 1 quali da dieci an
ni si battevano per porre fine 
alla guerra nel Vietnam. Me 
Govern ha detto di avere vo
tato contro la nomina di Kis
singer alla segreteria di Sta
to polche questi, a suo avvi
so, aveva prolungato la guerra. 

Durissime le critiche della 
stampa scandinava. Il social
democratico Arbeiderbladet 
di Oslo afferma che Alfred 
Nobel non Intendeva certo 
per pace ciò che Intende Kis
singer. « Dare a Kissinger 11 
premio • della pace — scrive 
il giornale — non è come 
averlo dato a Nixon, ma è 
stato ugualmente dato a una 
persona le cui mani grondano 
sangue per la politica di guer
ra di Nixon». 

Lo svedese Dagens Nyether, 
afferma dal canto suo che al
ia notizia della assegnazione 
del Premio Nobel a Kissinger 
e Tho «si è avuta la sensa
zione di. uno scherzo » e fa 
presente che Kissinger non 
ha mai fatto nulla che coinci
desse con gli ideali di pace 
di Nobel. Anche la stampa 
della Germania • federale 
esprime aperte riserve sulla 
scelta del comitato per 11 No
bel della pace. Il giornale li
berale, Frankfurter Rund 
schau definisce « dubbia » la 
scelta di Kissinger. mentre il 
Wiesbadner Kurier afferma. 
che la decisione del comita
to « deve apparire incompren 
siblle. Il premio Nobel per la 
pace è tuttora una distinzio
ne troppo rispettabile per 
sembrare che sia stata asse
gnata senza pensarci bene ». 

II conflitto nel Medio Oriente 

Una lettera del presidente dell'Accademia delle Scienze dell'URSS 

FERMA RISPOSTA DI KELDYSC 
AGLI USA SUL CASO SAKHAROV 

La presa di posizione del noto scienziato dell'Unione Sovietica è stata pubblicata della « Gaz
zetta Letteraria » - Il « caso » viene deliberatamente sfruttato dai fautori di un ritorno ai 
tempi della guerra fredda - Gruppo di psichiatri di vari paesi ha visitato l'Istituto Serbaski di Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 17 

In una lettera aperta al dot
tor Handler, presidente del
l'Accademia delle Scienze de
gli Stati Uniti, il professor 
Keldysc. presidente dell'Acca
demia delle Scienze dell'URSS. 
nega che il fisico Andrei Sak-
harov - a sia mai stato perse
guitato ». La presa di posizio
ne di Keldyh. apparsa stama
ne sulla Literaturnaia Gazeta. 
rappresenta una risposta ad 
una lettera del dottor Handler 
in difesa di Sakharov, lettera 
che nell'URSS, tuttavia, non è 
stata pubblicata. 

L'accademico Sakharov — 
scrive Keldysc — «ha ancora 
oggi tutte le possibilità di 
svolgere un lavoro scientifico 
attivo. Se in questi ultimi 
tempi, effettivamente, egli si 
è allontanato dalla scienza. 
ciò non è colpa di nessuno. 
ma dipende dalla sua volon
tà. La campagna scatenata in 
occidente intomo a Sakharov 
non è utile, ne siamo convin
ti, che alle forze che vorreb
bero far ritornare il mondo 
ai tristi giorni della guerra 
fredda a. 

• Difendendo quindi la con
danna di Sakharov espressa 
in lettere, pubblicate dai gior-

Delegazione 
del PCI in 

visito nella RDT 
BERLINO. 17 

K* giunta oggi 17 ottobre, a 
Berlino una delegazione di 
studio del Comitato Centrale 
de. PCI. guidata dal compagno 
Luciano Bussotti. segretario 
della federazione di Livorno. 
Della delegazione, che visiterà 
citta, fabbriche e istituzioni 
sociali e culturali della RDT 
fanno parie i compagni Ric
cardo Terzi membro del Co
mitato Centrale e della segre
teria della federazione di Mi
lano. Giorgio Rossetti segre
tario della federazione di 
Trieste. Remo Velani della se
greteria della federazione di 
Modena. Franco Camarlinghi 
della segreteria della federa. 
zione di Firenze. Adriano Ziot-
tt membro della segreteria 
della Federazione di Ferrara, 
Franco Marra del direttivo 
della federazione di Roma e 
Giorgio Marzi segretario della 
federazione di Stoccarda. 

nali. di diversi scienziati del
l'URSS, Keldyh • afferma: 
a Nella vostra lettera, voi pre
sentate la cosa come se gli 
scienziati condannino Sakha-
rov per il "suo contributo al
la causa del progresso del
l'umanità". per H suo "libe
ro spirito di ricerca scientifi
ca ". E' una deformazione evi
dente dei motivi reali e del
le posizioni desìi scienziati so
vietici. I membri dell'Accade
mia delle Scienze dell'URSS 
criticano, in realtà. Sakharov 
per essersi pronunciato con
tro - la distensione - e per il 
consolidamento dei mutamen
ti positivi nella vita interna
zionale. contro la normalizza 
zione dei rapporti fra i paesi 
occidentali e l'Unione Sovie
tica ». -

Il presidente dell'Accademia 
sovietica delle Scienze ricor
da quindi che Sakharov ha 
chiesto agli occidentali di 
avanzare all'URSS « pretese 
ultimative » e .prosegue: «Con 
tali azioni, l'accademico Sak
harov nuoce non soltanto agli 
interessi dell'Unione Soviet! 
ca. ma anche a quelli dei po
poli degli altri paesi che aspi
rano sinceramente alla disten
sione ed alla cooperazione in
temazionale ». '-: ' ; 

Nell'ultima parte della let
tera, Keldysc ribadisce la vo
lontà degli scienziati sovieti
ci a sviluppare gli scambi con 
gli scienziati americani, ma 
precisa: «Il tentativo di uti
lizzare in qualche modo que
sti scambi per influenzare le 
posizioni politiche degli scien
ziati sovietici, non ha alcuna 
prospettiva, senza parlare del
l'aspetto etico della questione». 

La TASS ha intanto diffuso 
oggi un servizio su una visita 
compiuta da psichiatri ingle
si, americani, danesi, svedesi. 
nigeriani, giapponesi e messi
cani all'Istituto di psichiatria 
legale « Serbaski » di Mosca 

Negli ultimi tempi, sulla 
stampa occidentale. l'Istituto 
« Serbaski » era stato indicato 
come uno di quelli nei quali 
« dissidenti » sovietici verreb 
bero sottoposti a cure benché 
sani di mente. 

«Il gruppo di scienziati — 
scrive l'agenzia sovietica — 
ha avuto la possibilità di par
tecipare ad una perizia psi
chiatrica e di porre domande 
ai medici e ai malati ». Nel re
soconto della TASS vengono 
anche riportate dichiarazioni 
secondo le quali il dottor Ho
ward Rome (Stati Uniti), Ra
mon De la Fuente (Messico) 
e Carlo Pcrris (Svizzera) si 
soon detti soddisfatti e han
no espresso la loro fiducia ai 
colleghi sovietici. 

Romolo Caccivi!» 

Liberati i diplomatici 
tenuti in ostaggio 

da un «anticastrista» 
• L'AVANA, 17. 

Con un'audace operazione, 
diretta • personalmente -• dal 
primo ministro Fidel Castro, 
la polizia cubana ha liberato 
gli ambasciatori belga, Jean 
Somerhausen. e francese, Pier
re Anthonioz. che erano te
nuti in ostaggio da un cuba
no il quale, aveva minacciato 
di ucciderli, se non gli fosse 
stato consentito di lasciare 
l'isola. I due diplomatici stan
no bene, mentre il pirata è 
stato ferito nell'azione. 
- Non sono stati fomiti altri 
particolari. 

La paurosa avventura dei 
due diplomatici era iniziata 
ieri, quando un cubano arma
to di pistola, di cu: non è 
stato ancora reso noto il no 
me, si è presentato all'amba
sciata francese dichiarando 
di voler lasciare l'isola e di
cendosi pronto a tener in 

ostaggio «il maggior numero 
di ambasciatori » pur di rag
giungere il suo scopo. 

L'atteggiamento delle auto
rità cubane è stato inizial
mente interlocutorio: nessun 
cedimento di fronte alla ri
chiesta dell'uomo, anzi inti
mazione a rilasciare immedia
tamente i due diplomatici, in 
cambio di un'immunità. Ma 
di fronte alle ripetute affer
mazioni del pirata — il quale 
si diceva deciso ad uccidere 
gli ambasciatori che trattene
va — la polizia si è decisa a 
passare all'azione. 

- Come si è detto i due diplo
matici sono stati liberati in
denni. dopo la brutta avventu
ra che è durata poco meno di 
ventiquattro ore. H seque
stratore è rimasto invece fe
rito. Non si sa se gravemente 
o lievemente. 

Ferma protesta di Hanoi 

Voli spia USA sul 
Vietnam del Nord 

« SAIGON. 17 
Il ministero degli esteri del

la ROV ha diramato ad Hanoi 
una dichiarazione ufficiale nel
la quale ha accusato gli Stati 
Uniti di inviare ancora aerei 
da ricognizione sulla RDV, in 
violazione degli accordi di Pa
rigi. L'ultimo sorvolo, in ordi
ne di tempo, è stato registra
to ieri, sulla provincia di Than 
Hoa. Radio Liberazione dal 
canto suo denuncia nuove vio
lazioni degli accordi da parte 
di Saigon, dando anche noti
zia dell'abbattimento, cinque 
giorni fa, di un aereo da ri
cognizione di Saigon sulla zo
na liberata di Vo Tung. nella 
provincia di Tay Ninh. In que
ste province nelle scorse setti 
mane l'aviazione -di Saigon 
aveva effettuato violenti bom
bardamenti, in appoggio a 
grosse operazioni terrestri re
spinte dalle forze di libera
zione. 

A Saigon il regime ha de
cito nuove mlaure contro la 

delegazione del GRP. confina 
ta alla base aerea di Tan Son 
Nhut, tagliando i rifornimenti 
di acqua e di elettricità. 

PHNOM PENH, 17 
Le forze di liberazione cam

bogiane sono penetrate oggi 
nella cittadina di Tram Knar. 
una quarantina di chilometri 
a sud di Phnom Penh, occu
pandone il centro. 

NEW YORK, 17 
n governo reale di unità 

nazionale della Cambogia 
(GRUNK) ha ottenuto un pri
mo successo nella battaglia 
per riavere il seggio all'ONU, 
attualmente occupato dal rap
presentante del regime di Lon 
Noi. Ieri sera l'ufficio dell'As
semblea generale dell'ONU ha 
raccomandato l'iscrizione al-
l'o.d.g. dell'Assemblea della 
questione della rappresentan
za della Cambogia. L'iscrizio
ne è stata decisa con 11 voti 
favorevoli, 2 contrari (Stati 
Uniti e isole Figi), e 10 aste-
nutL 

(Dalla prima pagina) 
mare l'attenzione di Nixon sul
le nuove possibilità obbietti
vamente esistenti in vista di 
una soluzione giusta e dure
vole del conflitto e sul danno 
che ad esse arreca l'appoggio 
americano - alla « politica di 
forza » di Israele. 

Il colloquio tra Nixon e 1 
rappresentanti arabi è dura
to quattro ore. Al termine di 
esso, il presidente americano 
ha detto che «sono state ri
scontrate divergenze » e ha 
espresso per quanto riguarda 
gli Stati Uniti un'adesione di 
principio a «una slstemazio-
re equa e pacifica». Dal can
to suo, il ministro saudita 
Sakkaf, parlando anche a no
me dei suoi colleghi, si è 11' 
mi tato a dire che « l'uomo 
che ha potuto risolvere la 
guerra del Vietnam, l'uomo 
che ha preso l'iniziativa In 
tutto 11 mondo può facilmen
te svolgere un ruolo efficace 
per riportare la . pace - nella 
nostra regione ». % ; -

Nixon ha replicato affer
mando che Sakkaf era stato 
« molto generoso nel commen
tare le nostre iniziative di 
pace » e, con insolita procedu
ra. ha tagliato corto alle do
mande rivolte dal giornalisti 
all'ospile. Gli americani han
no detto che le discussioni 
proseguiranno al Dipartimen
to di Stato e che non vi sa
ranno dichiarazioni. 

Nonostante la disinvoltura 
spiegata da Nixon nel riferi
re a una presunta « iniziativa » 
americana dichiarazioni aven
ti un ovvio caratteye/di auspi
cio, non vi è in realtà alcun 
segno che la Casa Bianca si 

muova In direzione della pa
ce, mentre ve ne sono In sen
so contrario. I portavoce uf
ficiali hanno mantenuto il si
lenzio tanto sul discorso di 
Sadat, nel quale si prospetta 
una tregua accompagnata dal 
ritiro israeliano dal territori 
occupati con l'aggressione del 
'67 e una conferenza interna
zionale sull'Insieme della ver
tenza, quanto sul discorso di 
Golda Meir, che ha Ignorato 
o minimizzato l'esistenza di 
proposte americane di tregua 
e ha fatto dipendere la pace 
dalla distruzione degli eserci
ti arabi. 

Melvln Lalrd, ex-segretario 
alla difesa e attuale consiglie
re di Nixon, ha ripreso ieri 
la tesi secondo cui l'URSS si 
comporterebbe «come se la 
distensione non esistesse » e 
avrebbe disatteso « negoziati 
sostanziali » sul Medio Orien
te. Egli si è spinto fino a par
lare di « una specie di con
fronto» in atto con 1 sovieti
ci e, in questo contesto, ha 
confermato il « rafforzamen
to» della Sesta Flotta ameri
cana nel Mediterraneo. (La 
portaelicotteri lioo Jima è sal
pata oggi dal North Carolina 
dopo aver imbarcato per tut
to il giorno reparti di mari-
nes in pieno assetto di guer
ra). Il portavoce del Diparti
mento di Stato si è sforzato 
di attenuare l'impressione di 
« confronto » . data da Laird 
e ha parlato di «contatti in 
corso » con la diplomazia so
vietica, assicurando che gli 
Stati Uniti si muovono con 
« buona volontà ». 

Contemporaneamente, l'aiu
to militare a Israele ha con
tinuato a svilupparsi in misu

ra allarmante, dietro la co
pertura della campagna, ali
mentata da portavoce gover 
nativi, secondo cui proporzio
ni analoghe avrebbe assunto 
l'aiuto sovietico all'Egitto e al
la Siria. Funzionari dell'am
ministrazione hanno dichiara
to allVlssocfateci Press che « vi 
sono indizi secondo i quali 
fra gli aiuti sovietici all'Egit
to e alla Siria sono compresi 
anche carri armati e aerei da 
caccia» e ha sostenuto che 
l'intensificazione degli aiuti 
americani sarebbe la risposta 
a questo impegno. I-funziona
ri hanno detto che gli appa
recchi da trasporto america
ni effettuano una ventina di 
voli al giorno sugli aeroporti 
Israeliani. Alla base aerea di 
McGuire, nel New Jersey, 11 
più grosso aeroporto utilizza
ta come punto di partenza per 
i rifornimenti, un portavoce 
ha detto che la festa annua
le della base è stata annulla
ta «a causa dell'urgenza del
le operazioni in cor^o». 

* * « 

LISBONA, 17 
Centinaia di aerei americani 

sono transitati dalla base ame
ricana di Lajes, a Angra do 
Heroismo nelle isole Azzorre. 
diretti nel Medio Oriente, tra 
sabato 13 e rhercoledl • 17 ot
tobre. Questa mattina si b 
notato l'atterraggio di un 
« Phantom » americano ogni 
cinque minuti. 

Oltre a questo aumento del 
traffico del « ponte aereo » 
americano, gli osservatori no
tano che gli aerei « Phantom » 
arrivano completamente mon
tati e non vengono più mon
tati come in precedenza, al
l'interno della base di Lajes 

Serenità a Damasco 
(Dalla prima pagina) 

litarlo per farne cadere le 
fronde, che le bestie bruca
vano con avida fretta. 
. Nulla, in realtà, • sembrava 
più lontano della guerra. E 
l'impressione di pace era ac
centuata dal silenzio solenne 
e dalla malinconia dell'ora. Il 
sole si avvia dolcemente al 
tramonto. Non un suono, non 
un rombo di motore, non una 
sola esplosione. . 

Ciò non significa affatto che 
sul Golan non si combatta più, 
anche se le voci in proposito 
sono molto contraddittorie (i 
comunicati ufficiali delle due 
parti vengono accolti con ri
serva).-Sembra che dopo il 
tentativo israeliano di sfonda
mento, che raggiunse il suo 
acme venerdì, si sia entrati 
ora in una fase di stasi rela
tiva. Non vengono intraprese. 
né da una parte né dall'altra, 
grosse azioni che potrebbero 
modificare drasticamente la 
situazione. La stasi è consi
derata però del tutto momen
tanea. Israeliani e siriani si 
sono inflitti colpi durissimi 
sul terreno, le perdite sono 

state pesanti da ambo le par
ti. Ciascuno ha bisogno di rac
cogliere le forze, di riorganiz
zarle, prima di intraprendere 
nuove iniziative militari. 

Prevale l'impressione che se 
non si entrerà in una fase di 
negoziati, entro le prossime 
ore la guerra potrebbe riac 
cendersi con rinnovata violen-
ba. Sembra una previsione ov
via e non lo è. Secondo al
cuni osservatori, un negoziato 
oggi è impossibile proprio per
chè. almeno su questo fronte, 
non vi sono ancora né vinci
tori né vinti. Gli uni e gli altri 
potrebbero perciò desiderare 
di infliggere al nemico un 
colpo (se non risolutivo) tale 
almeno da modificare radicai 
mente il rapporto di forze sul 
terreno, come si dice in lin , 
guaggio militare. . w . » -

Non si esclude neppure un 
lungo periodo di guerre di 
usura, che naturalmente sa
rebbe mal sopportato da Israe
le, il cui potenziale umano è 
molto inferiore rispetto a quel
lo arabo. Alcuni già parlano di 
una guerra che potrebbe du

rare ancora un mese e mezzo, 
due mesi. 

E' sterile abbandonarsi al 
gioco pericoloso dell'ipotesi. 
Certo è che il cronista ha la 
netta sensazione di trovarsi 
molto vicino ai luoghi dove 
si combatte, si soffre e si muo-
re ma di poter solo offrire 
al lettore una testimonianza 
estremamente parziale, che 
ha un valore indicativo e che 
va valutata in un quadro as
sai più vasto. 

I siriani — si dice a Dama
sco — avrebbero conquistato 
la collina fortificata di Abu-
nada a tre piani, con tunnel 
sotterranei, ramificati anche 
per il passaggio di carri arma
ti. Il primo piano era stato 
conquistato con carri ed elicot
teri e gli altri con l'azione di 
commandos I siriain afferma
no di aver preso anche Gebel 
El Sceikh. dove è situato un 
potentissimo centro elettroni
co da cui gli israeliani poteva
no controllare — si dice — 
tutta la Siria e persino le stra
de di Damasco. Sono notizie 
che riferiamo a titolo di ero 
naca e sulla cui importanza 
non possiamo giudicare. 

Il dibattito a Palazzo Madama 
(Dalla prima pagina) 

re politica, capace di affron
tare i problemi di fondo del 
Medio Oriente. Per questo si 
chiede che il governo operi 
in base a tre esigenze fonda
mentali: -

1) operare per determinare 
la prospettiva di una giusta 
soluzione politica e con ciò 
assicurare la cessazione delle 
operazioni militari secondo lo 
spirito e la lettera della deli
berazione n. 242 dell'ONU; 

2) operare per una pace giu
sta e duratura che non può 
esservi senza il riconoscimen
to del diritto dell'esistenza di 
tutti gli Stati, fra cui Israele, 
e di tutti i popoli, fra cui il 
popolo arabo palestinese; 

3) * evitare che il conflitto 
possa ripercuotersi • in nuove 
e più generali tensioni nel 
Mediterraneo, e "mantenere 
l'Italia estranea ad ogni azio
ne o misura suscettibile di 
fomentare simili ripercussio
ni. Si deve anzitutto rigoro
samente evitare che in qual
siasi modo il territorio, - i 
porti, gli aeroporti italiani 
vengano coinvolti nel conflit
to tramite il loro uso da 
parte degli Stati Uniti o del
la NATO. Più in generale 
— ha concluso Valori — bi
sogna assicurare la pace nel 
Mediterraneo e a questo fine 
i comunisti si rivolgono a 
tutte le forze amanti della 
pace per garantire una linea 
di politica estera italiana che 
sia conforme ' agli interessi 
politici, economici e militari 
del nostro paese. 

" Nel suo discorso l'on. Moro 
ha ripercorso gli avvenimenti 
dal 1967 al 6 ottobre scorso, 
caratterizzati dal fallimento 
di ogni iniziativa collegiale o 
singola per tramutare la tre
gua fissata dopo la guerra 
dei sei giorni in un vero ar
mistizio, premessa di un ra
dicale accordo di pace. 

Moro ha rammentato come 
si siano scontrate due inter
pretazioni della risoluzione 
n. 242: gli arabi vedendo in 
essa la sanzione del loro di
ritto a tornare in possesso 
dei territori occupati da 
Israele, premessa per qualsia
si accordo di pace e di ga
ranzia confinaria; Israele che 
invece ha sempre ritenuto di 
dover richiedere una rettifica 
delle frontiere del 1967 per ac
quisire garanzie di sicurezza. 
A queste posizioni inconcilia
bili Moro ha attribuito il fal
limento di qualsiasi sforzo 
esterno di pace, ivi compresi 
quelli dispiegati dall'Italia. 
Eppure — ha notatoci mini
stro — la risoluzione del
l'ONU resta la sola base per 
proseguire verso la pace. An
che una tregua d'armi non 
risulterebbe definitiva in as
senza di un'interpretazione 
univoca e giusta e di un'at
tuazione in tutte le sue parti 
della deliberazione 242. 

Venendo alla posizione del
l'Italia. Moro ha detto di vo
lere ribadire la «ferma e co
stante posizione» che ricono
sce e assicura il diritto alla 
esistenza di Israele, come di 
tutti gli altri Stati, in una 
condizione di coesistenza con 
i paesi arabi, nella reciproca 
sicurezza e risolvendo il pro
blema umano e politico dei 
palestinesi. L'Italia è interes
sata vitalmente a una solu
zione politica del conflitto 
non solo perché l'area della 
crisi ci è vicina, ma perché 
al è determinato un pericolo 

rilevante per la pace e un 
ostacolo alla normalizzazione 
della vita internazionale. 
Esprimiamo — ha aggiunto — 
viva apprensione per il peri
colo del riaccendersi di una 
competizione tra le due mag
giori potenze che sembrava
no concordi nell'impegno di 
prevenire e limitare il con
flitto. Speriamo e chiediamo 
che gli accordi Nixon-Breznev 
siano operanti e che la pre
sente vicenda non solo non 
impedisca, ma anzi solleciti 
l'intesa fra gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica. 

-'• Occorre — ha aggiunto Mo
ro — ricercare un assetto non 
fondato sulle armi ma sulla 
fiducia e sulla comprensióne. 
Certo, oggi fiducia e compren
sione appaiono lontane, ma 
noi speriamo che esse riemer
gano pur in un processo lun
go e faticoso, con l'aiuto dei 
paesi > amici dell'una e del
l'altra parte. 
• Dopo aver ricordato le ulti
me prese di posizione e ini
ziative diplomatiche italiane, 
tra cui la promozione dell'in
contro della Comunità euro
pea che ha emesso il noto 
appello alla tregua e al rispet
to della risoluzione dell'ONU, 
Moro ha definito infondate le 
voci circa l'uso di basi NATO, 
situate in Italia, da parte de
gli Stati Uniti per recare aiuti 
militari a Israele e ha assicu
rato che il nostro paese si 
asterrà dal fornire armi a 
chiunque. < 
' In conclusione il ministro 
ha riaffermato la necessità di 
garantire l'esistenza di tutti 
i popoli del Medio Oriente, su 
confini fondati sul consenso 
e. se necessario garantiti in
ternazionalmente. 
- Per il gruppo socialista ha 
parlato NENNI. Dopo avere 
ribadito la tesi secondo cui i 
problemi del Medio Oriente 
non si possono risolvere con 
le armi ma solo con negozia
ti politici, ha sottolineato la 
assenza di un apporto euro
peo in questo senso, per poi 
rivolgere un'aspra critica alle 
due «superpotenze» le quali 
«non hanno trovato niente di 
meglio da fare se non inten
sificare i ponti aerei per rifor
nire di armi i belligeranti», 
affermazione che ignora co
me la solidarietà militare del
l'URSS agli Stati arabi sia 
conseguente all'aggressione di 
cui sono stati vittime e sia 
vincolata ad una linea volta 
esclusivamente al ristabili
mento della sovranità sui ter
ritori occupati e a favorire 
una soluzione politica del con
flitto secondo le risoluzioni 
dell'ONU. 

Tuttavia, nonostante queste 
affermazioni Nenni ha procla
mato con nettezza il fatto 
che l'elemento discriminante 
nella soluzione della crisi me
dio orientale è costituito dal
la base offerta dalla risolu
zione delle Nazioni Unite nel
la quale son compresi il di
ritto alla esistenza di tutti 
gli Stati e la reintegrazione 
ai paesi arabi dei territori 
occupati. 

Tendenzioso e antisovietico 
è stato il discorso dell'ex pre
sidente della Repubblica SA 
RAGAT, che pure ha premes
so di condividere le posizioni 
di Mora Egli ha affermato 
che il problema in primo pia
no è la salvezza di ' Israele, 
che se fosse invaso sarebbe 
vittima di un genocidio di 
proporzioni mostruose. Ha 

Kl detto che nonostante che 
FRSS abbia riconosciuto per 

prima Israele e gli arabi ai-
fermino di non volerne var
care i confini, sia l'URSS che 
i paesi arabi non sono cre
dibili ed è giunto ad affer
mare che i paesi arabi hanno 
fatto di tutto per non risol
vere il tragico problema dei 
profughi ' palestinesi « con lo 
scopo di accrescere l'odio ver
so Israele». Saragat ha infi
ne prospettato una strategia 
secondo cui i paesi occiden
tali dovrebbero sostituirsi al
l'URSS negli aiuti economici 
all'Egitto da cui dipendereb 
be la pacificazione nel Me 
dio Oriente. 

Di tono aspramente antiara-
bo è stato anche l'intervento 
del repubblicano SPADOLINI 
il quale tuttavia non ha vo
luto contrapporsi alla linea 
enunciata dal ministro degli 
Esteri. 

Il liberale BROSIO si è det 
to insoddisfatto delle dichia 
razioni di Moro rifiutando 
nervosamente la linea della 
« equidistanza attiva » propu 
gnata dal governo. 

Il de PECORARO ha espres 
so la sua fiducia nell'azione 
del governo per favorire l'im
mediata sospensione delle osti
lità e promuovere le condi
zioni per una soluzione poli
tica definitiva del conflitto. 

Il senatore ANTONICELLI. 
per la sinistra indipendente, 
ha particolarmente insistito 
sulla necessità di una inizia
tiva della Comunità europea, 
concordata con le due gran 
di potenze. 

Lo ha chiesto 

il ministro Gui 

Nuovo rinvio 

dei concorsi 

ospedalieri ? 
Una iniziativa del ministro 

della Sanità Gui rischia di ri
portare in altomare la riforma 
dei concorsi ospedalieri, che 
interessa 15 mila medici co
siddetti « precari ». Il ministro 
ha difatti chiesto alla commis
sione Sanità della Camera che 
esamina li provvedimento in 
sede referente, un rinvio soste
nendo la necessità di un « ri
pensamento ». - ' 

H compagno Venturoli ha 
protestato contro la richiesta 
perché essa — ha detto — 
mira ad eludere ia proposta 
dei • comunisti di trasferire 
l'esame del provvedimento al
la sede legislativa (cioè di un 
iter accelerato); e perché Gui 
l'ha motivata adombrando la 
eventualità di subordinare la 
modifica dei concorsi alla ri
forma sanitaria, di là da ve
nire, e perché « la richiesta 
non tiene conto del tempo sin 
qui perduto e della grave si
tuazione esistente negli ospe
dali. Venturoli ha ribadito la 
esigenza della riforma, attra
verso la regionalizzazione dei 
concorsi, la quale deve pre
vedere anche l'introduzione 
del pieno tempo e la costitu
zione negli ospedali di 
struttura dlpartimentala. 

http://lac.ua
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Crescente preoccupazione nel mondo per il protrarsi della guerra nel Medio Oriente 

I paesi arabi riducono 
del 5% ogni mese la 

produzione di petrolio 
La misura resterà in vigore fino a che « non sarà con
cluso il ritiro degli israeliani e sino a quando non sa
ranno restaurati i diritti legali del popolo palestinese » 

Purissimi combattimenti nel Sinai 
Incursione terroristica su Latakia 
Tel Aviv definisce gli scontri con gli egiziani «il più grosso fatto militare della nostra storia» - «Guerra di logoramento» sul Golan • Morti 
e feriti per i bombardamenti a Latakia, centinaia le vittime degli ultimi giorni a Damasco - Reciproche azioni di commandos nelle retrovie 

Breznev 
insiste 

per una 
«pace con 
giustizia » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 17 

Nel corso del suo colloquio 
di Ieri con il primo ministro 
canadese, Anker Joergensen, 
Brezniev ha confermato il de
siderio sovietico di vedore sol
lecitamente composto il MUO
VO conflitto arabo isne'iino, 
su una base che tenga ronto 
dei diritti di entrambe le par
ti: quello degli arabi HI loro 
territori usurpati da Iòiae'.e, 
e quello dello Stato ebrai
co a «vivere in pace». Io 
hanno riferito oggi fonti dane
si aggiungendo che il spoe
tarlo del PCUS si è pronun
ciato a favore di un atteg
giamento « moderato >> da 
parte delle grandi potenze. 

Riferendo queste indicazio
ni ì'Associated Press rileva 
anche voci diffuse a Mosca 
serondo le quali una missio
ne sovietica ad alto livello si 
locherebbe o si troverebbe 
già al Cairo. Al ministero de
gli esteri tali voci non han
no ricevuto conferma. 

Tn una nota diffusa otrf»i la 
TASS scrive d'altra parte che 
« la lotta dei popoli arabi per 
la liquidazione delle conse
guenze dell'aegressione israe
liana gode del sostegno di 
tutte le forze progressiste del 
mondo ». « La lotta del po
poli arabi — scrive l'agen
zia — è parte del complessi
vo movimento di liberazione 
nazionale contro l'Imperia 11-
imo. L'atteggiamento ne. con
fronti degli odierni avveni
menti nel Medio oriente de
termina con precisione la ve
ra posizione degli Stati, dei 
partiti, degli uomini politici 
verso uno - dei problemi più 
acuti dell'epoca attualo. 

« La posizione dell'Unione 
Sovietica nel confronti della 
lotta di liberazione nazionale 
dei popoli arabi è ampiamen
te nota: l'URSS ha sempre so
stenuto attivamente tale lotta. 
ma ha ritenuto e ritiene che 
la liquidazione del focolaio 
di tensione permanente e l'in
staurazione di una cave sta
bilmente garantita per tutti 
stati e poDoli del Medio Or'e.n-
te siano impensabili senza la 
totale liberazione di tu:tl 1 
territori arabi occupati da 
Israele e la salvaguardia dei 
legittimi diritti del popolo 
arabo della Palestina •> 

Partendo da questa posizt> 
ne di principio. l'URSS «agi 
sce coerentemente quale ami
ca fedele dei popoli arabi ». 
L'opinione pubblica d»i paesi 
arabi « collega direttamente 
l'aumento della capacità bel
lica deg'i esercizi egiziano e 
siriano all'aiuto militare che 
l'Unione Sovietica ha costan
temente dato e dà ». 

Ora più rhe mai. nota quin
di la TASS. è diventata chia
ra la posizione di Pechino. 
che «cerca di incrinare le 
relazioni arabo-sovietiche, di 
compromettere l'aiuto sovieti
co ai p«iesi arabi ». Queste 
azioni dei dirigenti cinesi 
« ncn possono essere defin'te 
altrimenti se non come un 
tpnt*t!vo di disRrmire zìi 
arabi dinanzi all'aggressore». 
La TASS accasa i di ri ganti 
cinesi di avere assunto un 
atteggiamento da «osservato
ti «"sterni. spendendo per gli 
arabi soltanto vuot*» narole e 
sforzandosi di minimì.7za'-p lo 
aiuto sovietico». Ciò facendo. 
essi si sforzano di « iiv'de-
re le forze che lottano t »n 
tro l'aggressore» e. in -lofi- j 
nitiva «aiutano oggettiva i 
mente» quest'ultimo. 

Zayot illustra 

ai paesi CEE ; 

le proposte j 

di Sadat ! 
i 

NEW YORK. 17 j 
Il ministro degli esteri egi- ! 

zi ano £ayat si è incontrato j 
ieri con i rappresentanti al-
l'ONU dei nove paesi della 
CEE (tra cui l'Italia» ai quali 
ha spiegato il significato delle ! 
proposte fatte dal presidente ! 
egiziano Sadat nel discorso 
pronunciato ieri. 

Attentati 

alla centrale 

telefonica 

di Beirut 
AMMAN. 17. 

Tre esplosioni si sono veri
ficate a Beirut dopo la mez
zani * • e tutte le comunica 
zioni (ra il Libano, gli Stati 
Uniti e l'Europa sono siate 
Interrotte La linea telefoni 
m fra Beirut ed Amman non 
te subito danni. 

BEIRUT. 17. 
Truppe corazzate israeliane 

ed egiziane continuano ad af
frontarsi nel Sinai in durissi
mi combattimenti, accompa
gnati da una intensa attività 
aerea. Il comando del Cairo 
annuncia che carri armati. 
fanteria, reparti mejcnniz/i 
ti e forze aeree respingono 
<,< violenti contmttacchl » lan
ciati dagli israeliani « nel ten 
tatlvo di avanzare a fondo »; 
dal canto suo 11 commentato
le militare di radio Tel Aviv. 
il generale Herzog, ha definito 
la battaglia in corso nel Sinai 
— soprattutto nel settore cen
trale — come « il più grosso 
scontro di mezzi corazzati del
la nostra storia militare ». se 
non addirittura, « in vista del 
numero dei partecipanti, invi 
delle più grandi battaglie di 
tutta la storia militare». La 
aviazione — ha aggiunto Her
zog — partecipa intensamen
te agli scontri ed ha anche 
« colpito in profondità » ob
biettivi in territorio egiziano. 

Sempre sul fronte del Si
nai. l'attenzione degli osserva
tori e dei corrispondenti di 
guerra si è anche oggi appun
tata sulla « incursione oltre il 
Canale » annunciata con gran
de enfasi ieri pomeriggio dal
la stessa Golda Meir "in Parla
mento. Già ieri sera le fonti 
militari avev-ino rldimenslo 
nato l'azione al livello di una 
puntata di commandos; oggi 
il generale Herzog ha parlato 
di una « pattuglia rafforzata ». 
il che trova riscontro nelle di
chiarazioni di fonte egiziana 
che attribuiscono la penetra
zione ad un gruppo di sette 
mezzi corazzati anfibi. L'infil
trazione — che secondo Tel 
Aviv mirava «a colpire certe 
concentrazioni di artiglieria e 
particolarmente basi missili
stiche concentrate massima
mente nelle vicinanze del Ca
nale» — è avvenuta nella zo
na dei Laghi Amari. Il co
mando egiziano ha detto che 
«operazioni del genere non 
costituiscono nulla di nuovo », 
che «sostanzialmente il ne
mico mirava a successi mora
li e polìtici, mentre si trova 
ora di fronte a un Insuccesso 
militare, morale e politico » e 
che dei sette mezzi infiltrati
si tre sono stati distrutti e 
gli altri « vengono braccati ». 

A riprova della « normali
tà » di questo genere di azio
ni, il Cairo rileva che oggi 
stesso commandos egiziani 
hanno operato nelle « profon
de retrovie» israeliane attac
cando centri di comando, no
di dì comunicazione ed altri 
obbiettivi: teatro delle ìncur-
sioni sono state le zone set
tentrionale e meridionale del
la oenisola del Sinai e i din
torni della città di Ei Arish. 
Una azione egiziana di com
mandos viene ammessa anche 
da Tel Aviv, nella zona di 
Sharm El Sheik (appunto nel 
sud del Sinai), dove 18 in
cursori egiziani sarebbero sta. 
ti presi prigionieri. 

Al Cairo, stamani è suonato 
per due volte l'allarme aereo: 
alle 6,26 (locali) e circa un'ora 
dopo. Tuttavia non si sono 
visti aerei nel cielo della ca
pitale 

Durissimi gli scontri anche 
sul fronte del Golan, dove le 
truppe siriane e irakene con
tinuano ad impegnare frontal
mente lo schieramento israe
liano, mentre i reparti blin
dati giordani hanno investito 
lateralmente la colonna che 
si era spinta sulla via Kunei-
tra-Damasco. I comunicati si
riani parlano di attacchi israe
liani respinti, di violenti com
battimenti e annunciano un 
fitto cannoneggiamento contro 
le postazioni israeliane nel 
settore centrale del fronte. 
Anche Tel Aviv pirla di «at
tacchi nem'ci lanc'ati sul 
fronte settentrionale questa 
matt'na » e che sarebbero sta
ti resointi. 

L'impressione è che sul 
fronte siriano — come scrive 
oggi il corrispondente di guer
ra del quotidirno libanese 
L'Orient-Le Jour — le forze 
arabe mirino ora soprattutto 
ad una guerra di lo^oramen 
to. che oort: ad un indeboli
mento progressivo delle forze 
israeliane, messe In difficoltà 
snche dalla esigenza psicoio 
gica e propagandistica, di 
« spingersi » sulla via di Da
masco senza potersi coprire 
i fianchi Un ufficiale irakeno 
(di quelle stesse truppe che 
già tre giorni fa Lsraele dava 
per T distrutte » e eh/* invece 
combattono ancora duramen
te) ha detto ai giornalisti li
banese- T Non esito ad affer
mare che la battaglia per le 
alture del Go'an d.irera pa
recchie settimane» Lo stes
so ufficiale Iva d'^hiarato che 
la linea del fronte, nel setto
re meridionale, vale a dire 
« al di sotto » della puntata 
israeliana verso Damisco. ri
calca sostanzialmente la Iin?-a 
del cessate il fuoco del 1%7. 
mentre nel settore centrale gli 
scontri gravitano verso Ku-
nf'tra 

Come si è detto, in questa 
zona sono entrati in a7iona 

anche i reparti del 40° reggi
mento blindato g'ord.ino. una 
delie migliori unità dell'eser 
cito di Amman I giordani han 
no attaccato stamani — come 
informa un comunicato del lo 
ro comando — il fianco delle 
truppe israeliane nel settore 
nord deh fronte, distruggendo 
nove carri «Centunon» 

Oggi gli aere: israeliani han 
no comoiuto nuove incursioni 
terroristiche sulle città di La 
takla e Tartus. A Latakia so
no state colpite delle fabbri
che e numerosi operai sono 
rimasti uccisi o feriti. Un 
ponte ha riportato lievi dan 
ni. A Danasco. il direttore 
dell'ospedale centrale, dottor 
Jalal Hasaki. ha detto che ne
gli ultimi quattro giorni oltre 
400 civili sono rimasti uccisi 
o feriti durante gli attacchi 
aerei israeliani contro la ca
pitale e i suoi sobborghi. 

Una colonna di carri armati israeliani in marcia nel deserto del Sinai 

Precisazione 
dell'ambasciata 

.egiziana a Roma 
'' L'ambasciata • della Repub- ' 
bllca araba d'Egitto a Roma 
ha emesso un comunicato nel 
quale, riferendosi a « commen
ti fatti da alcuni organi di 
informazione italiani sul di
scorso del presidente Sadat », 
afferma- « 1) il presidente Sa
dat ha dichiarato che l'Egitto 
userebbe i missili a sua dispo
sizione nel caso in cui Israele 
inizi qualsiasi aggressione in 
profondità del paese e contro 
le inermi popolazioni civili 
egiziane; 2) il presidente Sa
dat ha confermato l'attacca
mento al diritti legittimi del 
popolo palestinese. Con ciò 
egli chiede la piena attuazione 

, delle risoluzioni dell'ONU in 
questo senso, risoluzioni che 
sono sancite dall'assenso del
la Comunità internazionale 
con la risoluzione numero 242 

, del Consiglio di sicurezza: 3) 
e evidente la grande differen
za tra il compito delle forze 
che si difendono per riacqui
stare 1 loro territori usurpati, 
compito che le forze dei pae-

• si arabi stanno ora svolgendo, 
e tra quelle forze dell'aggres
sione che cercano di mantene
re quelli che hanno usurpato, 
compito che le forze di Israele 
cercano di svolgere ora: 4) 
l'Egitto continuerà a respin
gere l'aggressione • 

* 

Nonostante gli attacchi alla linea di neutralità 

Londra per una rapida cessazione 
delle ostilità nel Medio Oriente 

Il «Guardian» critica Patteggiamento non realistico di Golda Meir: 
« E' il momento di trattare » — Aspro dibattito al Parlamento francese 

Ucciso il 
giornalista 
Nicholas 
Tomalin 

TEL AVIV. 17. 
Il giornalista Nicholas To

malin del Sunday Times, è 
stato ucciso oggi da un razzo 
che ha colpito la sua auto sul 
fronte siriano. E* il primo 
giornalista straniero a morire 
dalla parte israeliana in que
sta guerra. Tomalin aveva 42 
anni. 

Tomalin è rimasto ucciso 
mentre procedeva in automo 
bile, con altri tre giornali
sti, in direzione di Damasco. 
Un missile siriano ha colpi
to il veicolo in territorio con
trollato dagli israeliani. La 
vettura era ferma e gli altri 
tre giornalisti, tutti corrispon
denti tedeschi, erano appena 
scesi da essa quando il missi
le l'ha centrata in pieno. To
malin è rimasto ucciso sul 
colpo Un fotoreporter del 
a Sunday Times ». cr.e era sul 
pasto ma a bordo di un'al 
tra auto, è stato testimone 
della tragedia 

Tomalin. uno dei più quo
tati giornalisti britannici, era 
uno de» sei inviati del quoti
diano domenicale londinese 
in Medio Oriente. Era stato 
corrispondente di guerra in 
Vietnam 

Era sposato ed aveva tre 
figlie ed un figlio La sua au
tomobile era già stata colpi
ta, una prima volta, ieri e l'au
tista era rimasto ferito. 

Dal nostro Corrispondente 
- ̂  '' LONDRA, 17. v • 

Solo una rapida cessazione 
delle ostilità — secondo l'opi
nione dei più influenti ercoli 
politici inglesi — può salvare 
le speranze di pace nel Mèdio 
Oriente, cioè mantenere in vi
ta l'ipotesi del negoziate sulla 
base di un relativo equilibrio 
prima che l'una o l'altra delle 
parti in conflitto soverchi de
finitivamente l'avversario. 

L'obiettivo dell'armistizio, e 
il desiderio di contribuirvi 
eventualmente con una azione 
mediatrice, continua a guida
re la linea di neutralità che il 
governo conservatore è deciso 
a difendere contro ogni attac
co all'interno. La polemica è 
tuttora viva. - • 

Domani la Camera dei Co
muni voterà sulla politica me
diorientale * governativa che 
tante critiche (esagerate e di
storte) ha sollevato sia fra i 
conservatori che fra i laburi
sti su iniziativa del potente 
gruppo di pressione -pro israe
liano. Il bando alle forniture 
militari verso « tutti i paesi 
in guerra » è stato confermato 
malgrado il peso di certe ri
torsioni come il probabile an
nullamento da parte di Israele 
di un contratto di 15 milioni 
di sterline per tre sottomari
ni da 500 tonnellate commis 
sionati in Gran Bretagna. 

Il Guardian, in un commen
to editoriale, scrive che men
tre « il presidente Sadat limi 
ta i suoi obiettivi ai riprist'no 
dei territori perduti nel 1967 
e alla restaurazione dei dirit
ti del popolo palestinese ». la 
.signora Meir «è meno chiara 
sui suoi obiettivi e. implicita
mente. vuol vedere le forze 
arabe sconfitte e distrutte co

sì che non possano più attac
care Israele per molti anni a 
venire, . e siccome non si fida 
di nessun governo arabo, essa 
vuole anche che Israele man
tenga tutti ì territori conqui
stati nel 1967. Ma la signora 
Meir — aggiunge il Guardian 
— è dotata di sufficiente rea
lismo ed ha sempre detto di 
essere pronta a negoziare 
quando il momento opportuno 
fosse giunto». ' 
- Il momento è adesso finché 
israeliani e arabi stanno a con
fronto mantenendo entrambi 
una parte del Sinai. « Non ser
ve chiedere che gli arabi si 
ritirino sulla linea del 1967. 
Essi combattono — afferma il 
Guardian — perchè i territori 
appartengono a loro e perchè, 
dopo tante missioni diploma
tiche e interventi dell'ONU. 
essi sono giunti alla conclu
sione che Israele non potrà 
mai essere convinto a ritirar
si mediante una trattativa». 

Antonio Branda 
• • • 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 17. 

II dibattito parlamentare sul
la situazione del Medio Orien
te è' ini7iato questo pomerig
gio a palazzo Borbone e. come 
c'era da attendersi, la posi 
zione del governo, di « com 
prensione » per i paesi arabi 
che cercano di « rimettere i 
piedi in ca=a propria ». ma al 
tempo stesso contraddittoria 
sul piano delle forniture d'ar
mi e praticamente senza ini 
ziative dal punto di vista di
plomatico. è stata attaccata 
non soltanto dai rappresentan
ti dei partiti d'opposizione, ma 
anche da deputati appartenen
ti alla stessa maggioranza go
vernativa. 

L'annoso conflitto è giunto in una fase decisiva 

Hussein sollecita Israele 
a fare una scelta di pace 

I dirìgenti di Tel Aviv « possono e devono » rivedere il loro oltranzismo 

AMMAN. 17. 
Il re di Giordania. Hussein, 

si è dichiarato oggi • ferma 
mente convinto che Israc.e 
sia ora ;n una posizione tale 
da poter prendere ur.a deci 
.-ione favorevole a una gu 
sta pace e che dovrebbe fai 
Io» 

Hussein hi fatto tali di 
chiaraz.om durante una con 
ferenza stampa al • p,i'fi/7o 
reale, ia prima dopo il par 
z'ale eoimolgimento iella 
Giordania nella guerra, e 
ventiquattro ore dopo ti :n. 
nacc:oso discorso del pr>mo 
ministro israeliano. • Goida 
Meir, ai parlamento. 

Replicando indirettamente 
alla Meir. che ignorando le 
proposte di Sadat, ha fatto 
dipendere la pace dall'annicn 
tamento degli eserciti iraoi 
il re ha osservato che il 
Medio Oriente a potrebbe es 
sere ancora lontano dalla pi 
ce oppure vicino ad essa». 

Quanto alla Giordania, ha 

detto ancora il re, essa a non 
è e non sarà mai disposta a 
rinunciare ai suoi diritti e ai 
suo terr.tono ». 

Commentando le dichiara
zioni di Hussein, gli osserva
to rilevano che esse rifleno-
no con evidenza le diffico.tà 
:n cui i'oltran7isnio d. Tel 
Aviv ha pasto la monarch.a 
giordana, costringendo.:» ad 
accantonare il suo ruolo di J 
« tacito alleato » di Israele ; 

Hus-,cin ha detto che k* tru|)|K' j 
giordani- sono state * pesante j 
mente impegnate » sul fronte si-
nano e hanno subito perdite ma 
« hanno fatto il loro do\cre e 
continuano a farlo >. . - -

Sottolineando che il presente 
conflitto è « una minaccia non 
solo per il Medio Oriente ma per 
la pace mondiale > il re ha 
espresso la spcran7.a che Israele 
proceda a una « rivalutazione 
di tutte le sue posizioni >. Hus
sein ha posto l'accento sulla 
parola « tutte >. 

Israele ferma 
dei fotografi: 
filmavano il 

ponte aereo USA 
TEL AVIV. 17 

La polizia Israeliana ha fer
mato due fotografi america
ni ed i membri di una « trou-

. pe » televisiva della « CBS » 
che tentavano di riprendere 
l'atterraggio dei giganteschi 

1 aerei americani « C5-A Ga-
laxy» in un aeroporto Israe
liano e lo scarico di materia
le bellico. Ad alcuni di essi è 
stato detto che era vietato 
filmare gli aerei; ad altri so
no. state sequestrate le pelli
cole impressionate e tutti so
no stati poi rilasciati. 

- Centristi, socialismi,- radicali 
e gollisti contrari alla politi
ca governativa 'hanno- fatto 
blocco per richiedere l'embar
go immediato sulle forniture 
d'armi a destinazione dei paesi 
arabi, per dichiararsi stupiti 
delle dichiarazioni pro-arabe 
del ministro degli esteri Jo-
bert e per esigere un voto di 
fiducia •- sull'attuale politica 
estera governativa, voto sul 
quale il governo dovrebbe im
pegnare la propria esistenza. 
• In pratica si è manifestato 
uno schieramento pro-israelia
no che va dal settore della 
sinistra occupato dai socialisti 
fino ai banchi della maggioran
za governativa, uno schiera
mento che riflette, più di ogni 
altra cosa, gli antichi e mai 
sopiti sentimenti •• • antiarabl 
della borghesia francese, e che 
illustra in modo drammatico 
le spaccature provocate dal 
conflitto in corso. In effetti 
sono apparsi divisi i gollisti. 
i repubblicani indipendenti. 
i moderati ed anche i socialisti 
perchè l'ala sinistra del parti
to di Mitterand ha respinto 
le posizioni pro-israeliane del 
suo segretario generale. 

Il PCF. per contro, ha il
lustrato alla Camera una posi
zione che tiene conto delle 
realtà messe In luce da questo 
conflitto. La minaccia di un 
possibile intervento diretto di 
truppe americane, ha detto 
Baillot, a nome dei comunisti. 
preoccupa l'opinione francese. 
Israele, dal canto suo. insiste 
per imporre una politica di 
forza e di dominio nel cuore 
del Medio Oriente. Quanto al 
governo francese, la sua poli
tica « manca di chiarezza, di 
precisione, ed è improntata 
a profonde contraddizioni sia 
delle dichiarazioni governati
ve. sia dell'invio di armi ». Al 
di fuori di una giusta solu
zione che implichi l'evacua
zione dei territori occupati da 
Israele, il rispetto dei diritti 
del popolo palestinese, il ri
conoscimento del diritto di 
tutti gli stati a vivere in pa
ce. Israele compresa, non c'è 
speranza di pace E non c'è 
prima di tutto per Israele 
stessa, anche se il suo eser
cito dovesse vincere ancora 
una volta 

Il dibattito si prolungherà 
fino a tarda notte. . 

Le reazioni ai discorsi pro
nunciati ieri dal premier 
israeliano Golda Meir e dal 
presidente egiziano Sadat so
no quasi unanimi nel ricono
scere che se il Cairo ha aper
to una prospettiva di discus
sione e di accordo. Gerusalem
me l'ha chiusa immediatamen
te ponendo come condizione 
alla pace la distruzione totale 
deeli eserciti avversari. *Le 
Monde» constata che «slamo 
all'insabbiamento totale» de
gli sforzi per passare ad una 
cessazione delle ostilità e rile 
va che questo Insabbiamento 
«è dovuto soprattutto al pri 
mo ministro israeliano che 
non aveva mai espresso così 
chlarornante I suoi scopi di 
guerra » 

Il fatto nuovo, secondo « Le 
Monde x è che « la dignità ara
ba ritrovata sembra essere 
fonte di nuova moderazione. 
una moderazione che potreb 
be, al momento opportuno 
contribuire potentemente alla 
pace». 

Augusto Pancaldi 

" KUWEIT, 17 
I paesi arabi esportatori di 

petrolio hanno deciso questa 
sera di ridurre la produzione 
« non meno del cinque per 
cento al mese a partire da 
oggi, continuando le riduzio
ni allo stesso livello del cin
que per cento ogni mese fino 
a che non sarà concluso il ri-
tiro degli israeliani e sino a 
che non saranno restaurati 1 
diritti legali del popolo pale
stinese ». La decisione è stata 
adottata durante la conferen
za che si era aperta stamane 
nel Kuweit e alla quale par
tecipavano i ministri del 
petrolio di: Arabia Saudita, 
Abu Dhabi, Qatar, Bahreln, 
Trak, Siria. Egitto, Algeria e 
Libia riuniti jiella capi
tale del Kuweit per discute
re le iniziative atte ad 
influenzare gli Stati Uniti 
a ridurre 1 > loro aiuti ad 
Israele nel corso del conflit
to in atto. Le iniziative pro
poste vanno da una limita
zione della produttività per 
colpire le forniture per i pae
si che appoggiano Israele alla 
nazionalizzazione selettiva del
le compagnie statunitensi 
che operano nei paesi arabi. 

Nel documento finale della 
riunione si assicura che «la 
decisione di ridurre la pro
duzione non danneggerà al
cun Paese amico che sta aiu
tando gli arabi o li aiuterà 
nella loro lotta». «Tali Paesi 
saranno riforniti di petrolio 
con le stesse quantità di cui 
erano riforniti prima distale 
decisione ». 

I Paesi arabi produttori di 
petrolio, nell'annunclare tale 
riduzione hanno inoltre detto: 
« Gli Stati Uniti sono stati 
attivi prima e durante > la 
guerra nel fornire ad Israele 

.ogni risorsa di forza. Israele 
ha causato la chiusura del 
canale di Suez dal 1967. dan
neggiando cosi l'economia eu
ropea ». 

Fonti ufficiali vicine alla 
conferenza del Kuwait hanno 
dichiarato che l'unico Paese 
indicato specificamente come 
sostenitore di Israele sono gli 
Stati Uniti e che non è stato 
ancora deciso a quale altro 
Stato applicare la riduzione 
della produzione decisa que
sta sera. Le stesse fonti si 
sono mostrate incerte se la 
riduzione riguardi la produ
zione o l'esportazione verso 

.determinati mercati. 
• Una prima avvisaglia delle 

serie'misure che 1 paesi in 
questione potrebbero adotta
re nelle prossime ore è ve
nuta ieri sera con la decisio
ne presa dai sei paesi petro
liferi del Golfo Persico di au
mentare autonomamente il 
prezzo del greggio del 17 per 
cento. I sei paesi del Golfo 
Persico: Iran. Irak. Arabia 
Saudita. Kuweit. Qatar e Abu -
Dhabi, rappresentano da so-. 
li un 'terzo della produzione 
mondiale di petrolio e più 
della metà delle esporta^icni. 

Anche se le decisioni del
la scorsa notte vengono pre
sentate come una semplice 
operazione commerciale che 
segue l'esempio di altri tre 
paesi membri delia organizza
zione dei paesi esportatori di 
petrolio (OPEC). Algeria. In
donesia e Venezuela. e.«na co
stituisce comunque un segno 
dell'atmosfera in cui si è aper
ta stamane la riunione del 
Kuweit. Lai conferenza è pre
sieduta dal ministro algeri
no per l'energia. 8elais Ab-
dessalem. Secondo fonti be
ne informate gli algerini da
rebbero facendo pressioni 
perché sia adottata una ini
ziativa tale da influenzare gli 
Stati Uniti e indurli a ridur
re il loro aiuto militare ad 
Israele. Fino ad ora non è 
stato predisposto un ordine 
del giorno ufficiale e 1 dele
gati non hanno fornito indi
cazioni su quali potranno es
sere i risultati. Sembra an
che che non vi sia una una
nimità di opinioni poiché 
mentre una parte dei parte
cipanti sarebbe propensa od 
adottare le iniziative sollecita
te dall'Algeria, altri propen
derebbero per una soluzione 
più moderata. 

L'organo del governo algeri
no El Muojahifì afferma sta 
mane a proposito della riu
nione del Kuweit che «un 
embargo totale, porterebbe 
ad una completa ridefinizio
ne delle rela7ioni fra i nostri 
paesi e le nazioni che uti
lizzano il petrolio arabo con 
tro gli arabi, più rapidinvn j 
te di quanto si preveda. Un I 
embargo parzialmente prò- j 
gressivo — continua il gior- • 
naie — sarebbe una misura ! 
tattica adattabile allo svilnr* 
pò degli avvenimenti ». Tl gior
nale sostiene che l'efficienza 
delle due misure « rimane da 
discutersi e ogei i ministri 
arabi nel Kuweit se ne oc
cuperanno» Il giornale tutta
via rileva che « non è pensa
bile che una o l'altra delie 
misure non sia applicata rjp? 
prossimi giorni, persino nelle 
prossime ore » 

• • • ~. 
LONDRA. 17. 

- Il governo britannico e le 
compagnie petrolifere operan
ti in Inghilterra hanno co
minciato stamani a studiare I 
su un piano pratico la situa
zione creata dalla decisione 
presa ieri sera nel Kuwait 
dai paesi arabi produttori di 
petrolio di aumentare il prez
zo del greggio. 

Tale decisione non ha colto 
impreparati il governo di Lon
dra e le compagnie petrolife
re, che avevano già esamina
to nei giorni scorsi la situa
zione in visto di una misura 
del genere: ma ciò non rende 
meno preoccupante la situa
zione stessa, tanto più grave 
per l'Inghilterra nella sua at
tuale congiuntura economica: 
La Gran Bretagna ha Impor

tato l'anno scorso petrolio 
per 582 milioni di sterline 
dal paesi arabi: un aumento 
del 17 per cento — come de
ciso nel Wuwait — vuol dire 
pagare 100 milioni di sterline 
in più. 

Per di più l'industria bri
tannica è impegnata in un 
rilancio della produzione, che 
ovviamente richiede maggiori 
fonti di energia e in primo 
piano i prodotti del petrolio. 

La Gran Bretagna importa 
dai paesi arabi il cinquanta 
per cento del suo fabbisogno 
di petrolio, per cui risentirà 
fortemente delle decisioni del
la conferenza del Kuwait. SI 
dà per scontato a Londra un 
sensibile aumento del prezzi 
del derivati del petrolio, e si 
prevedono razionamenti nella 

vendita al dettaglio e riduzio
ni forzate nel consumi indu
striali. Tagliandi per il razio-
namento della benzina sono 
stati già distribuiti agli uffi
ci postali, dove i consumatori 
potranno ritirarli se il razio
namento stesso verrà imposto. 

• • • 

TOKYO. 17. 
Il conflitto del Medio Orien

te ed 1 suol riflessi sugli ap
provvigionamenti di petrolio 
preoccupano I giapponesi che 
dipendono per 1*85 per cento 
dei loro rifornimento di greg
gio da quelle regioni. L'au
mento del prezzo del greggio 
deciso ieri sera dai sei paesi 
arabi del Golfo Persico ha sen
sìbilmente turbato gli ambien
ti economici. 

In atto gravi pressioni USA 

Il governo neghi 
basi in Italia 
alla VI Flotta 

WASHINGTON, 17. 
Il segretario USA alla Di

fesa, Schleslnger ed 11 vice. 
segretario di Stato, Rusch, 
avrebbero esercitato insisten
ti pressioni — a quanto rife
riscono fonti americane uffi
ciose, riportate da alcuni gior
nali — sul governo italiano, 
ed in particolare sul ministro 
della Difesa on. Tanassi, at
tualmente in visita negli USA, 
perchè l'Italia conceda alla 
Sesta Flotta, senza a ulteriori 
indugi », una base permanen
te in un porto italiano. 

Un accordo del genere esu
lerebbe perfino dagli impe
gni italiani nell'ambito della 
NATO, cosi come dai nostri 
impegni internazionali esulò 
l'accordo firmato il 15 set
tembre 1972 dal governo An-
dreotti-Malagodi-Tanassi con 
gli USA per la trasformazione 
dell'isola sarda della Madda
lena in base d'appoggio dei 
sommergibili nucleari ame
ricani. -
' Le stesse fonti americane 
sostengono che l'on. Tanassi 
avrebbe discusso al Pentago
no prima con Schlesinger e 
con l'ammiraglio Zumwalt 
(capo di stato maggiore delle 
operazioni navali degli Stati 
Uniti), poi con Rusch. appun
to l'eventualità di allestire 
una a grande base» — nel 
momento in cui la gravissima 
crisi medio-orientale pone in 
pericolo la pace nel Mediter
raneo — per la marina ame
ricana a Napoli o a Taranto. 

Su questo argomento, a Ta
nassi è stata posta a Washin
gton, nel corso di una confe
renza-stampa, una domanda 
precisa. Tanassi ha smentito: 
nessuna richiesta USA di 
concedere « due basi » di ap
poggio per la VI Flotta in re
lazione alla crisi medio-orien
tale ~ egli ha detto — è 
stata rivolta al governo ita
liano. Non ci sarebbero state 
in questo senso né « richie 
ste », né « allusioni ». 

Una risposta del genere non 
basta, però, a fugare i timori 
e le reazioni che le notizie 
diffuse hanno suscitato in tut
ti gli ambienti politici. In pri
mo luogo: se « richieste » o 
« allusioni », per riprendere le 
espressioni usate dal nostro 
ministro della Difesa, venis
sero in effetti avanzate, qua
le sarebbe l'atteggiamento del 
nostro governo? (Il preceden
te de La Maddalena non in 
duce certo ad ottimismi). In 
secondo • luogo: si gioca sul
l'equivoco? Le notizie parla
no di contatti per la conces
sione non dì altre due, ma di 
un'altra base di appoggio per 
la VI Flotta USA. Tanassi ha 
detto che non ci sono state 
chieste « due basi ». Le sue di
chiarazioni — se l dispacci 
delle agenzie di stampa le ri
feriscono esattamente — re 
stano dunque equivoche an
che sotto questo aspetto. E* 
augurabile che il governo ita
liano sappia dire in merito e 
rapidamente qualcosa di 
chiaro. - • 

Una nota dell'agenzia ufficiale 

Algeri invita 
i paesi NATO 

a scelte autonome 
Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 17 
Dopo la visita lampo effet

tuata dal presidente Buine-
dien in Unione Sovietica e in 
Jugoslavia, l'Algeria continua 
a seguire con grande atten
zione gli sviluppi del conflit
to in Medio Oriente. Il Con
siglio della Rivoluzione è pra
ticamente riunito in perma
nenza e il presidente algerino 
ha avuto ieri sera conversa
zioni telefoniche con il presi
dente siriano Assad e il pre
sidente egiziano Ei Sadat. 

L'attenzione è particolar
mente indirizzata all'aperto 
intervento degli Stati Uniti in 
appoggio alla macchina di 
guerra israeliana e all'inces
sante afflusso di rinforzi di 
ogni genere che giungono ad 
Israele Le aperte minacce di 
Nixon, a cui sono seguiti im
mediatamente la partenza di 
duemila marines verso il Me
dio Oriente e l'intensi Reazio
ne del ponte aereo con Tel 
Aviv, vengono qui considerate 
come una prova ulteriore del 
successo sul piano militare de
gli eserciti siriano ed egiziano 
e dell'incapacità di Israele a 
condurre la guerra senza il 
diretto appoggio dell'imperia
lismo statunitense. Esso ma
schera di fronte all'opinione 
pubblica — si osserva — il 
ruolo di Israele come pedina 
principale degli interessi im
perialisti in Medio Oriente e 
la politica aggressiva dell'im
perialismo nordamericano. 

Viene fatto inoltre rilevare 
come l'invio degli aiuti Usa 
ad Israele avvenga attraverso 
le basi americane e della 
NATO in Europa. Ciò pone 
una serie di precisi interro
gativi sul ruolo che i paesi 
europei svolgono 

E' questo il senso di un 
duro commento dell'agenzia di 
stampa algerina alle minaccio
se dichiarazioni del segretario 
generale della Nato. Luns, 11 
quale ha recentemente affer
mato che « la sospensione del 
petrolio sarebbe un atto di 
guerra diretto contro 1 paesi 
occidentali ». 

Una tale dichiarazione, af
ferma l'agenzia algerina, in
duce a porre alcune domande 

. e a a manifestare la nostra 
I sorpresa di fronte ad affer-
I inazioni tenute da un respon

sabile. il quale parla a nome 
di una organizzazione che 
raggruppa un certo numero di 
Paesi europei che hanno re
lazioni amichevoli con i Paesi 
arabi ». Se è ben noto il ruolo 
aggressivo della NATO, affer
ma l'agenzia — cosi come il 
ruolo da essa svolto in appog
gio al Portogallo nella sua 
guerra coloniale in Africa e 
agli altri regimi razzisti del 
Sud Africa — « è tuttavia no
stro dovere interrogarci sul 
fatto se questa dichiarazione 

! esprima il punto di vista dei 
paesi europei membri della 
alleanza atlantica. E* una co
sa che necessita una chiarifi
cazione ». 

Viene infatti rilevato ogsi 
dal quotidiano algerino El 
Moudjahid — organo del-
1TLN — che le armi inviate 
dagli USA passano attraverso 
le basi americane delle Az-
zorre. della Spagna e — af
ferma il giornale — dell'Ita
lia «Non ci si può non stu-

• pire — scrive il giornale al
gerino — della posizione ita
liana, e ancor più di quella 
della Spagna, il cui governo 
ha recentemente affermato il 
suo appoggio alla causa ara
ba ». Per quanto riguarda l'Ita
lia. aggiunge El Moudjahid. 
« bisogna rilevare che Roma 
ha moltiplicato i suoi gesti 
di buona volontà nei confronti 
di Tel Aviv, soprattutto nel 
campo economico ». Inoltra 
« Roma continua a servire da 
base principale di transito per 
i volontari israeliani. Infine 
è a Napoli che Arrivano 1 con
vogli in partenza verso Israe
le », mentre « del petrolio ara
bo è consegnato dall'Italia a 
Israele». •' ' 

L'articolo del « Moudjahid » 
che non porta elementi spe
cifici può essere Interpretato 
come un avvertimento all'Ita
lia e più in generale ai paesi 
europei, dal cui atteggiamento 
— si rileva — dipenderanno 
le misure che verranno prese 
a proposito di un eventuale 
embargo totale o parziale del 
petrolio. , 

Giorgio MigKardi 


